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rn-.ati Con

uentuali di questo Con

uento‘ di Santa Lucia del

Monte ,. e d’akrìJLèjLi

ó neceſſario dargli le ſante

instruttioni con che s’alleuano i nostri Scal—

zi , tradotte dalla nostra lingua in questa [ta

liana, le quali ſono i’isteſſe , che il Nostro

Giorioſo , e Santo Padre Pietro d’Aicantara.

inſegno à ſuoi Diſcepoli , e Compagni nel

principio della ſua Scala-:Riforma . Bale fia

la dottrína,che .cöntengonoſi può ſcorge-ru

daſh rami Semi di Dio, che hà prodotto ami`-.

"E z nen; 
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nenti , e celebri in ogni tim) , e ſantità; dc..

qualí ſono moltr Glorioſi Martiri che come

tali honorz, e celebra Santa Chíe , 8t oltreil

B.Paſcale, moltì‘altri Veneràbilí Confeſſori ,

lasantítà ,de 'quali hauendo Dio manifestato

conjmolti miracoli, ejtrattandoſi le [oro cau

. ſe 'nella Romana Curia , s’attende, che molto

di breue 'gli ſcríua fràìí‘Beati S‘.Chícſt . E nö
ceſſandoìquestaìdottrina Serafica, vero arbo—; 'L

re di Paradiſo di produrre giornalmente nuo-ìui frutti per il Cielo, ſi ſpera  non ſenza gran...

fondamento , che habbía ancora di produrre

ſimili effetti ín‘questo Regno in queíche.

con .ognfl . maggio-r affetto , e deſiderio

dell’ Apostolica perfettione -l’hanno ab

braccíatflxnttamo .Eſſendo l’EmÒVt K’Angelo,

chef
fi

öſícoflzçiaxding

 

-per-,custodírlo ,. íozhò
_ , tanto che V.-Em. isteſ-ì

" Îaoserafico zelo difende,

ra,che s’oſſeruí,e conſeruí;
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ó,ñ; - r‘come con effetto , ſotto-la benegniffima..

protcrtrone dl V.Em.s’off e*r

ñ ante, e ſiremote Frou `

-.  e conſerva in

, ‘ '= ?questa Serafifl

Ca Fiam-'1,13 quale-now ’Te ,chem quell”,

 

v: - 7 ’ſperamo , che ,in queffé aincora habbía da.:

g‘ermoglia‘re felicemente à gloria di N. S.Id

dîo. Degn‘íſi l’Em.V.-di riceuer colla ſua ſoli'

tà bontà, e comeìbenígniffimo Padre,q1_1esto.

., ‘ .z “ - . plc: l

ó-hàmeſſo nella 90m diQÙÈW' r

 



  

pîcciol dono davnſuo,benche indegno , dé.;

uotiſiìmo fi lio , ſi;comcſiè compiaciuta di

'riceuer que a nouella pianta ſotto la ſua-..

protettione, ſotto l’ombra delle cui ale ger
- mogiiarà ſicura , e diſeffa dalli fulmini del ncì-g

 

mico èomune , il quale liauendo in odio l’oſ-z

icruanza di sì canta dottrina, e forſe p‘reuedè
do, eter‘nendoi futuri frutti, non laſcia stra- ;ì

da, e mezzo, che non tenti per troncarla, ò

ſradicarla , anco inducendo all’isteſſo con co-.

lore d’vn finto zelo, quei medeſimi, ch’eſſen—

doper altro amatori della Serafica Perfettio

ne5s’adoperarebbero ſenza dubbio nella con

íèruatione, _8: aumento della medeſima , ſe la '

paſſion; gh-JÌÈWÎHÒRGcir

constanze , c_hc inquesta ſondatione riſplen.

dono , le quali à chiunque le riguarda con oc

 

chio puro perſuadonq, che Dm: piuma-air… ..7. .›, … -
e per conſeguenza . che gore-mamma”;,Lîif  

Sua Diuina Maestà conſerui , e Lroſperi la ſa—

luce, e perſona di V. Em. per vtiiità della ſua

Chieſa, 8c aumento ,e conſeruatione dell‘A

 

stolíca perfettione in questa ſua, e Nostra Se

rafica Religione-Napoli di questo Regal-C5—

uento di Santa Lucia dei Monte dg gli Scaizii dis agna.A rilegliz .1669.P . P 3 W
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che i ſuoi piedi nuerentemente bacia:

Pr. Gz'mdi Sam Baſh-arde,
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IN Congrcgatíone babica cörám Eminënî

ciſsimo, 8c Reuercndiſs.Domino Cardina—‘

liCaracciolo Archiep.Neap. ſub die 13.Fe

bruarij ”Gp-fuit díäum!, quod Reu.P.M-F1…‘-"

Thema RuffoOrdinís Praedicatoris reuideat,

'8: in‘ícríptís rcferat eídem Congregationi

Metellus Talpa Vícfien,

Òs-»WMÀMÒ*Débëffiíoéàffisffv

-l X Coinmiflione Emínentiſíìmi Dot-nidi"
_ìçardinalis Archíepiſcopi Neapolitam ‘

' leg! librum. Cuíus titulus(lnstruttione, e dot

trina; colla quale ſ1 hanno da alleuare li nuouî

Religioſi delle Prouincie de Scalzi dis. Pic

:ro d’Alcantara.Parte príma,e ſeconda.) Nec

in eo quidquam repericatholícx fidei, aut

ſanis moribus aduerſantem , quinimo fom

nia píetatcm , artioremq; obſeruantíam redo

lentia , qua propter ad cunàorum fidelimn..

maximeq; profeſſorum illíus regulaz‘vtilíta—

tem typis mandarí,& communis luris fieri dí-F‘'

gnum cenſeoDatum Neapolí _ex Regio çon—

uentu S. Dominici die a.Apr1hs l 669. -

Fr. Thomas Maria Ruffus Magister, A

… &Prior Saudi Dominici. -

e ì ”
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[N Congregatione @abita coramEmînënz

tiffimo Domino Cardinali Caracciolo Ar-`

chiepíſcopo Neapolitano ſub diezs- Aprilia

166,. fuit diáum , quod stante ſflſoſcripto

Rcuiſoris. Imprimatur, A -

 

Excclemífiiaza Smart .

R. [uan dc S. Bernardo Guardian {ki ’ "

_ Real Conucnto dc _S.Lucia del Monte ñ

dc cffaCiudad, dizc q c6 ordcn dc ſus plados

?i dc :stampa: ladoétrina , y instítuto delos

Dcſèalços, quc hízo S. Pedro dc A] - tara

u Fundador 5 ſupplica :ì V. E. le cfflcèdálíf' »
cericía para imprimírla Para c] buen gouíer- ì

no dc Conucnto , que lo tendràä particu
lat grkàcia, con obligacíon dc rogar Dios For

Iaſalud dc V.E .

Rcu. Canonicus D. Carolus Cclanuçjif
. . .  dear?, …
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dazi-;Ga.in ſcripl"tièſíéf'ciälſ i ATI-"'

‘ ' ,Galcora Reg. " Camillo Reg-f

. CaPìUancus'Reg: Ortiz Cortes Reäî ñ

Ptouifilm PcxszE. Heap; dic 2.:.. Maäſi 3E 59 - l 135"*

i ” -. ‘ zecca-»Mme *Do-;mr

IVſsu tuo libmm Pcrlîgí, cuius títuluè,. PrſiiÎ .

ma, e Seconda Parte cll’mfiruttiqm, e ;Jat

nina, con la quale fi hanno d’afleua” lt' non}

Religioſi delle Pro-daria Jc* Scala’ di S… Pim-o

&Ale-mura, Ut- in co nihil contra Rcgiamj

Iuriſdidtioncm inucni , imò vcram religio
ſorum normam , idcò imprimi Polèc :corſi

Neap- dic 2. 8. Maij 1 6 6 ,3
'Excclícmíäfì' Tu:: ‘

Humillimus, 6c addictifiímus ſcruus 5;- '

Canonica: Carolus Cclanus. -

álſa rctroſcrípcai-clationc ,Imprimatuy

ö_ëln publications ſcructur R.Pragi

Galcota Reg. Carrillo Reg.

Capiblancus Reg. Ortiz Cortes Reg.
Pxouiſum Pcrfls. E, Ncapoh die 3- Mcnſi? r 

lun‘ij  x Gf 9.

' Bairrili .
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f PRI’MA’ ÌÌÀR‘ÎÉ

D.ELLA.

PLNSTR‘VTTIONE , E DOTT-RINA.-

'colla ualc ſi hannofld’alleuare li‘nuoui
Rglíì'giofidelle Prouincie de Scalzi

di S.Pictro d‘Alcantara 3
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Di quel che ſi dmefareffirima d’ogn’altm coſà,.

con quelli_ flffffffif
’ ' l’intimo, 'ſi

.J

CAP.
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r Ncorche píetoſamente ſi deue preſume—

car l’habito della nostra Sacrata Reli—

‘ gione , venghino moſsi dallo Spirito

aóó-»î Santo fuggendo dalli manifesti peri

coli del ſecolo : atteſo , ancorche venghino diſposti

à fare sì notabile mytatione di perſona , vita , e costu.

mi, non per questo deueno ſubito eſſere ammeſsi; anzi

conuíene molto , che , conforme à quello diſpone l’or—

dinatione della Prouíncia,& il lodeuole costume della

Religione, ſiano prima detenuti nel Conucnto doue fi

hanno da riceuere per alcuni giorni nel loro habito

ſecolare , acciò frà quello mentre ſiano eſaminati , e ſi

- veda

 

.-5. x

a l

' : re , che quelli, li quali vengonoàcer— i



. —Apofloliche dl Siſto Ognìîtoflì ricercano .

 

z Dell’íſiruttioneg dottrina

veda lo ſpirito che tengono , e dimostrano , 6L eſsi più

da douero ſi preparino ad vna tanto heroica impreſa ,

eſaminando le loro coſcienze , confeſsandoſi , e comu—

nicandoſi . E perche il rigore , ö: aſprezza della no

stra Religione f ſecondo che in questa Prouincia ſi

procede) è poco , ò niente inteſo da quelli, che in eſſa

non ſono ſperimentati , conuiene,che trà‘tanto il N0

uitio stà nel ſuo habito ſecolare,il Guardiano,‘ò Mae—

stro l’auifi in [Particolare 'di tutto il modo di procedere

nella Prouincia , e ſe li legga , ò ſe li dia à-leggere la——.

Regola ,.acciò , doppo d’hauerli dato l’habito, non ſi

ſcuſi coll’ignoranza, dicendo non eſserne stato auiſato

prima, e ritorni in dietro .

Anco ſarà neceſsario,per animarlo di andare auanti

nel ſuo ſanto propoſito, auiſarlo del gran bene , e glo

ria che conſeguiſcono quelli, che da douero laſciano il

ſecolo,e le ſue coſe,öc in ſomigliíite stato di Pouertà,&

humiltà, ſ1 danno al ſeruiçio di Dio Nostro Signore, e

della gran mercede che 11 fà , chiamandol"oàlla Reli—.
gione . i? ”ſi **ì

Fatto questo , ſe il Nouitio fieſse costante , e tutta

uia con humiltà cercai-a l’habito, ſe li potrà dare, ‘con—

. :Wgogdiuoçg, che,ſecondo le Coſhtutlſh

Di come il 6Nauirío hai da carrara Iſla-aſtro:
 

fiji.:

ſiSsendo eſeguito quanto nel_ capitolo paſſato s’ë'

1 . detto , 6c eſamlnato 11 NOultlO , in particolare) '

delle  qualità,o conditiom , che per eſſere ammeſso al

lîhaîëéxegx mexes-n—19- 11 @WW-ò Martire» allegri
.- nel

‘ i

-

'…'

,
.



Per allenare li Nouítij . Caſa”. z,

nel Signore per il nuouo ſoldato, chiami il Nouitio ,e

li dica come gli vogliono dare l’habito, anuiſandolo ,.

ò( informandolo nel particolare ,in che modo l’hà da

dimandare , e la forma che hà da tenere, nel riceuerlo -,

che ſarà come ſiegue . \

Primieramente toccata la campana , come fi costu

ma in ſorniglianti atti , congregati i Religioſi nel Ca

pito‘lo 2 ò doueſihà da dar l’habito , chiamino il No—

uitio ,e postoſi ínginocchioni in mezzo di loro colla

faccia riuolta al Prelato , ſe l’hà da dimandare in pre—

ſenza di tutti . Che coſa è quello che cerca P ö: à che)

fine ſia là venuto .7 il quale hà da riſpondere . Padre ,

molti giorni ſono , che io deſidero di ſeruire à Nostro

Signore in cotesta Santa Religione, e così, benche in

degno,prego,e ſupplico humilmente Vostra Reueren~

tia,e tutti questi Padri, per amor di Dio, mi ammetti—

no nella. vostra ſantaCWMÎIfauor

Dining , PLUM} e penſo pcrſeucrarc' ſino alla…

, morte . .

All’hora il Prelato di nuotîo lo torni ad eſaminare

in ublico , dimandandolo di tutte le ſopradette con—

ditioni ,ò qualità. Fatto questo, gli comandi che fi

ſpoglia , e ſpogliatoèliyestino la tunica , habito, cap`

parongeeorda; nella forma ordinaria,che ſi costuma .

e ſubbito mgmocçhia‘toſi , come prima staua , il Pre

lato l’ámmonirà del gun fauore , che il Signore l’hà

‘fatto , e li fà in hauerlo yoluto ammettere nel ſuo ſcr

uitio, e posto tra Sl particolari ſemi , EDIT-*Pinguperderlo per ſua tepldezza , e negllge ~ ;- e che ‘

l’habito riceuuto,è ſolamente per lo [patio d’yn’anno,

quale ſ1 dette' contare da quel giorno, accio la Rell—

ione lo proui , e veda ſe è ſofficiente per ſopportare 11

 

trauagli di questa vita , öc eſſo medeſimamente ſperi— ñ

menti , ſe quella vita fa per lui, perche in tutto questo

primo anno hà la liberta per andarſene ad altra Re—

dei… A -i* liglone,

1 mf
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4 ”"Dell’iäríiníom, e Domina i ‘

rligione,ò al ſecolo,ſe fi conoſce tant0 'fiaccojnhe non;

poteſse perſeuerare in questa, e la Religione, per ſcac

ciarlo,ſe nó è deuoto,e come cóuiene.Li dia, ſimilm‘ète

- animo, eſortandolo à portarſi con fortezza virile cone

Matti). I; .

;I.Tzſrz'z'ot,3.

fidato al Signore, quale l’aggiutarà nelli trauagli clel

l’anno del Nouitiato, e li dica , come .il gí-ogo del Si

gnore è ſoaue , è facile da portarſi da quelli , che)

per ſuo amore, con prontezza di volontà, bramano. di

ſeruirlo . Lo auiſi ancora ., come il Demonio nostro

capital nemico,procura ſempre di molestare molto, 6L

.in particolare li nuoui Serui del Signore , con diuer

ſe tentationí di penſieri 5 onde per quel camino hà da -

paſſare come tutti gl’altrí han paſſato, e paſſano . Per

che ,- come dice l’Apostolo': (Delli che deſiderano vi

uere pietoſa , e christianamente , hanno da patire ten;

tationi,e perſecutioní; nel che il Demonio altro non.;

pretende , che togliere, e ſcacciare dal ſeruitio di Dio

Nostro Signore, e dalla Sagrata Religione, quello che

in eſsa non hà fondato bene le radici della ,vera humil—

tà, e 'confidenza nel Signore , e così lo fa~ccia’rítornare

alli pericoli del ſecolo : però non douer far caſo

d’alcun genere , ó ſorte diipenfieri (per cattiui, ö: im

portuní che ſiano)  che nella ſua immaginatione veniſ—

ſero : an‘zí‘all’hora, .più inferu'orato, hà da ín‘uocarej

Nostro Signore, e la Santiſsima Vergine con ſerma.—s,

fede , e confidenza , che ſuaniranno le tenebre colla._.

gratia , e luce diuina , qual ſempre dona il Signore á

quelli, che di vero cuore l’inuocano: che non máchi di

chiaramente notificare con humlltà , e verità li ſuoi

penſieri sì cattiui , come buoni al ſuo Maestro: perche

in questo modo , l’inimico della virtù, neſſun danno li.

potrà fare , anzi lo farà partire confuſo : e tenga il ſuo

Maestro per refuggio , e ſua guida, in tutte le coſo che

appartengono , così allo ſpirituale , come all’esteriore

éellzsliſsíplína {659,13% @ma .traſgtcéír Foſa alcuna

` " ' " ’ - ci?
' '1'‘ `

i .



Per4112M” li Wauíríj. .Cáp.1[. ?5

di quanto l’inſegnarà . All’hoia i1 Prelato hauendolo

, in questa maniera ammonito, ö: eſortato, ò come me

ñlio il Signore l’hauerà inſpirato , lo conſegni :11 Mae

ro, quale lo riceuerà con allegro volto, &accettato

lo con viſcere paterne, lo farà inginocchiare alli piedi

del Prelato per riceuere la ſua benedittione: ö: appreſ—

ſo , per ſuo ordine , alli remanenti Religioſi ,li quali ,

- e ciaſcheduno di eſsi , religioſa , ö: ”amoroſamen

telo abbracciarà , riceuendolo per ſuo fratello nel Si

gnore . Fatto questo , il Maestro lo portarà alla cella

doue hà da stare, e li dirà, come quella è la ſua habita

tione, da doue non hà da vſcire ſe non per obedienza .

In eſsa finirà di ſpogliarlo,e lo riueflirà della tunica,&

habito,e li porrà la ſua corda,e capparrone,e li accom

rnodarà le mani nelle maniche innanzi al petto , inſe

gnandoli breuemente la compostura colla quale hà

. d-andare. Appreſso i—lſLíWvn-ZÌKW. . . . « . c ` rx…. \

ſublto 1 vestlthp tune e CO C C NOultlo, e c051 tutte

Finite le coiiſeruarà nella Caſcia, ò ſcrigno,doue ſi con

ſeruano le robbe delli Nouitij , per memoria , ſenza-J

The manchi coſa alcuna , e fi noti in vna carta coſcita

lbpra la medeſima r0bba,il nome del Nouitio, il gior-…r "1'fio,e l’hora,nella quale riceuè l’habito, acciò ſi ſappia, 0 i

uando .finiſce , eſicomple l’anno , e ſe ritornaffe al ſe

J olo,ſe"1i dia tutto quello che portò, ſenza mancar co

ſa alcuna . Tenga penſiero il Maestro , che ogni tre

Îffiiefi faccia ſpandere le robbe del Nouitio à pigliar

“aria , . -
ri ì . `.
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Luc. x42 '

a TEAM”' ` 

Îátmiſh periquello , che «ft-viene a' Figli-ir Bimbi@

e -A P. In;

LA maggior vittoria , e trionfo che può Phuomo

‘ acquistare in' questa morta] peregrinatione , e

il vincere ſe steſſo , negando la ſua propria volontà .

Maggior. famo heroico è questo, che il vincere , ö: en—

trare per forza d’armi nelle Città più forti , ö: ineſpu—

gnabili . Bello che di questa maniera haueſſe da vin

cere , ò trionfare d’vna Città ò forte Castello z coſa.;

ehiara è , che per conſequire tal fine , dourebbe pren

dere tutti li mezzi poſſibili , à ſegno che , per negli

genza non restflflc coſa , che con molta premura non—;

intentaſſe: e ſe per non mettere vn poco di feruore ,patire qualche trauaglio , ſi ritirafl'e , ö: abandonaíſeJ

impreſa di tanto momento, gli amici, e grinimieijaè,

condo ll Vangelo ) ſi riderebbero di eſso , e restarebbe

con p rpetua infamia , e díshonore: Hor ſe per con

{eguir vittorie, ö: honori temporaſhche in vn punto
ſuani öìnoſl’hìùomo impiega tutto il ſuo sforzo, non

traſcurando diligenza, nè stimádo trauagli, on quan—

ta maggior premura , e diligenza deue p ocurar di

vincere ſe steſso per conſeguire la vita eterna? Per tan

to, fratello mio cariſsimo , che già ſei venuto à ſeruirc

Nostro Signore, in stato , 6c habito di tanta pouertà ,

6L humiltà, fuggendo dalli manifesti pericoli dël mon—

do , penſa che hai da combattere , e continuamente

contrastare col maggior nemico che tieni: ö: hai d’ab

borrire quello che più d’ogni altra coſa ami -, che ſei

tu steſso , e la’'tua propria volontà , e ſoggettarti alla

volontà d’vn’altro , che alle volte tù nel ſecolo erstipiù

1

‘.` ……. .J



«Ter allenare [i Wouítíſ. Capi/1I. 7

stimato: per lo che vieni á fare la coſa più difficoltoſa,

che ritrouar ſi poſsa nel mondo . Nè finiſce in questo

ſolo il combattimento , mà in questa guerra hai da cſ

ſere combattuto , e molestato dal comune inimico del

genere humano , con diuerſe tentationi, e cattiui pen~.

fieri, acciò fastidito da eſsi,e stancato , facci ritorno al ‘

ſecolo,per ſeruire, e ſodis'fare a’ tuoi appetiti . E ſe per

non-patire vn poco di prau‘aglio, in reſistere, e contra—

dire a te steſso ritornaſsi al mondo , il medeſimo De ñ

monio,e gli huomini ti dai-ebbero la burla,e restare-sti

notabilmente dishonorato , ö: inf-amato : ö: il peggio

( per non hauerti voluto fare vn poco di violenza in

ſeruire à Nostro Signore, per eſeguire la tua volontà ,

e fare à tuo proprio capriccio) giungeſsi à perdere la

gratia , 6c amicitia di Dio Nostro Signore,xp perche il

Demonio non và cercando altra coſa , che ſolo allen;
tanare li ſerui del Si ' ì - ' ' ;E 'f-fflſ

compagni…Lelleſavjéëne al fuoco eterno . Hor ſe de

Îtermini di farpenitenza de’ tuoi peccatl ſeruendo alla

Diuina Maestà in questa ſanta Religione, in pouertà,

ö: humiltà, è neceſsario, che(come dice il Sauio)ti ap

parecchi con riſoluto cuore per far forza à te steſso , e

Yòpportar con pàtienzazp'er conſeguir la vita eterna ,

fiualfiqogliî ſpirituale, ò corporale che ti

Éhccederà, perſeueiùndo con perfetta virtù,e timore di

Dio . Però ti auuiſo di non temere , nè ti deui auuili—

re,perche Nostro Signore Dio ſarà ſempre con teÎë  ti

Agiutarà in tutto , più che non penſi, ſe con puro cuo—

Îe" , e con verità déintentione lo chiamami . Et acciö

facilmente ,- e conäit'iiità , ti poſsi auanzare in tutte le

virtù, ti ſi dà,- e ti ſi proporre la dottrina inlraſcrittada

"ijua-le contuttapnemura ,e-diligenza , deui hauere à

íiñemoriafl mettere in opra, per eſſere vero Religioſo,

e'ſeruo del Signore , non ſolo in questo primo anno ,

per tutto il tempo che viuerai in questo mortale

Q ì Cſlllo ,g
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eſilio,e così diuerrai vero Religioſo, e ſeruo del Signa:

te; perche à conſeguire il fine del nostro deſiderio , che

è‘ la ſalute eterna dell’anima nostra , non ;basta indo--

minciare l’opere buone , e la vita religioſa ,, ſe non ſi '

ſeguita vn buon mezzo, , e miglior fine: Perche, come

‘ dice il S.Vangelozqiel che mette la mano all’aratro, e

lo laſcia, e quello che nel ſeruitio del Signore non per—

ſeuerarà inſmo al fine , non entrarà nel Regno del

Cielo . Qianto maggior violenza, e forza ti faraiper

negare il tuo proprio parere, amore,'e volontàffifarai

quella del- tuo Prelato, che è quella di Nostro Signore

Dio , tanto maggior gratia conſeguirai dalla Dining

bontà .~ e quanto più abborrirai ogni ſorte di peccato ,

tanto maggiormente ti auanzarai nel .ſanto camino

delle virtù , e buoni costumi : 8c ancorche nel princifl

pio ti ſarà difficoltoſo per la mutatione della vita,ſop-.

porta Vn Pococon animo virile , che in breue vedrai

'l’aggiuto del,Signore, è; il tutto ti ſarà molto facile . Ju.,

- aſi-È
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Non vi è ritratto in terra , che'cirappreſenti più

al viuo , quello che ſi fà in Cielo dinanzilal

Diuino coſpetto come il Corozperche,  conforme l’Al-—,

tiſsimo Dio, e Signor nostro è in Cielo  continuamen-.

 

te adorato, lodato, e glorificato da gl’Angeli, ö: bahia. i

ratori celesti così qui nel Coro , di notte, e di giorno,

è, lodato, e ringratiato da ſuoi ſerui , ſecondoilnostroi

fiacco poteregnedíante il quale,ogn’huomo,con tutto:

il ſuo cuore ‘, deue sforzarſi ad imitgrgquei Angelici,

"Î Spi—Ì
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3 iriti . Che perciò , fratello,ti deui ſempre a parecñ”

ciiiare con grande diligenza , 6c humiltà , accio con—.

ſanto timore , e riuerenza, e nel Coro, e fiiori di , eſſo ,

ö: in ogni tempo,l e luogo , di notte, e di giorno, lodi,

e benedichi Sua Diuina Maestà, maggiormente nella

comunità con gli altri Religioſi . Per tanto in ſentire

il primo ſegno della campana , così di notte , come di

giorno , per andare nel Coro all’Officio diuino ,

ö: all’hore Canoniche , deui ſubito laſciare qual

ſiuoglia altra occupationc , c con diligenza aſſiste—

re allegro nel Coro . Al Matutino , che ſempre fi

' dice á mezza notte, ti deui ſubitoprestarnente leuare,

prima che la pigritia ti voglia ſignoreggiare, ö: ingí~

nare , dicendo , che t1 chiainaranno , ò ſuonaranno

vn’altra volta : mà con giubilo ſpirituale ſolleua 11 tuo

cuore al Signore , riconoſcendo la gratia che ti fà

chiamandoti alle ſue diſcac
ci ogni gràueazaììî’è pigritia , 8c il Demonio non ten

i ga luogo di farti alcuna molestia, e con facilità da te.»

lo díſcacci, farai prestamente vna diſciplina di quinde—

ci , ò venti colpi , colli quali riſueg'liarai il tuo ſpirito

alle lodi del Signore : perche deui ſapere , che quì ſi

troua gran merito-,del quale non godono , nè ſi con—
cedç çcqettö’àìllidèùotr, e diligenti . Nel ſuegliarti, la

prima parola,che.vſcirà dallaltua bocca,ſia questa . O

dolciſsimo Ieſus,Ieſixs,Ieſus-.Eflo mihi in Drum profezia—

rem , et in domum refugij , o: fdluùmì ,,,sjíz‘ ”ema-n

imam benedióîum in aerei-num, et :ſi 'ſo dirai .O dolciſsima Vergine María -

 

a re del mio

Signor Giesù Christo : Sub *ambra proteóîionís tute prote

ge me . E poi . Etre Crucem Dominifugite parte: adam-[Ze,

-uicit Leo de 'Tribu Iurla radtx Dauidz e ſegnandoti,dirai:

In nomine Pan-is”: Filíj, (F Spirit”s Sanó'z’i . Amm .

Fatto questo , e ſpedito dalle tue neceſsità , andarai

ſubito in Coro , e prima di entrare la porta , leuato il

` t, … B ca
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- li , che per all’hora vogliono entrare .

l o Deü’iflmníom,e dottrina

capuccio di testa, pigliarai con molta diuotioneſe ge:

nera] contritione de’ tuoi peccati l’acqua benedetta', e

ſegnandoti , dirai : .Ãſperges me Domine hyfropo , ó*

mundabor', lembis me , @ſuper m‘uem dealbaborfl aqua

benediäíaſìs mihiſalus, et 'vita .Et entrando , dirai: In—

troibo in domum :nam: ò pure. ,Adora/20 ad remplum

ſanóîum tuum , et confitebor nomim‘ tuo Domine . Se nel

l’entrare ſuccederà , che giuntamente entri alcun Sa

cerdote,inginocchiati,e dagli l’aſperſorio dell’ac ua-—.

benedetta , acciò aſperga ſe steſso , 8c à te : quan o gli

1.0 dai, ò lo riceuerai , baciali- la mano 5 il che deui fare

tutte le volte , che deui porgere , ò pigliare alcuna co—

ſa dalla mano d’alcun Sacerdote,in qualſiuoglia luoco

che ſia 7: mà ſe non ſarà Sacerdote , e ſarà più antico, 8L

anziano di te nell’ordine , dagli luoco che paſſi, e ſe;

vi è antiporta , ſubito l’ alza , acciò entrino quel

Hauen—

do entrato nel Coro , farai al Santiſsimo Sacramento

'vna profonda inclinatione ,x ö: andarai al luogo della

a tua ſedia , che ſarà quello che ti è stato aſſegnato ;po

stori iui ingi-nocchioni, prost-rato, baciarai con humil—

tà la terra , dicendo ; .Ador‘am‘ur te Chi-;ſie , @- benedîèi—

mus tibi , quia per Crucem tuam Sanäam redemzfli mun

dum . Conſiderando l’immenſa bontà , 6c humiltà di

Nostro Signore Giesù Christo; quale per nostro bene,

e redentione, ſi humiliò infino à terra pigliando la no

stra fiacchezza. Stando iui inginocchioni , dirai con-,

molta attentione,e diuotione vn 'Pam noflenö: vn’d- p

ue Maria . Il che deui far ſempre , che entrarainella

Chieſa , ò Capella , ò douunque ſarà il Santiſsii-no Sa'- ì

cramento . Doue non vi è , farai vna profonda inchi—

natione alla Croce, ò imagine, che stà nell’Altare.Fat—

to questo, leuati , 6c accendi la ~lucei-na ,.ancorclie ap

partenga ad altro di farlo , apri il_Salterio , &11_Bre

uiario del Coro, registra, e ſegna li Shalmnç tutto il rl:

‘ ~- mau

i a



Per allenare li cNauitij . CapJ‘U.. i r

manente , che ſi hà da dire . Procura ſempre di eſſere;~

il primo ad entrare nel Coro , acciò in questo guada—

gni il merito , prima che altro venghi , e lo faccia , di

maniera che , quando viene altro , tu habbi apparec

chiato il tutto; il che fatto, ritornaraí al tuo luoco, da

doue mai ti deui mutare , ſe .non quando ti ſarà co—

mandato ; 6c all’hora non attrauerſare il Coro , ma

paiſarai per dietro il Leggio, ſacèdo vna profonda in

chinatione nel mezzo al Santiſsimo Sacramento,e po—

sto al luogo aſſegnato inginocchioni col corpo dritto,

la faccia voltata all’altare, il cappuccio in testa,le ma'

ni raccolte dentro le maniche , e poste dinanzi al pet—

to , öc alzato il tuo cuore al Signore , penſarai alcun—,

paſſo della Paſsione del Nostro Redentore,dimandan—

g doli, con molta deuotione , ti conceda il ſuo ſpirito , e

gratia 5 acciò con debita attentione , e riuerenza ,

paghi le ſue diuine lodi , ;E dixaiquel verſo .dell’Hiſh

no degli Apostoli.- Rex Chrzfle clementiſrime , Tu corda

noflra paſs-ide , Iſt tibi lande: debitarſoluamm 0mm' tcm- ì'

pare , quale è molto à propoſito . Così starai inſino à

-tanto , che l’Hedomadario faccia il ſegno per inco—

minciare l’Officio diuino . Sappi,che acciò li Religio—

fi apparecchino i loro cuori al Signore, l’Ordine hà in

costume ſuonare-l’horeçanoniche due volte , GL al—

cune , tre : ël è:COſa certa, che tale ti trouarai nel

diuino Officio , quale -ſara la deuotione , 6c apparec~`

chio , che prima hauerai fatto . ;Per tanto , ,prima che

ſi faccia il ſegno d’incominciare,çome 's’è'detto,racco

gli il tuo interno con molta diligenza, ſolleuandoil

tuo cuore alSignore , perche stà ſcritto : Maledetto _ ,

quell’huomo , che fà l’opra di Dio con negligenza . H‘erem49

Questa medeſimapreparatione deuifare à tutte l’ho—

re , hauendo intentione ſin da principio di stare atten~

to per complíre all’obligatione dell’Officio diuino ;

che in questo modo , non ti ſaranno imputate

B :L le



:i 2. 'Dell’iflruttíone , e dottrina

le distrattioni , che contro la tua volontà patirai , e fi

ſuppliſcono li difetti, che per fiacchezza humana, ſen—

z'a malitia-ſi commettono . Ricordati , che stai in pre

ſenza della Maestà Diuina , che ti deui portare da ſpi

rito_ Angelico , che Dio è puro ſpirito , 5c in ſpirito, e

verità vuole eſsere lodato , ö: adorato . Il che non fà

quello , che col corpo stà nel Coro , e col cuore fuo

r1 di eſso . `

‘Come film: portami! Religioſi) nel Caro, e

… - ”all’Ufficio diamo, - ,

c A P. V.

- Ncorche non ſi troui luogo in tutto l’Vniuerſo ,`

nel qual Nostro Signore Dio non ſia preſente,e

voglia che stiamo nella ſua reale , e vera preſenza :

però nel Santiſsimo Sacramento dell’Altarc vi stà par—

ticolarmente per vn modo ineſſabile, tanto reale*,e ve—

racemente , come stà nel Cielo5 per lo che deue qualſi—

uoglia perſona , e m‘olto - più il religioſo , tenere nel

Coro oue aſſiste Sua‘Diu'i'na Maestà , più particolare

rit'terenza , honestà,e denotione . Così tù,fratello mio,

deui stare là, 8: aſſistere alli diuíni Officij, come ſe con

propríj occhi corpor’ali vedeſsi Nostro' Signore Giesù

Christo. E ſubito che l’Hedomadariofa il ſegno per

incominciare l’hore Canoniche , profondamente in

chinato , dirai nel Matutino, e Prima, il 'Pater ”ofler ,

.due Maria, e Credo : nell’hore rimanenti , vn 'Patti' no—

ficr, 6c vnflAue Maria; nel fine di Compieta , ’Paz-er n0

flevyzíuc María,e Credo .

Fatto dallîHedomadai-io l’altro ſegno , ti deui driz

zare , da vniformare in tutto il rimanente à glilaltri

- ‘ - o . te 13 J
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Religioſi, recitando, inchinandoti, drizzandoti, ingi

nocchiandoti, voltandoti, ſedendoti, e facendo tutto

l’altre cerimonie ,‘ inſino che col continuo vſo le ap

prendi , e tu le poſsi inſegnare ad altri .

Guardati di andar mirando per vna parte, e l’altra,

quelli che entrano, ò eſcono; mà indrizza il tuo cuore

à Dio Nostro Signore. Quando ſarai d’aſpetto al-Leg—

gio , hai ſempre da recitare per il Salterio , mirando

' bene attentamente non :ſi commettino errori nelli

verſi,che ſi vanno recitando,- öc acciò tù nó erri, e ſap—

pi trouar li Salmi , e leggerli bene . Mà ſe non starai

d’aſpetto al Leggìoíabbaſſa li tuoi occhi , &- attendi à

quel tanto vai recitando . Deuí ſempre trattare li li—

bri del Coro con molta riuerenza , e mondezza , di

maniera , che non fi guastino , nè s’imbrattino 5 che;

Però non deui mai voltar il foglio con la mano , ma

con vna verghetta , che iuistarà . Auuerti , che ;re

verſi prima di finire la piana della carta quando il

Coro và recitando , deui pigliare quella verghetta per

voltare il foglioà tempo , acciò il Coro non arresti

nel Salmeggiareper tua negligenza , e ſpenſamento .

nè appianar il foglio colla mano ignuda , mà con vn

panno, che iui starà ſempre appeſo per questo effetto .

. Qyuando alzàrai il braccio per far queste coſe,guardati

di ſcoprirlo , mà prendi la bocca della manica del

' braccio colle trè vltime dita -5 di maniera che , la ma—

no resti quaſi couerta; e questo per l’honestà , e mode

stia , che iui ſi deue oſſeruare . Finito l’Officio diuíno,

colli ſuffraggi , ò commemorationi , che al fine ſi co—

stumano dirſi, dirai la ſeguente oratione : SacroſantZ-fl,

ac indiuidmc Trinitati , Cruoifixi Domini Noflri Ieſu Chri—

fli human itati , Be‘atifsíme , e?" gloríoſiſrimx Virginis Mia

rifl faeounditati , /ìuè integritati , cir- omníum Sanäorum

`xvniuerfitati,ſitſempitermz [aus, hononvírtus, Ce- gloriç ab

. mm' creatura ,.nobzſque remiſsio pecça.tgrum ,Per :finita:

- - ſ4::
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'i 4 Dell’x’flrmmm , e domina . ì

fázcula [acculorum . .Amen . Et Beata ani/cera Mari-(VX:

gim' r, quae pormuerunt .aeterm' Tam'sfiliumxj* Beata obe

ra, que laäauerunt Chrzflum Daminum . Et appreſso, vn

Tater nofler, ö: .Aut Maria , per lozstato della S;Madre

Chieſa , e per il Papa , che conc‘eſse questa Indulgen—

za , per la quale oratione ſi perdonano tutti li difetti ,

che per humana fiacchezza ſi ſogliono commettere

nell’Officio diuino .

Quando il Prelato dirà : Lodato ſia Nostro Signor

Gicsù Christo’, riſponderai con tutti gli altrí:Per ſem

pre . Amen ; e ſubito bacierai la terra , adoran‘clojl

Santiſsimo Sagramento . Se ſi ſeguitarà il punto della

meditatione per entrare nell’hora dell’Oratione , ti aſ

ſettarai in terra nella ſeguente maniera 5 postoti ingi

nocchioní ti ſederai ſopra le calcagnc col cappuccio in

testa,e le mani raccolte dentro le maniche dell’habito;

così starai mentre durarà la lettione , ſenza stendere li

piedi , nè I alzar le ginocchia . Qicsto modo di ſedere

deui oſſeruare in qualſiuoglia parte, quando ti occor—

rerà ſedere, per eſserc molto hurnile , e religioſo, prat—

ticato trà nostri Religioſi , (SL in questo modoÎaſcolta

rai con attentione , e diuotione la lettione , procuran—

do cauar frutto da quella per l’anima tua . Ma però

ſe la Communità de’ Frati hauerà da vſcire immedia

tamente dal Coro , procura tù eſsere il primo di giun—

gere alla Porta per aprirla , 6c alzar l’ant-ipouta , ſe vi

ſarà , à gli altri Religioſi : e ſe .la Communità de’ frati

non hauerà da vſcire immediatamente , nè ſeguirà. il

punto di meditatione ,  eeùnon ſei applicato per aſſi—

stere à 'qualche offièio particolare , nè ti chiamarà l’o—

bedienza , ti fermata] in Coro per poco di tempo in

oratione , ringratiando Nostro Signore . i-

Auuertiſci,che quando titroui in Cómunità,la quale

è,doue tutti li frati del Cóuento, ò la maggior parte di

eſsi conucngono: come nel  Coro , à ſcopar laicaſa , à

. auar
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lauar le touaglie , ò piatti , ò à qualſiuoglia altra opta'

di fatigaztù deui eſsere il primo ad aſſistere in tali eſer—

citij , e l’vltimo à artire z nè mai ti deui partire da

qualſiuoglia eſercitio di Communità, ſe non ſarai for—

zato dalla neceſsità, e con licenza di quello,*che in eſsa

preſiede . Non hai da recitare , fuori dell’Officio diui—

no, stando in Coro,c0n voce che poſsa eſscre inteſa da

vn’altro , ancorche ti stia vicino, nè ſibilare , mà in ſi—

lentio, acciò non disturbi gl’altri . Guardati di ſputare

con rumore , e strepito sternutando , ò ſoffiando , eſe.

non puoi euitarlo,fallo quanto più leggiermëte puoi ,

coprendo la faccia colla manica dell’habito riuoltato—

ti ad vn lato . Medeſimamente ti deui astenere di par

lare, e molto più di ridere nel Coro , e di qualfiuoglía

altra incompofitione, come di stare appoggiato, reco

stato, pigro, ſonnolenxe, e sbadacchiato , ſpenſierato , 

come huomo ſenzaluoco, 6c officimffdëue ogni riuerenza, e compoſitio

ne interna, BL esterna, come di ſopra s’è detto: e quan

to più in questo internamente , öc esternamente starai

composto, tanto più frutto cauarai . Del nostro Padre

S.Franceſco ſi ſcriue, che portaùa tanto riſpetto,& ha—

ueua tanta nine  ,nzgcquando staua nel Coro, e nell’o
tationeaçhcíá’cöìflk Îì‘iſif “ stanco, e fiacco , con—;

tutto clò non ardiìlça g o- ì" z vn poco : dando

in questo eſempio alli- _ .i e ‘çäëffi‘xz ſimili luoghi

procurino di stare colla maìgtoèriuerjegza, che hu-Î

manamente ſi può . Cosi tu fráteiío mio deui sforzai- `

ti, ancorche nelli principij ti parrà molto duro, d’imi—

tare sl buono , e ſanto Padre,per quanto in te ſarà,che

Nostro Signore agiutarà il tuo buon deſiderio .
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60m fb? da portare il Religioſo':
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DEui ſapere ( fratello mio _molto-amato) che le ſa—î

. crate Religion1,fi1rono mstituite per ordinario

ne Diuina , principalmente per attendere , e ſei-niro il '

Nostro Signore Iddio, con quiete, e pace interiore, (Se

esteriore fuori delli tumulti, distrattioni,e pericoli có—

tinui dell’anima , e del corpo , che ſono 'nel ſecolo . La

 Religione è vn Celeste deſerto, la doue ſenza'ſecolare—

ſchi rumori , l’anima può continuamente stare occu

pata nelle lodi,e contemplationi del ſuo Dio, e Signo—

re; ö: aſcoltare ſenza imbarazzo , quello che il Signo—

re li parla‘rà . L’hò da portar/;Nice eſso parlando del

l’anima) nella ſolitudine , ö: iui gli parlarò al cuore .

E perche in questa ſacrata ſolitudine, il Religioſo poſ—

ſa à ſolo con maggior llbertà gustare delli Diuini col

loquij, à ciaſchedun Religloſo è aſſegnata'ncll’Ordine

vna Cella da per ſe, nella quale in tutto il tempo , che

l’obedienza non l’occupara , attendi alla ſanta oratio

ne, e gusti quanto è ſoaue il Signore . Per tanto,fratel—

lo, mentre ſei venuto alla Santa Religione, fuggendo

dalli detti inconuenienti , ſappi che per conſeguire

l’effetto del tuo ſanto propoſito , la Cella è il luogo

della tua quiete , particolare ripoſo , 8c alleuiamento

più conuenientqe per questo la Religione te l’hà con-fl

ceſsa . In eſsa ſ1 troua la pace , e tranquillità, la quale

fuori di eſsa non ſi troua facilmente 5 per lo che deui

affettionarti ad eſsa , ö: amarla come coſa, dalla qua

le tanto bene te n’hà da ſeguire: di maniera che,ſe non

` foſse
'K
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ſoſse per l’obedienza nel Coro, ò in altri ſanti eſercitii'

dell’Ordine , e delli tuoi fratelli , mai sij visto fuori di

eíèa, e quando per la detta obedienza dourai vſcire,ſia

di maniera , che il tuo cuore vadi ſempre ri osto in..

Dio , acciò non ti distrai, ò inquieti, ne per i la debi—

ta compoſitione dell’anima, edel corpo,anzi ſi co—

noſca ,,c'he eſci dalla communicatione , e tratto di

-ÎDioÌ, e delli ſuoi Angioli . Fà ſempre conto che il tuo.

corpo ſia la Cella, e l’anima l’habitatrice, e che non è

lecito , che eſca di eſsa: e che non ſi troua nel mondo

altra coſa, ſe non che Dio, e tù .

Deui notare che quantunque la Chieſa, e Coro è il

propio luoco d’oratione ad ogni fedel Christiano , e_

Religioſo, però ( come dice il Signore) li veri Oratori

in tutti i tempi , e luoghi hanno da orare in ſpirito , e

virtù . E così l’grgxigne fatta in ſolitudine , ö: à

porta ſerrata , 'ſecondo che il medeſimo Signore dice

è à Sua Diuina Maestà molto accetta 5 per lo che non

ti deui contentare con attendere alla ſanta oratione

ſolamente nell’ hore , che per eſsa tiene la Com

munità ordinate 5 mà in qualunque- parte che sta

rai , e più- in particolare nella Cella ti offri al Signore

con affetti teneri, 6c amoroſi, diſponendo l’anima tua

per godere delli dolci colloquij del Diuino Spoſo , le

delitie del quale ſono trattenerſi con li figliuoli degli

huomíni. ln questoluocostarai come in torre fortiſ

ſlma più ſicuro dalle inſidie dell’inirnico, e dallo' ſpiri—

to della vanagloria , della quale li nuoui Cavalierí

della Celeste  militia ſogliono eſsere combattuti,e mo

lestati Belli che non staranno ſempre ſoſpetti di lo-ſi

ro medeſuni con grande accorgimento di non caſcare,

poſſono facilmente per loro traſcuraggine perdere

gran parte del frutto ſpirituale , che l’oratione ,i e li

ſanti eſercitij , 81 opre buone ordinariamentè portano

ſeco, con questo l'accoglimento ſi euitaranno molti
_ ' "ſi ' C -* ' dan

- ~h…Cſi!
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danni , e pericoli a’ quali ., quelli che, díqueflo poco-

fi curano, comunementestanno ſoggetti .

… Così tencrai ſempre per tuo ſicuro refuggio la Cell;

la , perche da questa' fi ſale facilmente-:al Cielo . Affitti

m eſsa, fratello, perche in eſsa il trouá Dio,che venisti

à cercare : nella quale ti _ ſerrarai doppo l’oratione di

Compieta ,e-ſempre , che ſi ſuona à ritirare postoti ſo;

ſopra il tuo pouexo letto inginocelaíoni , farai breue—ñ

mente l’eſame della tua-coſcienza , e cercai-ai perdono-f

altuo Signore di tutti i tuoi deſerti , così di quel gior—

no  , come di tutti gli altri :- proponendo molto da do—z

ueto .l’emendatione mediante il ſuo Diuíno fauorcz e

fatto il ſegno della éroce ſopra di te , e ſopra illetto- ,‘

` dirai quella denota Antifona : Etre Crue-m 'Domini ,.

fra-gite parte: aduërflé , ?i‘e‘ít Leo de Tribu Imía r4 díx Da

m‘d . Fatto questo , .ti -colcarai ſopra il lato destro c‘o’l

cappuccio in testa , l‘habíto Relè ,- raccolto, e compo-'

, sto, la corda steíà tra le ginocchia , le braccia poste ín

croce ſopra il cuore z stando così , dirai deuotarnente

.la ſacrata ormone del ’parer' npfleí" iòpra di te, com ſe

ſtaſsi nella ſepoltura , e 'procurarai di pigliar ſonno

occupato in oratione , e ſanti deſiderij .- Mai ti-

metterai nel letto di ſpalla , nè boccone , perche non'

ècoſa honestagnàggíormente al Religíoſofl potrebbe

eſsere occaſione di ſonni eatti‘ui , quali ti deîſero tur

batione -, e di bruttamente ronfare , 8t inquieta”;

à quelli , che stanno vicino à- te orandó , ò dormendo .-

Dita] maniera ti -metterai nel n19' letto , che ſe enti-aſa

,ſe-il Prelato , ò Maestro , non -ti trouíno ſcomposto;

Procura di dormire infine che ſuona Matutino z ët al

l’ho‘ra farai quello che già ti stà inſegnato; ö: auu'er‘ti ,

che ſotto colore di deuotione 'non Îve‘glíaſsincl tempo

che deui dormirezrnà conoſcendoti fiacco, e molto ira

perfe‘tto , piglia p la tua neceſs‘ità con díſeretíone ,

ad ballate »è eloçrië gli N9880 ?5811.913959 »1134013159

- . - ….- * z~



Per allenare li‘Nomtzj . CAVO!. i 9

Matutino potrai stare nel Coro , ncil’inuerno , ſino le

tre ., ò le quattro , ncll’estate inſino le due, ò tre . E ri

tornato in tua Cella , non tornare à colcarti di propo—

ſitojmà però ti potrai appoggiare ſopra il guanciale,e

rípoſarti inſino che ſuona l’Apeldc : perche all’hora li

deuoti ſi ſogliono ſuegliare,e darſi all’orauone:ſe con~

,3 forme alla tua complcſsione , hauerai neceſsità di dor
mire più , potrai stare inſino che riſueghſiano à Prima .

Auu'ertì, che ſotto colore di neceſsítà, che ſuole finge—-

re la ſenſualità , non ti rilaſci in dormire ſouerchio ;

perche questo ſonno della mattina ha da eſscrc di ma

niera, che ſerua più per orare, che per dormire.Quan~

do ti leuarai à Prima , ſarai l’isteſso,che ſopra ſi è det

to , ponendoti inginocchioni , 8c offerendO al Signore

il tuo cuore, le tue attioni,e l’opre di quel giorno: 5'- di

tutta la tua vita, per gloria,e lode eterna di Sua D1ui—

na Maestà , ſupplicandolo deuotamente ti dia gratia ,

»»ebo in tutto facci la ſua ſanriſsima volontà , e ſempre

- li sij grato in tutte le tue parole , e penſieri , il che po

trai fare breuemente con affetti , ò con parole menta

li . Nell’estate prima di vſcire dalla Cella, hai d’ apri—

re la finestra , e laſciare la porta vn poco aperta, acciò

l’aria la puríſichi z nell’inuerno lo farai in vſcire da.)

Prima manzl ogn’altra coſa,laſciádo piegata la coper—

ta del letto posta al capoletto ſotto il guanciale . Au

uerti molto bene , che nell’vſcire , ò entrare, non facdi

alcuno strepito , nè quando starai dentro darai pei-'coſ

ſe , nè riuoltarai le coſe , che in eſsa ſi trouano , acciò

non mai habbi à dar turbatione alli Religioſi , che ti

stanno vicino : però quando haurai neceſsitadi ſco—

parla , ò hauerai da fare altra coſa dentro di eſsa , oſ—

,ſerua tempo, &í hora,che non molesti alcuno,- nè reeí-ì

tarai in eſsa con alta voce , di maniera , che foſsi 'inte—

ſo; li ſognozzi, e deuoti ſoſpiri, e ſentimenti ſpirituali

che ſuol dare il Signore quando li piace a’ ſuoi Orato— 

. - -.*ëîi‘M.‘ i ²~ “
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ri , deui reprimere anco con violenza', ſe alcuna volta'

in te ſentiſsi la gratia del Signore . Auuerti ,‘ che in—;

- neſsun tempo, ancorche staſsi mal diſposto, deui stare

- ſenza habito,‘corda, e panni minori: perche in tempo

d’inſerniità' , li Prelatitengono particolar penſiero di

- prou‘edere all’infermi di tutto il neceſsario per la ſua.,

ſalute ſpirituale, e corporale, e tidarà vn’altro habito,

che non ſia tanto aſpro . .

(Mando terrai neceſsità dilauarti l’habito , ti ' por—.‘ - i ;rai fra tanto .vno della Communità , quali stanno ſem—

pre 'per ſomigliante effetto, con licenza del‘ſuo Prela

to , ò Maestro . Così hauerai penſiero della nettezza

dellatua perſona, e della robba della tua-Cella , che la

ſpoluerizzarai da quando in quando, e la cacciarai al—

l'aria ; però per mutare , 'elauare le mutande , tieni

licenza dall’Ordine, ſenza dímandarla di nuouo : que—

sto deui fare ordinariamente ogni otto giorni , mag—

giormente quando hauerai da riceuere il Santiſsimo

Sacramento . Nel tempo che starai in Cella fuggi con

tutta diligenza l’otio, che è inimico dell’anima. E co

sì quádo nó ti trouarai diſposto per oratione,ò racco—'

glimento mentale, occupati nella vocale, quale ſe ſi fà

con debita attentione , e di molto valore , 6c in altri

virtuoſi eſercitij , come leggere , coſcire , rappezzare ,

quando di questo haueſsi neceſsità, ò fare altro eſerci

tio di mano conforme alla gratia, che il Signore ti da

rà , procurando di tenere ſempre il cuore ,  e lo ſpirito

al Signore , che così ſempre ti approſittarai nell’o

ratione , 6c ogni genere di virtù . D1 notte non-;

deui portare , nè tenere luce alla Cella ſenza licenza

del Guardiano 5 e quando alcune volte la terrai per

neceſsità, ſia accorto di mettere la candela, ò il cande

liero in parte , e luogo che non ſucceda alcuna diſgra—

tia , ò inconueniente per non hauerlo ben -ſituato , nè

…1? arpoggiarai mai al …13.14:93 n°13 -dali ÈFÈTWÈHÎPLÎ
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j'Cellá d’altri , nè acconſentire che alcuno entri inJ

quella  doue tù dimori , ſenza licenza ſpeciale del Pre

lato, perche' è contra l’ordinationi della Prouincia,e fi

deue oſſeruare con molto rigore . Qiando il Prelato ,

ò Maestro enti-ara nella Cella doue stai, lcuati ſubito,

e postoti inginocchioni cercali la bencdittione , ba

ciandolì la mano . Il medeſimo farai quando tir entra—

rai nella ſua Cella , 8L anco in quella di qualſiuoglia
ì altro Sacerdote, o frate anziano, nè dirai ſubito quel—

.

-.

lo che ci vai à fare, ſe non doppo d’eſsere stato diman—

dato, 8L all’hora con breui parole,e ſommeſsa voce,&

occhi baſsi , come buon Religioſo mortificato , e Ser;

uo di Nostro Signore .

.' per il Convento .

-- -Î 09m fiJGWÌONÉ’ÎEÌLÃÉÌÈÎW miſere-14*?

è

`,
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' Ncorche l’intentíone della Sacrata Religione è
d’istrtnr‘efl ìdi'cóporre principalmente i ſuoi figli

nelle coſe ſpirituali , e che in quanto all’aníma va‘dino

 sëpre approfittádo; nódímeno li deſidera anco ordina

re,e cóporre in quanto 'al corp0,e coſe esteriori5perche

è coſa nota, che tale ſarai gludicato nell’interiore qual

- dimostri eſsere nell’esteriore.E così,fratello mio,hai da
ì tener gran cura,che quando la neceſsità lo cerca,ò l’o—

bedièza ti comanda, che eſci dalla Cella à qualſiuoglia

‘ coſa che ſia,hai da caminare di tal maniera per la caſa,

che non ſolo piacci nell’interiore à Dio N'. Signore ,
ì quale in tutti i tempi , e luoghi ti stà mirando , e vede

chiaramente tutte le tue opre , 5c attioni : mà an

co queste nell’occhi degli rhuomini ſiano tali , che

ve—

Ecc‘leſ, 2,3.‘ ‘
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'veduta la tua compoſitione esterioreunodestia, e morſi

tificationc , lodino Sua Diuina Maestà , e li Religioſi

tuoi fratelli riceuino buona ſperanza di te . Li tuoi

paſsi ſiano come d’vn Santo Religioſo , vnè affrettati ,

nè lenti ; non andare col corpo molto dritto , ò molto

crto, nè con la testa eleuatamè sſiancheggiando da vn

lato all’altro,perche tutto ciò è ſegno di molta leggie—

rezza , e vanità ſecolarefca :J mà più tosto come ſoruo

di Nostro Signore deui caminare piano , e religioſa—

mente , col cappuccio in testa , l’occhi baſsi , la faccia

vn poco inchinata ,le braccia raccolte , e poste auanti

il petto, di maniera , che non ſii giudicato per huomo

vano, e di poco ſpirito, eſsendo la diſsolutezza, öc in—

compoſitione degna di riprenſione in qualſiuoglia

perſona , maggiormente in quelli del nostro habito ,

quali rappreſentano huomini morti al mondoQraſh

do paſſarai dinanzi ad alcun Religioſo , leua il cap»

cio,efà vna moderata inchiuationeje vn poco più pro'—

fonda ſe paſſarai dinanzi al tuo Prelato , ò Maestro, ò

qualche altro Religioſo antico , e graue z però ſe t’in.

contrarai con detti, leua il cappuccio, e postoti ad vn

lato del paſso, ti fermarai doue ti troui,inſino che paſ—

ſano inchinando la testa, in tempo che giungono donc

tir stai "Se paſſarai per doue alcuni Religioſi stanno

parlando, allontanati di maniera,che non intendi ciò,

che trattano . -Se qualche volta vedrai, che alcuni tra

di loro ſi rallegrano , non giudicar male di eſsi ,a ma

più tosto pëſa,che ciò facciano _con licëza,c per hone—

sta ricreatione: perche li Serui di Nostro Signore an

che nel ricrearſi vn poco corpor‘almente, per allen-are

li continui trauagli , tengono non poco merito . In—,

neſſuna maniera ti accostarai ad alcuni, quando li ve—

drai stare in conuerſatione, nè ti fermare con eſsi, ſe)

già non ti chiamaſícro , acciò l’aggiuti in quello ,

che stanno facendo: perche all’hora , e quando occor~

re
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rerà di comandarti qualche coſa, lo deui fare con alle;

grezza,ſe non starai occupato in altro dall’obedienza,

ò ſara-contro qu-ello , che il Prelato , ò Maestro ti ha—

ueranno comandato, tenendo tutti per tuoi ſuperiori ;

e ſe li tuoi vguali , ò compa-gni, ti diceflero. o pregaſ

ſero che l’agiuti , ò facci alcuna coſa , lo deui fare di

buona volontà per- amordi Nostro Signore 5 mà tù

non cercare agiuto à ne‘ſsuno ſenza licenza del tuo

Maestro . 'Se ſarai dimandato d’alcuna coſa,p'otr‘ai ri

ſpondere , 'sì, ò, nò, ò di altra maniera breuemente ; ò'

con ſegni , abbaſſando ,ò muouendo la testa, ò facen

do ſegno colla mano, e questo con honcstà , e miſura .

‘ (Dando il tuo Prelato, Maestro,ò altro ti riprenderà,

inginocchiati ſubito inſino che ti comandata che ti le

ui, ſenza riſpondere coſa alcuna z {è -all'hora ti diman—

dano di qualche coſa , non deui riſpondere, inſino che

telo dimandano la ſeconda volta . Mai ti deui ſcuſa

re, ancorche ti para che non hai colpa in quello, e che

ti riprendino ſenza raggione , perche alcune volte ſi

farà per prouare la tua humiltà- , e patieuza z e ſe con—

uerrá di riſpondere , lo deui fare d . o che ſei diman

dato la ſeconda volta , come già s’è etto, con poche ,

ö: humili parole; Quando caminarai per il dormito—

rio, ò chiostro, non andare per mezzo, mà per il lato ,

vicino al muro , enon vicino al-l’añntepetto , al quale

mai ti deui appoggiare . Se hauerai d’andare dal De—

profundis alla Sachristia,ò alla cappella,non hai d'an—

dare per il dritto che và alla portarla del Connento,nè

arriuare ad eſsamè deui entrare nell’officine ancorche

le vedeſsi aperte . Se haueſsi da entrare in alcuna cel—

la pen eſserti stato comandato , non hai da entrare

all’improuiſo , mà prima deui chiamare , dando alla

porta vn picciolo colpo con la mano , e‘ſe non ti ri

ſpondei'anno , ne dararvn’altro vn poco più forte , &

hauendoti riſposto quellorc‘he stà dentro , entrar-ai

'Ì man—

Ecclef. ;ZZ
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manſuetamenteſe non ti diceſse che aſpetti ..- Entr'aſiíé

farai-l’imbaſcìiatazcon humiltà, ſenza voltai- gli oc—

chi .à parte alcuna , di maniera che non poſsi dar con-_

to di ciò che steua nella cella . Auerti ancora, che non

deui vſdre all’horto- ſe non ti ſarà. comandato dall’0:

bedienzagr e ſe alcuna volta fuſsi là col tuo Maestro , ò

con altri Religioſi con.ſua licenza , oſſerua la medeſi

ma modestia , e compoſitione , che qui ti è stata inſe

gnata, perche in tutti-i tempi , e luoghi , ſi deue oſſer

uare ,, contentandoti di dare vnpoco di ſolleuamçnto
alla natura, rallegrandoti nel Signore . - fl

63mq `Rçlígiaſh hci da ajflmflrz ſrimfioz ,ì

i!! Wii—?FW" - -
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Moltomaggior numero di gente , ſecondo che ri—'

feriſce la Sacra Scrittura,è quella,che perì per la i

ſciocchezza , e diſsolutione della lingua , che non di—

struſse il coltello nelle guerre , e battaglie . Anco stà

ſcritto, che il Religioſo, quale non raffrena , e guarda

la ſua lingua, è v‘ana la ſua Religione, e che nelle ma

ni della lingua stà la morte, e la vita . Per tanto, ama—

to fratello , ſe deſideri auanzarti , e far profitto nella

vita ſpirituale, hai da guardare, e raffrenare la tua lin

gua con ogni penſiero; eäiguardo z perche non in va—

no ilSignore la poſesi‘ſerrata , e con tante guardie, ſe

non perche nó parli più di quello fi conuiene alla rag—

gione,ö: alla christianità; per lo che ti deui astene‘re di

tutte le parole otioſe,e nonneceſsaríe. E rima di par—

lare,pódera quello che hai da direze ſe ti eui guardare

 delle parole non neceſsarie , molto più 'delle dçtrattíof

‘ . ni
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ni,`e mormorationí; perche ſomiglianti parlari in neſ—-

{una maniera hanno da vſcire dalla bocca del Chri

ſiiano , quanto maggiormente dalla bocca del buon..

Religioſo . Nell’anno del Nouítiato nel quale hai da

imparare à tacere , e parlare , come , e quando ,

e non più di quel che conuiene ,' anco delle)

parole buone , e ſante, ti deui astenere , e C051 non ti ſi

dà licenza di parlare* , ſe non con ſolo tuo Prelato , ò

Maestro , quando la neceſsità lo cercarà , cercandoli

prima licenza , dicendo , Benedicite , ò iube Domine [1e

nedicere . Et eſſendoti data , dirai quello che ti occorre

con hurniltà , e poche parole, e non eſsendoti conceſsa

1a prima volta, la cercarai la ſeconda . .Con li rima—

nenti Religioſi tieni ſolo licenza per riſpondere , sì, ò

nò, à quello che ti arà dimandato , ò portarli qualche

imbaſciata,come già ti è stato detto . ’

In quanto appartiene parlare con ſecolari, ancor#

che ſia tuo Padre proprio , ò fratello, o qualſiuogliaL-ì .

altra perſona per graue che ſia , in neſsuna maniera

l’hai da parlare, ancorche t’incontri con eſsi, paſſando

per il chiostro , ò dormitorio, nè riſpondere, ancorche

ti dimandaſsero qualche coſa : mà deui calar la testa, e

paſſar .alla larga _, nel che li edificarai, e darai maggior

eſempio, cheſe li parlaſsi 5 perche già eſsi ſanno molto

bene , che li Nouitij non tengono licenza di parlare

con afllſicuno , 6C alle volte 1’addimandano di qualche

coſa per prouar la loro virtù, e vedere coll’eſperienza,

 quello che di cſsi comunemente ſi dice,che non hanno

da parlare con ſecolari . -…

Conſidera che ti diede Nostro Signore Dio la lin

gua, acciò lo lodi, e confeſsi i tuoi peccati , ö: edifichi

li-tuoi proſsimi , quali cdificarai più d’ogni altro tem

po , principalmente questo anno del Nouitiato, col

tacere . '

Il ſilentio è madre dell’oratione , amico della quis;

D .tu—

Gio. cazz; a
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jj‘'‘posto il freno del ſanto ſilentio , non ſoloin questo

2. 6 Ddl’lflwlttſmffidomina

tudine , accreſcimento della ſapienza ,compagno fa#

miliare della contemplatione:Perche dglgiusto è-ſcrit~. ,‘

to : Si hà da ſedere nella ſolitudine , tacerà , e ſi ſolle— 'uarà ſopra di ſe alla contemplatione delle coſe celc~

stiali . Non ſi può eſagerare la vtilità , <51 il bene che

apporta al Religioſo , e quello che operarànell’anima

tua questa notabile , e ſanta virtù del ſilentio . Mira.,

come Nostro Signor Giesùghzristo , per nostro eſem—

pio , dimorò nel deſerto, ö: alla preſenza delli Princi—

pi , in tempo della ſua Paſsione , ancorche aſini lo ad

dimandaſſerO , e molest-aíſero , ſempre taceua : di ma—

nicra che, i Giudici ſi marauigliauano di vedere , che

eſsendo tanto molestato , mai riſpoſe , ſe nondue , ò

‘ tre parole,che conueniuano- alla gloria del ſiroEt'emo…

Padre . Di vn Filoſofo ſi ſcriue, che per imparare à ta—

cere , portò nella bocca tre anni vna pietra . Si che , l

fratello mio , impara queste coſe , e procura di eſſere

ſempre affettionatmflc amico della ſolitudine,e gusta—re di eſsa tutto il tempo che buonamente potraí: acciò . -

con maggior libertà poſsi impiegare il tuo cuore con ' .

ìſilentio nel Signore . Nè penſare- ,. che quando l’obe- Î -

dienza, e carità ti forzaáſero ad vſcire di eſsa, per que—

ſlo tieni maggior licenza di ſciogliere la tua lingue ,

imperciòche in, ogni tempo , e luogo li deui tener

detto anno del Nouitiato , mà però in tutta la- tua 3 7

ta, come già ti è stato detto5 maggiormente nelli tem— ‘ Î- -- - ‘ -

pi , e luoghi , che la Religione tiene ordinati per eſso,

com’è la Chieſa, Coro,  (",'laustro, DormitoriozMenſa,

'e luogo ſecreto 5 e da che toccano à completa inſino à

Prima del giorno ſeguente ; e nellrEstate da che tocca

no .a ritirare doppo pranſo inſino , che finiſca

l’hora di Nona . Sappi, che il ſilentio di questi tempi,

e luoghi oſſeruano tutte le Religioni per ordinatione

Apostolica , e cQÉsì ſi chiama ſilcntio. Papalî., 8: è de

7 , ` gno
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'Per allenare li‘NwùijLCapJX. a. 7

gno di maggior olſeruanza , però in caſodineceſsit‘zl ,

.potrai parlare , ò dire questo , che haurai di biſogno ,

con breui parole , e voce baſſa . (Liestoſilentio este—

riore ſ1 stende , 6c è ordinato per la pace , e quiete del

l’anima , e per uesto ti s’inſegna in questo anno del

Nouitiato , accii) , come di ſopra ti diſsi , impari ad

;eſserqperfettoReligioſo , il  che-tionſiste nella perfetm .

… guardia di questo ſanto ſilentio ‘, e di tutte le rimanen—

`quclle .ſole .

ti virtù,ſenza le quali non è poſsibile gradire à Nostro

Signore Dio , al(quale gradiremo , e ſodisfaremo più

con il cuore, ö: a etto amoroſo ſenza parole , che con

Camcilfleſziafi daneſe-aprire il ſtiamo” al i

,

...i

:S Vole l’inimico del genere'humanotimre-ilcuore

del Nouitio, per l’inuidia della perfetta vita che—:

riceue, ad alcuni penſieri diſordinati,& immaginario—

ni , e con questi dai-li non piccola turbatione , procu—

tando di perſuaderli à non díſcoprirli, acciò imparien

tato, lo tiri alla diſperatione di non poter portare iná

zi la vita religioſa, e da eſsa lo-ſcacci , e10 facci torna—

-re al ſecolodoue poſsa piùfacilmente impadronirſi di

eſſo 5 per lo che in tal maniera ti hai da portare nella

guardia del ſilentio, che al tuo Prelato, e Maestro non

aſcondi coſa alcuna , anzi l’hai da manifestare pia—

na. , e chiaramente tutti li penſieri buoni ,e cattiui del

tuo cuore, li tuoi, ſpirituali, e ſanti eſercitij , e le gratie

che Nostro Signore Dio t'i farà , e qualſiuoglia tenta—

tione,có che ilDemonio,ò latua naturale inclinatione

ti molesterà 5 stando auuertito , che molte volte, tàome

. D z - . . . 1.



Con-1 I;

2. 8' Dell‘í/fruttíonej e dottrina

dice l-’Apostolo, il demonio padre di buggie, e falſità ſi

trasfigura in Angiolo di luce per ingannare li ſemplici -

.ſerui del Signore, facendoli vedere , e riuelandoli coſe, ,

che quelli li quali non ſono auuertiti,ſi poſſono facil— ,'

mente ingannare, penſando fijno,ò venghino da parte .

- del Signore 5 per lo che non deui dar credito à riuela—

tioni , viſioni , ò apparitioni , nè ad altre ſomiglianti

coſe , ancorche à te pareſse , che ſiano buone 5 anzi le

' ~ 'i deui dar di mano,non stimando di quelle più,che di vn

poco d’aria che paſsa: credèdo _indubitatamète eſſere,e

venire …d..alla parte del Demonio , quale con questo ti

Yuole ingannare . In questo modo hai da stare ſempre

-molto riguardato, circoſpetto, e ſoſpettoſo di te steſſo?
e del tuo parere, e volontà, ſoggettandoti del’ tuttojö: l

in tutto al conſiglio del tuo Padre Spirituale, ſcopren

doli tutti li ſecreti del tuo cuore chiaramente,ſenza di

' o ſcrepare vn punto , che per eſso t’inſegnara il Signore

' la verità , e quanto ti conuiene di fare . Il medeſimo

potrai fare con qualſiuoglia altra perſona graue, e ſpi

Ã , …rituale , hauuto per questo la licenza , Mira non trat
r ‘ i tenerti in diſcoprirlo , mà ſubito in ſentire penſieri di--

ſordinati, ò ſomiglianti coſe, prima che alcuna paíſio—

ne , ò tentat‘ione s’impadroniſca di te, la manifesti con

verità, che così il rimedio è molto facile , e d’altra ma

.ni‘era la tardanza potrebbe apportare all’anima tua_

molto danno , e có molta maggior difficoltà ſi potran

no ſi‘adicare dal tuo cuore . Questo è di grand’impor—

tanza per guadagnare vittoria de tuoi nemici, e di euí

tare inconuenientiiie pericoli ſpiritüali5che nó facendo

così ,{potrebbero ſeguire . Peròacciò mai erri in ſomi

gliaiíifí'coſe , conuiene che ſeguiti in tutto li ſaluteuo- , 7

li conſegli del tuo Prelato, ò Maestro, alli quali hai da 7 ’

dare tanto credito, e fede in tutto ciò che ti dicono', 6C

inſegnano , come ſe il medeſimo Dio telo diceſse , in

 luogo del quale çſsiiianno, ö: eſſo Paga per bocca lo— 

ro ;
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- Per allenare li Wouitij. CapJſ. .- , 2. é

ro : E caſo, che eſsi errafl’ero, tu andarai ſicuro in obe-`

dire ſoggettando il tuo parere àloro; però l’hai ſem#

pre da manifestare la verità del tutto , ſenza mancare

vn’apice, conforme fà il ferito à quello, che l’hà da cufl

rare .

Come il Religio/öſíhzì da conſifi’ame como-KL 

nicarc .

C A P. ‘X.-

.-.

-

- l 'A maggior ſicurtà, e fortezza che Nostro Signore

Giesù Christo laſciò à noi contro 11 Demoni) , e

tutti gli altri nemici, che,ſempre ci .vanno mſidiando ,

 -eproeurando farci cadere dalla ſu'a gratia,ſono li SanÌ

., - ti Sacramenti , che la Chieſa Cattolica nostra Madre,

vſa , e ci amministra : per tanto ſe per fiacchezza hu

mana oſſendesti nel ſecolo il Signore , per rimedio di

questo,e delli continui difetti, che ogni giorno, ö: ho—

l ra humanamente ſi commettono , tieni nelle tue mani

1a penitenza, e comunione, alla quale ti deui accosta

re cori molta deuotione, ö; humiltà, per con ſeruar l’a

nima tua in molta purità tutte le volte, che più abbaſ—

- ſo ti ſi dirà ; e molto più quando ti ſenti hauerne ne—

ceſsità . Se prima di riceuere l’habito non ti confeſſasti

generalmente , come ſogliono fare quelli , che da do

uero- vogliono cambiare la vita del ſecolo per quella …

della Religione, procura con gran penſiero, e diligen

za , farlo ſubito , prima d’ogn’altra coſa , eſaminando

primieramente la tua coſcienza, procedendo in questo

per tutto il corſo della tua vita paſſata, ſecondo il tem—

po , compagnie ,luoghi doue , e con chi trattasti ,- e

conuerſalli li negotij , e coſe che hai hauuto à tuo

car.

-ſl



Îz o Wl'l’ifimmam, e aim-»im

'. cai-rico ,Se in quello ehe'ti troni -incolpato , e con-ne'

eeſsità di confeſsasei ilo-farai , dicendo prima al -tuo ſi '

-Maestro ,-come-deſideri 'fare‘vnaxconfeſsione generale,

-acciò eſſo ti dia ileonſeglio , ter-chiarezza ,che ſarà ne

ceſsario, quale eſaminatione,e confeſsione faraiquan—

to più perfettamente potrai, di maniera che, non laſci

parte , nè ;naſcondiglio …alcuno nel ſecreto della tua..

anima , e coſcienza , che non resti purificato, e netto :,

ſupplicando Nostro Signore ti dia ſua gratia -per fare

in questo, ö: ogn’altra coſa sèpre la ſua sátiſsima voló

tà.Fatta questa confeſsione,appreſſoti 'deui confeſſare,

ſecondo stà ordinato nellanostra Prouincia, due volte

almeno ogni ſettimana , e riceuere il Santiſsimo Sa—

cramento dell’A ltare le -Domeniche , e feste .principal

li , il che deui fare nella forma ſeguente . '

Prima di andare alli piedi delConfeífore , eſamina

rai- con diligenza la tua coſcienza , mirando con eſat—

‘tezza in che ſei .stato difettoſo,öc offeſo ilSignore dop

.po della.confeièione paſſata , in”. quanto .allitpenfieri ,

' "3'' “ìì‘i-ì,-.parole , -ö: opere , -eſaminan ciaſcheduna parte di

queste con diligenza , facendo .vn’attodi vera- contri—

zione di tutte le tue colpe , e difetti , proponendo l’e

-menda Lol-fauoreìDiuino . .ma

 Fatto questo -nell’hora che hauerà ordinato il Mae

stro , perche eſſo hà da eſſere il tuo confeſſore ordina

rio , andarai à ſuoi piedi , e ſenza manee1lo , 'leuato il

cappuccio , posto inginocchioni verſovn latodiî eſſo ,

inchinato mediocrement'e il cor o, li cercarai la bene—

dittione,dicendo : Iube .Dom-inc' encdírere,ò benedicíre;

'e li baciarai la mano .“"‘All*h9ra fatto il ſegno della_

Cmce più profondamenteffiächinato, dirai la confeſ

ſione generale,inſino Et tibi Tarer.All’hora colla mag

gior h umiltà, e contritione di cuore che potrai , ti ac

cuſarai di non portare l’apparecchio debito per acco

starti à quello tanto alto Sacramento , e di non hzſiuerc

e a
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Pci' ulleziaſſ lt’ Naàítiì. CAPI: i.

eſaminato con diligenza neceſsaria la tua coſcienza 2,' a

di non hauer eſeguita [l’emendatione colla ſollecitu—

dine neceſsaria, della pigritia, e negligenza,che hai te-

nuto circa l’amore di Nostro Signorezdella tepidezza,

remiſsione, fiacchezza, poca attentione, e riuerenza ,

che hai tenuto in ſodisfare l’Officio diuino ,in acco—

stai-ti al Signore colla conti-nua memoria , ö: orario

ne , &L' in tutto il rimanente, che al ſuo ſantiſsimo ſer

uitio aſpetta,e fe in alcune coſe di queste haueſsi com

meſso alcun difetto particolare , l’hai da confeſsare in

particolare , come ſe aggiutando la Meſsa reci

tando l'Officio diuino , Ò nell'oration‘e vi foste

not-abilmente distratto: però non auíuertendolo,ò ſe—;

l'auuertiste, non l’acconſentiste con la volontà , non—.

ſarà difetto not-abile : perche il penſiero norrstà- nelle

mani dell’lmomo, e ſe nonfolo non‘fi conſente, mà in

difeſa ſi cerca à Nostro Signore aggiuto cótro di eſſo ,

non infetta l’anima, anzi alcune volte vengono ſomi—

glianti distrattioni , permettendolo il Signore , acciò

J'huomo meriti nella reſistenza che deue farecontro

li ſuoi nemici ,` ö: all’hora non ſarà neceſsario di con—

feſſarlo.: con tutto ciò hai da star ſoſpettoſo di te me;

deſimo , che non lo diſcacciasti con diligenza debita :

'e questo puo'i confefsäre àcautela: perche, ſecondo

dice vn Santo Dottore: Dell'anime buone è temere

la colpa doue non è . Ancora ti accuſaraì del manca—

mento che hai tenuto circa l'amore del proſsimo , a)

della negligenza nel ſeruitio della Comunità, dicendo

in particolare quello , che in questo conoſcerai hauers

mancato , ò ſe desti alcuna turbatione ad alcuno , Ò

mal’eſempio, ò proferisti qualche paroladi moi-mora —

tione, ò giudicasti , ò riducesti in burla alcuna coſa., ,

che vedesti , ò. ſentisti in peggior parte , noneſſendo

chiaramente mala , ò diceſi-i di; propoſito qualche—)

buggia, ancorche ſia di coſa molto leggiera: e1:quando

auc
,-o‘

 

 



-z 2. 'Dell’tflruttiufläç Dom-ina

hauerai dato qualche turbatione , ò mal’eſempio ad

alcuno, prima che Yadi à confeſsarti l'hai d’hauer cer

cato perdonof prostrato à terra con molta humiltà : e

ſe per auuentura alcuno ti diceſse coſa, nella quale ri

ceuesti alcuna turbatione, ò :nell’eſempio , ancorchè)

l’altro non ti cerca perdono , e rù in questo non tieni 

colpa, farai come ſe l’haueſsi cercandoli perdono , co

me ſ1 è detto, perche in tal caſo farai bene al tuo prof`

ſimo , e tu merítarai u lto . Così medefimarnente ſe)

haueſsi gomme( ' che fallo nelle coſe della ſanta

J' do ,‘ ò facendo di mala voglia ,e

- condiſgustdqu‘el che ti f‘u comandato,ti hai d’accuſar

di questo , e della poca hurníltà , e patienza che hai

hauuto nelle riprenfioni , e traſcurag‘gine nelle peni

tenze, che ti hanno dato,e comandato di fare: ò ſe hai

tenuto qualche diſpiacere in quello che ti è stato am

ministrato nella menſa per non eſsere à tuo gusto , ò

-delle è stire , eſſendo vec

;ge ,-3% n’óäìîosi buone z com- n derauiflperc cz

.gíìesto ſaria di mal pouero, - -riprenſidn‘e- Se fosti negligenc ' ` dal t-uo cuore qual

fiuoglía penſiero di- fl , a:. van-aglorla, ira., inuidia,

PÎ ì' conſenſo à coſa contro la pu

ri' ‘ e , ò ſpirituale . Che malamente hai oſ—

ſeruato il filentio , e la mortificatione de gli occhi,- e.;

dirai quante volte l’hai fatto, ò desti luogo al dormire  

ſouerchio, ò mangiato, ò beuuto più del neceſsario, ò

ſenza licenza . E finalmente ti accuſarai di qualſiuo—

glia altra coſa , che ti rimorde la coſcienza, la quale)

ſe procuri tenere ſempre netta , e pura , vedrai con..

chiarezza anco Ii molto l'eggieri difetti,e quaſi di nel; .

{un momento, illuminandoti Nostro Signore, e la u*
'

rità della coſcienza : in questo modo xi co ;Q  'ai

ſem re compítamente ,f çome buono , e díuÒt'o’Reli:

 

 

 

 

 

 

 



›chioni nell’vltimo luogo alla parte del Vangelo,quanz

E

Î‘T‘effallmarc li Nam’tíj . Gap. X'. z z

Hauendo già confeſsato tutti i tuoi difetti , c pecca—

ti, che per penſieri, parole,& opere commettesti, come

ſopra ſi è detto,finirai,dicendo:Temzui in his, 29* multis

aliir,quorum non recordor,corde,0re, e? operejdeò pmccr,

Or.” te -Pater orare pro me,et -pt abſoluas me,et des mihi

Penitentíamfalutarem . Riceuuta l’aſſolutione, c peni

tenza , bacciarai la. mano al Confeſsore z di là andaraì

al Coro , ò alla Cella, compirai la penítenza , che ti Fu

imposta , e ti apparecchiaraí con orationi , ſante con—

fiderationi, e rendimento di grarie per li beneficij , che

di nostro Signore Giesù Christo hai riceuuto, e ſempre

riceui per la Comunione (ſe fuſſe giorno di eſsajſuppli—

cando il Signore ti concedi purità di anima,c di corpo,

e ti dia gratia,e ti diſponga , acciò lo riceui degnamen

te conforme alla ſua ſantiſsima volontà .ſi La mattina, prima della Meſsa grande , ti lauarai la

b0cca,e procurarai accostarti all’Altare in tempo della

Comunione , colla poſsibile nettezza di anima , e di

corpo . Leuato il mantello , prima di vſcire dal Coro,.

doppo detto , .ſigma Dei : Cercami la benedittione al

Prelato con tutti gli altri , postoti inginocchioni vn..

poco più fora del tuo luogo , vniformandoti con gli

altri , che faranno l’isteſso , e dirai : Iube Domine bene—

dicere in voce baſsa . Riceuuta la benedittione, ti leua—

rai , e procurarai di vſcire il primo : in vſcire fuori del

Coro nella drittura del Chiostro , leuati le ſandale, ſe à

caſo le portarai per qualche indiſpoſitione,ò infermità,
e proſh‘ato à terra cercaraiperdono à tuoi fratelli,quali l

vanno con te à Comunicarfi , ö: à tutti gli altri , ſe a1

cuni iui ſi trouano, dicendo: Fratelli, perdonatemi,per

amor di Nostro Signore il male eſempio . Apprcſso ſe—

guirai il cámino dell’Altare con il cappuccio in testa;

in entrare lo leuarai , giungendo in mezzo dell’Altarc

farai vna profonda inchinatione , e ti porrai inginoc—

do
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do tutti gli altri ſi prostraranno , ti Prostraraí tueflì ( hauete da stare tutti chini , 6; mchiflari honesta—

mente , ſenza piegare ſona-chiamate il corpo , nè far

giungere la testa in terra) e dirai la Confeſsione con—..

tutti gli altri . ' -- ì

' ` (Dando il Sacerdote hauerà detto: Miſereatur 'veflri ,

Ove. ti addríz'zarai , e pigliarai diuotamente il Panno

della Comunionefl postolo ſotto i} memo fiffaral amo

roſamente gli occhi nel Sátiſsímo Sacramento, e quan

to più díuotamente potrai , dirai col cuore , e con la.,

bocca : gamìmnonſum dz'gnus , @m ſolo vna volta . In

questo riceuerai il Santiſsímo Sacramento , con

amore , e ríuerenza , che ti ſarà poſslbíle; pa' fara la?,

purificatione , e riceuuta la benedittione def acerdote

prostrato , ti leuarai , e fatta vna profonda inchinatio—

ne con tutti gli altri ritornaraí al Coro , oue darai gra

tíe, e lodi al Signomparticolarmente Per 'questo bene.—

ficio di des-WWW?e di tutti gli astri ,' ínfino

che lgÎMî‘ſárà finita ”. Se non teneraí quál‘chebèçq,

figtiòne , èofficio , che l’obedíenza ti hà dato , restarai.

in oratione , ſmo che ſi maàmangiare . Se il giorno

prima della Ccmunionef f , forno di cenare, cenarai

mo@ ' . ;amenfezánoorche questo ſempre l’hai da

 fare , " più particolarmente quando haueraí da rí—

 

ceuere il Santiſsimo Sacramento , Perche Vſando que—fia tempcranza , andaraj ſempre pm atto , 6c apparccî»

chiato per qualfi-uoglía eſer.ciüo così gujrìtuaìe, mms'?

.corporale l ‘ '. z 
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[mè fl ha ,di ,mm il Religioſi) ml Dem;
 i stand”, e nel Refimria . .
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NElla Santa Religione vanno tutte le coſe ordinaK7 ‘

te , di maniera , che tutte ſi faccino á ſuo tempo

ſenza confuſione; perche questo vuol dire ordine: e co

sì in tutte le attioni tiene il Religioſo gran merito, an

co in quelle che toccano alla_ refettione, e ſostento cor—

porale ,- per tanto in farſi 11 ſegno di mangiare , ò di

cantare ( che ſi fà colla campana ) e nelli giorni di dig,

giuno nella c.ollatiorm….hm…>1. laſciare ſubito-qualſi

uoglia coſa , ö: occupatlone nella quale ti trouarai. E

composto il tuo habito, col cappuccio in testa, andaraí

al Deprofundis; giunto nel mezzo ti leuarai il cappuc—

'cio con tutte due le mani ,e così farai ſempreche lo le

uarai, o orrai; e fatta vna mediocre ínchinationealla

Croce , imagine che stà posta ſopra la porta del Rc-.

fettorio , e poi-io il cappuccio , le mani raccolte nelle,

maniche , l’vn-a coll’altra composte ſopra il petto , gli

occhi baſsi , ö: il cuore à Dio Nostro Signore, ti rac—

comandarai à Dio mentale , ò vocalmente recitando

trà la tua lingua qualche coſa. per quelli , i ſudori de

quali, e limoſine vai à mangiare . Venuto il Prelato ,

quando giungerà, tl leuarai il cappuccio,facendoli vna.

mediocre inchinationc colla testa ſenza alzarti;però ſe

filſse Ministro Prouinciale , ò Commiſsario , che ſono

Prelati maggiori , ti hai da leuare in piedi , e stare così

inſino che s’hauerà ſeduto , e ſe non s’incominciarà ſu—

biro il Deprofimdis torna à metterti il tuo cappuccio

inſino che incomincia , ö: all’hora lcuandolo , riſpoſh.
.E z ì .dem-i
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r derai con gli altri alli verſi del Salmo . Se alcuna Volta'

Per eſſerti trouato impedito nell’obedienza , giungerai

al Deprofundis , quando haueranno incominciato , ti

porraí inginocchioni ſenza leuarti il mantello , inchi

nando la testa verſo il Prelato , e ſe all’hora non ti farà

ſegno di leuarti , leuati il mantello , 6c inchinati pro

-- fondamente 5 e non ti mouerai di là , ’infine che lo fac—

cia , ancorche finito il Deprofundis entrino à mangíaf

re. : hauendoti però fatto il ſegno , in dire , .Amen

ti leuarai , 6: entrarainel:Refettorio prima di tutti, e

potrai, ò, almeno colli, primi, con paſſo honesto, e con

cçrtatozpaíſando auanti .del Prelato li farai vna medio

cre inchinatione . Entrando nel Refettorio,ti fermarai

al luogo vicino alla porta al lato che ti toccarà,'ſecon

dp l’ordine che staui in Coro ~, e fatta vna mediocre in-

chinatione all’imagine che stà ſopra -la menſa tranſuer—

ſa : riſponderai con gli altri alla benedittione della—;

menſa ,la quale finita', 'ſe non farázgiorno di colpa , ò

no …
 

ì ‘ i colcappuccio in testa ,. litocchi baſsi , le braccia

7 poste! penſando à; estro Signore,e ringratiandof-

 ghe.ílzl’tela , , ccia il ſegno .

… " “Venerdì , nel quale fi legge la Regola nel

_ ncipío di eſsa , quando fi leggono quelle Parole .

Salute-,63* .Apoſtolica befledittione . Se starai ſeduto, come

fi, è detto, inchina vn poco la testa,mà stando inginoc

chiato , come per lo più starai , nontdeui far altro mo

tiuo . Fatto il detto ſegno , ,leuaw‘îl cappuccio ſcopri

raílarattíone , calando la metà del ſaluietto , con che

stà couèrta vicino à te ,' all’ho-ra con tutte due le mani

 

piglia .il pane , e bacialo, e tornati à mettere il tuo

Nuccio, radoppia vn poco le bocche delle maniche‘äelä

habito , e taglia del pane vn poco , cominciando dal -

pil} duro, perche Poche volte, ò mai , ti metteranno vn

‘ ì P39?

ha. _ .í' alcuna penitenz-a patti-colare da fare , ti È

menſanel luogo che-ti ſarà aſſegnato , e
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pane intiero , mà pezzi che ci danno d’elemoſina da

porta in porta, e l’andarai tagliando à poco, à poco,ſe—

condo che andarai mangiando , accio quello che ti

auanza resti intiero 5 non appoggiare il pane al petto

per tagliarlo , nè lo tenere ’altra maniera , mà te—z

nendolo nella mano manca , taglia colla dritta con—;

molto auuertimento,acciò non ti facci male col coltel

lo . Se alcune volte ti metteranno alcuni frutticelli , ò

coſe che conuengono più al gusto ſenſuale , che alla

neceſsità, laſciandole per amor di Nostro Signore, non

mancarai di meritare in questo , negando al corpo per

ſuo amore quel poco di gusticello. Comínciarai all’ho—

ra à mangiare manſueta , e pianamente ;non mordere

mai il pane come li figìiuoli , nè empir la bocca , nè à

due maſcelle , nè con tutte due le mani , mà piglia li

bocconi moderati 5 perche è coſa indecente al Religio

ſo , mangiare ſenza ordine, e ſenza modo : non bagna—

re le dita nella ſcodella , che è coſa indegna , mà ſeruiti

del cocchiaro che là ti metteranno 5 e non l’empire

molto , nè fare molta , e gran ſuppa , nè pezzi grandi .

Procura di masticare bene quello che mangiarai 5 per—

che la viuanda ben masticata ſi diggeriſce più facil

mente, *Sc è di più vtile : non mai annettarai nè le dita,

nè il coltello al ſaluietto , ſenza hauerli prima nettati

in vn pezzo di pane 5. e come ti ſi diſse di ſopra , non.

tagliare pane ſouerchio , acciò resti quello che ti ſupe—

ra íntierozcosì non tagliare di neſſuna coſa più di quel

lo che hauerai da mangiare,acciò il di più resti intiero,

e netto , e ſenza ſchifo ſi poſsa mettere dinázi ad vn’al—

tro . Procura ſempre di laſciare qualche coſa,per amo

re di Nostro Signore , per li pouerí , Non stare calato

ſopna la menſa, che è coſa indecente , mà tieni il corpo

drltto, vn poco la testa piegata, porta colla mano drit—

ta il mangiare alla bocca , acciò non t’imbrati l’habito

nel petto . Quando ti metteranno alcuna coſa dinanó

ZU
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zi, ò tela lcuaranno,inchina vn poco la testa in ſegno -

di rcndimëto di gratie. Tieni sëpre gl’occhi baſsi ſenza

mirare chi en'tra,nè chi eſce,ò chi dice lacolpa,nè à chi

riprëdono,perche l’orecchie ſono state date per setire,o

nó gl’occhi, nè mirare quello che gli altri mágiano,nè

il modo del lor mangiare , basta che miri quello che)

tieni auanti : ele tue orecchie stiano attente alla ſanta

lettione 5 che conforme il mangiare è ſostento del cor—

po, la lettione è dell’anir'naSe alcuna volta mangiarai

per qualche neceflìtà prima , ò doppo la Comunità ,

m luogo della lettione che all’hora non vi è , alza il

cuore à -Nostro Signore , e prega per quelli , le limofi

ne, de quali tù mangi, e per li loro morti z nella men

ſa mai hai da fare ſegni, nè ridere, nè parlare , ancor

che ti ſi offra occaſione . Se alcuna coſa ti mancaſſe)

nella menſa,ò quello che ſerue ſi ſcordarà di darti qual

che coſa di quel táto hanno posto,ò ſeruono à gli altri,

come ſcodelle, ò piatti,cont`entati come buon pouero ,

con quello che tieni auanti , ancorche‘ ſia ſolo pane;“54.

per amor di nostro Signore : perche alcuna 'volta pe r

mette Sua Mastestà che‘fia C081, per prouare la patien

za,:& humiltà del ſuo Seruo 5 quello che puoi cercare ,

ſe ti mancafl’e, è pane, acqua, aceto,coltello,e cocchia—.

ró ,il che non hai da dimandarc , ſe non per ſegni in-.

uesta maniera . Leuato il cappuccio dà vn colpicello

col coltello al bocale, e quando verrà quel che ſerue) ,

ò l’officiale per vedere , quelche dimandi , l’hai da ſe—

gnare quelche ti manca, ſe fuſſe pane , mostrando vn.. '

pezzo; ſe acqua, il bocale; ſe aceto, il vaſo; ſe il coltel

-ffilo fi-ſegnocome di tagliare, &C.nel rimanente , che)

ti mancarrà hauerai patienza, come di ſopra s’è detto .

Quando vorrai bere piglia il vaſo con ambe le mani , e

doppò di hauer beuto nettati la bocca col ſaluietto , &

oſſerua di eſſere ſempre temperato nel tuo mangiare ,

c bere , pigliando quello tibasta honestamenteíper {of

en
Jáy -
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stentare il corpo fiacco , e miſerabile per potere ſeruiro

à Dio Nostro Signore nelli trauagli della Religionezin

questo modo ti leuarai ſempre dalla menſa habile , e)

diſposto per qualfiuoglia coſa, che all’hora conuiene—.

fare ſpirituale, ò corporale . Trà il giorno non deui 

mangiare , nè bere coſa alcuna , ancorche trouaſſi le

coſe , e neſſuno ti poſſa vedere per amor di Noſiro Si—

gnore , che in tutti li luoghi stà preſente, mirando il

tutto per ſecreto, ö: occulto che ſia , al quale è accetta

molto qualiiuoglia coſa , che il ſuo Seruo fa per ſuo

amore : però ſe alcuna volta teneíîì molta necefiìtà di

bere, cerca licenza al tuo Maestro , e ſe non te la con

cederà, ſopportalo con patienza per amor del Signore,

quale hauendo ſete nella Croce , li diedero in luogo di

conſolatione à berefiele, 6c aceto, e volle ſopportare il

tutto per amor di noi altri. Così medcfimamente ſe ha

ueífi neceſſita stando alla menſa , ò in qualſiuoglia al—

tro luogo di nettare le narici , non lo deui fare colla..—

mano nuda , ne con le maniche dell'habito , nè con le

falde del mantello , perche è coſa diffonesta : però per

tale effetto tenerrai nella manica deli’habito vn falzo

letto di lana. Se ti verrà neceſſità di tofiìre,copri la fac

cia colla manica , e riuoltati verſo vn lato, di maniera

che non facci stomaco , e ſdegno all’altro . Se il toífire

fufle ſouerchio, cerca licenza, ö: eſci ſuori.Mai piglia—

re il ſale dalla ſaliera con le dita , mà ſolo col col

tello,perche ſaria poca creanza . Procura di fare le me

no miche che puoi , e quelle che farai, per non poter

far di meno,giuntale in vna parte auanti dite prima….

di piegare il ſaluietto , e buttale nel caldo , ò brodo ſe

alcuno ſuperarà ,ò pure mangiale come buon pouero .

Finito di mangiare piega il ſaluietto , di maniera che

resti ad vn terzo di longhezza, ponendoui ſotto il c01

tello, e cocchiaro, il .che deue eſſer fatto quando il Pre—

lato farà il ſegno per alzare il pane: mà però ſe ſarai

en—
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40 Dell’tflrumam‘, e domina

entrato tardi à mangiare,per eſſere stato occupato nella'

ſanta obedienza , e non hauerai finito ancora di piglia*

re la tua neceſſità ,- in far il ſegno deui laſciar di man—

giare , e cercar licenza per ſeguitare il tuo mangiare ,

nella forma ſeguente.

Darai vn colpetto al bocale , come di ſopra ti fix

detto, col coltello, e venendo quello che ſerue , leuato

il cappuccio, dilli,che ti cerca licenza pcr finire di má— 

giare: così , la cerca‘rai 'quando haurai neceſſita di le—

uarti dalla menſa , e frà tanto che quello , il quale ſer—

ue,và à portare la tua imbaſc‘iata al Prelato hai da sta—

re ſenza cappuccio. (Dando il Prelato , ò Preſidente)

,entrarà nel Refettorio, stando la Communità mangiá

do hai da leuar il cappuccio, 6c inchinar vn poco il ca—

po , come ſi è detto nel Deprofundís . Però eſſendo Pre—

lato maggiore, come Prouinciale, ò Commiſſario, hai

da leuarti , e stare così vn poco inſino che habbia paſ

ſato. Finito di mangiare, e piegato il ſaluietto,-comu

ſi è detto ti starai col tuo cappuccio posto,li occhi basti,

le mani raccoite,e poste nel petto,inſino che iI Prelato

faccia ſegno ad alzare il pane. Doppò che hauerai pic

gato il ſaluietto , non hai da mangiare più boccone-; ,

ancorche qualche volta ti ſi poneſſe altra coſa innanzi,

ſaluo ſe il Prelato telo comandaſſe. Fatto il ſegno, co- i

me stà detto per alzare il pane leuati il cappuccio , o

così starai inſino che ſi leuino à renderele gratie.› .

Mai stando alla menſa hai da ribbuttarecoſa, che ti ſi

amministri , per non eſſere à tuo gusto , nè così buona
ì come tù bramaresti , perche è ſegno di poca virtù , e) .

darai ,mal eſempio5 quello che laſcierai ſia per astinenfl

za fatta per amor di Nostro Si nore Giesù Christo .

In neſſun tempo stando alla men a inuitare alcuno,che

non è lecito al ſuddito5ſe qualche volta per carità vor

rai dare alcuna coſa , ſia à quello che stà à te vicino ,

quando vedrai che non l’hanno dato niente , e che non ‘

z. .. può
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può mangiare quello, che li diedero . Procura ſempre

mangiare honestamente, e di maniera che polli andare

à leggere , ò a leuare la menſa , quando ti faranno

ſegno , e ſe per qualche. cauſa ti restafli con licen—

za mangiando doppò la communità , in finire , pie

gato il ſaluietto come ſopra ſi è detto, vſcirai, leuato il

cappucio,fuori della menſa,& inchinádoti rèderai gra

tie al Signore . Subbito metterai il pane,che ti auanzò

nella cesta, ö: hauendo nettata la menſa , nella quale);

mangiasti , portami il piatto , ò ſcodella , e qualſiuo—

glia altra stouiglia che fuſi'e nel Refettorio alli lauatoifl

ö: aiutarai à lauare ſe non haueſſero finito . Mà però ,

ſe nel Refettorio fuíſo il Prelato, ò altro Religioſo an

ziano, piegato il tuo ſaluietto,leuato il tuo cappuccio,

e riuolto verſo di eſſo, dirai , fratello dia ſua licenza_, ,

facendo vna mediocre inchinatione con la testa : e cosí

ti levarai, ö: alzarai. .

Came /î hanno dífivarcrchíarc le men/E ”cl Raf"

' fittoría . -

. CAP. XIII.

PErche nella nostrasagrata Religione non vi ſono

creati, nè frati articolari deputati per ſparec—

chiare le menſe , ſ1 ha per costurnanza antica, che il

Prelato nel tempo,che i Religioſi hanno già mangiato

faccia ſegno ad alcuno,ò ad alcuni diquelli che stanno

ſeduti , acciò ſi leuino à ſparecchiare le menſe 5 e così

quádo farà qualche ſegno,hai tù da voltar li occhi à lui '

f vedere ſe cómáda à te qualche.coſa,e ſe vedrai che nó

à te il ſegno,,pche nó ti guarda,torna à baſſarli,(1uádo

farà illſegno à te,cos.1intenderai qllo vuole che tù facci-j
. 'ſi ' ì F 7 - i ſi .che
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che {è ſarà per legga-”ti farà ſegno colla testa; eſe per

ſparecchiare le menſezfarà legno in efíezdi maniera che
ſubbitſio intenderai quel tito che comanda.All’hora le*:

uato il tuo ca Luccio , ſe non hauerai piegato il ſal—‘

metto, ripieg o, e bacialo, e ſe non starai in qualche;

estremità della menſa, eſci er ſotto di est'a : e fatta vm’

moderata inchinatione nei) mezzo, andarai al Depre

fzmdis , e leuato il mantello, e -postol‘o piegato ſopra vn

poggio, piegate vn poco le maniche andai-ai alla cuci—

na, portai-ai vn piatto netto , e fatta prima vna mode— .

 rata inchi-;‘ ntrare,ra'ccoglierai tutto ciò

ñ i y elli piatti con il coltello della

tua poſata, cominciando dalla.prima dell’estremo vici—

no alla porta à man dritta dando volta per tutte in—

to'rno infino all’altro estremo; metterai quanto hai

raccolto innanzi al Cuciniere, ſe starà quíuí, ò del Re

fettoriero; appreſſo portarai vn pignato mczzano , e)

nel medeſimo modo raccoglierai il brodo , e l’her

be che ſaranno auanzate, e l’hai da pm-tarealfuo

co, acciò stia caldo per li poueri. Se altro ſi leuarà con-,

teà ſparecchiare, il primo - ,. il piatto , il ſecondo

il pignato.Poi raccoglie-.rai li piatti,e le ſcotelle ſparta—

-tameate di maniera .che non li percuoti , ne faccino

rumore, in questo modozpigliarai 1a prima ſcotella con

ambe le mani, e la metterai ſopra la ſeconda , e così ſo

Pra la terza, ſin che l’hauerai raccolte. tutte . Non por

tare in vna volta più di quclîäcommodamente

 

7 

puoi portare. Dell’isteíſa manie ccoglierai, e leua

rai li piatti, e portami al lauatoìo, e li metterai in ter—

ra, di maniera che li gatti li faccino cadere : quan

do li portami non li appçäiare ſopra di te : appreſſo

leuarai le ſalicre ſe vi ſono; ci fuíie qualche frutto, ò

verdura',piglia vn canestro, ò cella, e raccoglile andan

;lo in torno pertutte le poſate , di maniera che non la-

ſclnelle menſe, ſenon il pane . Poi piglia ilflqanc:

l ñ A 5,2,( r, l  0
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flro del pane , che stà appeſo vicino alla porta , eſe

non vi starà ,cercalo al cannauale, e postoallato-

dritto del principio della menſa , il corpo dritto , la..

faccia verſo il Prelato terrai il canestro auanti dite

con ambc le mani 5 così starai con gl’occhi basti,

aſpettando che il Prelato‘faccia il ſegno ;e fatto,

cominciarai à raccogliere il pane di tutte le poſate

con il tappatolo di vn bocale, cominciando dalla

ärima , come ſi è detto, portando nella mano ſini—

ra il canestro l‘approíſimarai in fronte alla menſa -

Per la parte di ſotto, e così andarai buttando modesta—

mente in eſſe il pane di cialcheduna poſata : raccolto

torna à poſare il canestro doue staua . Appreſſo piglia—

rai nella ſinistra il raccoglitore, ò cesta , la ſcopa nella

destra , e col medeſimo ordine ſcoparai le menſe . Ap

preíſo con vn pezzo di ſaiale vecchio che starà là per-

uesto effetto nettarai striſciando bene le menſe da po

ta in poſata, dalla prima inſino all’vltima.

Se due, ò trè ſi lcuarono à ſparecchiare , vno ſparec—ì

chiara vna coſa , e l’altro l’altra, vno doppò l’altro in

ſino che restino le mëſe bè nette. In tëpo di estate starà

là vn vaſo di .creta vacuop mettercil’acqua5l’haida pi

gliarc dOPPò ch’è ſparccchiata ogn’altra coſa, e netta—

tele menſe,ö: andar intorno per tutte le poſate,come-›

fi è detto,raccoghendo in eſſo l’acqua di tutti i bocali.

Se quello che sta ſeduto non ſcoprirà il bocale della

ſua poſata, ſcoprilo tù , e vuotata l’acqua , tornalo à

coprire . Tutte le volte , che vſcirai dal" Reſet.

torio , ancorche vadi carico di quelle coſe , che ſpa—

recchi , hai da voltar la faccia verſo il Prelato , -e fare

vna mediocre inchinatione all’immagine del Refetto—

rio prima di vſcire giunto che ſei alla porta , 6c il me-z

deſimo nell’entrare prima di far altra coſa. 

x , .î.
f.. ì .
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con” .c'hanno da colpi:: i i i

…C--A P; XIII; x' ‘ i—

ECosì buona Madre laSanta Religionelper li ſuoi’

figli che hà gran cura , che ſempre ſi vadino ap—í

. profittando nell’humiltà , öò ogni altra virtù : nè

fi contenta che ſolo dichino‘le colpe loro a’ ſuoi Con-i

feſſori : mà vuole , 6L' ha ordinato' che ‘r continuo

mantenimento, riparo , 6c aumento ſpirituale delli

loro anime, dicano alcuni giorni inpublico li defetti z

e colpe', chehumanamente ciaſchedun giorno,’& hora

leggiermenteî in pùblico fi commettono , perche coma*  

le riprenfioni che circa , e ſopra efl'e ſe li daranno , g

patienza con :che efiì ;Iericeuerannd'z- vadi…) 1c 10,-.

r0 anime ſempre, ,nette , e purificare ‘auanti di

quello', che è candore , e ſplendore dell’eterna luce; 5

acciò- mediante questa 'diuinaluce riſplendíno in tut

ta Santità -. E cos'i tiene :ordinato ,chefidichino le

colpe nel Refettorio in preſenza della Communit'à

trè volte in ciaſcheduna ſettimana.: -cioè, Lunedi ,

Mercordì , e Venerdì : il come ſ1 hanno-da dire , ſarà

.nella forma ſeguente . … i . . i , --i -

Finita la benedittione della menſa,~`ti leuarai il man—.

tellö , e postoti ingenocchionifl‘lo metterai auanti à te

ben composto' , gli occhi baffi ,‘ le braccia-composte, il

tuo cappuccio leuato,la faccia riuolta verſo il Prelato,

6c in questo modo aſpettarai‘in‘fino che faccia il ſegno:

fatto, inchinato profondamente diraivin maniera che

ſij inteſo : Fratello dico le xnie colpeàDio Nostro

Signore', à voi, (SC à questi fratelli , ſpecialmenſte nella

' ' anta

*X
,i

.i
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ſanta  obedí‘enza , che ſono mal’o‘oediente, aífisto in.: -

Coro,e'communità-con molta n ligenza ,la vista-. ,

il ſilentio, e raccoglimento , ela anta dottrina che mi ‘

.è inſegnata malamente offeruo : di queste colpe , e di

uoglìäîaltmziifefitochez

molte altre , nelle quali nostro Signore sà , che l’hò of- .

feſo,gli- dimando perdono, ö: à- voi fratello penitenza 5 i .

à- questi fratellivcerempe! Dio,che mi perd0ni—

no il cattiuo eſempio che l’hò dato,e preghino à noſtro  z '

Signore Iddio per me. . i i - —. 't… i -:. …i -

Se'haueflì colpa particolare,dirai ſubbito, particolar- ,

.mente dico mia colpa, che hò fat—to questo,èquesto,hò

rotto  questmòcfaccio quefla penitéza per questa cauſa, ,

ò pchemi fli comádatmö:e' Fuori delli pregi - " : i

do hauerai da›.dire qualche-Flpapartiçolamgſ. .i ~  

lamentelqmpnazdmpèenow dico B181?,….- . ( ñ W Aìñd - ſia' ..  

habbr -tto-i ep}- H  .p ;i

oewpatòperl’obedienáaa èxpçtflltrfl .ca. a 1-,çuítab1-z.;

le entrarai tardi alMqnonQ z ti hal da mette-.rc inge— `

nocchioni ſenza mantello, ant-?PFM .non fia- giorno di…

colpa, nè tenghiialçuuna-paítlçqlarc, estaraiçós‘i ,in- "

ſmo cheti‘ñlfazçáa' il:- : , ò nó eſſendoci fatto ſin-ER,

bum-anxeprime; ' - - - i il Lettore, dirai humílíaz-,z

to il corpo, come fi; èzdetmlxfmtellmdico mia ,colpa-u.,ſenza ſoggiungt’reìfltraSOſflPs-;Rordine che fi tienedir le colpe nel Refettorio Ezz'çhe ilçpiù anticoldi tuttii p

Religioſi del Conuento comincia à dire- z ,ſubbitopre;g è.

cedono li rimanenti ſecondo l’antichità dell’habitmdìz `, 

 maniera che quello. che ultimamente pigliòl’habitolzf z

dice'Pvltimo-.:Cíaſeheduno riceuta la ſua penitenza.. ,.

quando -la Tipi-xenſione: che ſe li e èaſpta , ò ſe li farà a,

qualche gratia particolare , và à pigliare la benedet—

tione al Prelato ingenocchioni , e per ſua humiltà al_

cuni.gli baciano'li `piedi , e così lo deui far tù per tua,

conſolatione ſpirituale , e non penſare che in quest0 vi

.oz-Lr . ‘ è po:

i
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è poco mſie‘rito : mà ſe 'la riprenſione è leggíera , ò liſi.;

gratia di non molta importanza, come l’eſſerti detto

nel giorno della colpa, andateuià ſedere,nó vi ſpoglia

te,'ò coſe ſimili per eſſere iorno di iëstiuità ſollènuhai

da 1euarti,e fatta vna iocre inchinationc,ti andai-ai

à ſedere . Se stando dicendo la colpa cominciaràil Pre

lato à dirti qualche coſa hai da tacere ſubito , e ſentir—

lo attentamente , conſiderando che ti parla il Signore

nel cui luogo eſſostà-:di manietaflhe quando ti ripren—

deranno perqualfluo lia-cauſa ,‘ ö: occaſione,ſempre)

lui' da rendere ` arie NostroSignore, anconche ſia_

-quelche ſi dice m tuo fauore, perche in coſe ſomi lian—
ti tanto vi è di profitto ,ì quanto è Ph‘umíltà ,e pirito

buono con che fi fanno , e ſi ſopportano : in questo

modo hai da stimare per gratia grande , e miſericordia

del Signore, che il Prelato, ò Maestro , . ò qualſiuoglia

altro ti riprenda ,i ancorehe ti. paia che non habbino

hai ö’haüere intentione di patire

Hííäkfie coſa' per amor di Nostro Signore , che

tè pari ingiurie si grandi. w -

Nel Ca itolo ſi dicono le' colpe per ordine differen—

te: questo , che toccata la campana à Capitolo anda

rai al luogo doue ſi hà da tenere, e quiui col tuo mátel—

lo, posto il cappuccio, ingenocchioni nel primo luogo

dell’entrare, quale è l'vltimo,starai diſponendoti con—.

humiltà, composto , la testa vn poco inchinata,pcr ri—

cenere per amor di Nostro Signore con patienza la..

riprenſione , ò penitenza che ti daranno . Giunto il

Prelato, e dertos Dm det nobírſuamPam”, ri leuarai, e

Emo in mezzo del Ca itolo ingenocchionideuatoti il ,

antello , inchinato il corpo dirai le tue colpe nellLz .

forma già detta , perche_nel Capitoloil più giouineJ

la dice 11 primo , 6L il plù antico l’vltimo . Hauen—

dola detta i Nouitij, li comandano vſcir ſuora , e van

- no alla Cella , ò al Coro: là starai , raecomandando

. .-3221 'a à Dio

&Wifi"?ifr .
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à Dio te steſſo , e gl’altri Religioſi che stanno nel

-Capitolo , trattando coſe conuenienti al ſeruitio di

Dio Nostro Signore, bene del Conuento , e della Reli

gione : in ſentire doppò due tocchi di campana, torna—

rai ad entrare nel Capitolo Religioſamente,e ti mette

rai ingcnocchioni al tuo proprio luogo fatta rima..

vna inchinatione al Prelato; facendoti egno ti

alien-ami la steſſo , come ſi è detto , e leuato il

cappuccio, e aſcoltarai con attentione uel tanto il

Prelato dirà , perche la deue raccomman are alli Rc—

ligíoſi la Chieſa , li bencfattori , ed altre coſe partico

larí . EL..

Doppò di questo quando gli rimanenti diranno

la confeſſione la dirai tù ingenocchioni :- leua

rai , quando ſi leuano gli altri , ö: aggiutarai 21,,

dire li ſalmi conformandoti in tutto con eífi . Fatto

questo andarai ad eſeguire le coſe che ti ſono state—:

incaricate; . ’

I

Gomeſihanna dafar lefem’tmg; u"

e-. A P, Xl v.

COnforme nel Capitolo paſſato ſi è detta la cauſa j -

che muoue la Sagrata Religione,  à far che like-

ligioſi dichino in particolare le colpe communi ,, ac-ñ

ciò mortifieati colle riprenſioni , ö: humiliati nel Si—

gnore vadino ſalendo nel merito, ö: aumenti ſpiritua

li; così per la medeſima raggione hà posto in uſo, e lo

deuole costume, che li nouelliſoldatiflhe vengonoá

ſeruire il Signore nella Religione , ſi mortifich-íno , à

eſercitino facendo alcune penitenze (anco ſenza colpa

particol are)acciò vadino ſempre creſcendo in hmníltà,

. ' - P3.

L
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patienzìa' , ?e tu’ae l’altreì ‘virtù ;,Per tanto, fratello

cariſſimo' cóuiene stare preueáumflcciòche offerendoſi ; -

ocèalîo'ne dí-- merito in nonlo perdi,
anzi l’abbracciì'con molto amore 2-- …xè - …z l z :mo:

Hai dunque da ſapere, , che ſe alcuna volta Perre—

starti addormentato non ſarai à matutino,hai , da man—

giare pane ,’ ,6: acqua interi-a nella prima refettione)

nella maniera ſeguente. Finita-la benedettione, della—,

menſa, quando tutti ſi .affermi-anno, tùzti metterai in,Th

terra Mein-@Wii-dritru‘ra della `:tua poſata ina;

ebfarbo il ſegno da quello‘çhepreſiede-,g

edu‘to ſopra le calcagne pigliaraí il ſaluietto col pa—-

ne, coltello , e bocale dell’acqua ſolamentedallapoſa

ta , e posto il ſaluietto ſopra le ginocchia, .mangiarai

contranquillità allegramente del pane: portato il pri

mo ſeruitio , ò poco doppò, darai vn' colpo picciolo al

bocale,venuto quello che ſeme,ò altro Religioſo à ve— .

dere quelche dimandi , li dirai , leuatoti .ilcap uccio ,

che cerchi-Mericordia per non eſſere andato Matu—

tino . Se ti comandaranno di mangiare per altro difet—

to, ò cauſa , dirai ſolamente che cerchi miſericordia.—- :

. , aſpettarai la riſposta del Prelato ſenza cappuccio; ſc ti

_ Î.tgzî:î" diranno che tcnghi pat-ienza , loda , e ringratia il Si—

gnore , e posto il cappuccio , torna à mangiare come

prima, Entrato il ſecondo ſeruitio , cercarai miſericor—

dia nel medeſimo modo la ſeconda volta , ſe nè meno

ti diſpenſaranno,aſpettarai vn poco,e cercaraí la terza -

volta, e ſe nè meno ſi ti darà 'licenza perſeuerarai colla

tua patienza, dando grati-e àDio-, ſenza cercar più mi

ſericordia . Eſſendo con terdiſpenſato,pigliarai il ſal—  

u-ietto col rimanente che tieni in terra della ,tua poſa—,;

tagl’haí da riporre nella menſa doue lo pigliasti,eſbiro ingenocchiatoti vn poco più in mezzo del , — '

torio dirai la colpa,che non fusti à matutino, ò del de

fetto , per il quale fai la penitenza , aſcoltando à quel
'.. gígîd ‘ ì " tan;
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. ianto il Prelato ti dirà .' Quando ti comandar‘à*andare

à mangiare , ti deui ſedere alla tua poſata, e mangiare

gdi quello che ti ſarà portato . Auuerti , che mai deui

laſciare di cei-car miſericordia, quando mangiarai in-.

terra, ancorche haueſsi deſiderio di far pemtenza, per—

che è più humiltà , e più merito : mà però ſe r1 coman—

daranno-di mangiare pane , 6c acqua ſenza diſpenſa…

non hai da cercar miſericondia . Quando ri comanda—

ranno di mangiare pane, ö: acqua, ſenza dire che ſiedi

ín terra , hai da ſedere nella tua poſata, ö: iui mangia-

re pane , & acqua ſolamente 5 però oſſeruarai la mede— ,

ſima forma in cercare miſericordimeſiendoti conceſſa ,‘

mangiarai del ane , c quello che ti daranno , ò quello

che ti coman anno che mangi, rendendo gratie è

àNostìo. Signore ,che fi compiace .di coſe così piccole*

(Llandortizcomandaranno che dich} vnfPftter nofler , ò

qualfiuoglia altra- oi-auo-ne , l’hai dar dire ofata.; ,`

.e deuotamente steſe le braccia in croce .- Se a cuna vol—

ta per qualche impedimëto non ſarai andato à Prima ,

ò in qualſinoglia dell’altrc hore, ò vi ſarai andato tar—

di , hai. da dirala colpa particolare nellaprima refer—

ztione z acciò riceui la penitenza , che per 'questo ti da

. ;anno ,.-la quale farai di -questa maniera. ;u Se fù perche

ſirestasti nella Cella dormendo, poi-rainî c0110 la coper

ta , ò capezzale del tuo ama, &- .in îquesto modo ,

carnina intorno vna volta' per tutto irRel’erLtoi-io vici—

no alle menſe , cominciando dalla prima di-mandritta

scol tuo cappuccio pollo': giungendo nel mezzodella.

menſa tflanſuerſa farai vna mediocre inchinatione , 1e

ç uádoti il cappuccio, e finito il circolp,tornato al luoco"

' di prima, Sc inginocchiatoti, dirai la colpa,eome ti-ſrè

.inſegnato 5 ſe ti daranno per (penitenza‘ che laſci da

mangiare qualche coſa di quello che ti pongono inan

zi , lo farai di buona voglia , e ſe per ordinario ti aste—

neſ'si di qualche coſa non te lo- prohíbendo il tuo Pre—_-

ai… ſi lato,
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lato” Maestrme facendolo con diſcrettione non man:  

tando alla 'tua neccſsità , non guadagnaraí poco ap

 preſso il Signore ,- per amore del quale hai ſempre da,

g fare -tutte le coſe ,toltre il buono eſempio che dai alli

rimanenti Religioſi . …ai …

Se romperai ualche volta - il ſilentio parlando di-ſi

ſordinatamente, o nelli luoghi , e tempi aſſegnati , po

trai portare vn legno nella bocca, ò ſe fotti pocomor

tificaro nell’occhi vn panno, ò vn cerchietto inanzi a d

eſſi ,, 6c hauendo dato vna voltata per il Reſet

tofio , dirai tua colpa di quello che hai fatto , co

me già è detto.ll modo che hai da oſieruare in far que- '

ste penitenze ſará,che finita la benedittione della men

ſa, vſcirai à piglíarla coperta,ò il cappezzale,piatto,-ò

ſcotella, ò qualiiuoglia altra coſa che ha! rotto , ò

quel tanto che hauerai da portare al collo attaccato

con vna corda ,la porrai al collo auanti le braccia, col

cappuccio intesta, gli occhi baffi,.e le maniche raccol—

te ,"‘ entrai-ai nel Refettorio doppo che_ haueranno fat

-toil ſegno , e fatta vna profonda irëchinatione , farai ,

come di ſopra t’habbiamo detto . Se ti doueſsi ſpoglia

re,.per eſſere Wenerdi, ò per altro riſpetto, l’hai da fare

prima -di dir la colpa . Habbi per auuiſo , che qualſi

.uoglia coſa-,che hauerai portato al collo, ancorcheſia

di tua volontà , non l’hai da leuare inſino che telo co—

,mádaràil Prelato,ſaluo nell’entrare à renderle gratie ,

e quando anderai alla Chieſa, e-Coro,& in vſcire l’hai

da tornare ſubito à mettere c il medeſimo deui fare ſe

hauerai portato qualche legno alla_ bocca, ò panno al

l’occhi : potrai però cercare miſericordia in vſcire dal

rendere le gratie , ſe non .te la concedono , la cercar-ai 7,

doppo d’hauer lauati 11 piatti;qual miſericordia cerea—

rai con voce baſſa posto ingì’iocchioni dinanzi al Pre—

lato , dicendo :Fratello , miſericordia . Se tela conce-.

de , .baciali la.mano in-rendimcmg di gratie ,-e ſe nò ,
J '…Èflz.. " ſi m ſi ſi hat>:
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abbi patienza . Se stando alla menſa , ò ſeruend‘o in

, ſſa , ti caſcarà qualche coſa dalle mani , ò di quel che

tieni innanzi, di modo che facci rumore , ö: altri ſe ne ‘

accorgano, immediatamente, là doue ti troui , t’hai da

ìngínocchiare , in quella maniera che potrai , r1cono-,

ſcendo la tua colpa . Se il Prelato non guardarà inT;P

sto , dirai : Fratello , dico mia colpa , leuando vn

in alto quello che ti caſcò, acciò ſi poſſa vedere, come,

verbigratia ,il coltello, ò cocchiaro, ò alcun pezzo di

pane 5 Patto questo , facendoti il ſegno , fritornarai à

ſedere , e ti metterai il cappuccio ſenza altra ccrimo—

ma . i

Anco hai da ſapere , che tutti li Venerdì t’ hai da

ſpogliare , e fare la diſciplina nel Refertorio , prima di

dire le colpe: Il modo che hai da tenere nello ſpogliar—

ti è il ſeguente . Posto inginocchioni , il mantello , e

la diſciplina auanti , lcuandoti prima quello che ti ha

. ueuí posto in collo (ſe fuſſc Meſsale , o Breuiario non

l’hai da mettere in terra , mà ſopra vn poggio) poi ti

leuarai la corda manſueta,e neligi0ſamente,e baciádo—

la ti la metterai nel collo: così cacciate le braccia dalle

maniche ritirand‘ole verſo dentro , hai da mettere il

mantello d’intorno al corpo per ſotto l‘habito , di ma—

níera che laſci coperto il corpo da mezzo à baffo ; poi

alzarai l’habito in cima alle ſpalle , di modo , che cali

- tutto ſopra gli homeri , ö: dinanzi al petto , e tenen

dolocolla mano ſinistra,la diſciplina alla dritta, ti co—

minciarai à battere per amor di Nostro Signore Gicsil

Christo (che per te fli crudeliſsimamente battuto) ſu

plicandolo che riceua questo tuo picciolo ſeruitio , m

vnione,e memoria della ſua doloroſiſsima Paflìone,per

ſodisfattione delle tue colpe.Nel fare la diſciplina non'

eſſer fiacco , nè dimostrare ſouerchio rigore, di manie

- ra che il tutto vada con diſcrettione, perche done que

{ia ſi troya., poco guadagnoGcáuarà il Demanio, quale

a - - 2.ì _ PT
o
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per vna parte , ò per altra ~, và cercando la noflra per?

dittione : inſino che ti faccino il ſegno non laſciai-ai di

-batterti, il quale fatto , ti vestirai , e dirai le tue colpe :

;ſe non fuſse. giorno di colpa , dirai la colpa che tieni

.particolare . Però ſe ti comandati-anno ſolamente di

. ſpogliarti ſenza ſoggiun‘gere di far diſciplina , hauen—

;doti ſpogliato t’inchinarai profondamëte, acciò vn’ál—

tro ti, batti, ò ti comandino che lo facci tù . Auucr'ti

che queste , e qualunque-altre diſcipline, le ſopporti

con allegreza per amor di Nostro Signore,,acciò‘fiano

. di tuo profitto . Se. alcuna volta hauerai fatto qualche

difetto , col quale  habbi dato alcuna turbatione nel

.Coi-o, come à dire, non hauerſegnato” r‘egistratotut—

to quello .che . fi hà da dire, ò -dire vna. lettione per

vn’altra , ò vn Salmo per vn’altro , hai da-fare la peni- -

tenza , Îportando il libro in collo , dando la volta per

tutto il Re'fettorio , come di ſopra è detto , e postoti in

piedi aprirai il alibi-o ,ì e facendo pauſa il Lettore;

della Menſa , dirai fù con voce íntelligibile quel— '

lo che errasti, e ſubito posto"inginocchioni dirai la tua

colpa . z; .. :2-.

z Se per tua humiltà, e díuotione,ò per eſſerti coman

dato baciarai alcuna volta li piedi alli fratelli , l’hai da

fare doppo che ſi è fatto il ſegno , col mantello levato ,

e ſenza cappuccio, incominciando dal Prelato , proſe

guirai perla parte destra del Refettorio , in ſino al fi

. ne, e poi per l’altra, cominciando dachi stà più vicino .

al Prelato inſino all’vltimo-delle menſe . (Lidia l’hai

. da fare -con molta humiltà , baciando il iede nudo di

ciaſcheduno, però ſe il Religioſo ritiraràfll-piede , non

- acconſentendo che ci lo baci, non farai forza,mà paſsa

innanzi , perche gia facesti dalla tua parte , quello ti

. conueniua . Mà quando lo baciaranno à te,.-ritira vn-.

poco verſo di te il piede , leuatoti il cappuccio , e sten

-éí .v1—1 P999 .la M32 raſo aut-119 Ch? rà rbaciando
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per dimostratione d’impedirlo che non te li baci , però

non far reſistenza . Anco potrà eſſere che qualche vol- '

ta ti comandino metterti steſo , .ò trauerſo alla portaó—,

del Refettorio , ò che tù lo facci per tua humiltà , e de

uotione, acciò paſsino tutti li Frati per ſopra di te , ac

ciò ſi reprima , e domila ſu bia del tuo cuore , e laó..

diſſolutezza delli tuoi occhi ,‘e lingua : all’hora ti por

rai à trauerſo alla porta del Refettorio , lungo à lun—

go, la faccia verſo alto, il cappuccio"posto, le braccia ,

e mani raccolte , li piedi vniti, composto giuntamento `

,con eſsi l’habito , e corda , ecosì starai steſo, come ſe

steflì nella ſepoltura , acciò tutti ti calpestrino , e palli

no  per ſopra inſino che íl-Prelato .ti faccia il ſegno. e

Habbi ancora medeſimamente auyiſo, _ - '

E' .

che ti ,è statainſdgnata ,iti metteranno le `

foggia di ceppi , acciò moderi li tuoi paſſi , Se,

portaraí la testa molto alta, ti appenderanno vna buo

na pietra al collo , che ti farà piegare . Se portarai le

braccia ſcomposte,ò le mani,te le ligaranno, acciò im-

pari ad andar composto , e mortiſicato in te steſſo 3 'E

cosí ti applicaranno altre penitenze 5 il tutto per emë—

datione dc tuoi costumi . -Intutto il ſopradetto , e nel

di più che ſarà neceſſario tiauuiſarà sèpre il tuo Mae—

stro, e ti dirà come l’hai da fare ,- al quale starai ſempre

ſoggetto , e reſo , di ſorte -, 'che non-facci coſa ſenza il

-ſuo parere , e volontà , perche così faraiqflladiNo‘

stro Signore , e negarai la tua propria, che perla mag

gior parte è cauſa di molti mali;con il quale anco‘con—

ſultarai tutte le penitenze così publiche, come ſecrete,

che deſideri fare per amor di Nostro Signore : questo é

quandonon ti lo comandano, perche di uesta manie-f

ta cauarai di elſe il frutto ſpirituale che eſideri .

"' gin-r-
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34 K Dell’iflſuttionf ;E dani-im

Con” [i hà da portare il Religioſi) mllafltim;
d' o ”fi--ig corporale 3. ſi

CAP. XV,.

L’otio ſempre fix cauſa di molti mali ,‘ e per darci ad

intendere Nostro Signore di fuggirlo , occu —

doci ſempre in opere virtuoſe , e di carità , ci di e gli

eſempi nella Santa Scrittura in molte figure,e parabo

le , particolarmente in vna che ci propone Il Santo

 Euanëelio , quando vſci il padre di famiglia in díuerſe

hore el giorno, e quelli che trouaua Otioſi, li manda

ua à trauagliare nella ſua vigna , riprendendoli aſpra

mente della ſua otioſità . Anco ci ropone vn’altra..

parabola, nella quale ci dà ad iam-im , che le rſo—

ne religioſe hanno da tener-6,6: abbracciare due ade,

ò vie di virtù 5 'ma di contemplatione , e quiete 5 e

l'altra di trauagli , e fatiche corporali, ſignificato nelle

ſorelle Maria , e Marta , le quali habítauano in vna..

medeſima caſa , ö( in S.Giouanní, e S. Pietro diſcepoli

di Nostro Signore Giesù Christo : Così li Religioſi

che habitano nella caſa del Signore, deuono eſercitarſi

in queste due vie, perche l’vna agiuta l’altra : perloche

stà ordinato nella nostra Prouincia , che per ſcacciat

l’otio,che (come dice la nostra Regola ) è inimico del—

l’anima , e di tutte le virtù , ſi occupino li frati almeno

vn’hora per ogni giorno nella fatica , & eſercitio de

mani 3 e molto piu ſe fuíèe neceſſario per il ſeruitio

della Comunità . Quello che non procura da douero

eſercitarſi nella vita attiua,ſigníficata in Marta, e Pio

tro , non potrà ſalire alla uiete della contemplatiua

ſignificata in Maria , e San iouanni : però di tal ma

mera
---- — '

I
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niera hà da eiſere questa fatica corporale, che , come il

nostro Padre San Franceſco conſiglia nella ſua Santa—ó.

Regola , non ſi eststingua per ſouerchia fatica la ſanta_

oratione , e deuotione , alla quale tutte l’altre coſe de—

uono ſeruire, mà ſolamente,acciò il vitio deli’otio non

s’impadroniſca del Religioſo colla moderata occupa

tionc: per lo che,fratello, in vſcire dall’oratione di Pri 

ma,ha1d’andare alla cocina per vedere ſe vi ſono piat—

ti da lauare , ò altro da fare , ò agiutarein eſsa , ed à

ſcopare il Refettorio , ſe altro non ti hauerà guada—

gnato per mano , procurando tù guadagnarla à tutti ,

eſſendo il primo ad accudire , acciò ti pigli il merito

grande , che conſeguiſce quello , che con diuotione ſi

dà alli eſercitij della ſanta humiltà . Fatto questo, non

effendoti stata raccomandata altra coſa , aflìsterai alla

Sacristia,e lauate le mani,:c1a faccia , ti metterai là ad

vn lato vicino al muro inginocchiato in oratione in

fino che venga alcun Sacerdote à vestirſi per dir Meſ—

ſa , quale aiutami] à vestire , ö: à dir la Meſsa , öz an#

corche ſia andato altro Accolito prima , aſpetta là in

ginocchioni raccomandandoti al Signore , ò vattenc

al Coro, Ò a fare altra coſa, ſe ti comandaranflojnſino

che fi faccia il ſegno all’altraMeſsafllla quale andaraí

ſubito ad agiutare . Potrai ancora , ſe non aiutaſsi la

Meſsa , aſſistere alli lauatoíj à lauare qualche coſa ſe‘à

te stà raccomandata , ò la vorrai fare per tua deuotio

ne , 6L humiltà : ò andarai alle camereà fare l’officio

d’humiltà, ò quello che conuiene, dando in tutto ſem—

pre gratieà Nostro Signore , acciò con Marta non la—

ſci à María , lodandolo , e benedicendolo , che ti con—

ceſſe diſpoſitionc , e grana-per impiegarti nelle coſe

humili,raccordandoti di quanto diſse il SignoreQml- l‘ i

lo che ſi hurnilíerà , ſarà eſaltato , 5: in questo modo S. Luc;non ti hai da contentare,facendo gli officij più baſsi,&-‘ e 183

hurnili , mà procurare di farli con humiltà di cuore ,

i P3P:
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'perche questaè fondamento , ſenza il uale non ſi tra:

ua virtù vera , -il che c’inſegnò il Figlio di Dio facen

 doſi huomo, 6c humiliandoſi ínſino à morire in Croce..

Doppo reſe- le gratie del mangiare andarai medeſig

mamente à laua‘re, ö: à ſcopare la cucina, e Refettor-io

con tutti li flatellhdicendocon eſsi li Salmi, ö: oratiof

ni deuotamente mentre ſi laua . Finito , potrai andare

. alla tua cellar'colla beneditxione .del Signore .‘ (bando'

ſi farà ſegno , ,che -ſarà due tocchi di campana alle due

mezzo giorno pcrrapparecehiarel’officio diui

no , hai ſubito di laſciare quel tanto che .stai facendo

( ſaluo ſepr'eciſamenteti comandaſſero farlo all’hora)

6c andarai alla cella del Maestro c6 tutti gli altri doue

ſempre ti deui trouare . Se fuſi‘e inuerno potrai con li

cenza del tuo Maestro andare do po mangiare à ſcala'

darti vn poco al fuoco , ò metterti in qualche pontone

al Sole , procurando ritirarti quanto più-presto puoi

alla cella . In vſcir da Veſpera vannotoi-dinariamente

,li Religioſi ad occuparſi, ſecondo la neceſsità…che ſe gli

offre vn’hora eco.più., ò meno ad alcuna fatica ma

nuale,come s’e detto .‘ Questo?ſr dimanda la ordinatio

ne , alla quale procurarai ſempre andare colli pri—

mi ,‘ e t’hai da mettere nel luogo doue ſi stà aſpettando

.il Prelato , che ſarà. nel Chiostro , ò' nel Deprofunî

dis . Giunto; quello che preſiede , :leuaräi T il cappuc

c‘io i,... e- farai- uel che ti comanda , ò ſia giunta

mente con gli a tri , ò in particolare :- Giunto al luo—

gozdella fatica , ſe fuſse à nettarequalche strada , ò à

zappare nel1’horto , coſa ſomigliante ,, tira .vn poco

hrfalde dell’habito, i maniera che non [copra più che

che vñ pocoſqpiza l’oſſopizzillo, e raccogli-,ò piega.;

vn le maniche' , e la corda , .pigliar ,ala-Zappa , ò

.ſerramenti che,ſiano di biſogno, ò laſeopa, ſe ſi doueſ—

ſe ſcopare , enon dar di mannal meglio -, dando luogo

a gli altri , che ſceglino li migliori strumenti , nel che

ad; z - - m6-:
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-meritarai, e darai buon’eſempio, perche in ſomiglianti

coſe ſi pretende più il profitto dell’anima tua, e l’anne—

gatione della tua propria volontà , che l’intereſsc di

quello che hai da fare , o potrà eſscre che con il ferra—

mento , che vaglia meno facci tù meglio lauoro , e ti

rieſca mag ior guada no ſe trauaíëliarai fedele,e diuo—

tamente, eeondo di pone la no ra Santa Regola—; .

Quello che fai, habbi penſiero che ſia ben fatto con di—

ligenza, con ſilentio, e mortificatione della tua volon

ta,mà però con faccia allegra,e nell’csteriore honesto .

Se la Comunità all’hora nó recita qualche coſa, ò non

ſi trattaſie di oratione, ò di altra coſa deuota potrai tù

alzare il cuore al Signore frà te steſso, ſenza eſſer inte

ſo d’altro .

Auuerti, che dall’ordinatione , ò da qualſiuoglia al

tra parte,nella quale ſi vniſce la Comunità à fare qual

che coſa , non deui partire , nè allontanarti da.—.'

gli altri , inſino quello che preſiede comandi {i ceſ

ſi 5 mà ſe ti forzarà qualche neceſsità che non puoi la—

ſciare , hai da cercare prima licenza à quello che là

preſiede , e ſe non staſse preſente il Prelato, nè chi pro

ſiede , l’hai da cercare al più antico di quelli che là ſi

trouano .

Finita la fatica, tornarai à portare li ferri, ò le ſcope

7 ,al ſuo luogo, pigliandole dalle mani dell’altri ,e ſpe

‘ cialmente delli piu vecchi,quali ferri nettarai dal loto,

e dalla terra , e l’hai da laſciare posti per ordine , acciò

non restino buttati , e steſi per terra , e ſe vedrai, che)

alcuno di eſsi, ò delle ſcope resta buttata,ò [cordata in

altra parte, ò malamente posta, tù l’hai da raccorre, 6::

accomodarla bene coll’altre . ‘

Auuerti che in questi eſercitij non hai da tenere il

`  capo ſcouerto, ſaluo quádo per il molto caldo ti comi

daráno leuar il cappuccio . Se fládo nella fatica, occor

t reſse che tocfcaíſero à mangíare,ò cenare,ò andare m4

' ' - ' H Qoro,
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5 3 Maya-Mhz; 2 dotiríriì
Coro,e quando faranno il ſegno per laſciare di lauoraî

re , all’hora in uellofleſso punto l’hai da laſciare , ſo

il Prelato non tl comanda altra coſa , perche in tutto

. le coſe la pronta obedienza è di molto merito, e molto

- - cara à Nostro Signore.

?fa-tti). 6. 

p

-Della Santa obedienza che dei” affèruarfíſ
..-—.--..—

exdigiàjö.

6A P. "xvr.
E

MOlte coſe not'abili qui ti ſi potrebbono appena-*

- re,e dire,fratello molto amato , di questa virtù

*i notabile, eſanta dell’Obedienza, per perſuaderti, 6c

affettionarti ad elſa , però per non far lungo diſcorſo ,

baſta per hora ſapere , che la virtù che principalmente

ci inſ nò Nostro Signore Giesù Christo in tutto il

 corſo ella ſua Santiſsima vita, Fu l’obedienza.- per que

fla'diſceſe dal Cielo , per qsta piglio la nostra fiacchez—

,za , ſi ſoggetto à gli huomini , à molte pene , ſi laſciò

perſeguitare, e maltrattare, ſopportò guanciate , volle

eſſere ſputato , e ſcarníficato , flagellato , e coronato

crudeliſsímamente, e finalmente condannato' à morte ,

crocifiſſo, e morto in vna Croce iìà ladroni,volle ſpat

gere tutto il ſuo ſangue per molte piaghe., e ferite z il

tutto per fare la volontà del ſuo Eterno Padre . Difle

nostro eſempio, e confuſione : io non ſceſi dal Cie

L o alla terra per fare la mia volontà, mà quella del Pa—

dre che mi mádò. (Hello che vuole ſeguirm-i, nieghi ſe

,steſso,pigli la ſua Croce, &c.Hor ſe Giesù Christo Dio

d'immenſa Maestà , per nostro amore ſolamente, ſenza

ncſsuno ſuo intereſse, volle patire per l’obedienza tan

;o dure, e  terribiliingigrig pene, e trauaglncheſmolto

ara

'

n-'ç
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ſarà, che tù vermicciuolo della terra obediſci a' tuoi ‘

Superiori , che tengono il luogo del medeſimo Signo

ſe, in coſe facili , e leggiere, e che per ſuo amore anne-fl

ghi la tua volontà', eſsendo l’intereſse che di questo ne

ſiegue l’eterna vita ?molto cieco ſarà quello , che que—

sto non vede . Il primo voto col quale li Religioſi ſi

obligano à Dio Nostro Signore,e la Santa Obèdienza,

in questa conſiste il guadagno , ö: il profitto ſpirituale

del buon Religioſo: ella è ficuriſsimo porto douclí -

Serui del Signore, che nauigano peril pericoloſo mare

di questo mondo ſi ritirano per non perire: per lo che ,

fratello , ſe determini portare innanzi l’incominciato

bene,determina di mettere questa ſanta. virtù nella tua

anima , 8c obedire ſempre con prontezza grande , GL

állegrezzaxome fede] ſeruo di Nostro Signore,in tutte

le coſe lecito, 6L honeste à tuoi Prelati, e Superiori-,che

in questo modo l'hai da promettere nella profeſsione .

Non ſolo hai da fare quello che ti comandaranno , mà

però quello che ſai che è di ſua volontà , ad imitatione

del medeſimo Signore , ſenza eſaminare quello che ti

,viene comandato, mà ſchieta,e ſemplicemente; perche

nella Religione giammai ſi comandano coſe che non..

appartenghínO al ſeruitio di Nostro Signore , e bene,

del proſsimo 5 e così attendi con diligenza à negar -la

tua propria volontà; e parere, e fare quella del tuo Su

periore,ſe deſideri dl non errare nel camino del Signo

re , tenendo per certo eſsere più gratioſo‘,' accetto i

gli occhi diuini qualſiuoglia coſa,pcr picociola che ſia,

fatta per la Santa Obedienza , con negationepropia ,

che altre , ancorche da per ſe ſiano aflai maggiori ,fat

te con propria volontà . Finalmente tutto quanto fa

rai, ſia con licenza, e benedittione del tuo Prelato,co

:ì nelle coſe ſpirituali , come corporali , e niente ſenza

la detta Obedienza . '

Eſmidoti comandata qualchecoſa, che, a} tuo pa-z
' ‘ 'ì H 2. :etc
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- tere, ſuperi il tuo poco ſapere , e forze fiacche , potrai

con humiltà , e riuerenza ricorrere .al tuo Prelato , ò

Ma estro,e manifestarſi la tua ignoranza, e fiacch‘ezza'.

Guardati , che per coſa che ti ſia comandata , non ten

ghi , nè mostri ſcontentezza , nè dichi parola, che dia

ad intendere tal coſa . Fà ſempre quello che potrai, che

ilSignore non mancarà d’aiutaxti , il uale da niuno

cerca più di quello che buonamente puo . Porta ſem—

pre innanzi à gli tuoi occhi, ſe deſideri d’approfittarti

molto, l’obedienzadiNostro Signore Giesù Christo, e

che NostroSignore Dio stàpreſente in tutti i luoghi,e'

,vede‘q‘uello che fai , e la volontà , 8c amore con che;

lìofferiſci il_ tuo ſeruitio , che tal premio riceuerai dalla

Diuina miſericordia , qual ſarà la carità con che lo

Ddl” Safari! -Può-ti, che Jerry qflflemgre
.—x7 ,- .e

Religioſo.

Q A P. XVlL'

L ſecondo voto che fanno i Religioſi , col quale

‘ ſi obligano à Nostro Signore Dio , ö: il quale tù

hai da fare , ſe da sì ſanto propoſito , e volontà non

tornarai à dietro, è la ſanta Pou‘ertà , e non ordínar ia,

mà l’Euangelica, e la più perfetta , quale conſiste nella

volontaria , e vera rinuncia fatta per amor di Nostro .

Signore GiesùChristo,di tutte le coſe che l’huomo poſ—

ſiede , e puo poſſedere ſpiritual , e temporalmen

te , perche dice il Signore : {Dello che non rinunciaráì-

tutte le coſe che poſſiede , non può eſſere mio diſcepo

lo . Di maniera, che nè propria volontà hai da 'tenere,

perche è la maggior proprietà che puoi hauere , 5c eſz

' …  .- 'ſa
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ſa ſola, come dice S. Bernardo , per eſſer cauſa di tutti i

peccati è quella , che arde nell’inferno . E come N0-_ l, 8 i

stro Signore Giesù Christo ſi fece pouero per noi altri *Pſ4 -- 7-  

in questo mondo , vuole che li ſuoi ſerui lo ſeguitino

ſpropriati di loro steſsi,e di ogni altra coſa, contentan— Reg” ’ ”'6'

doſi , come dice l’Apostolo , di tenere ſolamente con-. ì

che coprire li loro corpi , e ſostentare poueramente la . .
vita, laſciando tutto il rimanente, conformandoſi con 1 -T‘m-lá-ì

Sua Diuina Maestà , che volle eſſer sì pouero , che , ſe

condo il medeſimo rgferiſce nel Santo Vangelo , non—.

poſſcdè  coſa alcuna propia , nè doue potelse poſare la

ſua ſantiſsima testa , ſolamente per nostro amore , ö:

eſempio . Qtesta dunque , fratello , è la vera poucrtà.

di ſpirito , questa profeſsano tutti , e tù l’hai da profeſ

ſare, restando il Signore ſeruito, quale è teſoro pretio—-

fiſsimo , e ricchiſsímo , pietra pretioſa , colla quale ſi

guadagna il Regno del Cielo ._ Per tanto ſe brami go--

dere di questa gioia tanto pretloſa, e bella, conuicnc)

abbandonare , e laſciare molto da douero tutte le coſe

di questo mondo, e con eſse te stcſso . A questa deui af—

fettionare il tuo cuore , ö: inclinare l’anima tua , ſe)

deſideri conformarti col Figlio di Dio tanto pouero ,

ö: abbi-errato per noi in questo mondo . Mettiti in..

memoria, e mai ti ſcordare di quelle parole ſante , che

il nostro Padre San Franceſco dice nella ſua Santa Rc— ì

gola , parlando di questa ſanta virtù : Resta ſia la..

vostra heredità,la quale ci porta alla terra delli viuen- Ke!”- 5-6

ti , alla quale , ò dilettiſsimi fratelli , totalmente acco
standoui , niente altro per il nome di Nostro Signore ' - ſi”

Giesù Christo in perpetuo ſotto il Cielo vogliate ha

uere . Chlesta si eccellente virtù è la baſe , e fondamen

to principale di tutto l’edificio della nostra Sacrata.;

Religione , quale ſe patiſce detrimento notábile , furia

vn precipitare totalmente in terra ; perche nella per

fettione di questa ſanta virtù principalmente coniſiste

. f . a
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la perfettione della Religione . Onde ancorche vé—

defsi alcuni altri Religioſi meno pmieri, non li stimare

meno perfetti , perche il loro instituto non ricerca—

così alta pouertà , come il nostro . Mira , &attendi

con diligenza quello àche tu ſei obligato , mentre il

Signore ti hà chiamato all’Oſſeruanza così stretta di

eſſa . Abbracciati con questa nobile virtù con perpe

‘ tuo, ö: indiſſolubile legame di amore , perche questa e

quella che ci ſollcua al Regno del‘Cìelo , stimandotí

per molto auuenturato in tenere al tuo vſo , nonpiù

che del molto neceſsario, per ſostenimento della vita.

estremamente pouera . ,Se deſideri eſſer vero Frate mi—

noi-e , non hai da tenere più di quello che la Regola ti

concede; habito,corda, panni minori, cioè, mutande,e

Breuiario per recitare l’Officio diuino , ö: il più poue

ro , ö: humile che potrai . Guardati con diligenza di

non tenere giàmai à tuo vſo coſe ſuperflue , doppie, nè

curioſe,nè coſa alx’cnnflppíçg'glache ſia,sëza neceſsítà,

e licenza del tuo Prelato quelle coſe che tt‘i tieni

amo vſo ſemplice , hai d'hauere animo pronto, &ap-ì

parecchiato , acciò ilSuperiore tele poſsi leuare , e di—'

ſ orre di quelle à ſuo heneplacito, e non facendo  così ,

ti faccio ſapere , che non starai di buona coſcienza .

.Se-alcuna coſa , ancorche del molto neceſsario , ti

manca , non ti affiiggere , nè ti ramaricare , mà ralle

grati, e loda il Signore, stimando gratia grande, che ti

manchino le coſe , che ſe all’hora con allegrezza ſop

portarai , ſarai vero pouero, mentre anche li ricchi del

mondo patiſcono molte volte mancanza di quello che

vorrebbero, ö: hanno biſogno . '

Se al profeſſore di questa ſanta pouertà non li man

caſse coſa alcuna, io non sò in che conſiste il ſuo meri

to , nè doue stà fondata la ſua pouertà .- e così ſempre.:

che ti rallegrarai di eſſer pouero , e di patire alcuna—.

, mancanza, e neceſsità per año: del Negro Sig; Giesü

`.. . —Chriz
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,Christ-o , che ſi fece tanto pouero per noi , e ti vni—

formerai, e conformerai con eſso, il tuo merito ſarà al

tiſsimo , perche all’hora ſi verificata quel tanto che—)

il nostro glorioſo Padre S.Franceſco dice della pouerta

chiamandola Altiſsima 5 e dimandato da alcuni Reli—

gioſi qual virtù; è la maggiore .per guadagnare il Re

gno-de z liriſpoſèîvna ;epiu volte . Fratelli ,12.;

pouertà . Fratelli , la pouertà . Intendendo non della

comune , e materiale , quale conſiste nel mancamento-

delle coſe, la- quale è di poco merito, mà della ſpiritua—

ie, volontaria,altiſsima, della quale qui habbíamo par— 

ato.

DellaPura Cañità del Fuori Rcligioſh;

CWÃMP. X Vu 1.

’Anima pura, netta, e casta è Tempio dello Spirito - q

Santo ,Spoſa di Giesù Christo Nostro Signore) , CMF-3

habitatione di tutta la Santiſsima Trinità . E perche la

uriſsima castità,e limpidezza che ſi deue à questa Spo—

a , (Sc habitatione di Dio , non ſ1 può oſſeruare ſenza

aiuto particolare del Diuino fauore , e ſollecitudine

grande, e diligenza degli huomini, il'nostro Padre San

Franceſco non fi contentò nella ſua Sacrata Regola—

che i ſuoi Religioſi prometteſsero ſemplicemente ca*

‘ stità , eſſendo vno delli tre voti principali , che ſi fan—

no nell’ordine 5 mà ſapendo-.che l’inimico contrario à

questa virtù Angelica ſi vince meglio col fuggire , che

contrastando da faccia à faccia có eſso, e che non ogni

reſiſtenza apporta ſicurtà ,li poſe alcune mura forti,

prohibendo alcune coſe nella Regola , che‘ à quello, il

quale in questo caſo non staffe auuertito d’olſſer

, uar e
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uar1e,le potrebbono eſſere di molto detrimentökömö

ſono ,il tenere conſigli , e conuerſationi di donne; ,‘

entrare nelli Monasterij di Monache, &altrecoſe.

L'Apostolo per dare ad intendere il enfiero che.)

ſ1 deue tenere nella guardia di que a virtù cos!

nell’anima , come nel corpo , dice. Non ſapete),

&Cm-'.6, '

Trouerö.

14.

,che le vostre  membra ſono . membra dello Spirito

Santo ?

(Lietta virtù hà molti inimici , 8c hanno molte por;

te: per doue poſſono entrare,le quali deuono stare ſem

pre ferrate con guardia particolare , per conſeruare la

ſacrata purità , della quale è particolare amatore , e

Spoſo il nostro doleiſsrmo Giesù . Il principale di

questi inlmici è la nostra propria carne , la quale ſem

pre ci và' facendo la maggior guerra . Questa fi hà da

castigarqcome faceua l’Apostolo, e re rimere con de

luota,e continua oratione, diſcipline, vigilie, diggiuní,

e tcmperanza di mangiare , e bere , che così , ſecondo

la Santa Regola t’inſegna , ſi doma la ſua ſuperbia, &

alteriggia . Tutti gl’altriinimici hanno anco le lor re

íistenze , la prima delle quali , come ſopra delëimo ad
intendere, è ſcacciare da gli ſuoi occhi , e dalla preſen- . ì

za,ſguardi,‘parlari, conuerſat'oni, ancorche fiano buo

ne, quando non vi è neceſsit ,maggiormente di perſo

ne, 6c in luoghi che poſsino generare ſoſpetti , 6c altre

coſe, 6c occaſioni che à questa virtù tanto amabile

poſſino apparecchiare , e cauſare alcun danno , ò

detrimento . Deui dunque , fratello , stare ſempre

tanto auuertito , 6c accorto in questo caſo , che ſem

pre procuri , con non picciola diligenza , guardare , e

~ conſeruare' in te questa ſanta limpidezza nelle parole

‘ nelli fatti, e nelli penſieri. Però guarda bene , e difendí

con particolar diligenza il tuo cuore ( che così lo co

manda ëlsignordacciò non v1 entri coſa che nga in

.eflo macchia alcuna.. Così medcſimame‘ntc nen: ſem—

 ..-.  pre
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pre ferrate le porte dell’anima tua, che ſono i tuoi ſen?

timenti esteriori, 6( interiori, non laſciandomi: accon—

ſentendo in alcuno di quelli entrata, nè fiſſura; che) 7

così conſeruarai con il fauor Diuino ( quale ſempre—) a

l’hai da cercare ) la debbita purità dell'anima , e del .

corpo .

La puriflìma castità è virtù , che à chi la poflìedd

fà compagno degli Angioli , ö: in queſto caſo ſimili ad

eflì : quello che la poſſiede hà riceuuto nobiliflima.—.

gratia , e dono dalla Diuina Bontà: per acquiſtarla ti

deui diſponere con molta diligenza, humilt'à , ö: ora

tione, continuando l’astinenza , 6c altri eſercitij ſpiri

tuali, e corporali, tenendo particolare penſiero di fug—

gire qualſiuoglia occaſione.

Qyando ſarai combattuto da penſieri contrariì, fa—`

eilmente li ſcacciarai date , ſe ſubbito metterai gli oc;

chi dell’anima tua nelle ſacratiſſime piaghe del nostro

Radentore, e Signore, abbracciandoti colla ſua Croce,

mirando in particolare quel ſagratiflìmo costato aper—

to, ö: il ſangue che di là, e di tutta la ſua perſona per il

ſuo corpo , e Croce in giù per noi altri stà correndo ,

fupplicandolo con amoroſo affetto , che ti difenda di

tutti i tuoi nemici . Ricordati di quella parabola del

Signore , che dice , Beati ſono li mondi di cuore , per

che eſſi vedranno Dio . enauenturato à te ſe questa-.

Diuina promeſſa ſi compirà in tè, aneorche per acqui—

fiarla patiſchi, e ſopporti tu’tte le difficoltà ,o e trauagli

del mondo. Molto costa quello, che molto vale"; Le; '

coſe molto pretioſe , e grandi mai ſi comprano ſe non.;

con prezzo grande: nè merita( conforme il commun—. .

Prouerbio)le coſe dolci, e ſoaui , quello che non gusto

l’aſpre, e le amare 5 nè ſi corona , quello che non com—

batte valoroſamente . Non confidar con tutto ciò

nelle tue proprie forze,e virtù,perche facilmente cade—

rai, ma nella gratia, efauor Diuino, il quale,ſe con dif

I ligen—

Mall-’5.'

I
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ligenza cercarai, e*fuggírai, ö: euitarai, per quanto :ù

puoi,tutto quello che alla limpidezza dell’anima tua_

può apportare qualche danno , non ti mancarà; anzi

colla ſua ſolita benignità vſarà con te miſericordia.. ,u

e maggiormente in tempo , che hai tanto biſogno ,

perſeuerando tù nell’oratione con humiltà , e dino—3-

none.. i

4

-.‘ .È

Drll’arim’am ,&Paſian-;nre nella *vinili:

c AP: xxx.,
'- i" - ,r

,T o' i

i:. af

Ostro Signore Dio non creò l’huomo ſenza gran

N inistero,formando il ſuo corpo di vil terra,& in—

fondendoli l’anima räggioneuole, 6L immortale

fatta à ſua immagine,e ſomiglianza, dotádola di quel

le trè potenze ſpirituali, menlorla, …ſelle-VO, e_ volon—

tà, dandoli con quelle conoſciinento , _acciò mirandoſi

ncll’estcriore di materia sì vile, C nçli’mterno così am

mirabile, conoſcendo la ſua víJÎÌÎ Iſmgratlaſſc la Diui

na Bontà di hauerlo dotato d! anima , e_ potenze cosi

marauiglioſe, e conoſceſſe il medeſimo D10., l’amaiíe ,

ſeruiſſe,& obediſſe come à ſuo Creatorefl Signore On—

nipotente. E per questi mezzi-19 veniſſe 2:1 poli'edere, &

eternamente godere colli Spiriti Angelici nel Cielo ; 8c

ancorche frà tanto che andiamo cſihati in questa valle

‘ dilagrime, mortale, e pericoloſa percgrinatione non.,

ſi poſſa compitamente godere dibene , e gratia tanto

ſingolare; non per questo laſcia il Signore per ſua infi

nita bontà , e miſericordia di far gran fauori ſpirituali

à quelli , che molto da douero lo ſeruono con purita di

anima, feruente oratione, ö: ardenti deſiderij,commu—

niçandofi nella maniera che ſua Diuina Maestà rſesta..

.cf-j
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ſeruíta, più, ò meno ſecondo la diſpoſitiono , e capaci~

tà che per questo diede à ciaſcheduno,illustrando il ſuo

íntcllerto, 6c ínfiammando la volontà per amarlo . Di

äuesta maniera quel pietoſiſfimo Signore, anco in que

a vita miſerabile conſola , conforta , e rinforza li

ſuoi humili Serui,accciò allegramente proſieguino in.;

questa mortale peregrinatione , ſop ortando con alle—

grezza per ſuo amore li trauagli , c e continuamente

ſe gli offrono per ſuo honore, e gloria ſempiterna.- .

Qgesta ſanta, 6c vtiliffima virtù, fratellodeue eſſere la

tua continua occupatione, in eſſa hai di andare ſempre

imbeuuto di giorno , e di notte eleuando il tuo ſpirito

al Signore , douunque ſia che ti troui. ..6: in ualſiuo—

glia coſa che farai . (Della ti farà diuenirfíer to in..

tutte le virtù, questa hà da elſere il mezzo acciò a ui,

sti , & arriui al deſiderato fine della tua ſaluatione. n

tëdeua molto bene questa verità il Seraflco Dottore S.

Bonauentura,quádo diſſe,parládo col Religioſo, ſe de~

ſideri eſſer perfetto in ogni genere di virtù , procu

ra darti da douero all’oratione. Dunque per eſercitar—

ti in questa Santiſſima vírtù,& habilítartiin eſſa,mag—

giormente nelli principij , potrai ſeruirti di alcuni l1—

bri ſpirituali delli moltiche vanno à torno così latini .

come volgari di'oratione,-meditatione , e contempla—

tione ,e perche in elfi trouarai copioſamente il modo ,

e forma che hai da tenere per informarti in tutto quel

lo che ti conuicnc , non ti poniamo u‘i altra rc ola ,

mà ti rimettiamo alli detti libri , ö: a tuo Mae ro, il

quale ti inſegnarà tutto quello che conuëga ncllli eſer

citij ſpirituali, auiſandoti che non ſolo attendi in pen—

ſare l’opere ammirabili della Diyina Bontà, mà molto

più all’immenſo amore , con che leoprò per tè quel

ſourano Facitore del tutto . Facendo cosi vedrai con-.

chiarezza l’obligatione grande che tieni di corriſpon

dcrc à ſomigliante amore, per quanto à te ſarà pîflibif

I 2. c Lf gears;
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le, cercando ſempre al Signore la ſua gratia,colla quaſi'

le vadi creſcendo ſempre il maggior aumento del ſuo

conoſcimento, öl amore,rendendoli in tutto,e per tut

to gratie infinite: con che andarai ſalendo ogni hora :ì

maggior virtù: e quando il Signore ſarà ſeruito, perſe—

uerando tù nel ſuo ſanto ſeruitio in questo modo con—.

humiltà, fede ferma, e ſperanza,ſolleuarà la tua anima

alla contemplatione delle diuine perfettioni, conoſce

doti per il più vile di tutte le creature , totalmente in

degno del minor delli doni del Signore , meriteuole di -

mille ínferni, di eſſere calpestrato, perſeguitato da tut—

ti glihuomíni, e Diauoli , e d’ eſſere abbandonato del—

l’aiuto Diuino , per le molte offeſe che hai commeſſo

contro ſua Maestà, e per la tua ingratitudine , e gran...

ſuperbia. Con questo conoſcimento hai di andare ſem—

pre, con questo corninciar ſempre l’oratione.Tieni per

inteſo,che quanto più i1 Signore ſolleuarà la tua anima

al suo Conoſcimento,e contemplationeaanto più ama—

rai l’humiltà, 6c il diſprezzo dite steſſo; in questo co

noſcerai ſe lo ſpirito che ti muoue,e gouerna è di Dio,

ò nò. Perche lo ſpirito falſo gonfia, ö: inſuperbiſce l’a

nima, ancorche molte volte finge humiltà , come ſaria

vn lupo in pelle di vna pecora manſa : perloche non-.

deui, comeldice l’Euangelista, dar luoco , e facilmente

fede ad ogni ſpirito ;mà prima eſaminare ſe lo ſpirito

è di Dio, che nel frutto, che farà nell’anima tua, come

diſse Nostro Signore , lo potrai conoſcere; maggior—

mente che non hai da naſcondere coſa buona , nè ma—

la , delli penſieri che ti verranno , ò coſe che ti ſucce

'deranno al tuo Maestro', anzi ſubito, come ſi è detto,ci .

lo deui tutto chiaramente, e con verità manifestare—; , "

acciò t’inſegni , e dichiari quello che ti conuicne , e li

deui dare fede, e credito , ſe deſideri cammare ſicuro, e

come già ti hauemo auuiſato in altra parte, non :il-î.î-

 lentare , nè ti dista-[lunare per vedere che ti çonuiene.:
' 'Lizî ſi 'ſi ' ' " - per:
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perſeuerare in queste'coſe inſino al fine , perche nè il

principio, nè il mezzo, ancorche ſiano buoni, ti ſalua:

ranno, ſe il fine non ſarà perfetto, il quale ti concedera

Nostro Signore , ſe confiderai non alle tue ſiacche for- i

ze , mà alla ſua bontà ,e miſericordia infinita : perche

stà ſcritto . Quello che perſeuerarà inſino al fine , ſara

ſaluoì . Per questo ſanto eſercitio tiene la Prouincib

aſſegnate particolarmente due hore , e mezza per cia

ſchedun giorno . Vna doppo Compieta , altra doppo

Matutino, e mezza doppo Prima,alle due hore ſempre

precede la Lettione di alcun libro deuoto , nel quale il

Prelato legge vn poco prima d’incominciare l’oratio—

ne . Finito l’officio, e detto da eſſo , Lodato ſia Nostro

Signor Giesù Christo ;Tù riſponderai . Amen . E ba

ciando in terra, ti aſſetterai in eſsa come tutti gli altri,

il cappuccio posto, gli occhi balli, le braccia composte, .

ö: il cuore raccolto , aſcolta con attentione quello che

ſi legge 5 che là può eſſere che Iddio ti ſoniministri

qualche penſiero per incominciare l’oratione . Finita

la Lettionc leuati il tuo cappuccio , e postoti inginoc

5. Match}
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chioni , fatt’ il ſegno della Croce , e proſieguil’eſer

citio ,nel quale il tuo Maestro ti hauera posto .Tutto i q z
il tempo che non ti-trouarai nell’hore dell’oratione) ſi' -

aſſegnate dalla Provincia, portar-ai nella tua memoria

qualche paſso della Paſsione di Nostro Signore Giesù

Christo , ò penſarai all’attributi Diuini , e nelli benc

ficij , e gratie che à tutti, 6c in particolare à te hà fatto,

e fà ſempre, conſiderando che in tutti i luoghi stai nel

la ſua Diuina prcſenza,corne realmente è verità,e ti stà

guardando da capo à piedi,come ſi ſuoldire.Cosi anda

rai ſempre dando ſpirituale mangiare all’anima , come

al corpo ſi dà il cibo materiale: perche eſſendo l’huomo

composto di corpo, 5c anima, ſi deue dare à ciaſchedu—

no il ſostentamento, che li conuiene .



 ,`.

o

t 7"-- " ’ BMW!? &Miri-sì‘

.. -,,-

î {SECONDA PARTE-.ì

ì [S. Luc-I.

Delli Officij della Comunità.

PELZ’HEDOMJDdklO(
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Er quanto l’officio del Sacerdote è di efl'ere media—-

- tore , 6t intercedere trà Dio , e gli huomini , ap

partato, e distaccat0 dalle occupationi , e ſollecitudini

esteriori , quali ordinariamente distraggono l’animi

religioſi , s’introduſse , "e ſi ordinò nella Santa Chieſa ,

che 'vno delli Sacerdoti del Tempio , che per ordinario.

feruono nel Sacrato Ministerio dell’Altare , tenga più

in particolare questo carico in ciaſcheduna ſettimana ,

dandoſi in eſsa continuamente al raccoglimento , e

‘ſanta oratione, come anticamente ſi faceua, ſecondo ſi

raccoglie dal Santo Euangelio. Questo noi chiamamo

Hedomadario, il quale nella tauola, che ſi ordina delli

officij del Conuento in ciaſchedun Sabbato per la.-.

ſettimana ſeguente , primieramente ſi nomina , come

officio più eminente , e principale , atteſo ancorche

niun’altro celebraíſe, eſso non hà da mancare nella ſua

fettimana,tenendo diſpoſitione per corriſpondcrefl ſ0

disfare alle obligationi del Conuento in celebrare , 6c

orare per tutti ,- il quale, come dice il Serafico Dottore

S Bonauentura, hà da procurare tener ſempre partico

.lar raccoglimento , e deuotione per questo ſanto offi—

rio; e perche le festiuità delli Santi che celebra la Chie—

ſa cominciano ſempre le loro ſollennità dalle Veſpere,

and-aremo dichiarando quel tanto appartiene al ſuo

oflicio , e minifleriA-diſcorrendo per tutte l’hore ,òac

Cl
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ciò ſi proceda con maggior chiarezza . Per tanto , fraſi

tello mio cariſsimo , ſe per auucntura ſei Sacerdote , ò

ſe quando ſarai, eſsendo Dio ſeruito , t’incarricaranno

7’sto officio táto Sacrato,il che al ſicuro faráno, eſſendo

tu quel che deui eſsere , hai da ſapere , che le feste nel—

le uali ti hai da vestire nelle prime Vcſpre,nelle quali

s’ha da incèſare,ſo-no tutte quelle della prima, e ſecon—

da claſse , nelle quali entrano quelle del nostro glorio

ſo Padre San Franceſco , e delli rimanenti Santi prin—

cipali della nostra Sacrata Religione , che hanno Ot

taua. Nella Domenica in Albis,e nelli rimanenti dop

pij non ſi vſa nella-nostra Prouincia, ſaluo,che,nella..’

Portiuneula, nella Transfiguratione di Nostro Signor

Giesù Christo,in quella delli nostri Padroní,S.Gioſep-_

pe,e S.Paolo,in quella dell’lmmacolata Cócettione di'

N.Signora, e ſe ll dà lo stefl'o efficio della ſua Natiuità

mutato nomine,có l’otta-ua,& in quella della glorioſa-

- Madalena ,e ſi dice Credo nella MeſsaflHor in sëtire la

Prima di Veſpra , che ſi ſuona ſempre alle tre , ſaluo

nella Chiareſima ,- in ciaſcheduna di queste ſollennità

afflsterai con prestezza alla Sacristia , e ti lauarai , cal`.

zarai, e vestirai Ammito , Camice, e Stola , ſenza ma

nipolo , aiutandoti l’Accolito , quale starà là per

questo effetto, 6c acciò venga con te ad incenſare . Mà

erche in queste dette ſollennità , ſuole il Guardiano ,

o quello che preſiede, fare l‘officio,ò imporlo ad alcun

altro Religioſo antico , non ti vestirai ſe prima non'

l’auuiſi: ö: hauendolo tù di fare,vſcirai vestito,come ſi

è detto , nella cappella , precedendo l’Accolito con la

navetta, 6c incenſiero, portami le mani poste auanti il

petto, col tuo fazzoletto raccolto ſrà di quelle,có mol—

ta honesta, e grauità, gl’occhi baſsi, il capo, e la faccia

dritta . Giunto in questa maniera al primo gradino

dell’Altare , postoti inginocchioni in eſſo adorarai il

Santiſsimo Sacramento . Di là ſalirai al penultimo

' 8m".
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7zîfg ’Dtfl'íi‘îffitfltflt, e dottrinagradino, e fatta vna profonda inchinatione, benedirai

l’incenſo, e farai le rimanenti cercmoniet;come-:ſiton

Fiene nel ceremoniale delle meſſe, nel ;tdci 'modo d’in-F

cenſare.Finito d’incenſare , e dato l’incenſiero all’Ac.'

colito , ö: hauendo adorato iugenocchioni il Santiífi-Î

mo Sacramento, poste le mani giunte al petto,  ſcende

rai li gradini , eposto nel mezzo, hauendoti l‘Accoli-Î 

to incenſato trè volte, Yoltata la faccia verſo l’Altare ,-

farai il ſegno per WoW-Zare l’officio dando vna pal--…

mata, honesta ,i ;ſenta dal Coro . All’hora pro;

i’foridaiîrienre`inchi -i"\.-1‘ii:o dirai vn 'Peter Nofler,& vn’aſue

Mari-a; à Matutino, ö: à Prima anco íl‘Credo: il che h ai

.da dire con deuotione,e poſatamente,acciò li riman ëtí

habbino tèpo di dirlo nel medeſimo' modo: finito,farai

vn’altro ſegno, come il primo , acciò tutti fi drizzíno :

e posto il cuore à Dio dirai in tuono moderato , che.-_

più tosto ſenta del bgapſſiſotDem in auditorium meum inten~

de, facend ; 7 modella fronte al petto,

;7 :ſpa a ſinistt‘ä-à a p

' ' ta la palma verſo di te: &-in questoimorlo:farai ſe—

gno nell’incominciare-digçmte le hore. .Al gloria -Pam',

"niclínarai " 'ainente.Finito di dire dal Co
'ſi ,ò Laus tibi Domine , d"a. cominciarai nel

i ‘- ono-la prima Antifona delle Veſpri . Ap—

pr o fatta vna profonda inclinatione al Santiſfimo

Sacramento vſcirai dalla cappella nel medeſimo modo,

col quale enti-asti, ö: andarai al Goroientrato , e posto

‘ . ‘ - 7 istorio farai vna—..

,  - ' Sacramento,e ſub~`
,ai coli‘a‘iì , -ima honestà , grauità , e.;

‘ rione-al tuo luogo , che è-il primo nella parte

dell’Hedomada , e giunto vicino à quel che preſiede li

farai vna mediocre inchinatione , posto nel tuo luogo .
. Eſſendo finita l’vltima ì Antifona dirai il Capitolo de

. uotamente nel libro, ancorche lo ſappi à memoria ..DL
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destra cone-mammina steſa , i



'Perillo-?Riti Kathy-..capra i7, a

q 330i cominciarai l’A ntifona del Magnifica: , e quando il

- Coro hauerà detto vno , ò due verſi di eſſa farai vna

mediocre inchinatione à quello che preſiede , e racco

mandarai l’ Hedomoda , >( cioè ll fine delle Ve—

ſ ri , che nel Coro li hà da dire ) ad vno delli Sacerdoti

… del Conuento che stannoà tuo latozmà ſe là starà alcu—

no 'eheflato -Miniflro Pro'uinciale , l’hai da rac—

comandare ad vn’altro ſecondo la dottrina di San Bo

nauentura. Fatto questo vſcirai per andare ad incenſa

re,e prima di vſcire dalla porta farai profonda inchina- ‘

tione al Santiflimo Sagramento , ö: vn’altra mediocre

à tutto il Coro: giunto all’Altare farai altro tanto , co

me nel principio : finita l’inccnſatione sto nel mede—

ſimo luogo doue cornin '  ' ,.-ha - il Coro finíë’

E di ripetere TAMA!!  Z - níficat, diraiſuhbit » f -

îÌÌìÌà-uOtamenÈE-D i s… vola' cññs-W;,‘-ea’ëratione-,‘e.

 

ſ .-gëcommemoratione (ſe ci fuſſe)nel libro, come il Capita—

-- lo: detto Benediramflr Domino, e?" Deo gratias ncl'ConO:

dirai da per te Fidcliü anime, e tutto il rimanere recita

to inginocchioni nel mezzo del primo gradino inſino

à finire l’oratione dcll’Antifona di Nostra Signora, col

 Diuinum auxilium , è”. e ſubito lcuato in piedi , fatta

profonda'inçhinationfl al Santiſsimo Sacramento , hai

da ritornare allasacfiflia. - r l'ordine,col quale venisti.

Se ſi faceſse la ;ſofia " Santo , l’imagine del

quale steſse in altro Al ‘. ’ .—- Ghiaia-;influire

d’incenſare il Maggiore , P` - . ehealîáeedäwfimen

ſi, come stà detto, andarai ad incenſare il detto Altare,

in quella maniera che incenſasti il maggiore . Fatto, ti

hai da ritornare all’Altare Maggiorqö:eſſendo incen—

ſato, farai , come s’è detto . Nelli giorni rimanenti , e

nelle feste nelle quali non t’hai da veststire,ſonata la Pri

ma andarai al Coro , e registrarai quel tanto hai da di

re nel Breuiario , quale terrai ben notato , acciò non.,

`è facci arrestare il Coro, nè ſij cauſa d’altro difetto: e èof

k - ilo

 

 



Dcll’tſir atti-,Fia è Daiìririì

"l’io inginoechioni al tuo luogo , facendo quello che

preſiede il ſegno,ti. leuarai in piedi,e darai vna palma

ta, e proſeguirai inſino che tutte l’orationi, e comme

morationi ſiano finite , come ſi è detto : e dicendo Di

Òiinum auxítium, @"c. tornarai ad inginocchiarti : e di

rai tutti li verſi,& orationi che s’hanno dá dire, ſecon—

do il tempo, e finite , ò detto , Dz'uinum auxilíum , CW.

ſe non vi fuſsero , andai-ai al luogo, ò ſedia che ti con— ‘

uiene, ſecondo la tua antichità, perche li gioua‘ni-non

háno da stare nel primo luogo , ſe no ſolo mentre fan—

no l’officio . .

DELLA COM’PIETLÃ.

ACompieta fatto il ſegno da quello che preſiede,

ö: hauendo il Lettore detto , Iube Domine , @m

tù dirai la benedittioneflatzem guietamx’rc. e riſpon

dendo il Coro , Deafgmtiar, dirai: .Adiutorium noflrum,

c’rnſegnmdoti ſecondo il .costume , e riſpondendo ;

2m'fecít cçlmn,et terram,darai vna palmata per ſegno,

acciò tutti s’inchinino al -Pam noflenqual finito,darai

vn‘altra , acciò ſi drizzino , e restando tu inchinato

profondamente dirai il Confitcor con voce chiara , che

tutti ti ſentano : hauendo detto il-Coro , Miſerearur

mi , Ere. ti drízzarai , Sc hauendo fini-to il Coro la ſua

Confeſsione, dirai in piedi,Mzſereatur veflriflaflian—

do dirai : Indulgentiamxír remiſsionem, C’F‘c. ti ſegnarai,

come ſi è detto , e ſubito dirai : connette nos Dem , vc.

e l’Antifona Zdzſerere, ò .Alle-inizi , e à ſuo tempo il Ca—

pit0105c0minciarai l’Antifona del Nunc dimitris , e fi

nita di repeterfi dal Coro , cominciarai le preci ſe vi

ſaranno, dicendo: Kyrie eleyſon, e questa parola, 'Pam

nofler 5 e poi, dr ne nos inducas in tcntationem, con voce

chiara,c così l’hai da fare ſempre che nel fine del Pam

zio/?mſi hauerai da riſpondere,fieri lièerg ”955? malo . Et

3P:. '

i



Per allestiti? [i Nom’üj. CapLXX. 7 5

appreſso,Creiio in Demmanco queste due parolqé- car‘

m's reſurreffíoitem in ſomigliante voce chiara , colle ri—

manenti preci ;Dominus vobzfcum , Oremm , e l’oratio

ne, e Benedicamm Domino z appreſso dirai, Bmediraget'

cuflodíat nor. Subito s’incomincia l’Antifona di nostra

Signora, la uale fi dice inginocchioni(ſaluo il tempo

di Paſca) 6c auendo li Cantori detto il verſo, frà tan

to che il Coro riſponde , ti pori-ai in piedií, e dirai l'o—

ratione , ſecondo il tempo; Appreſso Diuinum auxiliü,

(rc. per finire ſi dice, 'Parc-r nofler, .ſine Maria, e Credo , -

in ſilentio 5 mentre il Coro lo dice , tu hai d’aſpergere

l’acqua benedetta in questa forma . Stando nel tuo

proprio luogo , pigliarai l’aſperſorio coll’acqua benc—

detta dalla mano dell’Accolito , e posto in mezzo d‘cſ

Coro farai vna profonda inchinatione , ö.: una Crocg

coll’aſperſorio , 6c aſpergerai primo àtelíùttandoti

l'acqua ſopra il capo , appreſſo à quello che preſiede ,

doppo à quelli che 'stanno dalla parte dcll’Hedoma—

dario, cominciando da q'uelli che ti stanno più vicini,

appreſso posto di nuouo in mezzo del Coro,farai vna

altra profonda inchinatione, e per il medeſimo ordine

aſpergerai acqua benedetta all’altro Corozmétre l’an—

darai aſpergendo ,-. dirai il ;Pater nofler , .due Maria , e

Credo. Finito, tornarai nel Ìnezzo douc incomínciasti,

e fatta vn’altra inchinatione andarai al tuo luogo,do—

ue giunto darai l’aſperſorio all’Accolitozappreſſo vna

piccola palm-ata per ſegno , acciò il Cantore cominci,

Conceptio tua , eîj.c. e tu posto inginocchioni, dirai di—

uotamente l’v‘ltime orationi .

1) E L -M .AT VTrNo-é''»ì

Onata la Prima di Matutino , ſe fuſse alcunadelle

- Maggiori ſollenità , nelle quali ti hai da vestire ,- .i.

che ſono la notte di  Natale di Nostro Signor Giesù - -

'_.: . K 21
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7‘ Itll’lflmttiam , e degni”
Christo, 1a Epifania, Reſurrettione, e Pentecostez-ì‘anî

darai ſubito alla Sacristia , e farai tutto quello che ſi

diſse nelle Veſpere . Eccettuate queste quattro festiui—

tà , in ogni tempo procura ſempre di eſſere delli pri

mi, che`vadino in Coro, registra quel tanto hai da di

re nel Breuiario 5 guarda ſe stà registrata l’homilia nel

Breviario del Coro, ſe nò, ponili tu vn ſegnale,e ſubi—

to posto inginocchioni al tuo luogo, in far il ſegno da

quello, che preſiede per incominciare I’officio, ti leua—

rai, e darai-vnapalma”, come stà detto , 6c inchinato

profondamente,dèi : Peter nofler, .Ame Maria,Credo ,

qual finito‘ſfarai vn’altro ſegno , acciò ſi drizzino , e

tu cominciarai il Matutino,dicendo:Domine labiä mea,

em( facendoti il ſegno della Croce nella bocca col de

to maggiore; Appreſso: Dem in adiurorium , e’ac. e co

sì ſeguita l’officio . Quello che tocca à te , oltre quello

che hai detto , è incominciare la prima antifona del

primo notturno; la prima del terzo,e la prima di Lau—

des,-e: tiollade‘l Benediflus; e dire tutte le'. aſſolurionije

b‘eaedittioni, ſaluo quella del Terzo Notturno, 'quale

l'hai da raccomandare ad vn’altro-Sacerdote il più vi

cino à te del tuo Coro, perche tu hai da dire I’Euange

lio colle tre lettioni dell’Homilia 5 Dipoi il Te DeunL.,

laudamusffe vi è) e ſe nò, finito l’vltimo Reſponſorio,

cominciarai le laudi immediatamente , stando nel tuo

luogo, dicendo: Dem in adiutorìum, ”Peraltro-tempo il

Capitolo, ö: al fine l’orationi,e eofguäemçzranoni z le
quali ſe fuſse festa doppia.; ì "ìe dletro il falci

storio, ò leggio:ſe nò ., " ' ” ſi .

lìofficio, come ſi è, ‘ _  , a

Auuerti , c --.- - ſi" 8L orationi ſempre le di

chi nel libro, ‘ ‘ e la memoria è fiacca, e quelloche .

 molto bene ſappiamo , alle volte ſi ſcorda , e ſaria di—‘rÎ-z

ſetto, f ,- '- ` '

 

'Weſere .

4

fl ;Coro accadeſsc coſa ſimile .. ' h ‘
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.A ’P R I M .A.

Prima fatto il ſegno, e detto, -Poter nofler, And

Mariafl Credo, cominciarai: Deus in adiuton'um ,

Ùc. Doppo dell’Hinno l’Antifona , ö: hauendola re

petita il Coro doppo delli Salmi , come ſ1 ſuole fare ,

dirai il Capitolo,& hauendo i Cantori detto i verſi,co

minciarai, ſe vi ſaranno preci, Kyrie eleyſon , ’Pater no

fler, Credo in Deum, queste due parole ſolamente in vo—

ce, che s’intenda ſino all’oratione: ſe non vi ſaranno le

preci , eſsendoſi detti li verſi, dirai immediatamente :

Dominus 'vobzſcum , e poi l’oratione z la qual finita , ſe

non vi è officio minore , detto il Benedímmm Domino ,

s’incomincia Prima di nostra Signora , e finita , ſi dirà

la Calenda 5 öc appreſso tu dirai : 'Pretíofa in conſpefiu

Domini . Se Prima ſi ſarà detta in tono , dirai in tono

più baſſo , Tretíofa , e proſeguirai così ſino al fine del

l’oratione: Dz‘rz‘gcre , Ùſanffzfimre 5 appreſso darai la

benedittionc al Lettore per dire il Capitolo nel tono

che pronunciò la Calenda 5 finita , dirai con voce più

basta : .Adiutorium noflrum in nomine Domini ſegnando

\ti: riſposto che ſarà : Qm'fecit Cglum, c4;- termm 5 dirai :

Benedícite . E riſpondendo il Coro: Deus , inchinando

ſi tutti, tu stando col corpo dritto , dirai : Dominus no: '

bencdicat' , ciro. facendo il ſegno della Croce ſopra tut—

ti , inſino Fidelium anime , @"c. Non ſeguitando Ter—

za , ò Meſsa , detto il -Pater nofler , farai ſegno dando

vna palmata piccola , acciò il Cantore cominci l’An

tifona di nostra Signora,dirai l’oratione,e finirai l’ho—

ra col Dz'uinum au-xilium , (Tr. Di questa maniera fini—

ſcono l’Hore , quando non ſi ſeguita l’altra 5 però ſe

guitando , in dire : Fidelium anima , (Fr. hai da far ſe—

gno , acciò tutti dichino Tam- flofler , cà: ./[xze Mama ,

per l’Hora ſeguente . -

r " Pl'lj



7 8 , Dell’iflr»mm , e dvim‘na

Prima,e Terza, ſi dicono la mattina , tutt’i giorni ,.

che non ſaranno doppij , ò ſemidoppìj , e nelli giorni

di díggiuno , a‘ncorche ſiano doppij , ſaluo quelli che

occorrono ncll’infra ottaua di Pentecoste., che ſi dice

Terza , quando ſi vuol dire la Meſsa Maggiore , per

raggione che in quell’hora ſi dice l’Hinno dello Spirif

tOSanto: Veni' Creator Spiriti” , Òc. -

'‘’'ſiz TE, a z A…

Occata la prima di Terza , ò Sesta , ſecondo il

tempo, hai d’andare ſubito alla Sacristia, e lana

to , e vestito , come ſi è detto nel Ceremoniale delle

Meſie, andarai al Coro, e posto nel tuo, luogo, comin

ciarai l’officio come nell’altre‘ hore,conforme l’ordine

già detto nelle Veſpere: al penultimo Salmo dell‘vlti

ma hora che ſi dirà , vſcirai dal Coro, laſciando racco

mandato il tuo officio , come ſi è detto nelle Veſpere :

andarai alla Sacristia,doue ti porrai la pianeta,& vſc-i—

rai à dir la Meſsa,ſecondo l’ordine che stà nel Ceremo

niale . Se fuſse Domenica ,hai da fare l’aſptrger prima

di metterti manipolo , e pianetta . Quello che resta in

tuo luogo nel Coro,hà da dire il Capitolo, con tutto il

rimanente , inſino finir l’hora , Et fidelium anime, ó’c.

(9* -Fazer nofler , il quale mai ſi hà da laſciare ancorche

ſi dica Meſsa 5 mà però non ſi dirà appreſso : Domini”

det nobírſuampiu-em 5 perche questo verſo mai ſi dice ,

ſe non quando ſeguita ſubito l’Antifona di nostra Si—

gnora, la qualeaion ſi dice quando ſeguita la Meſsa—..,

Officio di Morti, Salmi Penitentiali, ò Lit'anieFinito

il ’Paternoflenfarai ſegno con vna palmata piccola,ac

ciò s’incominci la Meſsa. Finita la 'Meſsa, farai vn’alz

tro ſegno ſimile per dire il Pater nofler , c3* .Aut Maria,

dell’hora cheſiegue . Auuerti, che,come ſi diſse ſopra ,

neſſuna coſa hai da dire nel Coro, nè Altare , nè in al—
"ſi' . tra



Pci-tamara [i Nauítijíeap. XX’. 79' a

tra parte , trouandoti in Comunità , ſe non leggendo

nel libro, ancorche lo ſappi molto bene à memoria, ö(

il tutto dirai con molta deuotione,con moderata Pau

ſa, hauendolo prima letto, ö: oſseruato’, acciò non in~..

trichifie confondi vna ſentenza coll’altra, nè erri nelli

accenti : in particolare ſarai auuertito nclli Capitoli ,

6t Orationi,quali s’hanno da dire con maggior atten—

tione,':deuotione,e pauſa, ſecondo la dottrina di S.Bo—

nauentura 5 onde quando ſarai Hedomadario , hai da

aſſistere colli Cantori in quell’hora , che vanno ad ape

parecchiare l’Officio diuino. ‘

Aiello che ſarà. Hedomadario , ſaluo ſc tu fuſ—

ſi tanto giouane, che non ti conueniſse, hà da preſide

‘ re nel Coro,e fuor di Coro nella Comunità,non eſsen
;ado preſente il Prelato , ò quello che preſiede in caſa_- . ì

Finita la tua Hedomada, ti tocca la ſettimana ſeguen

te dire la Meſsa di nostra Signora del Sabbato , e quel

le delli morti , che ſi haueranno da dire immediata--

mente doppo Prima , 6c in quel tempo tu ti deui tro—

uar recitata Prima, quando però non ſi hauerà da dire

altro che Prima : ma ſe ſi hauerà da dire anco Terza ,

andai-ai à dire Prima in Coro,e finita andarai à vestir

ti in Sacristia,e starai pronto, acciò il Coro non aſpets

ti , Sesta, e Nona ſi dicono della medeſima maniera.

Dell’aſj‘îcía dcll’Accolita .

C A P. XXL'

l) Er quanto appartiene all’ Accolito ſeruire di'

— compagno all’Hedomadario nel ſuo ſacrato offi-‘

cio, ſarà bene trattare quì di quel tanto che hà da fare,

ö: il modo col quale hà da ſeruirg cosìnellla Meſsa

. atta,

 

r-kx
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30 Dell’íflrmionge dom-im?

letta, come nella grande .

Deui dunque fratello , quando hauerai d’aiutar la

Meſsa letta , in ſentir la campana della Sacristia aſſi

fiere in eſsa , e la prima coſa che hai da fare, entrato ,

che ſei , è , lauarti molto bene le mani, e la faccia,per—

che alla puritá dçll’animaî, hà da corriſpondere quella'

del corpo 5 appreſso , mentre il Sacerdote stà notando

nel Meſsale la Meſsa, tù hai d’apparecchiare il Cami

ce, ponendolo steſo ſopra il bancone, ò tauola, e ſopra.

di eſso l’ammitto, le fettuccie, ò z-agarelle verſo ſopra

con li loro capi, di maniera che il Sacerdote non hab;

bia altro da fare che pigliarlo , e metterſelo : appreſso

pigliarai la ſcattola dell’Hostie , e postoti inginoc—

chioni vicino doue stanno li Calici ,r aprila , e porgila

verſo il Sacerdote,aeciò có facilità poſsa pigliar l’Ho—

stia ,~ In pigliar il Sacerdote l’ammitto per metterſelo ,

tu pigliarai il Camice , in maniera che facilmente en

tri nel capo , e lo laſciarai calare in modo , ,che non li

tocdîila faccia colle mani 5 appreſso pigliaraile ma—

niche perla bocca , e tienile dritte , e mediocremente

tirate, acciò in questa maniera con maggior facilità ſe

le poſsa vestire , ö: accommodare , appreſſo le stirarai

- con piaceuole-zza ſopra gli homeri , di'maniera che

non restino pieghe z pigliarai appreſso il cingolo , con

le due mani , in maniera che non penda più da vna

parte che dall’altra, e ci l’hai da dare per la parte delle

ſpalle z mentre eſſo ſi cinge , ſolleua tu il camice alla

rotondezza del corpo, di maniera che resti vgualmen—

t—e pendente, e co ri tutto l’habito, nè ti contentare di

ofleruarlo , stan oin piedi, mà allontanati dal Sacer—

dote abbaſſandoti vn poco , acciò poſsi vedere bene

ſe è vguale per tutte le parti, in modò che non resti più

alto, nè baſſo,che ſolo vn deto eleuato da terra. Quan—

do il Sacerdote ſi mette la stola , guarda che la croce

resti in mezzo del  collo , e mettendoſi la pianeta l’ac

. … Y .. .- r . .- ,_~ -
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comodarai di ſorte , che resti ben composta ſenza pi‘ez

ghe; piglia appreſſo il Meſsale ſopra al braccio man

co , e posto il tuo cappuccio , le braccia composte , gli

occhi baſsí , con moderato paſso andarai vn poco in

nanzi al Sacerdote: giunto all’altare farai riuerenza...

inginocchiandoti, e ſubito ſenza trattenerti ti drizza—

‘ rai , eporrai il Meſsale , ſciolte le ciappette , ſopra il.

.,—Ì,’

lettormo , ò coſcino , poi andarai ad accendere le

candele , e le metterai ncll’altare con molta auuerten—

za,acciò non caſchi ſopra di eſſo qualche stilla di cera.

Appreſſo ti metterai al latto manco del Sacerdote vn
gradino più baſiſio 5 e non eſiendoui gradini , vn poco

distaccato da cſio : mentre dirai il —Confitror , tcrrai il

cor o ben inchinato , inſino che il Sacerdote finiſca

di ire :Indiilgenti'am abfolutionem , e'rc. exnentre eſſo

ſale ſopra l’Altare , 6c incomincia la Meſsa , tù hai da

tener mente(ſe prima nó l’haueſsi fatto)ſe stanno pro

uiste le inipolline di vino, ö: acqua , ſe il braccialetto

tiene l’intorcetta, e qualſiuoglia altra coſa, che ſia ne:

ceſsaria, e ſe mancafle qualche coſa prouederla à tem

po, acciò non facci mancamento nell’altare 5 appreſſo

> ti metterai-, ö: inginocchicrai fuori della pedana , ò

ſcabello al lato dell’Epistola , ſaluo quando hai d'am—

ministrare qualche coſa all'altare : dirai le Kyríe à vi

cenna col Sacerdote , di modo che hauendo eſſo detto

il primo , tu dichi il ſecondo , e cosí li rimanenti: al fi

ne della Epistola, riſponderai : Dro gratiar: nel fine dei

Graduale , che il Sacerdote dice doppo l’Epistola , pi—

gliarai il Meſsale con ambe le mani, e riuerenza inſie—

me col coſcino, ò lettorino,ſalírai fuora della pedana ,

ò ſcabello per paſſare il libro al lato del Vangelo , e;

paſsando per mezzo dell’altare farai vna profonda in~

chinatione , stando auuertito che paſſando da ma.;

parte all’altra non ſcomponi alcuno delli ſegnali 5

l’hai da mettere in modo che la parte ſuperiore del
i L o
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Mcſsale done stanno attaccati li ſegnali , stiano nel

dritto dell’ angolo interiore dell’ altare del mede

ſimo lato del Vangelo, e poſatolo, hai da partire, e ri—

tirai-ti fuori della pedana , ò ſcabello , di maniera che

mai paſsi ſopra di eſsa da vna parte all’altra , nè toc

chi il Sacerdote . Se qualche volta ſalirai ſopra l’alta—

re per- alcun-a neceſsita col mantello , riuolta le falde

dinanzi nell’altra parte ſopra gli homeri , di maniera

che non le striſci per l’altare . Finito l’Euangelio ,  ri

fponderaì : Laus tibi Chrzfle . All’vltimo Vangelo , ri—

pon-derai: Deogratíus . (Dando nelle Meſse delle ferie

il Sacerdote dirà : Fleft'ammgenua , hai tu da riſpon

dere ſubito: Leu-tte . E tutte le Volte che riſponderai ,

l’hai da fare con voce chiara,.pronunciando bene, ac—

ciò il Sacerdote ti poſsa bene ſentire . Mentre il Sa

cerdote dice l’Offertorio , tù ſcenderai il fazzoletto

che stà là , la metà di eíſo ſopra l’angolo, che ſi chiama

comu dell’altare,poi pigliarai il piatello coll’impollino

di vino , ö: acqua, e postoti inginocchioni al lato del

- l’Epistola ſopra il canto della pedana, ò ſcabello,darai

l’impollina di vino con la mano dritta al Sacerdote ,

oſferuando bene non li deſsi vna per altra , e uando

ci la darai , e pì'gliarai , li baciarai la mano; per quel

la dell’acqua non ci la darai tù colla tua mano , mà

ſolleua vn poco il piatello doue eſſa stà ſola , acciò il

Sacerdote li dia la benedittione , e la pígli . Fini—

to di offerire il Calice , pigliarai nella mano  ſinistra il

.piatello ,- e con la dritta l‘impollinadell’acqua , eli

buttarai acqua ſopra le dita ( posto 11 piatello ſotto

le mani del Sacerdote ) tenendo la mano vn poco alta

di modo che eſſo veda quell’acqua che verſi,del mede

ſimo modo farai quando verſarai il vino, e l’acqua nel

Calice .- appreſso metterai le due impolline ſhpra‘il
piatello , e postole nel ſuo luo  o t’inginocchiara1. Fi

niro che hauerà il Sacerdote di dire : Oratefiati!” ,, ri—

_ ;'- .7- fl  ‘ Pon``
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ſponderai con voce che ti ſenta, Suſoìpíat Dominus,

-‘ e”. inſino à dire : .Amen . Questo, e tutto il rimanen

te che hai da ſapere,e riſpondere per aiutar à Meſsaó..,

trouarai nel libro della Regola, fol.1 39.

Hauendo finito il Sacerdote il primo memento , Ie

uati , ſmocca le candele , alluma quella dell’intor

ciero,e mettilo vn poco lótano dal Sacerdote alla par—

te del Vangelo:: appreſso tu ti metterai inginocchioni

‘ . vicino alla pedana, ò ſcabello al lato della Epistola—-.:

‘- quando il Sacerdote stà per alzare , piglia colla mano

dritta il campanello ſenza far rumore , e colla ſmistra

. alza vn poco la falda della pianeta , acciò con mag

gior facilità poſsa alzare il Santiſsimo Sacramen—

to . Quando il Sacerdotel’adorainginocchiom, da—

rai due colpi di campanello dolcemente , l’vno al

zandolo, e l’altro calandolo, altrotanto quando ſopra

il capo lo mostra al po olo, il medeſimo quando lo

cala : col medeſimo ordine ſonarai al Calice , perche

' questo modo di ſonare vſa la Chieſa , e la Corte Ro

mana . Mà ſe il Sacerdote alzarà così presto che non

deſse luogo per ſuonare à tempo le trè volte , basta ſo

. nare due. Nel Capitolo doue non vi ſono ſecolari,non

vi è biſogno di campanello , nè quando ſi diceMeſs‘a, ,

stando li frati nell’hora dell’oratione . Hauendo con

fumato il ſangue , metterai l’intorcia al ſuo luogo , e

la ſmorzarai di maniera, che non resti fumo . Auuerti

che nelle Meſse lette non ſ1 dà pace , ſe non vi fuſse

preſente qualche perſona notabile , come Cardinale ,,

Arciueſcouo , ò Veſcouo , Sce. ancorche vi fuíſe cont

eorſo di popolo.Doppòla cóſumatione,quádo il Sacer

dote ste ide la mano con il Calice ſopra l’Altare alla.

to della Epístola, hai da verſare vn poco dí vino in eſ—

ſo, tenendo la mano vn poco alta , acciò il Sacerdote

veda quello che verſi , però non-hai da leuarti à far

questo,in{ìno chehabbia cóſumato il ságue, ma quádo

L z eſſo
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. eſſo ſi accosta col Calice al medeſimo lato , hai da {Pci-1

farli ſopra le dita vn poco di vino , ö: apprefl’o dell’ac

- qua inſino che eſſo alzi vn poco il Calice: hauendolo

pigliato in mezzo dell’Altare , mentre netta il Cali

ce paíſarai il Meſſale al lato` dell’Epistola per fuori

dello ſcabello , 6c al paſſare per mezzo farai vna pro

fonda inchinatione: l’hai da rn ettere dritto, conforme
ſiete ,dicendo l’Epistola: non prendere  enfìero di ac

comodare il calice, ſe il Sacerd ore ,non tr lo comanda#

rà. Bando occorrerà comma nione, ſe la candeladeL

1’intorciero stà estinta, accendila . Se quelli che ſi han

no da communicare fuſſero ſecolari,e gëte comune, in'

metterſi ingenocchioni dinanzi all’Altare, li dirai cho

dichino il Confiteor . Data l’aſſolutione li darai il, pan—

no della communione, come fi costuma: ſe ſono molti

l’hai da stendere dinanzi àtutti dal primo fino all’vl

timo . Doppò che il Sacerdote l’hauerà dato il Santiſ

ſnno Sacramento , e pigliata la ſua purificatione , da

rai à ciaſcheduno vn oco di acqua in vn’altro vaſo :

ö: appreſſo li leuarai 11 panno dinanzi , e piegato , e

ſmorzata la cádela,Ò intorcetto dell’íntorciero,e posta

nel ſuo luogo aſſarai il libro, come di ſopra s’è detto.

Finito l’vltrmo Vangelo ſmorzarai le candele:però

ſe il Sacerdote doppò di hauer detto l’vltima oratione

alla fine della Melia, laſciarà il Meſſale aperto , men

tre eſſo stà. in mezzo dell’Altare vn poco inchinato ,`

paſſarai Vn’altra volta il libro alla parte del Vangelo.

Fíníto,e ſmorzate lo candele pigliarai il libro nel mo

do che lo ortasti , 6c andarai innanzi al Sacerdote)i "ì alla Sachrlstiaz in entrare posto il libro al ſuo luogo ti

ſ

metterai íngenocchioni innanzi al Sacerdote col cor

o ínchinato, e dirai con humiltá la tua colpa , acciò'

11 Sacerdote ti notifichi li difetti che hai fatto nel ſer

ui 'o dell’Altare,e ti emendi,e gli baciarai le mani, e—;

goflo in piedi ?aiuterai á ſpogliarſi K ſolleuando

. . I ' 13-'.
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la pianeta da vna parte piaceuolmente , acciò con mi—`

glior modo ſe la posta leuare ſenza stirarla , acciò non

li dia in faccia 5 l’hai da mettere voltandola dentro

fuora ben steſa , 8c accomodata ſopra il caſcione : ap

preſſo ripigliarai da ſua mano la stola,e rado píando

la vgualmente due volte , la metterai trauer ata ſopra

la pianeta,& appreſſo il manipolo ſopra di eſſa in for

ma di Croce,in modo che non resti in eſſa ruga, ò pie

gazraddoppiarai ſimilmète il cingolo vgualmëte,tre,ò

quattro volte , e così lo metterai ſopra la stola , e ma—

nipolo . Fatto questo aiutalo à leuarſi il Camice , al

zandolo quanto più meglio potrai , e tirando le boc~

che delle maniche,hauèdoſilo leuato l’hai da piegare,e

lo metterai ben com sto ſopra la pianeta , e ſolleua-

rai le falde di detta pianeta ſopra detto camiſo, di ma:

niera che resti couerto per la decenza,e per la polueret

Doppo di questo , ſe non vi ſarà. altra Meſſa, la quale

hauefiì di aiutare , 6c ancorche vi fuíſero , doppò

- di hauer aiutate quelle che vi faranno , renderai

gratie à Nostro Signore mentalmente , e vocalmcnte

per li fauori che n hà fatto mentre l’hai ſeruito in mi—z

msterio si alto .

Del moda cb: fi dme qfl’emarc nella

Gonumtuale .

Vando però per tauola ti ſarà aſſegnato l’officio

QdiAccolito , acciò ſerui le Meſſe Conuentuali .,'

hai da tenere penſiero ogni giorno , in ſentir

ſonare Terza , ò ſesta ,ſecondo il tempo di sbrigarti

ſubbito di qualſiuoglia coſa , nella quale steffi occupa

to, 8L aiíistere alla Sacristia , lauartr , e vestirti il roc

chetto, ò cotta-*ſe l’Hedomadorio nó stalfe vestito,l’hai

 d’aiutare z" come ſi è detto di ſopra; appreſſo aiſtílcrai

"i
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in Coro, & 'aſpettarai dentro vicino alla porta , C- -

q uando s’incominciarà l’vltimo Salmo , ſe non vi ſarà

OffiClO minore , e ſe v1 ſarà , quando s’mcommciarà

l’hora andarar alla campana, o ſonarai à Meſſa à pino,

mentre dura il Salmo penultimo dell’offici0maggio—

re, -SL il primo del minore , appreſſo intinnerai inſino

quaſi al fine dell’vltimo Salmo , e quando l’Hedoma—

dario vſcirà, lo accompagnarai : giunto alla Sacristia

pigliarai la pianeta da ſopra il caſciono ,ì'e .gli l’hai da

mettere che vada ben áíſettata, e composta, e l’accom

pagnarai all’Altare , efarai come stà detto nella Meſ—

ſaletta, ſaluo che hai da dar la pace nelle Domeniche,

6c altre Feste di precetto , e portarla-al Coro como

più innanzi ſ1 dirà.. Mà nelle ſollennitàmaggiori, nel

le quali l’Hedomadario ſ1 veste , perche cominciano

dalle prime Veſpere, hauerai per auiſo di afiìstere ſub

bito in toccar la prima per apparecchiare l’incenſiero

col fuoco ; ſe non. vi fufle farai tù con molta diligenza

vn poco di fiaoco, di modo che fia con prestezza,e ſe)

nella nauetta non vi ſarà incenſo , auíſarai il Sacrista

no che Io metta: appreſſo ti lauaraí , e metterai il tuo

roccchetto , ò cotta netta , ben accommodata , ö: aiu—

tarai à vestire l’Hedomadarío : appreſſo pigliarai la

nauetta con ſufficiente íncenſo,e portando l‘incenſiero

col ſiJO fuoco vn poco aperto con la mano dritta, vſci

rai alla cappella auanti l’Hedomadario. Giunti al pri

mo gradino dell’Altare , hauendo adorato i1 Santiífi—

mo Sacramento íngenocchioni ,Zpreſentali la nauetta

aperta col manico del cocchiaretto verſo eſſo , tenen

do 1’incenfiero aperto là vicino , acciò benedichi , e)

metta l’incenſo . Quando li porgerai l’incenſo dirai

Benedicíte, posto l’íncenſo, terra l’incenſiero, e ſoffiato

da parte, acciònoncaſchi cenere, e ſi ſparghi ſopra.;

l’Altare, dando lilo baciali la mano. Quandocsc’jinchi—

mra in mezze xèpîAìltare , farai. t-ù altro tanto 5 la..

- razzi" ‘ ſe-:



portádo l’incenſiero a

'finoccaturaſ , "
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ſeconda volta che tornarà alla parte dell’Epístola , fi

nendo d’incenſare, ti darà l’íncenſìero , pigiiandolo li

baciarai la mano; ſubito in calar li gradini , posti in—..

mezzo da fianco da faccia à faccia , lo inccnſarai trè

volte , e li farai nel fine Vna mediocre ínchinatione) .

’Do p0 díelſerfi inc‘omùxcíatà la prima' Antifona delle
V pere; vſcir'aîzìöt‘andaräi :it-:anneſſo inſino al Coro

di maniera che pigli aria ,

acciò il fuoco non fi e íngua . Giunti al Coro fatta

vna profonda inchinatione al Santitfimo Sagramëto ‘,

ti metterai vicino alla porta , e postoſi l’îl-Iedomadario

nel ſuo luogo,fatta vn’altra ſomigliante inchinatìone.

tornarai alla Cappellapſſeruarai le cídele delli-Mure,- …

{le ſmoccarai à ſuo tëpo F, -

. Wfffifi‘cheIi carbonr .  

fiero non-.st ſin mms'. ghe PHOJWMZHOM‘

'uerá detto il Capitolo tornarai àeflbperaccompa—

gnarlo, perche ha da incenſare vn’altra volta, come-'a

prima , I’Altare . Entrando farai vn’altra profonda-,

inchinatione,come prima,& vn’altra mezzana al-Pre—

lato, e ti metterai l’vltimo dalla parte dell’Hedomoda
infinochel’Hçdo - i ario voglia‘vſcirezall’hora anda—

rai à. piglia-111133 iaîrío dalla mano , e l’accompa

gnarai, e farai l’xstèfl’oflipñwcoll’incenſo,& incen

ſiero: in finire ilinchinatione al Santiífiähö - n -ro , e nell’entrare fattala gen; ſi ?ii -ÎW

Sagramento dalla parte dell’ Hedomoda andarai at

luogo del Prelato,e fatta vna mediocre in‘chinati‘one—;

l’íncenſarai trè volte, e li farai vn’altra -inchinatione .

Però ſe occorreſſe eſſere preſente Qualche Veſcouo ,

Generale,ò Commiſſario Generale,o Prou‘inciaie del

la Prouincia andaraià eſſo , e posto ingeno‘cchionili

preſentarai l’incenſo,acciò lo benedica,e prima di tut

:ti l’incenſarai: appreſſo al Coro dalla partedell’14”

ì'L13 - ma
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mada, cominciando delli più vicini all’Hedomadario;

appreſio paſſai-ai per dietro al leggio , e fatta nel mei_—

zo profonda inchinatione al Santiſſimo Sacramento ,

incenſarai l’altro Coro , cominciando dalli più vicini

al Prelato,e fuori di lui niuno altro incenſarai più che

vna volta.Fatto questo posto nel mezzo vicino al leg—

gio , adorarai ingenocchioni il Santiifimosacramerr`

to,z$c appreſſo fatta vna mediocre inchinatione 'al Pre

lato, tornarai alla Cappella , accompagnarai l’Hedo

.madario, e farai ſempre le inchinatiom,e genufleflìoni -

che eſſo ,farà , postoti vn poco dietro à eſſo. Finitelle

Veſpre andarai innanzi eſſo alla Sacristia in quella…

maniera che vſcisti : in entrare posto ingenocchioni à

ſuoi piedi, dirai la tua colpa come ſi è dett0;& haueri—

dolo aiutato à ſpogliare , tornarai all’Altare ſinor

zarai le candele Acacciandole fuori, acciò non caſchi

cera , nè ſmoccatura ſopra l’Altare . (Dando l’Hedo

madario ſi vestirà à Matutino lo accompagnarai , ö:

in tutto farai come ti è stato detto nelle Veſpe-re.

i All-i Wëfflèmàggiortì

Vando nelle prime Veſpere ſi veste, e s’incenſaQi,

Qfihà da fare il ſimile nella Meſſa ma'ggiorerperò

in altri Doppij,ne’ quali no ſi veste,alcune volte

ſi ſuol incenſare 5 per tanto in ſimili ti informarai dal

Sacristano ſe ſi hà da fare, e ſe ſi deue fare,terrai appa—

recchiato l’incenſiero col fuoco, come ſi è detto, e mè

tre ſi dice la Confeflìone metterai l’incenſiero ad vu.

fianco,che non impediſca vicino allo ſcabello: finita.,

la confeſſione col rimanente preſentarai coll’ordine

detto di ſopra al Sacerdote la nauetta ., *Sc incenſiero ,

acciò lo benedica: appreſſo postolo alle ſue mani met

ççíai la page—ſta al Santo dell’Altare nel lato dellìil Epij'

. o.
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`- -ì ‘ stola, e colla mano ſinistra alzarai la falda della piane;

ta mentre starà inceníando, e faraiflome ſ1 è &UVM-1!-

.ì. te le inchinationi che farà il Sacerdote; quando ti rcn
 derà l’incenſiero baciali la, mano : nel fine facendo

vna mediocre inchimtioneançtterai l’incenſiero al ſuo

luogo, hauendo cura non ſi ſmorzi il fuoco . In hauer

pajſatojlMeſſ-ale al lato dell’Euangelio , metterai in

terai nella parte ſinistra, acciò lo pigli quando finiſca ,

e ti allontanaraí vn poco mentre ſ1 dice l’Euangelio:

finito , incenſaraí il Sacerdote nel medeſimo luogo do—

ue finiſce,trè volte, e li farai vna mediocre inchinatio—

ne , e posto l’incenſiero al ſuo luogo , arnministrarai

l’impolline del vino, ö: acqua à ſuor tempi nella forma

che ti è stato detto nella Meſſa letta . Mentre il Sacer

dote offeriſce il calice , pigliarai l’incenſiero , ela na

uetta, e posto ingenocchioní dinanzi al Sacerdote, co—

me nel principio gli la psètarai acciò bcnedichi l’incè—

ſo, e facci come già è detto:e tùmedeſimamète farai ql—

lo che facefii nel principio della Meſſa. Nel fine, posto

~ che ſarà il Sacerdote nella parte dell’Epistola,riceucrai

dalla ſua mano l’incenfiero , e là l’incenſaraí trè

volte: aPPrefſo,posto l’incenſiero al ſuo luogo,gli ſom

ministrarai acqua alle mani, come ſi è detto : in hauer

detto Oratefrates , e tia riſposto Suſcipiat , @mandami

ad incenſare il Coro, e farai della medeſima maniera,e

 

 

 

cenſo nell’incenfiero, e l’hai da dare al Sacerdote perla i

parte dritta, acciò incenfi il Meſſale , c ſubbito ti met

I - ' forma che ti ſu detto nelle Veſpe-re: tornato all’Altare

osto nel tuo luogo  ingenocchioni, quádo il Sacerdote

farà l’vltime benedettioni,doppo il primo Memèto fa

rai ſegno con vno,ò due toccatine di campanello,acciò

nel Coro ſ1 ſuoni: appreſſo metterai incenſo all’incen

fiaro , e quando alzarà incenſarai il Santiffimo Sacra—

mento trè volte con interualli moderati,alzando colla

mano manca la falda della pianeta , e mentre ſi conſa

sàîg; M , - ` ' crarà 

{43;
ffi, fl
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crarà il Calice,metti più incenſo ſe ſarà neceſſario Q 13(

incenſarai altre trè volte come all’Hostia : nel rima

nente farai come nella Meſſa letta. -

In tutte le Meſſe Conuentuali ti ſia per auiſo,che vn

poco prima, che il Sacerdote alzi l’Hostia giunto col

calice,hai da fare ſegno col cápaſhllo dolcemète,acciò

li Religioſi che stádo prostrati nel Coro ſi drizzino,e F-

trouino posti li manteili, quando li portano , nel tem—

po che il Sacerdote dirà : Per omnia ſflculaſaculorum, .

acciò non vi ſia difetto nel riſpondere . Se fuſſc giorno

di rinouar‘ il Santiſſimo Sacramento , ancorche nella

Meſſa non ſi ſia portato incenſiero , hai di hauer pen—

ſiero che stia apparecchiato , e mentre il Sacerdote di—

ce l’orationi, e l'Euangelio ivltimo, hai di accendere le.

quattro cádele che là staranno apparecchiate per que—

sto effetto, le quali metterai ncll’Altare alli due lati in

ben ordinata distanza: appreſſo metterai lo ſcabelletto

appoggiato nel mezzo dell’Altare,e preientarai la na

uetta , GL inccnſiero al Sacerdote , acciò benedichi -, e -

metta 1’incenſo,ö: incenſi il Santiíſuno Sacramentozin

tanto starai ingenocchioni dietro di eſſo , tenendo lo

ſcabelletto colla mano ;‘ di maniera che non ſi volti ,

nè fi ſcoprino li piedi del Sacerdote; quádo ti darà l’in—

eenſiero incenſalo come fi è detto : finito , e ſerrata la -

Custodia, mentre il Sacerdote stà accomòdand0 il cor—

porale nella borſa, ſmorzarai le candele , e tornarai in

Sacristia dinanzi al Sacerdote,come vſcisti.

In tempo di caldo, quando vi ſono molte moſche , e
ſoglionodare fastidio nell’Altaſire , hauerai penſiero di

ſcacciaxle (quando  non ſei occupato in altra coſa) con A

vna ventarola che starà iui, ſcacciandole piaceuolmen— ’'’ì

te da vna parte all’altra dell’Altare, e da ſopra il capo

del Sacerdote , di maniera che ſuentoli vn poco l’aria

{enza strepito , e ſenza toccare il Sacerdote colla ven

Farola, ö: ancorche per alcuna parte per auentura non

a vi
*.1
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vi fuſſcro moſche, ſe faceſſe molto caldo ti potrai lèruíf

_rc di eſſa per fare vn poco di freſco al Sacerdote.

Dcll’fficío del li Cantori .‘

A P. xx”.

ER il "miglior gouerno del Coro sì 'istitu‘x nella.

Sacrata Religione , che in eſſo vi fuſſero conti

nuamente due Rcligioſi,che chiamiamo Cantori,qua1i

tencſſcro prouisto,e registrato tuttoſiquclloflhe nel Co—

ro ſi doueflè dire di notte, e di giorno intutte le fefie,- c

ſollcnnità , acciò ſi dica 1’officio Diuino , ſenza com

mettere difetti ;- perlocho ſi aíſegnano due per tauola

che tengano questo carico : vno fi chiama Cantore

maggiore , il quale hà di aſſistere tutta la ſua ſettima

na al Coro dell’Hcdomoda, e l’altro , che ſi dice mino—

re all’altro Coro: qualunque digucfii due , che ti toc- 7

carà , farai con tutta diligenza,e premura , e c6 ſpirito

feruentc verſo Dio, per amor del quale hai da fare tut

te lc coſe”;

S_c ſei cantorc maggiore , tocca à tè in particolare

aprire, ſegnare, e registrare li libri,e ſcaltro l’hà fatto,

riucdcrc ſe stanno bcneaçcomodatí‘lííègnali alli ſuoi

luoghi 5 acciò nel tempo che fi dirà l’officio’nori ſucce

di turbationc nel Coro , cambiandofi vno in‘ altro . Se

ſarai Cantore minore , tocca à te ſcrrarli, finito che ſa—

-rà l’officio‘j c detti tutti li ſuffraggíj , ecommemora—

tioní ,Fìancorche ſiano estraordinaric . Se il Cantore

maggiore non vemſſc‘à‘tempo , ſupplíraí tù aprendo ,

e registrando come far doueua eſſo; ſcrratl ll llbl‘l

tornarai al tuo luogo, cmai ti metterai in mezzo al' 

 Coro .

M z Nello
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- Nelle Veſpere delle feste doppie hauete da fare l'of

ficio tutti due inſieme: cioè raccomädare la prima An

zz

tifona di Veſpra , e dipoí ogn’vno da per ſe per ordine

quelle,che 1i toccano,tutti due incominciar gli Salmize

1a ripetitione delPAntifoneLa primala raccomádarete

all’Hedomadario nel modo ſeguente. Hauete da vſcire

giunti ogn’vno dal ſuo Coro nel mezzo,e fatta iui vna

profonda inchinatione , vi voltarete tutti due giunta

mente verſo l’Hedomadario, e li darete la prima paro—

la di eſſa; e facendoli vna mediocre inchinatione , e ri—

uolti al libro ciaſcheduno ſi metterà nel ſuo luogo,co—

me di prima stauiuo, che ſempre ſarà il penu1timo(an

corche fuſfiuo Sacerdoti; vn- poco prima , che ſi ‘finiſca

tutta 1’Antif0na,vſcirete giunti nel mezzo auanti il lì—

bro , 6c incominciarete il Salmo inſino à mezzo verſo;

che ſono li due püti: doppò che ciaſcuno da ,P ſc hàda—

to l’Antifone, hauete tutti due inſieme di raccomádare

‘ ’Antifona del Mag'm'fioatzrtl modo di raccornádarle sè

 né‘i‘conííìîci

F , ,zi-{i

3.…

pre è , che ciaſcheduno nel ſuo Coro raccomádarà qua

che tocca nel fine di ciaſchedü Salmo,doppò del Gloria

?atriflwarriuädo vicino à.- ’ Religioſo, al quale ſi hà

da raccornádarezlí digetecía cunola prima parola d’e ſ—

ſa,di,_maniera che s’iiitëda,có vna mediocre inchinatio—

ádo da ('11 Religioſo che fi trouarà nel primo

luogó,e' così medefimarnète hauete entrábi d’ìcomicia r

*Inno infino alli due püti,& vn poco prima che ſ1 fini

ſca andarete vnitamente dietro il.1eggio,e là fatta pro.

fonda inchinatione al SS.Sacramèto,finito lÎInno,dire —

te il verſo , e ſubbito vi voltarete incontro,da faccia a

faccia, e ciaſcuno andai-à vgualmente dinázi al leggiO,

e ſenza far altra inchinatione, voltata la faccia all’He—

domadario li raccomádarete l’Antifona del Magnifica,

come facestiuo nella prima Antifona, e ne i vostrighi la finirete có il Coro 5 finita , e posti nel co

minciai-etc la magnifica, e fatta profonda inchinatione

r UT
"c  
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ritornarete alli vostri luoghimel fine’, mentre il Coro

dice:ficut erat in prîcipío,c’y~c.vſcirete vgualmëte entrábi

dinázi al leggio , &incominciarete la ripetitione del—

1’Antifona,fatta vn’altra inchinatione la proſeguirete

có gl’altrizfinita andarete alli vostri luoghi,mëtre ſi di

cc l’oratione.Se ſi doueſſe fare qualche commempratio—

ne , in finire l’I—Iedomadario l’oratione principale ,

vgualmente vſcirete al leggio, ö: incominciarete l’An—

tifona di tal commemoratione, e prima di finire anda

rete à dire il verſo dietro il leggio, doue vi restarete in—

fino che diciate,Benedicamm Domino. Se in queTgiorno

fuſſe alcuna delle festcmelle quali ſi veste per incèſare :

in finire l’Hedomadario l’vltima oratione farete vna_—.‘

profóda inchinatione, e voltatiui da faccia à faccia an

darete vgualmáte, e ciaſcuno al ſuo Coro raccomëdarà

il Benedimmus Domino ad alcun Sacerdote delli primi,ò

ſecondi , ſecondo la ſollenníta della festa, di maniera...

che li due ſiano vguali nell’antichità , ò officio , e voi

vniti vi ponerete doue stauiuo dietro il leggio , perche

gli altri due à quali hauete raccomandato , hanno da

stare auanti del leggio,e così tutti quattro giuntamen—

te hauete da dire Benedímmus Domino , con molta pau—

ſa, e deuotione: finito,tutti quattro hauete da fare pro

fonda inchinatione:e voltati l’vn l’altro vi farete vila——

mediocre inchinatione per la partenza , e ciaſcuno an—

darà al ſuo luogoDetto‘ Dìominum det nobis fuam pacem,

il Cantore maggiore ingenocchiato incomincia l’An—

tifona di nostra Signora,ſaluo nel tempo Paſcale,che ſi

dice in piedi . Di questa maniera fi hà da fare l’officio

delle Veſpere, eſſendo festa Doppia. ‘

Nelle Veſpere delle ſemidoppíj, Domeniche , ö: in—

fra ottaue, li Cantori non hanno da dire giuntamente

tutti due altra coſa che il primo verſo,& il Benedimmm ‘

Domino, tutto il rimancnte‘cioè di raccomádare l’Anti—

fone ripeterle: e COmlnClarC isalmi , da per ſe lo deue

… ‘ ' - ` fare
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fare ogn’vno al ſuo Coro : la prima darà il Cantore;

maggiore all’Hedomadario , ö: il minore la ſeconda...

al timo Religioſo del ſuo Coro, come già è detto , e;

c051 ſi proſeguirà ,inſino al fine: il Cantore maggiore
. ſolo hà da incominciare l'lnno , e raccomádare l’Anti— ì

ſona clelMagnificat all’Hedomadario:incominciar que

- sta , e finita la repetitione di dlladncominciare tutte le

rimanenti cómernorati0ni,e ſuffraggi,che vi ſaranno è

dire li verſi, stando nel ſilo- proprio luogo: perche que—

stoſempre 'appartiene al Cantore Maggiore , quando

non è festa Do pia : dipoi incominciarà ingenocchio—

ni l’Antifona i Nostra Signora, e le commemoratio—

ni,che appreſſo ſi fanno.

Nelle Veſpere delli ſem lici, è Ferie , hauete da fa'-`

re l’officio, come ne i ſemi oppij, ſaluo che niſſuna co

ſa direte inſieme . '

Nella Compieta delli Doppij,tutto l’officio lo farete

entrambi Cantori vniti,incominciando l’Antifona-,in—

tonando il Salmo , dicendo li verſi nella maniera che

ſi diſſero nelle Veſpere . Detto il verſo dell’AntifonL,

di Nostra Signora , e fattaprofonda inchinatione al

Santiſſimo Sacramento,& vna mediocre lîvno all’altro ,

ven’andarete al vostro luogo. Finito il Credo,& aſper—

ſa l’acqua benedetta ;quando farà ſegno l’Hedomada

rio , comínciarà il Cantore maggiore , perche tocca—..

ad eſſo, Canceptio tua, ingenocchiato.

Nelli ſemidoppij neſſuna coſa hauete da dire inſieme,

ſe non ſolo il verſo principale , e quello dell’Antifona

di Nostra Signora . Nelli ſemplici, e Ferie , il Cantore

maggiore incomincia ſolo l’Antifona , e e il rima

nente .

Nelli‘Matutini delli Doppíj,hauete da fare l‘officio

cntrábi inſieme . Mentre il Coro dirà Sicut erat in Prin

cipio, nell’incominciare Matutino, vſcirete vgualmen—

te ogn’vno dal ſuo Coro , 6c vniti dinanizi al Ièeggio,

atta
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fatta quiui vna profonda inchinatione al Santiſſimo

 Sacramento direte l’inuitatorío vna volta, e mentre, il

Coro lo ripete , andarete vniti dietro al Leggio,e fatta

profonda inchinatione direte il primo verſo del Sal

mo: Venite exultemus: repetendo il Coro l’inuitatorio ,

direte inſieme li verſi rimanentiinſino al Gloria` ’Pam' ,

Crt. qual detto ritornarete vniti dinanzi al Leggio , c

fatta vna mediocre riuerenza, ripetirete l’inuitatorio

inſino alla metà: finito che l’hauerà il Coro,comincia—

rete inſieme l’Inno , e fatta mediocre inchinatione,

ogn’vno ſi metterà al ſuo luogo: quando l’lnno stà per

finire,tornarete vgualmëte nel mezzo,e fatta vna me—

diocre inchinatione,vniti raccomádarcte la prima .An—

tifona del primo notturno all’Hedomadario: ñníta,co;

minciarete il primo Salmo inſieme , _ſino li due priniîj

pùti,c proſeguëdo ilCoro ciaſcuno ſi ritirerà al ſuo luoſi '

go.Le rimanètiAntifone delli notturni,ogn’vno da per

ſe le raccomádarà à quelli del ſuo Coro,incomìnciando

dalli primi,come ſi è detto.Saluo la prima del terzonot—

turno : che vníti l’hauete da raccomandare all’He—

domadario . Hauete da cominciare tutti li Salmi

auáti al Leggio,dire ſimilmète dietro di eſſo li vcrſi.Li

Rcſpenſorij doppo le lettioni l’hauete da incomincia

re in questa maniera . Mentre il'Cantore maggiore, fi

nita la ſua lettione, dice: Tn autem Domine, (ln. Eſce il

minore , & vnitamente cominciano il Reſpenſorio , e

dicono il verſo,appreíſo il minore,fatta inchinationa)

ritorna al ſuo luogo , e quando `il minore dica le ſue

lettioni, vſcirà ſimilmente il maggiore,& entrambi di—

rete , come prima , perche ciaſcuno dice le ſue-tre let

tioni. Mà quando ſi finirà la ſesta lettione , qual ſi dia:

dal Cátore minore,eſce il maggiore,e fatta profóda in—

chinatione raccomanda il verſo all’Hedomadai-ío, ap—

preſſo ſi mette vnito col minore , et inſieme comincia

il Reſpóſorio.Al verſo ſi ſcosta il Cátore maggiore,_e lo .

dl."

a

.u

.J
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ſi ’dicono vnitamente l’Hedomadario , e Cantore 'mi-.

nore col Gloria -Parri , Érc. Detta la prima lettione del

terzo notturno eſce ſolo il Cantore minore, et insieme

coll’Hedomadario comincia il Reſponſorio,e dice tut

to il verſo, mà finita la ſeconda lettione vſciranno tut

ti due li Cantori,`et vniti cominciaranno l’ottauo Re

, ſpóſorio, e lo diráno tutto có il Gloria 'Pan-132'”. finito

.ritornarete al luogo vostro . Finita la terza lettione)

’-’, medeſimamente Vſcire'te vnitamente,& incominciare

' te il Te DeumîLaudamm-.Se uando lo volete incomin

ciare, quello che preſiede ſegno, è, acciò l’intona

te:finito il Te Deum Laudamm-,GL incominciare Laudes,

raccomádarete vniti laprirhaAntiſona all’Hedomada—

rio, appreſſo, quella del Benediöîm , e farete tutto il ri

manente come nelle Veſpere. ‘

Nellí Semidoppij,Domeniche, 8c infra ottaue han—

no da dire tutti i due Cantori vniti l’inuitatorio, e tut—

to il Salmo Venite exultemuge’y‘c. dinanzi al Leggio , e

li verſi delli Reſpenſorii della terza , ö; ottaua lettio—

ne , perche' l’Hedomadario dice quello della ſesta col

,Cantore minore. Li verſi delli trè notturni quello del—
Ile Lande: , ö: il primo della ſesta che ſi dice col Benedi—

camus Domino , ſi diranno dalli Cantori dietro al Leg

gío , tutto il rimanente hà da dire , e fare ogn’vno nel

ſuo proprio luogo, come ſi è detto.

Nelli ſemplici entrambi vniti , direte dinanzi al

Leggio l’inuitatorio , Salmo , e Verſo del ſecondo Re

ſponſorio , tutto il rimanente ciaſcheduno per ſe—.

ſolo . ~ - ‘

- Nelle Ferie il Cátore maggiore ſiando nel ſuo luogo

dirà ſolo l’inuitatorio,e principio del Salmo:tutto il ri—

manète fà ciaſcheduno per ſe alternatiuamente , ſaluo

che il Cátore maggiore hà da incominciare l’Inni,e di

re li verſi,Lettioni,e Rcſpóſorij,e Benedíçamus Domino.

 Mà il Cantore minore hà da vſcire per incominciare li

Re
J,
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Reſponſorij nel fine delle Lettioni ,'ſe vi ſarà Euang‘c;

lo il verſo , e Gloria -Pam' del terzo Reſponſorio l’hai

da dire il Cantore maggiore, tutto il rimanente come

nelli ſemplici .. , - . ' _  .

Nelli Doppij, à Prima, e tutte l’hore rimanenti in~_

ſmo à Nona , hanno da fare l’officio li due Cantori

inſieme--comincia l‘Hinno,raccomandare l’Antifona,

cominciar il Salmo, e la repetitione dell’Antifona‘ncl

fine , tutto questo fi fà dinanzi al Leggio , mà però li

verſi ſi dicono dietro . . .

Nelli Semidop ii, Domeniche, 8c infra ottaue,tut—-

to l’officio ſi hà d’a fare dal Cantore m lore , ſaluo'

che li verſi ſi hanno da dire da tutti due inſieme dietro

al Leggio, come ſi è detto . q.

Nelli Semplici , e Ferie , il tutto dirà il Cantoreî

maggiore nel ſuo proprio luogo , e nel fine di ciaſche—

duna hora,n0n ſeguitandoſi 1’altra,ó Meſsa, incomin

cia inginocchiato l’Antifona di Nostra Signora.

NELLA MESSJ MAGGIORE.

NElli Dop ij , tutti due Cantori vniti, hauete da

fare l’o cio , mà però il maggiore hà da tenere

ſegnata la Meſsa , e nel dire l’Hedomadario Fidelium

anime, (Fc. hà da mettere il Meſsale nel ſuo luogo , ö:

aprirlo : appreſso fatto il ſegno da chi preſiede , tutti

due Cantori vniti,fatta primo vna profonda inchina—

;ione , cominciarete l’lntroito , Salmo, Gloria Patri ,

la replica dell’Introito, ele kyrie in-mezzo dinanzi al

Leggio. Appreſso vi metterete alli luoghi vostri,e pro

ſeguirà ciaſcheduno col ſuo Coro, e dicendofi l’vltimo

Kyrie , tornarete nel mezzo del Coro, e fatta vna pro

fonda inchinatione nel dire ilSacerdote , Gloria in ex

cel/is , @a proſeguirete tutti due : Et in term pax ho-`

minibus , 2*”. il che detto , ſi ritirerà ciaſcheduno

N al
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alſuo luogo . Al-fine dell’Epiflola ſileuarà il Can;

tore maggiore , e fatta vna profonda inchinatione

al_ Santiſsimo Sacramento ( ſo il Doppio 'foſse di

prima , ò ſeconda Claſſe) incominciarà l’otlleluia,

con quattro Religioſi due di ciaſchedun Coro . Nelli

Doppij rimanenti l’incominciaranno non più di due ,

vno di ciaſchedun Coro . Finita l’Epistola, tutti due)

Cantori vniti , fatta inchinationeprofonda , comin—,

 ciarete il Graduale, appreſso vi ritirarétó ciaſcheduno

al ſuo luogo, acciò l’aíſegnati dichìn‘o l’ſilleluia. Dct— -

to‘l’Euauge1io vſcirete vniti dinanz'Lfll Lflggío , e fat.

t‘à profonda inffihinàtíonflfl'xrdírëii Sacerdote: Credo' ,

(Fc. proſeguirete entrambi Tatrem‘omnipotehtem , apc

preſso ſi ritirerà ogn’vno al ſuo luogo. Finito il C1 edo,

cominciarete l’offertorio, il Sanffus , l’uîgnm Dei, ö:'la

pofl Commum'o 5 mà ſe vi ſarà Communione, non inco—

minciarete la pafl Commzmío,ſe non ſarà finita .

Nelli Semidoppij, Domeniche, ö: infrà ottaue, ha`

uete da dire il verſo del Graduale ſolamente tutti due

insieme, tutto il rimanente dirà il Cantore maggiore .

Nelle Meſse de’ Defonti, nel giorno della Comme

morationo, quando vi ſarà Preſente Il Corpo, nell’An

niucrſario, quando ſi dice' per qualche frate defonto, e

nelle Meſse di Nostra Signora del Sabbato, ſi fà come

nelli Doppi} .

Nell’officio minore di Nostra Signora , il Cantore

maggiore hà da raccomandare , si come nell’officio

ſemplice , la prima , terza , e quinta Antifona., ;ea

ëd il minore la feconda , e quarta delle Laudi, e

Vcſpere : fciaſcheduno .dunque raccomandar‘à quelle

che li toccano alli più giouani del Coro, di manie

ra che l’vltima venga ad eſser detta dall’vltimo , il ri—

manente sí farà come nell’offic'io sèplice, ſaluo che nel

Matutino hà da dire l’Inuitatorio con il Salmo, il Cá

FPrÉ Maggiore {919 dinanzi 111-63319 x191 {vezzo delñ- - 'ì ì ì 99x0
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Coro,e sirnilmète leLettionLcominci'are li Reſpóſorij,

e- dire li verſi.La prima Antiſon‘a del Notturno,la pri

ma delle Laudcs,del Benediétus, la prima delle Veſpe

re‘ , e Magnificat , e quella del Nunc dimittis , e della

,Compieta , ſi raccomandano ſempre all’Hedomada;

rio . - '

Nelle Veſpere, e Matutino dell’officio minore ſem-5

.pre s’hà d’allumare vna candela,in memoria; venera—

tione della purità, ö: innocenza della Madre di Dio, e

ſi g‘mettenel mezzo dell’Altare , ò nel Coro in parte)

decente ſopra d’vn Candeliero.  Di questo hauerà pen

fiero il Cantore Minore .

Nel giorno della Commemoratione delli Defonti ,

e quando vi ſarà preſente il corpo , e nel giorno anni

uerſario,che…ſi dicono trè Notturni, e le Laudi,hauete

da fare l’officio tutti, due Cantori vniti , cominciando

dall’Inuitatorio , e radoppiando l’Antifone , 6c il

tutto come ſi fà nelli Doppij , nelli quali alle Veſpere

non ſi dice: Lauda anima mea, (7c. nè alleLaudi il Sal—

mo : Deprofundír . In tutti l’altrí ſi dice con le ſue

prcci inginocchioni, mà dicendoſi per deuotione fuori

diCoro , ancorche fi dicono le preci , non vi è oblíga—

tione dirle inginocchioni . -

Anco nelli’ Notturni , ò vigilie che ſi dicono nel

Coro farete . l’ Officio tutti due Cantori , mà però

non ſi radoppiano l’Antifone, le uali ſi raccomanda—

ranno alli più giouaní , come a* detto nell’officio di

Noſtra Signora . ' --4K

‘ÉÌ‘Î-Î
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-Dill’Òó‘icia Lettore-c A P; xxiii:

No delli officij neceſsarij per ſeruitio, e buonuerno -della Comunità, che per ciaſchedun Sab

bato ſi nota nella tauola è il Lettore. Quádo à tal offi

cio ſarai aſſegnato,haida tenere particolar pësiero,che

stando in Coro alla Compieta , prima che da chi pre

sìede si faccia il ſegno per incominciare , ti ritroui col‘

mantello leuato , e facendo il ſegno , vſcirai in mezzo

del Coro,e là fatta vna profonda inchinatione al San

tiſsimo Sacramento dirai in tono ( ſe telo comanda.

ranno) e ſe nò, letto : Iube Domine benedicere , appreſſo

ti deui'profondamente inchinffifll hauendo l’Hedo

madario data la benedittione , dicendo : NoEZem quic

ttam , Ù‘c. drizzandoti dirai denota, e pauſatamente .~

' Frati-es ſobrif’, appreſso fatta vna profonda inchinatio—

ne andarai al tuo luogo .

APrima , detto: Benedícamus Domino, dell’offioio

maggiore, ò minore (ſe vi fuſse) hai d’vſcire nel mez

zo,e posto dinanzi al Leggio, fatta inchinatine pro

fonda, pronunciarai la Calenda ſecondo'si … f

to l’officio,ò cantato, ò letto,con ‘voce chia . ,
ta ,qual Calenda ſarà daìîte . ísta -Raffata, eſe

natgzaceíò leggendoi ì 'commerti difetto . Et

auendöìriſposto il@ o gratias, fatta vn’altra.;

 

- profonda inchina 'one'andarai al tuo luogo. Quando -

l’Hedomadario si trouarà dicendo l’oratione , che_inó‘

comincia: Dirige-re, Ù-ſanärfimre; e ſarà al fine vſcirai

nel mezzo del Coro come facesti à Compieta,e dirai il , ‘

QaPÎÎLlQ a x13@ ?teli-zan 35W@ , c1119 ”MMG-Ente
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è quello di Nona—. . -

Nella Meſsa maggiore , prima che ſi finiſca l’ora-`

tione, ò l’vltima (ſe vi ſarà più di vna) vſcirai vn poco

ſuora dal tuo luogo , e fatta vna profonda inchinatio

ne al Santiſsimo Sacramento , ö: vn’altra mediocre ad

vn Sacerdote del tuo Coro delli più principali , ſe ſarà

Festa ſollenne , ö: in quelle che non ſono tali, ad vno

de’ Sacerdoti più inferiori , li raccomandarai l’ E

pistolazmà nelli giorni ordinarij la dirai tù ſe ſarai or

dinato : altrimente la raccomandarai ad vn’altro, che

ſia ordinato . ,

Hai da leggere nella menſa mentre ſi mangia,e nel

la cena,& hauer penſiero, e peſo di vedere, registrare,

e paſſare molto bene quello che hauerai da leggere nel

 Refettorio così in latino , come m volgare , e tenere',

aperto il libro prima che s’incomincij il Deprofundís ,

ö: entrando nel Refettorio delli rimi , leuati il man—

tello , e mettilo vicino doue hai a leggere , acciò non

vadi con quello nelle mani : E fatta la benedittione;

della menſa , prima che li frati ſi muouino dalli luochí

loro,poflo in mezzo del Refettorio,eleuato il cappuc

cio , dirai: Iube Domine benediccre 5 appreſso t’inchi

narai profondamente in tanto che l’Hedomadario

darà la benedittione,e poi posto il mantelloſenza cap

puccioflffettato nel luogo doue ſi hà da leggere,comi—

ciarai la tua lettione deuotamente, e pian ianoÎcnza

alzare, nè calare : nel principio del mangiare leggerai

la Biblia fino che entrarà il Cociniero la ſecóda volta,

all'hora laſciarai la lettione latina , nominando nel

, î1t medeſimo tono il numero del Capitolo doue laſci , di

' cendo , Capitolo quarto , ò quinto .- Appreſso legge—

rai il Cartuſiano , ò la vita del Santo , del quale ſi hà

fatto l’officio, conforme al tempo‘ſe non ſarai coman—

dato di leggere altro. Mà in entrar la Quareſima co

minciarai à leggere nella quarta parte del Cartuſìano

. a



/
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' to z Dell’iflmttíom ;e dottrina

‘- la Paſsionc di Nostro Sig. Giesù Christo.La ſera nelle

cene,leggerai qualcheparte delleCroniche della nostra

Sacrata Religione, ſe , come ſiè detto , non ti coman—

daranno di leggere altro . Se ſarà Inuerno tenerai vna

,lucerna apparecchiata vicino per leggere , acciò

non ſi conſumi cera . (Dando nella Lettione ſi nomi

narà Gicsù Christo , aggiungerai tu , Nostro Signore

ö: al nome , Maria , vi aggiungerai Nostra Signora;

öc a S. Franceſco, aggiunge-rai , nostro Padre . Tutti li

Venerdi hai da leggere la nostra Santa Regola , 5c

à ſuo tempp le dichiarationi delli Sommi Pontefici

Nicolò III. , e Clemente V., e l’ordinationi delia'.

Prouincia , ö: vna volta l’anno questa dottrina , e le.)

ceremonie della Meſsa , (Sc acciò non ti fi ſcordi , tene

rai ſegnato là vicino al muro , li tempi nelli quali cia

ſcheduna di queste coſe ſi' hanno da leg ere . Nelli

giorni del diggiuno nella colattione, stan o già li frati

ſeduti nel Refettorio ſenza pigliar benedittionemè al—

tre ceremonie, andarai à ſederti , e leggerai due perio

di di volgare, appreſso,leuato in piedi, dirai: Bene-lici—

tè, data la benedittione, leggerai due altri periodig, e)

ſubito drizzato,dirai inginocchioni la colpa, primo di -

ſedere à menſa, come si costuma : -il che farai ſempre;

quando hauerai finito di leggere , ò laſciarai di legge

rc , quando altro entrara :i leggere in tuo luogo . Ma

ſe pigliasti il libro all’vltimo, non occorre far altra ce—

rimonia, ſe nó che leggere, inſino che il Prelato faccia

il ſegno per leuare il pane , che all’hora hai da laſcia—

re la lettione , laſciando ſegnato il punto , ò periodo

doue finisti per incominciare il giorno ſeguente ; mà

ſe non farà. ſentenza , ò ſenſo, che s’intenda quello che

vai leggèdo, cominciarai vno,o due periodi prima,ac—

ciò s’intëda qllo che vai leggëdo , perche più hauemo

da gustare della refettione dell’anima,che di quella del

corpo.La ſc-iarai il libro ſerrato, e legato nel ſuo luogo.

‘ Fat— 
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Fatto. l’vltimo ſegno da chi preſiede , dirai con voce;

intelligibile: Tn autem Domine mxfl’rcre nobis . Auu(:r—'-

ti , che ſe mentre stai leggendo entrarà alcuno à. r

dir la colpa , ò parlarà il Prelato , tù hai da tacere .

Farai il medeſimo quando alcuno toſsirà di maniera—

che' impediſca il ſentir la Lettione inſin‘o che finirà , ò

pure vſcirà . Quando ti emendaranno qualche paro

la , ò accento , torna à dire come ti diſsero , ancorche

pa’raà te di hauer detto bene , e stia , come tu dici, nel

libro . (Dando alcuno ſi leuarà à pigliarti la Lettione,

ſegnali ‘ il periodo , doue laſci-asti: il medeſimo farai

quando ti cercara. il libro , ò ti comandarà il Prelato

 di darlo ad altro Religioſo antico .

Del moda , e del quandiìîbanna dafùre la in}

chinatiani prqfimdeÈ ` ' -

CA P. XXIV.-

PEr quanto nel decorſo dell’Officio diuino , 8c aſſi-5

stenza delle Meſse,.ſi fanno diuerſe genufleſsioni ,

. inchinationi , e prostrationi , 6c acciò non pretendi

d’allegar ignoranza,che per non esterti state inſegna—

tele traſcuri , ti dichiararemo quì in particolare cia—

-ſcheduna , e-del modo , e quando ſ1 hanno da fare per

ordine . ì .

' Primieramente la inchinatione profonda ſi fà nel

modo ſeguente . Hai da tenere leuato il cappuccio ,

mezzo il corpo inchinato , piegando vn poco le gi

nocchia, di maniera che l’habito non fi alzi da dietro,

la testa vguale con gli homeri , di modo che ſi poſsino

mettere le mani ſopra le ginocchia , mà non viſi de—

uono mettere, anzi le deui tenere raccolte nelle xìxianif

c e,
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E04 DoD/immane; e dottrina a,

che,e le braccia vnite auanti il pett05che qsto ti si dice;

acciò pofiì conoſcere quádo starai profódamëte inchi—

nato:di ' sta maniera ti deui inchinare sëpre,che in Co*

rnunità,1nCoro,ò fuori di eſso ſi diràil -Pater noflenuíue‘

Maria, Credo, Gloria 'Parri, ciro. ö: à questo verſo non ti

deui drizzare", insino che sia finito di dire : Et Spiritui

Sanóîo 5 perche tutte le tre Perſone Diuine ſono vgua

- -li, öc à tutte ſi fà vna medesima adoratione, e riueren

za . Má quando il -Pater nofler si dirà inginocchioni, ò

in Refettorio colle braccia in Croce , non ti deui in

chinare 5 ti deui simílmente inchinare al verſo che di

ce : Benedícamus *Pam-m , á* Filium , Oo. del Cantico

Benidirite omnia opera Domini, Ùc.

Quando nelli Salmi,nel rendere delle gratie, doppo

pranſo, ò cena, si dice: Sir nomen Domini, ò, Sit nomem

cim- benedíäum z nel verſo finale di tutti l’Hinni , in..

quello della Croce,nellc parole: 0 Crux Aueſpcs vnim,

à tutte l’orationi , alle quali precede , Dominus vo

bzfcítm , ſaluo à quella dell’ſijiüerges , insino à filíum»

tuum inclusiuè, nell’Hinni di Nostra Signora,in quel

le parole : O glorioſa l’irgínum , .due Maris Stella . Ne1

l’Introíto della ſua Mel’sa , in quelle parole: Salue San—

ft'a -Part-m, nella Benedetta , nel principio del ſecondo

Reſponſorio , che dice : O glorioſa Domina , nel verſo:

Te ergo qmflſumus, insino, rcdemzjìi, del Te Deum [auda—

mm- .

Nella Meſsa Conuentuale nella prima oratione, 8c

in quella dell’uí cmzóîís , da uelle parole: Intercedcnte.

Beatriz? glorioſa, inſino omniìusſanéîí: inclufiuè , nelle

med-:Simo parole dell’oratione del pofl commum'o 5 nel

fine della Meſsa quando il Sacerdote benedice il p0~

polo . Tutte le volte che si nomina il Santiſsimo

nome di Giesù: nella Gloria in excelſís Deo, nelle paro

le ſuſsequenti: ./tdorammte , Grotias agi'mm tibi , Ieſu

Cbrzfle, Suſcípe deprecatíonem noflram , e nel fine altra—.

volta

(
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,Volta al ref” Chnfle, inſino che ſi termina in Gloria Dex'-

'Pan-is incluſiuè. Et ancorche il Meſsale non comanda

in questi luoghi,e verſi della Gloria in excelſinſe nó che ,

ſi faccina inchinationi mediocri,li fáno da noi in Coro

nel modo detto per lodeuole costume della Prouincia.

Al Confiteor di Prima , e di Compieta, hai da stare in—

chinato inſino che l’Hedomadario habbi detto: Indul

gentiam abſolutíonem , ejvc. Anco ha da stare inchinato.

l’Hedomadflrin mentre il Confiteor , inſino che.; -;

liaueranno detto -: miſere-tmcui , gm_ med-:fiammante

à Completa ,in quelle parole; Benedícat , ea.» cuflodiaz‘

nor, ava-inſino Spirit… 547167145 incluſiuè, nelle medeſi.~

me parole nel fine della -Pmtioſffiinſinofidelium anime,

con vn Pam 'nofler, e’r ,due Maria, ſe ſi proſiegue altra,

,Hora , (Dando nel Cgxo,Ò.R_efettorio dirai lube D'a- ì;

mine benedica-e, non ti deui drizzare all’hora , inſino z

che fi finiſca la‘benedittione , ‘i ' .

[Procura sëpre in ueste inchinationi ricordarti della

profondiſsima humiltà di Nostro Signore Giesù Chri- 2'

sto , ~che per noi altri ſi humiliò- inſino à terraz-mentre -

le fai perſuo amore, e stai in ſua preſenza . ‘

Delle inçhinatiani mediocri .

c A P- zvs‘v.z…
L i

A inchinatione mediocre fi fà inchinando la testa', '

8c vn poco Il corpo con rxuerenza,e:deuotiontz.,‘.- , i*-

quale hai da fare; tutte le volte che in qualſiuoglia.. .

luogo, e tempo fi nomínarà il nome Santiſsimo diNo—

stra Signora Vergine Maria, del nostro glorioſo Padre '

S.Pranceſco , mà vn poco meno 5 quando nell’Altare ,

è çpro nominata il nome de Santo ,‘ ò Santa , del
- . - O i' ſi ſi ſi Ma: '
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. 'qualefi recita, à ſi fà comm-maradona , al nome del

36m? Pontefice , quando nelle oratíoní della Meſsa ſi

nomx-nazquído raccomanda-ai qualche Antifona', Sal—

mo,›ve'rſo,Allcluía,ò qualſiuog‘lia altra coſa,quäd0 à te -

la raccomandaranno, quando hauctaí incomincia@

qualchç Antifona, Salmo, ò qualſiuog‘lía altra coſa—) Î

standom Cdmmunítà, ò nel Coro, ò fuori di eſs0,tut<

te_ leffolçe che gíungeraì al Leggío , prima che cos

mmc] a dxre coſa alcuna , e d‘oázäa…MMT
 

fl   z n r nel Coro, qu‘andoeí

benedetta,- quando paſſatai di

ò eſso pafèarà per doue tu stai . Mä

- - ra! diſegnato ad alcuno officioper tauoIL,

 

T‘È
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qua-n

ml Rcfettorìo , ſolamente ínchínaraí 1a testa-x farai

l’ísteſso quando ti metteranno , 'e Ieuarannìo dinanzi

qualche coſa- nella menſa, e ſpecialmente ſe la niette,‘ö

lcua il Prelato , e uandq tu' la. metterai , ò leuarai da

eſso, Quando çommeia‘raià parlare ad alcunsacetdo—
‘ to, ò doppo.d‘‘haìucät* finito di parlarlí, qnandò da que!—

Io ti licentixxraî, e fln‘ahnente tutte' le voítc cheappreſ

ſo ſi dirà douerfi fare ínchínatíònemediocrc , lanel modo ſudctto. - ‘

l Def qípgnëg 'Jam inginaèchiarc Î’l-Reltgíoſ;

E1 Cox‘o ti- deui mettere, e stare inginocchioni da

che ti metti al tuo luogojnfin‘oche ſi facci il ſe

- gno d’incominciare1’officio,comc s’è detto: nelle pre

ci feriali dell’Aduento , Agrefima , Oyatçrofcmpi ,Î

vigílie di díggíyno, oratiom, commemorafxom, 'e ſuf

;fraggi da çhç s’mcommcxa : lyric eleyſon , upſmo à 8!:

- … m_
@k - ..—

r 'nl .
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riedicamur Domino ſe ſutſiegue altra hora,e ſe nò,inſnto

o che il Prelato faccia il ſegno .

chiara, . .. .erbe-ra

Nell’officio de’ Morti uando èdell’ordinario , ,stai

rai inginocchioni da che arà finita di ripetere l’Anti—

fona del Magnificat, egl* Beni-adidas, inſino che ſia detto:

Requùſçant in pace : à tutte l’Antifone di nostra Signo

ra , che ſi dicono nel fine dell’officio , ſaluo quella del

tempo Paſcale, quale ſi dice in piedi : al Couçeptio tua ‘

Alle commemorationi del Nostro Padre S; Franceſco

del Glorioſo S.Gíoſeppe, e qualſiuoglia altra , quando

ſi dicono doppo dell’Officio diuino , e alle preci delli.

Salmi Graduali li 'mcrcordi di (Liareſima .

(Dando in queste preci feriali l’HedoW dirà

il ‘Pater zzofler à Maw?,Bc à 'Veſpëra, tutto  ui-voce

ice er tutti, e tù non ſei obli-

g‘ato dì írlo, mà deui aſco tarlo con deuotione, come

ſi fà nel Capitolo , ö: orationi: Così medeſimamentp

nel! primo verſo .dell’Hinno .~ Veni Creator Spiritus ,j

Terza , 5c à Veſpera: nella Meſsa dello Spirito Santo

- allîuzlleluìa , e Gnaduale, doue ſi dice: Veni Santis Spi—

rims 5 anco nel Credo , quando ſi dicono nella Meſsa.-.

quelle parole: Et imam-:tus efl de Spiritu Sanflolcr

Maria Virgin:: , 45h45 eſt . A queste parole ſi

Bongonolifrattvnox' * - Q, _ç ſi costumi; nella

 

rouíncia tenere le ‘ Î” -inmodoche molto

- bene ſivedano . " ' "

Nel Preſario per la lodeuo‘l'e vſan‘za della Prouineiç

fimettono tutti inginocchioni à quelle parole : .Cry-ii

tias againus Domino .Deo noflro , inſino à Digmxm , É" iu

flum efl,e da che finiſce il Sanfím, insino che dice il Sa.;`

- cerdote : 'Per omniaſamlafaeculorum .

Se qualche volta la Meíèa Conuentuale ſi dirà letta,

li Religioſi hanno da stare ſempre inginocchionbìn-.

eſſa , ſaluo ñell’Eùangelio i O`uando si dice l’officio

.:M aggiore di Nostra Signora , alla benedittioue del;

- - ' , ,o ?- 1.10*:

\`î , , i
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l’otta'ua .lettione del ſnatutino tutti 'fi inginocehía-Î p

-no

ÎSi stà inginocchioni nelli SalmiPenitentialí’conJ

‘ſue letan'ie, quando ſi dicono in communità : nelli trè

vltimi giorni della Settimana Santa al verſo , Chrzflus

fafim efl pro nobis, à tutto il Miſererc, 6c orationeznel

-la renouatione del Santiſſimo Sacramento, dal Tantum

ergo , inſino che finiſce il Sacerdotel’orationenell’Al

care . ' ' -

' Nelle Meſſe’Conué‘ntuali di Aduento , (Darefima I

Quattro 4tempi,,Vigilie di diggiuno, eccettuata la Vl-`

gilia della Natiuità del Signore, Reſurrettione, e Pen—-

 tecoste: Nelle Meſſe de morti ſi hanno da-inginocchia—

. re vno verſo l’altro in tutte le prime,& vltime oratio

ni `' öc ancorche l’ordinario díce,che nel Salmo,e Con—

íiteor della Meſſa, e da che è detto il Sanñus,inſino che

ii habbia detto, 'Pax Domini , hanno da stare inginoc—

-chiati li circostanti , lì hà di auertire che per circo

stanti ſolo s’intendono quelli che non intonano in.;

Coro . - -  
~ſi Bando dice il Sacerdote Fleflamus Genna, nel Coro

,ſi hanno da inginocchiare inſino che ſi dica Leu-tte; .

Nella Quareſima in tutto quel verſo del Graduale; ,

che dice', .Zdiuua nos Deusfalutaris nofler, inſino al fine.

Nella, Epistola della Domenica delle Palme , nella...

Meſſe della Croce à quelle parole , 'In nomine Ieſu omne

'gt'”meſſa Nell’Euangelo dell’Epifania à quelle parole,

Erprocidentes adorauemnt eumzö: in quello del Mercor

di doppò la quarta Domenica di (Llareſima à ueste.»

parole,Et procídë’s adorauít eum.E nel Vágelo di S.Gio:

à quelle,Et Verbñ Caro faöíum cflNelli Paſſi} quando fi

dice, Spirauigò emisſitfpíritum,öcall’hora deue stare la

testa vn poco inchinata per lo ſpatio di vn ’Pater no

fier , conſiderando come Dio Nostro Signore per (fia-—3

 bontà fi fece huomo, e morì per noi altri.
. … Ne!

I



\

Per allenare lt NauídjfiapxXV1. 1 o 9

Nel giorno della Purificatione di nostra`Signora , e

nella-Domenica delle Palme s’inginocchiano à piglia

re le candele, ele palme da mano del Sacerdote , e ſe lí

bacia la mano:il mercordì delle cenere s’inginocchiano

per píglíarla.Mentre fi ripone il Santiflìmo Sacramen

to i1 gioucdi Santo , e tutto il tempo che dura la comfl

munione di quel giorno , e di qualſiuoglia altro .

Il Venerdì Santo ſ1 mettono inginocchioni trè volte

à quelle parole , Venite adoremus , quando il Sacerdote

và ſcoprendo la Croce,e nel tempo di adorarla ciaſche—

dun Religíoſo'farà trè gcnuflcfiìoni, due prima di arri—

uare alla Croce , con ſuoi interualli ſecondo la distan

za,e la terza volta l’adorarà prostrat‘o à terra,e baciarà

il piede della medeſima Croce: doppo l’adoratlone non

fi deue fare'alt'ra genufleflìone(ſecondo l’ordínarío)ſò

lo che fatta vna profonda inchmationc , iììtorní al ſuo’

luo o.

Iëîella proceſſione del Sabbato Santo , quando fi

'portano 1c trè candele vníte, quell' fi vanno accenden

do, quando ſi dice,Lumen Chrifli, mſino che già ſi è riſ

. poflo Deo gratias,tutte le trè volte.Tutt0 il tempo me—

7 meſi darà il Viatico, ò I’Estrema Ontionc ad alcun in—

,Tzfermofl ſe li raccomanda l’àníma . Mentre dura. la Co

munione nella Meſſa Conuètnale, hanno da ſîñ're tutti

. íngenocchíati nel Coro. Nell’ .Axe Maria , che dice il

Predicatore nel Pulpítafflxádo ſi ſuona 1’./lue Maria la

. ſera, ſaluo nel tempo di Paſca: nel Principio delle pro

ceflioni ,fl inſino che ſi finiſce di dire fam-'fa Maria,

'

*WB-*B5B*

 '-Î- :f -- Del



'ilo :Dilip’iflrñëfíohe ;e dottrina

t Del quando [i‘ le”: profumi .e Puff!?

- ‘ re in terra, r

c Ar. xxvn.

Luc le genuflafloſſgíffiër'ègvi ſono altre humi—

o liatío ,' . iù profonde che ſi vſano in alcune oc—A 'caſioni , qua' 'chiamano prostrationi‘, e ſi fanno del—

la ſeguente maniera. Posto inginocchioni hai da inchi

nare tutto il corpo condeuotione ſopra le braccia z di

queste ſi vſa nella Vigilia' di Natale, quando fi canta—;

-íl Martirologiojncomincando da quelle parole, In Be—

thlcm Imi-e , mfinoche fi dice , Natim'tas Domini Noflri

. Ieſu Chrzfliſccundum cam-em inrlufiuè.Nelli quattro Paſ

ſij quádo quello che li leggefi ſegno in quelle parole,

expirauit,tradídítſpiritum,emì/}itfpírirümelCoro da che

- ſi finiſce di alzar nella Meſſa,inſino~al Per omniafacula

fletulorum , che precede al Omm” pmceptisſalutaribus,

- Or. 6c all’hora hanno‘di stare ‘di lato per l’honestà ,

colle teste verſo il Coro . Quando dicono il Confireor

per (zpimunicarfi 5 quando , pigliarai la benedettione

nel Coro per andare à communicare 5 nel Capito

lo, ò Refettorio per dire la colpa 5 nando il Prelato ,

ò tuo Maestro, ò qualſiuoglia altroî- eli‘gioſo Vecchio

ti riprenderà in! qualſiuoglia;  o , .inſino che ti co

mandarà di leuarti :Qyìahäéîäel .apitolo dirai con li

altriil Confiteor, inſino che il Prelato finiſce,e ſi leuano

tutti dicendo, Leu-am' oculor meat, che. j

Hai da baciare in terra ſempre che entri, ö: eſci per

done stà il Santiſſimo Sacramento nel Coro , ò fuori di

 Coro; e tutte le volte che in qualſiuoglia parteiiioue ſi

’ irà
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'Per allenare li NdìitlÌ-C‘P-XVIÎJ -i t i.,

dirà Meſſa lì alza , e: all’vltima Hostia che ſi alza dal

Sacerdote inſieme col Calice, queste prostrationi ſi de

uono fare con profondahumiltà inſino a gíügere colla  

testa in terra , ò poco meiìó nell’esteriore, in memoria,

ric0noſcenza,e ringratiamento della profonda humiltà

di Nostro Signore Giesù Christo z che in eſſe Cí ſi PAP

preſenta,e tutte le volte che stando dinanzi al Santiſſi

mo Sacramento dirà il Prelato , laudato ſia Nostro Si
gnor Giesù Christo , 'ì ò- farà qualche ſegno per finire ,

‘ come nelli tr‘e giorni della Settimana Santa, che non ſi

dice), mà ſolamente quelche preſiede da vna battuta.;

dl mano. -

Det q-ianda HÃÉM‘MM ddstaí: ma”;

" òín Piedi', Brachetti-[l’altare , è -
V l'a/ni ?verſo all’alto-i .‘

c A P. xxv m.

Ella Meſſa conuentuale’, mentre ſi dice l’Episto

la,& alle profetie hai da stare ſeduto col cappuc—

cio in testa . Nel matutino in tutte le lettioni , reſpon—

-,- ſorij , e benedettioni delli notturni , ſaluo in nella del

.Vangelo,e mentre questo ſi dice starai in,pie i,e ſubbi

to ti tornarai à ſedere: alli Reſponſorij doppò le lettio

ni, quando non s’intonano starai ſeduto,ſaluo li Cana
tori che li dicono: Nelli Reſponſori della verza lettio- 

ne, nelli quali vi è il Gloria ’Pan-i, ti deui leuare mentre

ſi dice il verſo , di maniera che quando finiſce gia ti ri'

troui in piedi , acciò ti troui pronto ad inchinarti ai

Gloria ?atri .

A Prima mentre ſi pronuncia la Calenda , nell’offi—'

cio de morti li Sacerdoti staranno ſeduti ſolamegte alli



r

'iii . nczz-ijzrazzuñaznzffiuz
Salm'i ſenza cappuccio testa, però alle lettioní,e Ke?

ſponſorij ſi ſedono tutti col cappuccio in 'tel-ta.,

i lënpkdíl. -

INpiedi deuo'no stare tutti nella Meſſa Conùſientuaî

le , ö: in tutto l’officio Diuíno , ſaluo nelli tempi

già detti, nelli quali ſi ſedono, ò deuono stare ingenoc

chioní , ò profirati : nell’officio de Defonti al Salmo ,

Laudate Dominum de c'e-lis, al Cantico Benediäus , Ma—

gm'ficat, e loro Antifone, nelli Graduali, al Salm0,Eccc

.nunc benedicite Domir-um, nelli Capitoli allí Salmí , Le—

uaui oculos meos, e Deprofundix, coll’aſſolutione,& ora

tioni fino al fine ,.al Salmo Mxfl’rere , che ſi dice doppò

mangiai-ge colauonc . '

polluti u[l’cAlMÌeÎ

IN piedi ríuolti all’Altare hai da stare nel principio

di Matutino,quando ſi dice, Domine labía mmm*c,

alle La udes , ö: alle rimanenti hore , quando ſi dice ,

Deux in auditorium meum , Ù't. al Conuerte nos Deux , di

Compieta inſino' à Gloria -Pam' exclufìué, alii Capitoli ,

& in tutte le orationí, nelle quali non precede , Domi

nu: vobiſcum: all’oratione dell'dſperges, ancorche pre

ceda, al Fumulos tuos, nella Meſſa Conuentuale,Quan-.

do l’Hedomadario dirà nell’Altarc , e nel Coro da díe—‘

tro il Leggio, Dominus muſeum, inſino , é* cumfpiri-tu

tuo, in dire nella prima oratione , Filíum tuum , ti deui

drizzare,e voltarti verſo l’Altare.All’Antifona di No—

stra Si‘gnora, che fi dice nel fino dell’hore , ancorche ſi

dica ingenocchioni riuolti all’Altare,a lli verſi, 6c ora

rione dell’AſPerges  - delle Domeniche. Nelle Meſie di
ì ' Com



Pèí‘ìtléììíèlí‘fláíihljfi.XXVI”;zi,
'Communità, eccettuati l! tempi gíà'detti, nelli qualſiifi`

' :deue star ſeduti-,inchÎnatí , òtnginocchioni: quando

nel libro ſi legge qualche coſa , quando ſarai Cantore ,

e leggeraLnella tua ſedia, ò luogo, ò fuori di eſſo. alcu~

na coſa che tocca all’officio Diuino , come nelle com;

memorationi , ancorehe stai ingínocchioni ti deui vol—'

tare all’Altare: -deuòflare in .- ie’r’li quando lí frati’fi

metteranno l’vno verſo l’ altro, aluo nelle preci , nelle 

quali stanno ingenoççhiom. .  ;z fa,  q ,î a 'f {iL-t?
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' líhìl‘fflí’la'l Benedióîuf, MdgmfioanNu'nc dimittisfçf

Oyando -l’Hedomad-ario dice  nel ſuoluogo , Dominus 

’vobiſcum, inſmo:all’oratione.exelufiuè,à tutte le inchiz

‘ nationi.profonde, alle ;preci;nella Meſſa, alle Kyrie, of

homofafîus eſt, Sanöius, É*- Jgm” Dei , mentre ,incenſaz

nozil-.çoroz zà-Primarqñando ſi dice *Protz'oſgcon liſi-.Toi

… ;mſirw an’oraríancflhe comínciazlèirigmz'c 54?**

ffífimre, efavaexclufiuèg " ,kgljcqmus,bòmino di Veſpe-J
 

ra,eLaudeìs',-Jtlldlgía,›ſ 5h; 1,, dico”,A mt;

to l’‘officio mihone-.xdiNost ~ z. .ó . ` '"0 ì' - "I.

,dx

 

teli, all’Euangelio delìMa'tiáig " z znalmente così nel Coro , ñíòra h .o` i A, ‘ .

munità,ſe ſi dirà-qualche coſa,hà da stare ogn’vno ver:.

- .ſo. l’altro, comenellabenedittionedçllamenſa , Eten':
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Ella Meſsa Conuentu'ale Win-EaWWW-'a; 'á

lì-dirà à ſuQ-temPQfi luogom deyí leuare il man

tello quando fi farà{egnoper alzare. Il Santiſsímo Sa.

…cramcnto , e'nöh't‘é l'hai dà t‘Òrn'ábe è Meri-.4 inſino

fi habbía detto 'Per omniafamija ſaculorum 5 e riſposto,

atm” ., ’doppò I’Hóffia ., Qnmdòſſdoa:ò‘äc—

”mpeg-:raro dirai cdhüínanzíifldícfiroívl Leg

gio ;fleîle del -z 'e Vena-dì.

MW-SÉHÌWWWÒÀPÒWÒÌÌSamxtìimà

SäCl‘äflÎÈflîO . &AMB-dal. natgodlſhfionclxgiorf

'n‘O-chè'fifàfleläwwz &mm‘lerim- -

nentiz‘ëhe‘ſi Paſca-#1 a. ñ

inſin‘oìtufëi‘î -- però

?nameAſi Manu, ;mſi-no alla:.

R ‘ Wiley îá Wopomrcamnçeſhpflmg

WMP ‘-' -gu‘igamdelmnpo: …quel‘leche

ñ 'farmëífiiflfl&í-ëáà ,in'tuttiitempi hai &andate-ca!

mantello , ffille‘quëqfixàd’anwelamma:il luö‘g'o ila dMfflàdà’vMm-la; ' , . ' -. ſe vi

füſs‘eroäln‘í Religfdſi;ha nòstr'b ;ſi ‘ ‘ -ì i-del-l-vlsimo-di -

Uè'í àíñmäiäëawëmèz f} ,— ' . J' - 'Wífpar Ordine”.mcſcolarſi con detti. Péñî’í'glíare laPiflma,MGE-IMG,

e la Candela il giorno della Purificationq potrai anda—

recol mantello per non andare là,leuandolo,e ponen—

dolo . Andarai ſenza mantello tutte le‘yoltc che anda

 

 

' Jai à Comunicartí , il Giquççlì Santo nçlla Qerímonia

I fa?? r gel

Ì



Per ali-uma le Romy-Gap, XXIX. n 5

 del mandato , la Vigilia della Natiuítà del Signore)  .

mentre ſi dice la Calenda 5 al Reſponſorio della Benc

detta li Venerdì: quando dirai Ia colpa nel Capitolo

da che s’incomincia la Confeſsione , inſino al-fine del

Capitolo, nelle Meſsa di .Paſsionç nella Settimana.

Santa , à quelleparole “epifania, mlfiíwëffiç@7ſ

nel Refettorro quando pzgligrai la_ Qenediççione per

leggere, quando vi entrai-ai con qualçxxe Forum; ’ è

recitaraí qualche coſa 5 quando darai ;Jaſper-forio ;1.

l’Hedomadarío , acciò alberghi l'acqua bçnçdçxta nel

Coro. ò fuori di alſo `- nel ſari”; le Meſsa ha! da stare,

ſempre ſenza mantello . .ſe .non foſsç tempo dl mola@

freddo , con licenza 43;. ;ad

Meſsa . Da tutti i Sant;ga… _ Etrai portare il max-alla a Elmo .l’offiflfl ‘

.dirai qualche coſa in mm@ dal. CPM . zz; -

 

Il Cappuccio ln ema. i ‘

L Cappuccio l’hai da tedere posto nel Coro da dop;

po di hauer adorato il Santiſsímo Sacramento

uando entri , italia-oche ſi faccia ſegno per incomin

ciare l’Officio diuino , e quando nel Coro, ò in ualſi

uoglia Comunità starai ſeduto ſenza intonare ,È reci

tare, come nelle Leti.ioni, _Epiſkol -e Preferite. Q3”;

.do doppo d’hauer alzato il Samîisimo Sacramento ,

fiarai prostrato insino che si alza ?Home:digita coi

Calice , come già ,ſi è detto; in tutte le proceſîsiogai che

si fanno fuori di caſa , ſaluo quando ai porta il Santiſe

símo Sacramento . '

.zfl

P ;z - 5622:'
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Vàhaó nei-nord, òiru" ípar’laraùòincontrarai

. ;nr-'relatore  ùalſiuÒglia‘altro-Religioſo ,ò eſſo

*intona—ara; 'parlai-d teco; eſpecialrnente ſe- è
pei-'ſoh‘àìgí'äîfflîpíù afltictíffl‘tèfflüändo , :ti commu—

  

' "nicheì‘rai,mentre duraflëlìcoſ'r'Imunioneî;- inſino che eſci

‘ di là: Quando il'Ptëlät’ó parla in‘Comm'unità: nella..

proceflioneÎ‘del CorpÒ'di Christo ;ò-ſi"faccia' dentro' ,. ò

fuori dicaſa'. .Quando la proceífióne'di-fuori di caſa-. ,,

‘ nella quale non {iporta il 88.18'acrament0 .5: ’ſi  fermarà

ín-.al'cuna parte per fare qualche commemoration‘e hai

dastare ſenzacappucclozin quelle di dentro la caſa' hai

 di andare ſempre ſenza cappuccio, mentre durarà la

' s. Dell’offirto rlçL.-,Sarbrrflano,3—r É,

'Tr' . ;fari

proceſſione . Mentrejaiutig à Meſſa .5 ò stai , ò; entri

nella Cappella , òçhieſa per qualſiuoglia coſa çhe ſia.

.4` 

Va'nto le coſe, che il Teſoriere, ò'Cammeriero‘ di

,vn' 'gran Signore, tiene in ſu‘a guardia ſono di

'I i  z maggior stima5 Eeceelepza 5 con tanta maggior

'äüertenzafle‘ſoll 'i ' " 'e'í’zlfiìaä"custodiſes tenerez eó"
conſeruare:& ellíc. ' . … A h‘a‘istano Teſoriero,ò Cam

mariero ſecreto del Rè 'delli Re , à peſo del quale stan—

no gli ornamenti , e coſe che appartengono all’orna~ tz.” -

 mento del Tempio, e culto Diuino,deue con maggior_

diligenza, e studio procurare di_ tenerli conſeruati tutt]

Folla decenza , nettezza ,.  e_ tmçrcnza che ricerca la

A ‘ Î " guar—
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, ;Tei álleuìreliNauitíflCdpí-XXX’. ìî7

'guardia' di tali coſe. E così quando ti daranno carico'

della Sachríflia , ti deui stimare indegno di tale officio,

- e c'on' molta,e ſpeciale cura guardare,tenere, e trattare

tutte le coſe che appartengono all’ornamento, e mini—

fierio della Chieſa,& Altari,e tenerle tutte accomoda

te , poste, ö: ordinate come couuiene, mentre il tutto è

per il ſeruitio del Rè del Cielo . - …

Deui tenere vn inuentario di tutte le coſe che tieni

nella Sachriſh'a à tuo peſo firmato dal Guardiano , e..

diſcreti del Conuento, 51 hauerai molto ſpecial penſie—

ro dell’ornamento della Sachrístia , compoſitione , e)

politezza delli corporali, calici, veli, e palle ; ö: auerti

che quello che l’ordinario chiama piccola palla per

coprire il calice, hà da stare ſempre dentro delli corpo

per la polítezza 5 hà da eſſere quadra di due tele di

olandaradoppiatqquale deue eſſere vn poco teſa,acciò

. 'il poſſa le'uare,e mettere con facilità. L’altra che và ſo

pra la patena hà da eſſere rotonda, bella,foderata di ſe—-

ta in olanda. Nelle festiuitàdë la ſanta pouertà lo per

mettefle)accommodarai. l’Altari-,con ornamenti Sacer

dotali , borſe ,  e veli di calici del ,colore che ſi richiede ;

maggiormente ne lle. ſollennità -maggìoríflolla-magior

Politiá, e bellezza che tiſarà poſſibile : e perche  ſecon

. 'do l’ordinario ſopra la pietra, nella quale fi hà da con#

ſacrare , hanno da stenderſt trè touaglie di tela , eccet-`‘

tuati li corporali , hauerai penſiero-che dette pietxedi

altare fiano ínuolte,ò foderate con vna tela-benedetta,

ſopra, della quale stenderai le touaglie",x e ſopra di que—

‘ {le vna tela in foggia di corporale , che pigli tutta la

‘ pietra conſecrata , appuntata diligentemente colle ſue

ſpille per tutte le parti , di maniera che non eſca dall’e—

firemità del fronteſpicio dell’Altare, ne facci piege‘, nè.

resti flaſcia per parte alcuna, mà ben teſa, e tirata. Hai

da tener cura chetutti li fazzoletti, ò touaglie,che ſer

“nono per l’Altare ſiano stati benedetti dal  Guardia no.

Hai



1 I 8. .Dtil’ìſirwianej e dottrina

da fatmetteresin mezzo dell’estrernità` anteriore

delſottocorpoaalmö: imezzo-delli ammittifl stole una

crocetta,pchgſecódo l’ordinario,ílsacerdote hà daba

ciare nelli detti luoghi.Se ſarai Sacerdote hai da lauarc

li Purificatori,e li corpora-ligaltrimète hai da procurare

che fiano lauati da altri Sacerdoti,e módarli, e polizar

li più volte , di maniera che ſempre lí tenghi molto

bianchi ,.epoliti . Màprima di lauareli corporali , li

deui purificare nell’alta-re doppo d’eſserti communica

to , radendoli verſo baſso‘ per tutto con la patena, col

la quale hai celebrato Meſsa, di maniera che non poſ

farestare in eſsi reliquia- alcuna . Della medeſima ma—

niera hai da purificare li corporali quando celebri ,

cioè rndendoli per trauerſo colla patena, alzandoli da

vna parte colla mano ſmistra, e radendoli colla destra,

efarai cadere la raditura con diligenza nel Calice) ,

prima di pigliare il lauatorio , erche in detto Calice

fi hanno da pigliare le reliquie-,lg alcuna vi ſarà .

Hai datenere apparecchiatecandele,e vino bianco',i il miglior che potrai per le Meſse , e l’acqua, che ſia;

chiara , e netta: hai da lauare ogni giorno l’impolline

del-vino, e dell-’acqua, acciò fi conſeruino nette, e lim

pidee metterleî qualche luogo decète,hai da tener së—

pre prouiiione d’hostie,e farle ogni quideci giorni del

la miglior farina che potrai, cernita tre,ò quattro vol

te, di maniera , che del fiore di quella facci l’Hostie, le

’ quali conſeruarai in alcun canestro bianco, al d’intor

no, e fondo di eſso couerto da- vn flazzoletto bianco, e

molto nettojò ín alcuna caíſettína guarníta da dentro

di carta ,e perle particole vn’altra piccolina . Auuer—

ti che le partico…le fiano di buoniſsíme Hostie , e ſe laJ

forma di ferro ſarà piccola , falle tu attondandole vn

`poco più grandette , e stàatrento che-cosl le-grandí ,

come le piccole ſiano perfettamente tonde . Ciaſche—

dun giorno la mattina innanzi di Prima , Paí di

co—
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ſcotolarc , ſpolucrizare , marcare , e polizarc -l’alta-

ri ;per questo tener-ai alcune code_ ben purificare ,

e 'nette , che per questo effetto ſi ſogliono vſcire, acc0-

mbdaìtefl ligatc alla cima di vna bacchetta ingcgnoſa-`

'mente fatta, , Tcner'ai ancora alcuni guarda polue di

Òroñelle ,ò lino, coni quali -si 'cuoprono l’altari perla

Mt‘tet‘eäàì'ſho 'cèpoli ſcoprirai,6c accomodarai il ſotto

'Caporale, ch’è il pánolinozch’haucmo dettozhà da eſſer

ſopra_ lc'touagliffiö: ara: J?cui-ami alcune tzuolcme fat

’t-'cingc‘gnoſamètemelle quali Siano ſcritte ici-parole del

-l‘a coníbcmtioneìfatte di otvímalettcrazc-grande, acciò

ſi poflàno benlízggere dani fiacchi-Îli vista. Hai da—.

'mettetele candele nclli-candelieni , e pezzi di candele

groſsc nell’intorcieriz quali ſiMW elena—
'tione , e li Amin ,Mini:alla‘parxe dollì‘Epistola ; dì

-maniera thenormanc'hicofanellìaltargpcr il -ſflruicio,

che vnt‘ÃtO 'alto ministerio-ricçrcn. Apprefso‘polizarai

molto bene 'il piano delli caſcionL-cau'arai-l’omamm

ti , c l’hai ila-mettere ſopra ,li detti ca'ſciuni hanno!”

posti , ciaſcheduna pianeta .col ſuocamioe , stola , ma

.nipolo ,ìe cingolo , Per li ammitti armi 'ſn-arancia——.

chiodaea nel muro con tanti paletti bcnkaccmnodmi ,

-quanti Sacerdoti stanno di iìanza , 'ò famiglia nel-Gó

uento , 8c vno 'di-più perli‘foraflieri , affiliati .in eſsa

per ſuo ordine  alla larga 3 in rcinſicheduno 'dc’ quali

'metterai il ſuo ammítto cdl‘ſuomdmo, .- fazzolet

to,.‘delli 'quali hauerai pensìero ,che-fimu no,.e Inni

no Perciaſſhe‘duna ſettimana 5 l'hai da oficruare ogni

giorno, e -quello che trouarai non e‘ſscr ”cito , lo lena-z

mi ,"c metterai vxi’alrro . Hai daprocurar medeſima

mente che almeno vi‘siano tre Para diſcarpe di cor—

tiouana bcn‘farte, di due ſole,che'~vadino adflgnizpie—

dc , per celebrare ,quali 'terrai conſçzruate in un luogo

'particolare della Sachristiía , .di maniera che non v-a—

dano buttava-per terraflcxolli loro corrioli, ò strënght:

"3 ² cn
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ben poste ;colle quali si ligano . ' i ' ’F…z‘n—fl‘; .a

, Lipanm',e touaglie della Sachristiax‘olli quali lì Sa;

cerdoti, …6c accoliti, doppò lauatele mani, fi aſçíugano

fiano lunghed‘ue canne , ò pocomeno per ciaſcheduna_

di longhezza ,le quali tençrai appeſe in vnacannalegno bem iaccomodato ;con li ſuoi titoli ſopra , l’ vno.

dica Sacerdot‘ibus ,e1’.a1tro, .Accolitis , de quali hauerai

cura st-ijnqſnmpre netti- e vicino-. à ciaſchedunamette-.7

rai vna-coda di bue, cheſta bene folta, lauata , e;muro , 6c inlciaſchedunadç

eſſeva. ‘' ”buono ,e vicino ad vna 'di eſſe metterai

un îpf A —‘ nbùzìzpiccoli ben taglienti , › pendente da

qualcheìfilaeciolo : perche tutto questo è nc‘celſario
2J

perla nettezza esteriore. . - ,zz-?.7 ñ  _ ,:.n .

' Ilglauatorio, ò fonte di acqua,lo tenerai ſempre net;-~

to, eprouistodi acqua, e per nettare-lapila, nella qua*

le fi laua  tenerai quiui vicino vno ſcupolo  di [parto,

acciò: non dia mal odore; le carrafine di vino,& acqua 

le-teneraífempre ben lauate , e quando‘ſeruiranno per

la Meſſa,'l’hai prima d’apparecchiare, e procura che il

vino ſempre ſia chiaro,biä.co,&il migliore .che potrai,

e per eonſeruarlo- hauerai-m vaſo impegolato , e di

cüfòa ` Wodaflònforme alla quantitàdel vino

che coaákënapgnizſettimana.Anco tenerai vna giar.

i‘aè vaſo Biáco col ſuo tappatoro giusto,nella quale vi

ſia l’acqua ripoſare, per le Meſſe, qualitenerai conſer

uati in alcuna caſcia-,ò stipo, e da questi prouederai,öc ,

empiraí locarrafine del vino , le quali tenerai ſempre '

:ben ovturatecolli tap .7 bianca , molto ben

giustizíö: vguali, a‘cc' gfflvi entri qualchemoſche t— …

to, ò poluere, e paxil' ;delli Altarj, le, mett erai

nelli piatellibiançhà… ‘e, netti1 , e l’hai da-coprire con.;

-falzzoletti di tela-bianca, e netta,che tencrai fatti per

questo effetto . Se quando metterai il .vino , in.ó.

qualche impollina vi fuſſc qualche ,Inoſclzçttodo cola;

‘: .-s J . . . rai .
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rai in vn panno delicato molto netto , e così lo mette-fl` ‘

rai al *luogo doue hanno da stare per ſeruitio dell’Al-~

tare . -

- In ibnare la prima di Terza, ò Sesta ſecondo il temi,

p0 hai da tornare alla Sachristia, e registrare nel Meſfl

ſale laMest’a che ſi, hàda diremttere l’Hostia nel Ca

lice molto bella, e netta, portarlo all’Altare,mettere.-'

ciaſcheduna coſa al ſuo luogo 5 il Meſſale ſopra l’Atri

le , ò coſcino posto dritto alla Parte anteriore dell’AL

tare,.ö: aperto nell’introit'o della Meſſaì, steſi , e com—

posti li ſegnali nell’orationi , e commemorationi che ſi.

deuono dire, o nell’Epistola, e Vangelo,ſe non fieguo

no di ,proprio;appreffo caccia dalla borſa il corporale ,

e poſto ſopra la pietra in mezzo , ,Rendi ſola;

mente le due prime píeg -e ad vn lato , 6c all’altro , e

mettici di ſopra il Calice, acciò ſevi falſe qualche reli—

quia il vento non la mandi fuora,ò tù annetti il corpo-:

r-ale colla manica , ò con il velo , co quale ha i .da la

ſciare couerto il Calice.Sempre hai da tener particolar

curag, che ſia pronto ogni neceſſario di vino ,incenſo ,

acqua,-candele , e che la Meſſa maggiore mai fi dica.- -

con cera di .stadali, ma con candele .'Inneſſun-Doppio

hai da mettere quattro candele ,- ſe non fuſſe ſollennità

di Nostro Signore, e nostra Signora, ò di Prima , --ò di; -

ſeconda Claſſejö: in quella del Nostro Glorioſo Padre

San Franceſo, delli Santi principffii‘rîdel-Nostro Ordine

 del glorioſo San Gioſeppe , e della Benedetta Madale—

na . Nel giorno in che ſ1 deue renouare il Santiſſimo

Sacramento , metterai due altre candele ,iui apparec—

chiate , 6c auiſarai l’Accolito che l’accenda , quando

aprono la Custodia , ele ponga nell’Altare , acciò al

l’hora vi ſiano quattro . Di tal maniera prouederai il

neceſſario primazche vadi in Coro, che non vi ſia biſo

gno che di poi habbi {da vſcire da eſſo per prouedere

qualche coſa neceííaria . Ciaſcheduno Altare hà di hañ ‘

ñ. Q .  uer
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Îz z- Dcll’iflruníom , e dom-ina a ''i

íier ogni biſogno per ſe steſso 5 cioè impollinc piene di

vino,& acqua,candelieri con ſue candele, e ſuoi forbici

per ſmocçarle,li quali hanno da stare ſo ra l’altare,mà

appeſe à: qualche chiodetto da vn lato fiiori dell’Alts-b

re, procura che ſempre stiano nette ,'e ſe in caſa non vi

fuflero auiſa il Guardiano che le faccia p0rtare,di mo

do che non ſia neccſsario leuar coſa alcuna di vn'Al—

tare per portare all’altro; nè l’Accolito vadi trauei-ſan

do la Capena dinanzi dell’Altare Maggiore . Procura

ancora che l’Atrili ſopra, 'delli quali ſi háno da mettere

li Meſſa1i,fiano piccoli,e cómoéii à corriſpondenza del

li Meſsali,e che stiano couerti con vn- poco di boccaía

le , e la parte che ſiede ſopra l’Altare molto lauorata ,

brunita , e liſcia , di maniera che non rompa la rona

glia, ò mantili .

Per le feste principali , tenerai vn camice à parte il

migliore che vi ſia , e mai lo cacciarai inſino che l’He

domadario verrà à vestirſi , acciò alcun’aitno non ſe lo

metta.Nel tempoche ſcorre da Prima , inſino che ſi hà

da dire la Meſſa maggiore , aflìsterai alcune volte alla

Sachristia per vedere ſe vi è biſogno di alcuna coſa .

Hai da tenere ancora vno , ò due ammitti con li ſuoi

fazzoletti à parte per li forastieri , ſopra de’ quali nel

muro vi fia Vn titolo che dica Hoſpírz‘bm, acciò non pi—

glino l’ammitti delli Frati,che stáziano nel CóuentQE

quádo alcuni veniſsero da fuora,ſ ecialmète Preti ſeco-

1ari,à dir' Meſsa,procura tù di an are a darlil’amrnitto,

6c il rimanente , e chiamare chi l’aiuti , di maniera

che ſe ne vadino bene edificati dalli nostri Conuenti .

Hai  Îancora di auiſare l’Hedoniadario, e l’Accolito , il

giorno che ſi hà da rinouare li Santiſſimo Sacramen

to, e mettere le particole vna maggiore, conforme al

la capacità della piſſide , e due altre vno poco più pic

(2016,16 qualli hanno da eſse-re di hostic ſreſche,e ſe non

l’hauerai , farle per queiio effetto , e metterle ſopra la

- P-.,
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patena coll’hostia grande per celebrare. Le chiaui del

la Custodia le metterai nella ſua ſerratura,dandoli vna

volta, acciò il Sacerdote apri con facilità . Terrai pro

ueduta la nauetta d’íncenſo,& auuiſarai l’Accolíto che

porti l’incenfiero col fuoco à ſuo tempo. Medeſuname

te hauerai penſiero che la ſcatola delle particole stia

sëpre proueduta di particole chiare, e nette, molto ben

rotonde come già ſi è detto . Hai da tenere iui vn vaſo

di vetro pieno di acqua couerto con vna touaglia bis

ca per li Secolari,che ſi hanno da communicarcmà nel

giorno che vi ſarà communxone di Religioſi hai da ſa—

pere il numero di quelli , che ſi hanno da communica

re , acciò metti le particole che ſaranno neceſsario, 6L

vn’altro vaſo con acqua  ſolamente per lí Frati , ö: il

fazzoletto, grande che ſi vſa Per la comma—

` k* -*-1 - .

In tempo dí estate hai da tenere vn ventaglio in—.`

ciaſcheduno Altare , quale procurarai, che ſia ben fat—

to, posto in vna mazza lunga,e dritta che arríui à cac—

ciar le moſche dalla testa del Sacerdote. In tempo d'in

uerno nelle terre fredde metterai vna braſciera con.—

fuoco in mezzo della Sachristia , acciò ſi diſgelíno le

mani delli Sacerdoti lauandoſele.Procura nelle Dome<

niche,che quello il quale dirà la prima Meſsamel finir—

la,ſubbito in tornare alla Sachristia benedichi l’acqua,

che fi hà da mettere nelle fonti 5 per questo tenerai ap—

parecchíata vna langella con acqua, e ſopra vn piatti

no con alcuni granelli di ſale,quale la metterai ſubbito

nella fonte dalla Chieſa , prima che venga la gente ſi:

ſarà poſſibile; appreſso in quella del Coro,e nelle rima- ‘

nenti del Conuen to, hauendole prima lauateflauerai

penſiero di rifonderuí acqua frà la ſettimana ſe ſarà di

biſogno.A tuo peſo stà apparecchiare la cennere per il

primo giorno di Quareſima, quale hai da fare delli ra—

gni benedetti nell’anno paſsato; eprocurare ramidí

2- ſli
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a tenere indrízzata vna competente menſa ben’acco—

-modata colle ~ſue touaglie nette , ſopra della quale  ſi

‘hanno da mettere li rami , e palme ,  che ſi hanno da.;

.benedire . Fare , e disfare il ſepolcro 5 per il quale, e)

; T111: L ‘ Ddl’iflruìtíoſtcſi 1 e dom-im ‘hW

Vliue p er benedirli nella Domenica delle ,Palme .‘ “i

quel giorno, pei-la'benedittione di-eſsi, hai daÎJ

per la festa del Santiſsimo Corpu.-s Christi non' ſi cer

cara’ niente ſe ſaràjpoſsibile , mà‘ſi faccia con quello

che ſi troua in caſa , imperciòche ſiamo poueri 5 e per

la festa del Corpus poki-ai parare il Chiostro con rami,

ſpatelle , e quattro altari ben composti , in ci aſchedun

angolo il ſuo , che con questo edificarcmo aſſai più li

ſecolari . Nel Gxouedì Santo hai da tener 'penſiero di

apparecchiare tutto il neceſsario per l'a cerimonia del

mandato,e vno atrile,ò leggio con vn panno ſopra per

l’Euangelio . Hai da procurare il Cereo Paſcale , tre',

candele che ſi nominano le Marie , .cinque pignc pic

cole d'incenſo per benedírle, e metterle nel Cerco. Hai

da cacciare ilSabbato Santo fuoco nuouo ,la mattina

apparecchiare quanto biſogna per la benedittionfl;

dell’incenſo, e Cerco in vn pontone deIChiostromeHa

Cappella maggiore metterai il lettorino couerto con

vna touaglia lüga , e di ſopra il Meſsale ſegnato quel

lo fi hà da cantare, che incomincia: Exultet iam .Auge

lím Turba . (Liesto giorno ad hora di Terza hanno di

stare gl’altari come nel giorno di Paſca , e c’öuerto di

modo , che facilmente l‘accoliti li poſſano ſcoprire à

{uo tempo: e per non eſsere più lungo ti auuiſamo ,

che vedi, e paſsi più volte, e procuri hauer à memoria

tutto quello che nell’officio , proceſsioni, benedittioni

comanda l’Ordinario ſi facci appartenente al tuo offi—

cio; perche vi. ſono molte coſe, che ti appartengono, e

le deui tenere prouiste à tempo , e per tua negligenza

non vadí curſitàdola Chieſa, nè ſi commettino difetti.

_Altre proceſeioni ſi… fanno ſtà l’ann‘o , come del Coi-7

' ` ,  , Pas,

if.
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pus,e della Purificatione di Nostra Sígnora,nelle qua;

li anco hai da prouedere di candele , e incenſo , e nel

giorno della Purificatione vna tauoletta nella cappel—

la per metterui le candele che fi hanno da benedíre;

(come ſi è detto neldgiorno delle Palme,) e tutto il rif

manente , come ve er potrai nell’Ordinario , ò Cere—

ngoniale della Meſsa . Finite le Meſse , ogni giorno

vhaverai 'penſiero diligente di raccogliere le candele,&

impolline‘, coprire gli altari , e mettere tutte le coſe al

ſuo luogo, dimodo che, ſe foſse poſsibile, quando toc

- caranno ai mangiare , habbi reſidiato ogni-coſa , e po

Îrfla come ha da stare . Le pianeta , e panni d’Altare , e

Sachristia ,li cacciarai ogni due , ò tre meſi , la matti—

na all’aria; e freſco, acci -r - . {i ,- carolino, e
li flenderaſii in i - ‘ *A FhOdO'Che—v

- »… -.—; .r5. A {pecialmeneeflueſilí‘chemenofi

~Wprän01 DoppoÎ'ìche il'Sole l’hauerà percoſse vn po

co li ſcoterai , e così netti, e raccolti li .tornarai à met

tere nelli loro luoghiſ; il medeſimo farai delli tapeti ſe

vi ſarà alcuno per ponerli le feste nelle predelle delli

altari . Anco ti deui molto gloríare di piantare, ëç al—

a; ſuo curioſamente con diligenza pian

;te‘ diziíafilkòzì -m :fiori in; vn giardinello partico

lare z' che 'penale èſſéttahaí da tenere lauorato , driz

zino-bellamente di tua propríamano , e mentre vi ſa

ranno fiori , non manchino nell’Altare ramaglietti
.belli : le teste di bafilicò l’hai da-çacciaſixenclli gradini

. dellaflappella nelle Domeniche,e non più djvna
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12.5 Deü’iñm'niahc;.Dtll'eſſtío del Campana”, :della Lumpur-kid I

…o A P. x'xxL‘

L‘offieio-del Campunaro è di gran momentmperche

dal ſuo penſiero , e diligenza depende gran parte

del gouerno , 'e comm del Conuento, il - le-hà së

preda‘ndare puntuale coll’horologio, pere enon-alii

fiendo a ſuo tempo alla campana , così di notte,corne

di giorno, ne ſiegue diſsordine alla Comunità. Quello

della Lampana non è di íceola conſider-ammet

ciòche il. ſuo penſiero hà a eſsere , che mai manchi la

luce , 'bene accomodata dinanzi il Santiſsimo Sacra

mento, 8c ancore-he' ſiano offici} di premura , fi ſoglie—

‘ no per ordinario raccomandare ad vn ſolo ; per lo che

quando te' l’íneariearanno , ò alcuno di eſsi hauerai

 penſiero di eſeguire tutto ciò,che quì ſing-ne . “r

In primis,ſe hauerai penſiero-della_ Campana hai-da

Rare auertito che mau-ae Doppie hai daſonareà

- Mannino , Ge à Veſpefa trë 'volte cosi puntualmente)

Miſha-elogio , ehe la- prima di Matntio fia immedia—

tamente dan-de l’horologio le dodici di mezza 5 i

di maniera- che l’horologio le dodici@ tù colla campa-—

na tredici.- 6: in dar le tre della ſera, tocchi tù la quarta

colla cápana à Veſpermla- ſecoda Phi daſonare‘v-n po

co doppo-la terzt‘tqeádogrouíffitutti frati nel Co

ro,il Prelato ti farà il ſegnotli rimanenti giorniſi ſuona

à tutte le hore due voice-ila prima di Matutino,e di Ve

ſpera nel tempo già detto , la ſeconda quando farà ſe

gno il Prelatomutdrche mai deui eſſer lungo nel ſonaó -7

re : però la prima hai da ſonare vn poco iù à lungo ,

quanto vn miſere-re detto poſatamente , e penalmente

" ' i nelli
, tra.; 7
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nelli Doppií più ſollenni: la ſeconda quanto vn Defra

fundis.Neiie hore rimanenti guardami l’ordine della..

tauoia , quale hà da stare nel Coro , e ti hai da regola—

re , e goucrnaie da quella . Nelle feste Doppie , e nelle

Domeniche fi ſuona à Laudas nel fine delli notturni-.ea

cominciare il Te Deum land-mmm ſonaraí mentre ſi di

cono nel Coro quattro,ò cinque verſi di eſſo.Nelle Do

meniche da Settuageſima , inſino alla Domenica delle

Palme, nelle quali non fi dice, Te Deum Madamus , hai

da ſonore mentre ſi dice il nono Reſponſorio.!La Pelde

che ſi ſuona.cdl’alba, eſeruc perla prima di Prima stà à

peſo del Portinaro, come nel ſuo officio ſi dice,quando

tù ſarai Portinaro , ò vero te l’mcaricaranno hauerai

penſiero di non mancare à ſuo tempo : neni giorni che

Prima,e Terza ſi dicono la matuna,che ſono giorni di

Semplici, Ferie, e Diggiuni (ancorcbe ſia Doppiofihaí

da ſonare Terza, quando incomincia l’Hedonmdario à

dire, Pmtioſa in conſpcfiu Domini , 6"c. e non hai da1a—

ſciare di ſonare , inſino che ſi comincia il 'Pater nofler. -

In ſonare la prima di Terzìa,ò Sesta, conforme il tem

p0, prima della Meſsa hai da calare ſubito alla Sachri

stia, 6c aiutare à vestire l’Hedomadario, e tornare pri

ma di eſso nel Coro, e ſonare la ſeconda ſenza aſpetta

re altro ſegno . Si ſuona- à Meſsa dal ſecondo Salmo

del l’hora che immediatamente precede, inſino al Gla—

ria ’Parri , inclufiuè . Appreſso nell‘altro Salmo hai da

intinnare inſmo alla metà di eſso , di maniera che non

intinni di preſsa , nè molto tardi , 6c ”in questo modo

hai ſempre da intinnare . (Dando fi dice la Meſsa...

maggiore nel dire l’Hedomadario Dominus vobiſczmu,

doppo del Vangelo, ò doppo il Credo (ſe vi ſai-”hai da

ſonare all’offertorio per lo [patio d’vn Dcprofundis ,

-altro tanto ncll’incominciare il San-ſim . Vn poco

doppo nel finire il primo Memento , prima} dellaeon

{eci-Rionc hai ;la intmnare inſino-che veda , che 11 Sa

cer

'il
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12.; Purim-atm”, ”lenti-?ida-

.D'cíl‘cſſfitío delCampana”, edella Lampi-i .`

…c A P. x'xxxs—

L’efficiodel Campanaro è di gran momentmpetche

dal ſuo penſiero , e diligenza dependegtan parte

del gouerno, e comm del Conuento, il rale-hà së

pred’a‘ndare puntuale coll’horologio,perc e non aflì—

Rende á ſuo tempo :ma campana , cosi di notte, come

di giorno, ne ſiegue diſsordine alla Comunità. Quello

della Lampana non è di iceolaconfidando-:dmn

ciòche il' ſuo penſiero hà a eſsere , che mai manchi la

luce , 'bene accomod‘ata dinanzi il Santiſsìmo Sacra—

mento, 8c ancorche'ſiano offieíj di premura ,fi ſoglie——

- no per ordinario Momndare ad vn ſolo ; per lo che

quando te l’incaricaränflo , ò alcuno di eſci hauerai

. penſiero di eſeguire tutto cìò,che quì ſiegne’. .îa w‘

In prími‘s,ſe hauerai penſi-modella_ Campana hai-da

flat-e &nei-tito che nek” Me Doppie hai da ſanare-à

. Mannino , és à Vcſpera trë 'Volte cosi puntualmente…

miriam-odg@ , che la prima di Matutioſia immedia

tárhente dando l’horolog'io le dodici di mezza nona.; …

di maniera che l’horol'og‘io le dodici-,e tù colla campa

na tredici: 6: in dar le tre della ſera, tocchi n`1 la quarta

colla cäpana à Veſperada- ſecod'a l’hai daſonaxe vn po

co doppo:la terzaiffládógtÒMttí imt; nel Co—

ro,il Prelato ti farà il ſegnozii rimanenti giorniſi ſuona

à tutte le hore due volt'cria prima di Matutino,e di Ve—

ſpera nel tempo già detto , la ſeconda quando farà_ ſe— . -

gno il Prelatozancorche mideui eſſer lungo nel ſonaó *i

re : però la prima hai da ſonare vn poco iù à lungo ,

quanto vn miſere” detto poſatamentc , e pecialnîînte

»a ‘ nc l
."ſi
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pelli Doppií ` ſolienni.` la ſeconda quanto vu Defra

filMÌLNCflC e rimanenti guai-darai l’ordine della..

tauola , quale hà da Rare nelCoro , e ti hai da regoia—

re , e gouernare da quella . Nelle ſefie Doppie ,e nella

Domeniche ſi ſuona a Lande: nel fine delli notturni.”

cominciare il TeBam iulm-meſonarai mentre ſi di—

cono nel Cono quattro,ò-cinque verſi di eíſ0.Nelle D0- '

meniche da Settuagefima , inſino alla Domenica delle

Palme, nelle quali non ſi dice, Te Deumimam” , hai

da ſonore mentre ſi dice il nono ReſponſorioJLa Pelde

che ſi ſuona-all’alba, eſerue per la prima di Prima fiàà

peſo del Portinaro, come nel ſuo officio ſi diccfluandq

tù ſarai Portinaro, òveroçel’mcaùs-WM p
penſiero di nonmmm-BMWmolliî ;- -‘ :A ì.

r ` - a ſi dicono la’mattmàche ſono -- “ "
 

daſoiiaſiíèTerza, quan .

dire, Tróetioſa i” conſpcóîu Domini , CN. e non hai da la

ſciare di ſonar-e , inſino che fi comincia il 'Peter nofler. -

In ſonare la prima di Terza,ò Sesta, conforme il tem

prima deue Meſsa hai da calare ſubito alla Sac-irri

, àvdbireiìHedomadario, e tornare pri

 

 

madîeſsonelooro' 31;} c …laſeconda ſenza aſpetta

ee altro ſegno. Si‘z-` ,a z. . dalſecondo Salmo

del l’hora chei - nteprecqéginſinoaic
 

ria‘Pen-ÒinciufiuſiAffiz `

íntinnare inſino alla metà diàoç‘zffl =:

 

íntinnidi preſsa , nè molto tardi , 6c 'in questom ,

hai ſempre da intinnáre . Quando fidíce la Meſsa...

maggiore nel dire l’Hedomadario Dominus vobiſczmu,

doppo del Vangelo, ò doppo il Cndo (ſe vi ſara)hai da

ſanare ali’ofi‘ertorio per oſpatiod‘vn Deprofundis ,

ñaltro tanto nell’inco'minciare il sàm‘íus . V’n poco

doppo nel finire il primo Memento , prima dellacon

{eci-attiene hai  da intmnare inſinoche vedi , che 11 Sa

cer

 

- rie, e Dig' inni (ancorche ſia Dojo… ’incomincia l’I-Iedomadario à
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- cerdote s’ínchini per conſecrare , 8c all’hora 'hai da.:

ceſsare : in hauer conſecraegl che s’inchina ingenoc
chioni ì, intinnarai inſino ché pigli il Calice per conſa

crarlo, e ceſſarai mentre conſagra,nell’inchinarfi inge

nocchioni per alzarlo,tornarai ad intinnare inſino che

l’habbia alzato , e collocato nell’Altare . Se doppò la

- Meſſa ſi hauei-à daſeguitare alcuna dell’hore nel Co<

ro , hai da ſonar à pino er poco ſpatio, nel finire il

Coro la Tofl communio,che e in hauere il Sacerdote có

ſumàto'il Calice nell’Altare. Li giorni che ſi dice Meſ—

-ſa di Communità la mattina doppò Prima , come è

quella di Nostra Signora li Sabbati, e de Defonti , hai

da intinnare mentre ſi dice l’vltimo Salmo dell’hora

precedente: e ſe la Meſſa ſarà de Defonti nel finirſi , 6c

incominciando il Coro il Reſponſorio, ſonarai à mez

za volta, inſino che s’incomincia il ’Pater nofler: il me

deſimo deui fare all’vltimo- Reſponſorío nelle Vigilio ,

che ſi dicono per li frati Deſonti , le quali fi hanno da

dire ſubbito nel finire le Veſpere, e nel giorno ſequen—
.te in finire prima la Melèa . ſi

(Dando ſi doueſse fare qualche proceſſione 5 ò ſi

doueſse darç il Viatico , ò l’Estrema Vntione adzal—

cuno ínfermo , ò ſi haueſſero d’vnire li frati,ò ſi doueſ

. ſe fare qualche atto` di Communità, intinnarai, acciò ſi

vniſcano per lo ſpatio di vn .Deprofundis . Quando mo

rirá qualche Religioſo' hai da ſonare à mezzo vuolo ,  

facendo trè pauſe per interuallo,e per ciaſcheduna vol

ta ſonarai per lo ſpatio di vn Deprofundís , poco piüDi

poi mentre ſi porta à ſepelire ſonarai mentre dura 1’vl—

timo Reſponſorio ., La notte della commemoratione

delli morti,hai da ſonare à mezzo vuolo due volte con

diſcretione; la prima doppo le otto , la ſeconda doppò

Matutino . 2

(Llando vengono Proceſſioni al Nostro Conucnto ,

hai da ſonare à volo ,con pauſa , vn poco auanti che

' giun
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giunga la proceſiìone, inſino che habbia entrato nella

Chieſa : appreſſo quando comincia ad vſcire la proceſ—

ſione, ſonarai vn’altro poco del medeſimo modoLAjá—

do nel Conuento ſi hà da predicare, ſonaraí medeſima

mente à vuolo la ſera prima in vſcire dall’hora dell’o— l

ratione per lo ſpatio di due, ò trè Miſerere; la mattina "

ſonarai di nuouo, doppò le ſette . Se il ſermone deue) Î"

eſſere doppò mezzo giorno , ſonaraí mezz’hora prima -

d’incominciarſi poco più, ò meno , fiiorche nella ſetti— .

mana Santa, quando non ſi ſuona campana . Al man

giare, e cenare darai cinque intinnate alla campana—.. L

Al ſilentio di mezzo giorno in tempo di estate, ö: à ri

tirarſi in tutti li tëpí darai otto intinqateAll’oi-atione,
ö: allſi’Aue Maria dellafiffihai da dare noue colpi non

frettolqſamemd z' ma' con trè interualli , Nel pri— .

ma interuallo dirai l’Atlifona , .Angelus Domim' ,`

'con vna .due Maria 5 al ſecondo, Em* .Ancilla D01

mini, Ù’C- con vn‘altra .zſue Maria ; al terzo , Ver—

Imm carofaäum eflxámcó vn’altra ./tue Maria.Mà nelli

due giorni della Settimana Santa, nellí quali nonſi

ſuona campana,ſi ſuona colla troccola; la quale hai da .

toccare nè molto dipreſſa,nè troppo pià"-piano,forzádo

la mano , acciò dia colpi g-agliardi . All’oratione del—

l’impollina, detto Benedícamus Domino , darai due col

pi 5 alla Bencdiffa quindici quando dicono Num: dimit—

tir, altri quindici per la diſciplina , finita la lettione di—

Compieta , e nell’estate finendo Matutino . Sonarai à

Capitolo con ventiquattro colpi : per apparecchiare

l'officio Diuino, darai due colpi : e nella tauola vede

rai il tempo , e luoghi , nelli quali lì hà da ſonare la

campana, che per questo stà posta nel Coro; e per eſsa

tl deui guidare come già ſi è detto . a.

R DzLLçg
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- E anco t’incaricaranno l’officio della lampana per

maggior merito tuo :ſappi che vi ſono due lápane

che ſi allumano dinanzi 'al Santiſsimo Sacramento ,

vna principale nella Cappella , quale ſempre deue sta

re acceſa , e ben’accomodata di giorno , e l’altra perla

notte ſopra nel parapetto , ò balaustri del Coro : deui

tenere tutte due molto nette , prouiste di aglio il mi

gliore, e più chiaro che ſarà poſsibile , attizzarle à ſuo

tempo, che ſempre stijno ben chiare , per uesto verrai

nel bacile della cappella vno straccioä ai netto , ö:

vna forbice piccola per ſi‘noccarle,ſopra vna caſſe-:tina

con altri stracci netti , ö: il vaſo di oglio ben prouisto

per ſomministrarlo alla lampana,e lucerna del Coro ,

con altri forbici per l’isteſsaLi lucigni delle lampanc..

hanno da eſsere di due, ò tre fila di cottone, o bamba—

ce filata non molto torta , la più netta che potrai ha-

nere; per questo procurarai d’hauere vna matafſetta...,

ò gomitolo di eſſa .T Mà per la lucerna del Coro , han~

no da eſsere groſsi à corriſpondenza della bocchetta ,

acciò illumini con chiarezza . Nel ſonar l’oratione)

della &ra; quandogà stà ſerrata la porta della Chieſa,

hauerai penſiero di ſmorzare la lá‘pana della Cappella,

ö: accendere quella di ſopra: e ;la mattina prima di

aprire la porta della Chieſa ſmorza quella di ſopra, ö:

accendi quella della Cappella . La lucerna del Coro

' hà da stare ſempre molto netta,e prouista di oglio, co

mefi è dettozquale nel Matutino, rima che ſi dichino

l’vltime Lettioníu, ò prima , ſe ſara neceſsario, l’hai da

ſmoccolare , 6c attizzare colle forbici , uali hai da...tenere ſotto del Leggio ſopra vna ſcocdella con ac

qua , ö: arena per buttarui lo ſmoccolato, acciò 'non...

faccia mal’pdorç: quale leuarai di là quando leuarai la
,. i ' … , ' 7 ſi ~ 1g:
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lucerna , e ſempre la ponirai à Matutino quando vi-

metterai la lucerna : e nel finire il Cantore minore di

ſerrare li libri,leua la luce‘rna , e ſmorza vno delli lu—

cigni,ö: attizza l’altro,ſe ſarà neceſsario,pigliandola—.

nella mano ſinistra , e con la dritta pigliarai vna ta

uoletta, la quale hai da tenere ſotto il Leggio , colla.;

uale coprirai la luce, acciò , quando la orti,non dia.

ncll’occhi de’ circostanti , e la metterai otto della lu—

cerna , nella ſedia dell Prelato , acciò non s’imbratti,

voltata vn poco la luce verſo il muro , di maniera che

non li dia nelli occhi , e vicino à eſſo , metterai il libro

nel quale hà da leggere la lettione prima d’incomin—

ciare l’oratione .. Appreſso metterai l’ímpollina di are

na nel ſuo luogo,e nel dire,Laudate ſia Nostro Signo—

re Gicsù- Chi—illo. , e cominciando à leggere volta l’im

pollina, acciò incominci ancora à ſcorrere l’horazsc in

finir di leggere , facendo ſegno con- dare vna botta nel

libro , piglia tù la lucerna, in quella maniera che pri—

ma la portasti , e ſe per all’hora ſi deue far diſciplina;

farai quel tanto ſi è detto, nel modo che ſi hà da fare.- e

ſe non etempo di fare diſciplina , posta la lucerna à

ſuo luogo , e ſmorzata , tu' ti metterai inginocchioní

nel_ tuo , ö: hauerai penſiero dell’impollina di arena, e

finita l’hora , farai ſegno , dando due colpi con la...

campana, 51 oflerua , che ſe ti- occorrerà di aprir qual

che porta , ò vſcir fuora ſia piaceuolmente , e ſenza.—.

rumore , di maniera ehenon-diſlurbi-quelli-chefanno

?Brione ~
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;JL ' Dell’ìſiejùttíaríé, e Jam-ina

z ' ſſſi'Dell’qſficlo dell*[fifa-microI

C A P. XXXlI.

Di. e

- Ella cura dell’infermí , e_ nel penſiero verſo de’

poueri ſi conoſce Ln partrcg.lare la carità di cia

.ſcheduno , Vedemo che Nostro Signore Gíesù Chríá

{lo , che è l’ísteſsa carità , quale in tutte le coſe ci volle

dare eſempío,hebbe sì particolare penſiero verſo Ii po- -

ueri, ö: ínfermL-che curaua, e ſanaua tutti , quelli. che

cercauano la ſalute . -Dice il Santo Vangelista , che íl

giorno del Giudjtio finale non ammetterà all’etermL..

vita', ſe noh quelli,che nella carità trouarà eſserci eſer

citati,riceuendoi nella ſua propria perſona così il bene,

come il male , che alli pouerí , ö: all’ínfermí ſi hauerà

fatto. Questa è la îstrada più certa per doueſi ſale)

alla perfettione dell’amore Diuino, Nellí nostri infer—

mi vi è infermità, e pouertà, e così vi è doppio merito

nel curarlí , e per conſeguenza ſi fà maggior ſcruitio à

Nostro Signore. Ben’auuenturato,dice lo Spirito San

?ſalme 40- to, quel che mette íl penſiero ſopra li pouerí , Sc infer

mí . Per lo che , fratello mio, ſe Nostro Signore resta—

rà ſeruito , che in qualche tempo merítaſsí , -Îri fi dia il ì

peſo dell’ínfermaria , ſappi che il Signore tí‘enep'arti—

colar penſiero della ſalute dell’aníma tua 5 imperòchc

ti dà il penſiero della ſua propria perſona , che ín cia~

ſchecluno pouero , ö: ínfermo ſi rappreſenta . Deuí di

tutto cuore, ríngratiarlo di così gran beneficio,e fano

re , e tenerlo per indítio , e congíettura quaſi manife—

fia della tua ſaluatione 5 e ſe conſideri che quell’infer—

mo, e pouero che curí è il tuo Signore , e Redentore—;

Qígsîl ghz-illo afflitto , e tormentato, per tuo-amcfre ,

. e ‘ 'Î mo -
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molto più compatirai li ſuoijtrauagli,& hauerai mag

gior diligenza di non mancarli in tutta la carità 'polli—

bile . Per tanto, ſubito che ti ſarà dato l’officio, hai da

procurare .con molta diligenza,che non vi ſia manca~

mento in coſa alcuna neceſsaria per la cura , c regalo

dell’infermi . Tutta la robba bianca , come ſono ma

- tarazzi,c‘ope`rte,-lenzuole, camiſcie,guanciali,e-tocca—

.…ti , terra! particolar diligenza che stiano ſempre netti,

e -ben’accomodati . Procurarai che nell’infermaria.,

vifianodue caſse,ò stipi,vna grade, nella quale tenghi

conſeruate le robbe‘ bianche , eccetto li matarazzi ,

e coperte , ogni coſa distintamente- , di manie

ra che li lenzuoli stiano in .vna parte, le camiſcie in
vn‘altra, li guanciLgLò capezçaligoc ' '  ì-

panni di mano, a Agp-'Alu 5. u -

mucche, .,, , 7 ,ſenza andare-'voitándolizmtti .

BJ " are li matarazzí vna volta l’anno, ſcuotere, e

be‘n pettinare la lana, in tempo che non vi ſaranno in

fermi, e cacciarli colle  coperte à ſuo tempo al Sole , 6c

all’aria: quelli che non ſeruiranno li terrai riposti net*

ti, e piegati ad vna Parte,e le coperte di ſopra piegate ,

e poi couerto il tutto có vna coperta vece-‘bia Per cauſa

della poltíeroPffiíkäÌéàſeiaÒ stípo hà da eſſere più pic

$013 z nella quale tenerái-jlîznccaro , ö: altre coſe per

l’honesto regalo,e ſollieuqdelñ‘gfçr i;  al procurara
tenere moderatamente conforme I - ì

ueri,& alla neceſſità che vedrai tenere l’in ' fl.ſani.,non.dar coſa di quelle ſi :ſonodate peſiéí -’
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ancorche ti auanzino, ö: effendo coſa cheaóîüipuò ñ-

pare, dalla alPrelato. Per le ſagnie hai da tenere qnal—

che coperta vecchia colorita ſe ſarà poſſibile , acciò@

ponga ſopra .il letto dell‘infermo, acciò non s’imbrattt'

dal ſan _ueche  ſopra vicaſcarà: terraifaſce,lenze,pin—f‘ '

macci ilino,ö z altri stracei,e sfilaccidelícathe ſottili?” ‘

in quantità in vnacaſſetta à parte in vn pontone della

cafl’a grande per quando ſermranno. Hauerai ancoäa..

‘ a
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da tenere piatti, e ſcotelle à parte che non ſi meſcolino

co- gl’altri ſ'per l’inſagnie, li quali , hauendo il medico

visto il ſangue lauati_ , e netti, tornali al ſuo luogo : te

nerai vna touaglia di lino per lauarſi il Barbiero . Di

orinali,& altri vaſi di ſeruitio,ne tenerai quanti ſaran—

no di biſogno: quali hai da tenere ſempre netti , e con

vn‘poco di. acqua, mentre non ſeruono. E perche le co

ſe che à questo officio‘ſono neceſſarie , non: ſi poſſono

facilmente ſpiegare, riceui questa regola generale , che

in tutto procuri con molta diligenza, e penſiero, com—

plire à quanto ordinata il medico, e ricerca la neceſſità

dell’infermi , trattandoli con molta carità , ö: amore —

Quando non ſaprai alcuna coſa appartinente à questo

officio, dimandalafic imparala dali-Prelat-Aò da chi cc:

noſci che lo sà meglio, ì-

Tenerai la infermaria ſempre ſcopata, e netta, e tut`

te le ccſe accommodate , e poste nel ſuo luogo con po

iitezza , di maniera che il tuo ſeruitio piaccia à Dio ,

ö: à gli huomini, perche nel tratto, ö: apparenza çſfez

riorej dimostra qual ſei nell’interiore. u -  

' I "É—- 5"311}

…,, . ' ?Luvi-1.` ‘. .i ‘
‘- a, I~ I.WL-“WR- fil affido delPamnm-o . _Î‘e‘j àſiTzfÎ-i" . ' a .
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VNO delli officij principali, e che in tutte leſacral

te Religioni ben ordinate ſi fà molto conto,è  

del Religioſo , che hàida tenere ſempre lechia—

ui del Convento; perche dalla ſua fedeltà,e buon’eſem—

pio depende non piccola parte del credito, e riputatio—

ne, in che deuono li Religioſi eſſere tenuti:per lo che fiì

deue ſar l’officio, di vno, delquale ſi tenga questa con—

fidenza. Se lſobedienza per la tua Religioſita, eſhuon—.

e em~
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eſempio ſi ſidarà di te5e ti darà per alcun tempo le chi--14

ui della caſa; hai da procurare con ogni humiltà/ , e fe—

deltà complire al tuo obligo , corriſpondendo al—

la fede che di te, ſi tiene . Mai ti allontanare—)

troppo dalla porta , acciò in ſentire ſanare il campa—

nello affisti ſubbito alla porta, di maniera che( ſe fuffe

polſibileflnai aſpetti la ſeconda ſonata.E ſe per tua tar

stanza, Ò negligenza ſonaſkro più volte ſarai degno di

gran riprenſione . Quando giungerai alla porta ſia co-l

Cappuccio: in testa , e con molta manſuetudine , come

vero Seruo di Nostro Signore . Prima di aprire dirai

deuotamente Deo grazia; , ò lodato ſia Nostro Signore
Giesù Christo . Riſponderai all’imbaídac'e -a . î" 'ì

con molta hum…ilgfdiuotime, dandole; . - — . , " *i 1E
di -ſorte che tutti 1 partìmo da te moltoedificat-ÎÎ, 107…

dando Nostro Signore. Mai ti trattenere nella porta-..

in conuerſationi , mà ſpediſciti breuemente con molta

Religione . Mai ricevere lettere , ne altra ímbaſciata

ſenza notificarlo :al Prelato , ſia per chi ſi voglia .

Quando verrà alcun Religioſo forastiero del noſiro

Habito, in entrare, ti metterai ingenocchioni, e li cer—

cherai la hentai-attiene con molto amore , e carità , 6c

inteſo di qual Prouincia ſia, non li dimandare altra co

 

*t I'

. ſa, mà portalo ſubbito alla Cappelia , e frà tanto che..

elſo fam oratione andarai à dare auifo &Brela-to z;

u c i ‘

graſſo tornarai ad eſſo, e lo portamiaflà

 

l ,` . Q…- i

farai quel che t1 comandara 5 appreſſo (araí“aüiſató' . zz.;-

Forestarario che vi ſono forastieri, chi, e quanti, acciò

apparecchi l’acqua per lauarli li piedi,e ricetti à ciaſcu

no, come conuiene; auiſarai ancora il Cannauaro , ae—

ciò li faccia carità. , e ſe ri daranno qualche robba, che

la conſerui lo-deui fare con molta fedeltà per quando
te la dimandaranno. Quando giungeranno li frati dal-- ì

la cerca carichi della taſcha , leualali dalle ſpalle con~..

molta carità, acciò ſi alleuiano , e ſpecialmente ſe fiuſie

q"?- Î '
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qualche vecchio di poche forze . .Se ſonarà la porta all

cun Secolare -di qualità , che per ordinario portano

molti ſeruidori , in neſsuna maniera permetterai che

entrino tutti, mà con parole ben create, e religioſe , li

dirai -li comandino che restino fuori -, di maniera che

non entrino con eſſo , eccetto vno , ò al più due per le

' loro Occorrenze : ſe non lo conoſci dimanda da chi è ,

portalo alla Cappella à fare oratione , (SL in tanto aui

ſarai il Prelato come di ſopra ſi è detto,procura che la

porta del Deprofundis , per doue ſi ſale al Chiostro stia

ſerrata,acciò li ſecolari ſenza licenza non entrino den—

tro . Siati per auiſo di non laſciare la porta della por—

taria ſenza chiaue, ancorche ſia per breue ſpatio. Se la

perſona che ſona ſarà commune , ò Seruo di qual

che Signore, laſcialo entrare dentro la portaria, 6c in—

teſo perche viene , portarai l’imbaſciata à quello che(

preſiede: Se fuſse altra gente più ordinaria che poſſa

aſpettare alla porta , fà che aſpettino là ſenza entrar

dentro, inſino che porti l’imbaſciata, e ritorni colla ri—

ſposta.Có le perſone conoſciute,e diuote di caſa, cóplí

rai,come è di raggione, però à niſsuno darai coſa alcu

na ſenza licèza del Prelato. Se alcuni veniſsero à cófeſ—

farſi , mai laſciare che entrino in caſa , ſe non à perſo

na molto conoſciuta , e questo ſapendo che vi è com

modità di Confeſsori, e diſpofitione di confeſsarli , ac—

ciò non li facci aſpettare , e poi ſi partino ſconſolati:

ſe vi ſarà commodità per confeſsarli , poſisono star

dentro la port-aria , perche- non è bene che stia——.

il Chiostro pieno di ſecolari , mà dalla port-aria vadino .

ad vno ad vno alla confeſſione conforme andai-anno

vſccndo . Se ſuonaranno donne per confeſsarſi auiſarai

li Guardiano,acciò ammettizò ſpediſca quelle che giu

dicarà. Quando l’obedienza ti mandarà ſuora, o ti oc- ‘

cuperà in alcuna coſa , per lo che non puoi afiìstere al—

la porta, darai la chiaue al Guardiamo , ò Preſidente ,
 . _

2;',- , 0 il '
r



Per all-murali Nauítíj. C.XXXIH. ["37

ò li dimandarai à chi fra tanto l’hai da dare,c non mai

la dare tù di tua autorità ad alcuno ſenza comanda—

mento , e licenza del tuo Prelato . Se tù ſarai quello :i

chi ſi raccomandano le chiaui della porta oſſeruaraí la

preſente Dottrina , come ſe foſsi il proprio portinaro .

Non deui aprirla porta della Chieſa la mattmaflnſino

cheli Frati ſiano vſciti dall’oratione di Prima , eccetto

quando in luogo dell’oratione vi ſarà la Meſſa di N0

stra Signora , ò de Defonti, ò altra di Communità . In

api-ir la porta della Chieſa hai da ſerrar ſubbito quella

della palaustrata della Cappella colla ſua chiauezquale

mai hai da aprire , ſe non come diſpongono le ordina

tioni della Prouincia , cioè WWW-nunzio à i

municarfi alcuneperſone , le quaÎicÒmmumcate ‘

no da vſcire fu'ora, e tornarai à ſerrare . Bando ſ1 ha—

uera'nno da communicare alcune perſone ſecolari,pro

cura di ſapere quante ſono , 6c auiſarai l’Accolito , ac-,51

ciò ſi p'ongano le particole, che ſaranno neceſſarie, e tù

vn poco prima che il Sacerdote ſi communichi aprirai

la palaustrata , acciò entrino , 6c in questo non ti ſcor—

darai, acciò per tua cauſa non ſi commetti errore . An

cora hai da aprire la‘palaustrata à qualche Signora.;

principale conoſciuta, :linguale ſi ſuole aprire: à quel—

1c che non ſono tali -non’ april-ai ſenza licenza del

Guardiano . Finita la Meſſaî .ÈJÎhON quando

ſi dicono doppò , hai da ſerfaríuhëítódän la clumäë-

porta della Chieſa , e ſe in elſa non vi ſara qualche ` x i i

ſona di tal qualità , che fuſſe neceſſario laſciarle); "
,-ÎÎ‘

maggiormente ſapcndolo il Prelato l‘hai da dii-li

Religioſamentelche eſchino , perche vuoi ſerrar la.;

porta, di maniera che non resti dentro alcun Secolare :

e  quando faranno ſegno per mangiare stia già ſerrata ,

e non l’hai da aprire inſino á tanto che non ſi ſuona la

prima .di Veſpera . Mà nelli giorni, che vi ſarà Giubi

lcoflnella nostra Chieſa ,hà da stare tutto il giorno

3P”:
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qualche vecchio di poche forze . Se ſonai-à la porta all

cun Secolare -di ualità , che per ordinario portano

molti ſeruidori , in 'neſsuna maniera permetterai che

entrino tutti, mà con parole ben create, e religioſe , li

dirai -li comandino che restino fuori z di maniera che

non entrino con eſſo , eccetto vno , ò al più due per le

' loro Occorrenze : ſe non lo conoſci- dimanda da chi è ,

portalo alla Cappella à fare oratione , ö: in tanto aui—

ſarai il Prelato come di ſopra ſi è detto,procura che la

porta del Deprofundir , per doue ſi ſale al Chiostro stia

ſerrata,acciò li ſecolari ſenza licenza non entrino den

tro . Siati per auiſo di non laſciare la porta della por—

taria ſenza chiaue, ancorche fiaper breue ſpatio. Se la

perſona che ſona ſarà commune , ò Seruo di qual

che Signore, laſcialo entrare dentro la portaria, ö: in
teſo perche viene , portarai l’imbaſciata à quello che. 

preſiede: Se fuſse altra gente più ordinaria che poſſa

aſpettare alla porta , fà che aſpettino là ſenza entrar

dentro, inſino che porti l’imbaſciata, e ritorni colla ri—

ſposta.Có le perſone conoſciute,e diuote di caſa, cópli

rai,come è di raggione, però à niſsuno darai coſa alcu

na‘ſenza iicëza del Prelato.Se alcuni veniſsero àcófeſ- -

ſarfi , mai laſciare che entrino in caſa , ſe non à perſo—

na molto conoſciuta , e questo ſapendo che vi è com—

modità di Confeſsori, e diſpoſitione di confeſsarli , ac—

ciò non lifacci aſpettare , e poilipartino ſconſolati:

ſe vi ſarà commodità per confeſsarli , poſsono star

dentro la portaria , perchexnon è bene che. stia..

il Chiostro pieno di inà dalla portaria vadino -

ad vno ad vno aliaflconfeflìone conforme andaranno

vſcendo . Se ſuonaranno donne per eonfeſsarſi auiſarai

il Guardiano,acciò ammettùòſpediſcn quelle che giu

dicarà. Quando l’obedienza ti mandarà fuora, Ò ti oc- ‘

cuperà in alcuna coſa , per lo che non puoi afiiflere a1—

la porta, darai la çhiaue al Guardiano , ò Preſidente ,



Per allenare li Nauítíj. (XXXX11!. I" z 7

ò li dimandarai à chi fra tanto l’hai da dare,e non mai

la dare tù di tua autorità ad alcuno ſenza comanda—

mento , e licenza del tuo Prelato . Se tù ſarai quello à

chi ſi raccomandano le chiaui della porta oſſeruarai la

preſente Dottrina , come ſe foſsi il proprio portinaro .

Non deui aprirla porta della Chieſa la mattina,mſino

cheli Frati ſiano vſciti dall’oratione di Prima , eccetto

quando in luogo dell’oratione vi ſarà la Meſſa dí No

stra Signora , ò de Defonti, ò altra di Communità . In

aprir la porta della Chieſa hai da ſerrar ſubbito quella

della palaustrata della Cappella colla ſua chiaue:quale

mai hai da aprire , ſe non come diſpongono le ordina

tioní della Prouincia , cioè _. - r- 4., f - .

municarfi alcunegerf p, -c - *i te han—

noda vſcire'fit‘àrä,..'è-t‘ araí à ſerrare . Bando ſi ha

uera‘nnoda communicare' alcune perſone ſecolari,pro—

cura di ſapere quante ſono , 6c auiſarai l‘Accolito , ac-Ò

ciò ſi pongano le particole, che ſaranno neceſſarie, e th

vn poco prima che il Sacerdote fi communichi apriraí

la palaustrata , acciò entrino , 6c in questo non ti ſcor

darai, acciò per tua cauſa non ſi commetti errore . An

cora hai da aprire la'palaustrata à qualche Signora.;

principale conoſciuta, allarquale ſi ſuole aprire: à quel

le che non ſono tali aprirai ſenza licenza del

Guardiano . Finita la , òl'hore quando

ſi dicono doppò , hai da lërrar‘ſubhítoeonla chiauela‘-

porta della Chieſa , e ſe in elſa maxiſarà qualcheſona di tal qualità , che fuíſe neceſſario laſciarle; ,i

maggiormente ſapendolo il Prelato l’hai da dirli

Religioſamente} che eſchino , perche vuoi ſerrar la.;

porta, di maniera che non resti dentro alcun Secolare :

e quando faranno ſegno per mangiare stia già ſerrata ,

e non l’hai da aprire inſino à tanto che non ſi ſuona la

prima `di Veſpera . Mà nelli giorni, che vi ſarà Giubi

leo h nella nostra Chieſa ,hà da stare tutto il giorno

. ' S " ' aper`_
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aperta.. Nell’estate in ſuonare alla cena la tornaraii

ſettare, e non l’hai da aprire ſenò à perſona graue , e.:

particolare à cui non ſi poſſa negare 5 ö: all’hora finita

Completa , ò incominciandoſi la lettione per entrare

nell’hora dell’oratione la tornarai à ſerrare . E ſe nel

tempo che li Frati stanno in oratione veniſſe qualche

perſona, o volelſe entrare in Chieſa ti ſcuſarai Religio

ſamente conhumili parole , dicendo che per all’hota... -

perdoni ,. perche li Frati stanno in oratione , che non—;

eonuiene , che per l’oratione di vno ſi perturbi quella

della Communità; frà. tanto che li Frati stanno in ora-

tione, ò ſi dicono l’hore, ò la Meſſa , procura; che nella

porta, nè poueri , nè altre perſone gi-idino , nè faccino

altro rumore riprendendole con buone parole , e pre-

gandole che ſi partino, ò stijno quiete . '(Dando vorrai ſerrar la porta della Chieſavn poco  

*prima di notte-,hai da oſi'eruare gl’Oratorij , Confeſſio

narij,pulpito,e citoni della Chie-ſa,acciò .nó vi resti a1'

cuno naſcosto.Doppò ſerrarai tu la porta colla chiau‘e,

e potrai laſciar aperta la palaustrata della Cappella di

notte,acciò li Religioſi paſsino' entrare nella naue del

la Chieſa con più libcetà'alli loro ſanti eſercitij . An

cora hai da oſſei-nare molto bene che nel Capítolo,ò in

alcune parte del Chiostro , ò portaria ò nelli Confeſ—

ſionarij per la parte di dentro non reili qualcheduno

in caſa . Fatto questo ſerrarai molto bene tutte le por—

te, perle quali ſi eſce ſuora, con c'híauí 5 le rimanenti 5

e le finestre,,che stanno baſie,ò al piano con la ſila zec

-cola,di ſorte che le bene ſi leuaſſe vento,nó sbattino,nè

faccino rumore . Nell’inuerno ſi ſuona la Pelda vn po—

co‘più di mezz’hora innanzi che ſi ſuegli à Prima5nd

J’e ate vn’hora innanzi, e toccaà te il penſiero di que—

sto , e di ſuegliare à Prima 5 perche l’vno, e l’altro và

anneſio al tuo officiò , quale hai da fare con gran dili

genz'a, perche in eſſo  guadagni più çhenonpenſi. Im#

Per:
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perciòche molti Secolari stanno aſpettando,che_ ſi-ni la Pelde per lcuarſià fare l loro eſerciti), e11 R611*

ioſi alle lodi Diuine . Il modo di ſuonarla, è (come fi

gdctto nell’officio del Campanaro) ſuonare à pino per

 ſpario di vn tempo raggioneuole , appreſſo altro tan

to intennando con ſpatio . Se qualche volta non sta`

raidiçposto i- ſonar-la, ò nana-*ai di andar ſuoi-a, rac—

com‘and‘ala quello che restarà in tuo luogocon le

chiaui, ò' ad altro che lo faccia con diligenza . Gionta

l'hora di ríſuegliareà, Prima, andaraí da Cella in Cella

dando .alla porta di ciaſcheduno due colpi , dicendo :

Lodato fia Nostro Signore Giesù Christo , e riſpon—

dendo quello che stà dentro dirai , à Prima Fratello à

lodare il Signore , confprxnefiíàè Maw‘tinge@non

ti ríſpondçgai à vedere come stà: da

;al da ſvegliare l’estate@ Nona dop—

pò mezzogiorno . Vn’altro penſiero 'hai da tenere di

non minor merito, e ſeruitio del Signore, che è di date

a mangiare alli poueri che verranno alla porta ogni

giorno ad hora  di mangiare . Per questo hauerai cura

della pig‘nata , nella quale Ii mette quello che auanza

nel mangiare delli Religioſi: nella quale metterai tut—

to quelloèhe: ſi può : -di maniera che ci lo

d@rai caldo . In ”MONEY-ostia, che li poueri troua

no poca prouiſione , e molti più ne ve no nelle no

firç porte , e quello che auanzaordi q " -- a ;nom

bafia per tutti 5 hauerai carità ſia

maggiormeute accetta à nostro Sig. nelli ſuoi poue—

ri , di fare vna pignata raggioneuole particolare di fo—

glie, e di altre herbe dell’Hortçcolla ſua acqua, e ſale,

e la pignata dell’auanzo della Communità , ſia di car—

ne, ò di ogl io la vei-ſarai in quefla dell’herbe , e le me

ſcolarai,e fatala-cocerevn poco , lo darai alli poueri cö

il pane che ſi potrà à ciaſcuno . Tenerai vna dozzana,

mezza di ſcotelle particolari , ò quelle che ſaranno

S 7. ' ne
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neceſſarie, conformeal numero delli poueri , diuiſe da

quelle della Communità in qualche ſportella per il

ſeruirio delli poueri . Del pane che auanza metterai

per eſsi in vn canestro quello che bastarà , di ſorte che

dij a ciaſcheduno vna ſcotella di brodo caldo , e pane

honestamente ſufficiente5m0strand01i ſempre la faccia

allegra parlandoli, e trattandoli con carità, rappreſen—

tando alla tua memoria in ciaſchedun di eflo la pro

pria perſona di Nostro Signor Giesù Christo il quale

così efficacemente ci raccomanda i poueri , e ſe fuſſe

poflibile inqnalſmoglia hora, che il pouero veniſſe al—

la portarſi cercar limoſina,non rimandarlo ſconſolato;

mà di vn pane che ſolamente ſi troua in caſa , partilo

con eſſo con molta carità,che per questo nó mancarà a

Religípſi la loro neceſfitàfie vedrai alcuni delli poueri

…che frà. di loro fi attaccaſl‘ero à qualche rumore , ò giu

 raſsero,riprendili có carità,e fà gl’intèder, che ſe non ſi'î

emëdano,nó pèfino venir più,che non li darai la lirno`

íina,e farai che stijno in pace,e con filentio mentre sta

ranno là . Eſaminaliſe ſanno la dottrina , e quelli che

non la ſapeſſero , fi' che l’imparino, e quello che mi

glior de gli altri- la ſaprà l’inſegni là ogni giorno alli

rimanenti , e quando tù, non hai da fare altra coſa per

l’obedienza ſe l’inſegnarai , ò starai là mentre la dico- .

no,e l’inſegnano,acciò emendi ſe mancano inqualche

coſa, questo ti ſara di gran merito, ël approfittarai nel

camino della virtù, ſe con feruore, diuotione ,L e ſanto-

zelo lo farai .. , i, - '
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"' Vest'o officio ricerda vn Religioſo giusto , e di

’ ' 'molta carità , che non ſia piò amico di vno,chp

' dell’altro , mà vguale , à tutti ripartendo vgual

` mente le coſe , ſalua la neceſſità delli pih vecchi , e bi

' ſognoſi . Quando tù ſarrai Cannouaio, e la ſanta obe

' dienza ti deſſe questa carica, hai da tenere ſpecial pen

ſiero,che l’officina,Refett0xÌ0›6 le coſe che l’apparten

gono stijno sëpre nette,reſid1ate,et accomodate,ciaſcho

duna coſa in ſuo luogo ſenza confuſione 5- lauarai le,

menſe qualche volta da quando in quando,e le sfrega

garai con leſciua calda , perche come non mangiamo

con meſali, ſempre ſi attacca qualche coſa, ancorche ſi

n‘ettino ogni giorno nel fine., del mangiare: nello

ſpartire del pane, e altre coſe, guardati di eſſere partia

le dando ad alcuni il migliore , :SL adaltri nò :z rnà da

- rai a ciaſcheduno dell’vno, e dellfaltro: alli più vecchi,

ì e biſognoſi, e forastieriè molto conforme alla raggio—

ne, e carità darli del meglio che vi è. Poi procurato-ai ia

mattina ſeruire qualche Meſſa5e ditlà andata; à- mette_

 re il tuo Refettorio ; :nettai-_ai ?grab-mmie ie' men;

ſe, appreſſo hai da stendere ll ſaluxetti , Ponendó à da,

ſcheduno 11 ſuo coltello, Cpcchſhfo ,' e due Pezzi di Faq

nc den vnogf‘- dfln’àóltl‘o, CIOÈ- del buono , e meno‘buo—

n°4 come 313 fi è detto .` Mal metterai pani intieri ſe

. non ſuſſero alcune 'pagnotte piccole, di maniera che .

niuno metti più di vna libra.Se vi fuſiero delli. frutti

lhax da mettere da vn lato dentro il ſaliti-,etto ;ſe {una
alcuna coſa che ſi rompe con minore, comeſinoci, l’hai
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da coprire colla metà del ſaluietto, che cade verſo il

luogo del Religioſo. Se alcuna volta mettarai qualche

iattello con ſalſa, ò altra coſa firnile,che poſſa imbrat—  -

tare il ſaluietto , l’hai da mettere fuora in vn lato .

(Luando hai da mettere qualche verdura, auerti che ſia

ben lauata , e netta: il vaſo di aceto , e ſale're staranno

:ſempre prouisti , le giarre dell’acqua , c tutto il rima

.ſiente fiano ſempre nette , e da quando, in quando ſi

hanno da lauare tutti li vali delle menſe : attendi che; li

coltelli fiano ſempre netti,e affilali qualche volta; Po

sto il Referrei-io tutto in ordine ſerrarai la porta con.

la chiaue, 6t attendarai al rimanente , che l’obedienza

ti hauerà comandato.Però auerti che in ſonando à má—

cgliare ti troui il primo ad aſſistere là per aprirla porta,

 el Refettorio, prima che-la Communità ſ1 vniſca .  Se

alche forastiero l’hai da mettere la Poſatamel
*vi ſarà u
luogo c e lí conuiene ſecondo la ſua qualità, e ſe tù nó

lo ſaprai, dimandalo al Prelato , ò al Maestro , e l’hai

da- mettere il ſaluietto ,' coltello , e cocchiaro molto

netti, ſenza pigliar coſa dell’altre p0ſate.Auerti di mai

cambiare li ſaluietti , nè cocchiari di alcuno,ne le zuc

che di quelli che beuono vi-n0,imperciòc he ſono si po

chi, che'ben le potrai facilmente conoſcere; Iëabbi

penſiero di mettere il vino prima che entri la 0m—

,- munita . . -
… Finito di mangiare hai da mettere ,ilpane nel cane

ìstro che ſi hà da dare alli poueri ,Wanda il rimanen

te conſeruato nella caſsa, òstipo , e ſe quello che tiene

penſiero dell’humiltà non verrà à ſcopare il Rcfettorio

. per qualche occupatione, tù l’hai da ſcopare , e tenere

netto . '

Nell’estate quando vi ſono 'molte moſche , hai da

mettere alcuni mazzi di rami piccoli accomodati nel

ÎRefettoro p pigliarle ogni ſera in vn ſacchetto',che per

'que{lo deui tenere,vn poco largo,acciò capino li-rami,

- acciò

l



acciò non intoppi

 ra~di mangiare,e doppò qu

Per zum-?e il' Nouitijfiiflxxxlſſ., i4; , `

no nell’entrare. La mattina nel mer—

ſerrarai le finestre, inſino all’ho—

ando stà tutto ſcopato , c..

netto tornarai à ſerrare inſino ad hora di cena , e le fi.

nestre staranno aperte tutta la notte, acciò entri il fre

-ſco, a ſi leui tutto il cattiuo odore,inſino all’altro gioró

no,che hauerai posto il Refettorio: mà la porta ſempre

la terrai cola chiaue, eccetto in questi tempi. Stà auer—

tito che ſempre guardi per la conſeruatione, 6c vtilità

del pane,e dell’altre coſe,che fi portano di ſanta elimo

ſina,di ſorte che neſſuna ſi perda per tua negligenza , e

procura che nell’estate non ſi porti molto pane , acciò

non ſi periſca, e ſi habbia da buttare : hai da preuedere

quello che fara di biſogno , e qpesto deui dire ſi por

ti , ç quando mancara qualc e coſa del neceſſa—

no per la Commumtà , auiſare à tempo i1 Prelato

maggiormente hauendo forastieri , acciò ſi proueî

da...

'Dtll’afficio del Foreñcmrio, Ù Pio/pi;

mimo .

tere il tuo Refettorio,

C A P. XXXY.

Vesto officio di Hoſpidiero , ſem re ſ ſ lQ'ad vn Religioſo di ſpecial carital: pei-eli: h‘iìad:

eſſere ſollecito con forastieri di diuerſe parti, ö:

‘ hà da eſſere così dilgente, e ſollecito nell’hoſpiziarli,&

eſeguire il ſuo offiçio con diuotione , e ſilentio,che per

tuo riſpetto ſi partmo edificati, e lodino Nostro Signo—

` re. Bando tù ſaraiſperimentato nelle coſe della Reli—

gione , eſſa hauera fatto eſperienza della tua carità ,

e fedelta , non laſciaranno  d’impiegarti in così ſanto

- eſer*
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cſercitio . (mando questo fuíſe mediante la volontà di

Nostro Signore, hai da tenere gran penſiero, che tutte

le rob‘be,che ſeruono per la forester1a,come ſono mata

razzi,copette,e capezzali stiano ſempre netti,e piegati .

in vna parte coperte có vna coperta vecchia per cauſa

della poluere , ö: da due , in due meſi cauarle all’a

ria, acciò ſi conſeruino meglio, e con maggior nettez—

za . Arriuato alcun forastiero , hai da mettere ſubbito

vna caldara di acqua al fuoco , e metterai dentro delle

roſe,ſe fuíſe il tempo,ò altre hei-be odorifere,ò roſmari—

-no ſe vi fuſſe,e mentre ſi fà calda,hai di andare ad acco—

mo‘dare i letti có carità , acciò potfino,quádo vogliono

- andare à ripoſarſi. Eſſendo l’acqua calda, prima di má—

giare , ò di cenare li lauarai li piedi nel vaſo fatto per

questo effetto ,  6c ancorche alcuno diceſſe che non ſi

vuole lauare,ſe tù vedrai,che hanno neceſfità,ò alcuno

d’effi ricuſèrà,costringilo có ſanta carità che fi laui,per~

che è gran conſolatione per vn huomo,che arriua stá

co dal camino . Farai ſcaldare li panni, colli quali ſi

hanno d’aſciugare in qualſiuoglia staggione(perche ſc

bene ſarà di estate,e di ſalute, e di refrigerio) tenendoli

-fatto buon fuocozîad hora competente li portar-ai à ri—

tirarſi, li darai luce,l’inſegnarai le ncceſſarie,l’hai da_

mettere li ſuoi giarrini netti , che per tale effetto hai

da tenere riposti coll loro tappatori. Guardati di trat—

tencr ti con eſſi in dimande , e riſposte z nè ti curar ſa—

pere nuoue di fuori, nè gli dire quelle di dentro. Eſſen—

doſi partiti deui ſubbito andare à ſcomporre li letti ,

ſcuotere le coperte , piegarle , e tornarle a mettere nel

ſuo luogo, ſe trouaſfi alcuna coſa che ſ1 fuſſero,diſmcn~

ticati, portala ſubbito al Guardiano, ò Prcſìdente,ſco—

pa, e netta molto`benela stanza, e ſerra la porta con la

chiaueLi panni, colli quali gli aſciugasti li piedi,l’ha1

ſubbito nell’altro giorno di lauare,e ſiiparlizacciò non

ſeruino ad altra coſa . Hai da tenere nella forestìeriaó‘

c ue,
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due , ò- trè para di pianelli non molti vecchi , acciò li

forasticri ſe li pongano nelli piedi in lauadoſeli, ö: an

coi-che nella Sachristia vi ſiano , non li pigliare di là ;

perche là vi stanno per altro vſo più degno: mà procuf

ra hauer altre .

Anco è tuo officime stà à tuo peſo il giouedi Santo ,A

doppo mangiare apparecchi-are per il mandato in quel

luogo deputato per questo, vn banco couerto con vu.;

tappeto?, due bacili , ò conche , vna per lauare_ i

piedi, e l’altra per vuotare l’acqua :- 8c vn para di lan—

gelle, ò brocche vna di acqua calda, e l’altra di fredda,

il tutto molto netto , e riſplendente 5 e trè , ò quattro

touaglie molto nette: l’acqua calda ſi Sarà con herbe.

odorifere per questo minifiprio.

Dellìoffiiciadclsartarel, che bi pen/?gra #117”; A

bici, e Puſh della Barberis . ‘

p .

.‘ro-A P. xxxayi.

L Sai-tore hà da eſſere hudmo di carità, e diligenza,

A amico della ſanta pouertà , e che ſappia quello che

appartiene al ſuo officio , ſe tù per alcun tempo fuiíì ,

h`ai da tenere l’habbiti riſediati, netti, 8c accomodati,e

per questo hai da tenere vicino al muro d’intorno in

torno della stanza, in alto quanto vna statura , alcuni '

trauetti, ò corde gagliarde,acciò in eſſi stiano penden

ti l’habiti vecchi, e mutatorij, tuniche, cappucci,& al

tre ſomiglianti coſe, il tutto posto per ordine ,il che)

deui tenere sèpre lauato, e netto,quello che hauerà bi—

ſogno di eſſer accomodato , accomodalo, e repezzalo,

acciò li fi‘ati vedëdo le robbe nette,e ben accomodare,

v‘olen tieri ſe le mettino , quandprhauelſero da lauarb

' ’ quel:
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qlle che portanoflhádo alcuno ti riportarà l’habito, ò

tunica di Cómunitîa , che hà portato alcuni giorni: hai

da tenere cura di farli ſubbito la ſcotola,e che ſi laui, e

mai metterai nella stáza delle robbe , tunica , nè altra

robba,che nó stia netta , e procura che il tutto stia net—

to,e raſettato,e cacciarai la robba, che ti è stata raccó

mádata all’aria alcuna volta,coforme giudicherai , che

ſarà neceſſario per cauſa delle Carole, e tigniuole . Hai

da tenere alcune corde mediocri, e nette, che ſi postino

dare a qualſiuoglia nouitio,e per li Defùti.Tutte le co—

ſe,che hauerai nella stáza delle robbe, le tenerai bè po- '

ste per ſuo ordine,e le minute nelli lor chiodi doue non

i mbarazzino . Tenerai prouista la stanza delle robbe

di filo, aghi, ditali,e forbicùö: acciò queste coſe stiano

pronte, enon vadino ſenza ordine , hauerai vna me

diocre tauoletta , Ò- ſuuero inchiodato nel muro, doue

meno- impediſca, -6c in eſſoaffiſſati alcuni chiodi con

ordine , nelli quali metterai li… detali, il filo, e forbici ,

8c in vno,ò due cannuoli colſuo tappatorino di cera_- ,

nel medeſimo luogo appeſi tenerai l’aghi neceflarii .

Se alcuno hauerai biſogno del neceſsario >per coſire

fuori della stanza delle robbe ,ci lo deui dare auiſan—

dolo , che finendo- ltopra ti restituiſca quello che li

desti,.cioè forbici, detale,ago, 6c il filo che li auanzò,e

ſe eſſo nó telo restituirà, hauerai tù penſiero di ricupei ". tarlo. Per tagliare li habbiti hai da procuraretenere)

vna buona forbice di Sartore , vna riga lunga , pietra

per ſegnare,e vna cordella con vn peſo di piombo al fi—

gliare ſopra il ſuolo, ma stendi ſopra di eſſo vna coper-f

ta vecchia, che non ſèrua ad altra coſa.Tenerai ancora

vn modello di cappuccio ben accomodato , e riforma-‘

to, di cuoio, ò oropelle,conſorme all’vſo della Prouin—

cia , del quale mai hai da traſgredire per ninna cauſa:

il medgſìmo hai da ſare, nel ,tagliare li hahbithche non

- __ ec—
' … ….4`

e- .

jr

ne per pigliar la miſura , Quello che tagli ,, non lo t 7; 
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coèedi-no nella lunghezza , e larghezza di quelche

comandano lîordinationiſparagnandoſempre in tutto

qllo potrai il pino , ò ſayale, ecóforme ricerca* la síta

pouertàzl e robbe che ſeruono p li forastierhòc hoſpit-i,

come coperte, e capezzali l'hai da .tenere séprc piega

te,nette , poſte .ſopra vna predella, e couerta .Fermi-iſa

della paniere-Jet l’altre coſi: minuteflome lana, &pez—

ze piccole,hauerai alcuni canestri, ò ſporte, nelli quali

li metterai poste in vn cátone,doue meno impediſcana.

Tutto uello,che è neceſsario perla Barberia, come

bacili, ra oi, .e panni, tocca al tuo officio di conſeruar

uarlo, e tenerlo netto,e ben accomodato,Li raſoi tene

rai inuolti in vnpanno di lino radoppiato vn poco lü—

go, nel quale .oäià’yno stai-ida Perſe diuiſo dall’altro ,

.dando à ciafche `

ra che,non ſi tocchi l’vno coll‘altro,acciò ſi conſeruino

netti.- quali procurarai che stiano affiilatípnti, e ben.

-concertatí per quando deuono ſeruire, con due para di

forbici buoni , e due Pettini mediocri, mezza dozzana

di touagiie, ò panni di mediocre grádczza,ö: altri pic

coli di panno rozzo , che fi ſcaldanoperaſciugare la

.testa ., nel fineflella chierica raſa , qual-i panni hai da

procurare ii lauimzſuhbitqe cóſeruarli netti,e pic-3

guri , ö: acciò .ſi Moſchino.metterai à ci aſcheduno

.qualche ſegno, che potmifmìd’igchiüìro, come vm

v3 .di maniera che non fi fore

flariaíl giorno di radere ſubbiwia'nìtíáaíui da net

tare-sfregando moltobene la caldaragc metterla al fuo

.co con acqua, metmndoui vn poco-di finocchio, ò ſpi—

gadoſso , il che ;hai-da tenere conſeruato  questo cf—fetto. Hai da tenere due giare,quali-non :lei-~tokio ad al

nöävna .viuolta 001 panno , di manie— "

tro, per_acqua calda, e fledda, che ſeme per raderchai "ì

da cacciare am paro xdi ſcannipiccoli , e metterli doue

ſi ha radere . Doppo finito il rudere hai da nettare

ogm coſa , `e refidiarlo mettendo-ogni coſa al ſuo luo- ‘i

- 2. go,
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tù -ín maniera che resti il tutto netto : tutta la robba,

. l’hai  da tenere ſerrata c6 chiaue,quale nó hai da fidar—

la ad alcuno , e ſe ti dimandaranno qualche coſa,quale

hà da vſcire dalla barbaria , tù hai di andare à farlo .

r Se alcuna volta ti mandaranno ſuora hai da darla

cîiiaue al Prelato, ò à chi e ſso ti comandata , e non ad

-a tro .` ‘ ..

fl

.- 3 ÉDtll’cyÎcia dcltî‘acimiwſi..

. c A-P. xxxlvin

SE qnalſìuoglia altro officío non fipuò fare {enza

molta carita(come fi, deue‘)c ſe l’officiale non èdili~

gente , e non fi gloria di eſso, quanto più il Cocinaro 3

il quale per fare il ſuo officio, comedeue hàda eſsere

molto diligente , polito, e Vigilante , e che fi glorij- di

fare quelche li tocca , come Seruo del Signore ,ite-.

nendo nel ſuo cuore ,che non apparecchia , nèfà coſa

per gli huomini , ma per li -Angioli ,del Cielo , per

che con questa immaginatione l’aípprofittarà quel'

che farà, e lo farà con maggior `

rezza, procurando con questo eſsere uomodi ora

tione 5 perche quanto più ñ-darà à questa ſanta

virtù , tanto maggiormente andata ſempre con;

ſolato , e non meno li Religioſi -5 ö: in tut

te le coſe 1’vni,‘e gli 'altri lodaranno il Nostro Si—

gnore ., - -

Dal ſopradetto potrai. capire-fratello mio, come

[li deui portare, è: indi-mare, guandolaſaràtia obe—

, l 7 en—

l enza ,-e net- 
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dienza ti darà il peſo- della Cocinaf; perche -, come.;

ſi diſſe hai da procurare di far tutte le coſe , che toc—

cano al tuo officio con molta nettezzaj, e premura, 5

6c quelche importa più có molta carità , e come coſa—..

che ti apporta molto valore di merito. Hai ſempre..

da dare quello che dai molto bene apparecchiato nek

miglior modo che tù potrai , conforme al nostro sta

to , ſenza le delicatezze che vſano li cocinari del ſeco

, lo: ma però di maniera che ſi poſſa mangiare , e non..

ſi perda. Hai di hauer penſiero di tutte le coſe che ſono

appartenèti al tuo officio,acciò nó ſi guastino,ò corró

pino per tua negligenza , ò le mangino li gatti , ò li

cani.E perche gran parte della nostra pouertadipende

da quello che tiene questo officio , conuiene che ſij

molto amicodiaîà, procurando che delle coſe non.,
fi"co-nſumi più del neceſſario-per il nostro pone-ì

ro, vſo. Quando vi fuſſe carne', ò peſce , ò ſu -

'raſſe‘qualche coſa di queste, habbi penſiero di ſi::

uarlo in maniera , cheſiconſerui netto , e poſſa ſer—

uire: in quanto al conſumar delle coſe hai da tene

ſe vn mezzo diſcreto ,nel quale conſiste la virtù: di

maniera,che,ne ſi} prodigo , nè tanto strettoxche

laſci di dare il neceſſario à ciaſcheduno , eeínforme

'alla nostra pouertà . Se deſideri da douero 'hdouinar—

la, quello che hai da fare , 'fallçcolla nſulta del

Prelato. La stanza, ò diſpenſa, nella quale conſerua—

no le coſe della cocina , procura ſempre Ìdi tenerla

ſcopata , c' netta 5 le coſe di eſſa accomodate, epo—

ste per ſuo ordine có politezza,& aſſettatamentencciò

quando il Prelato intrerà in eſſa lodi il Signore .

Particolarmente hai da stare auertito che nonfibut—

ti l’oglio, nè altra coſa per tua negligenza 5 tene—

rai la finestra ſempre aperta, acciò vi entri l’aria.;

‘ per purificarla , acciò non vi ſia in eſſa cattiuo odo

:e , e nella finestra vi ſarà posta vna rex-ZZ_

l
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-di ferro , ò cancellata di legno , acciò non  poſsino en

trare li gatti . Non permetterai,che alcuno entri in eſ—

ſa ſenza licenza del Prelato 5 nè tù andarai à mangia

re in eſſa coſa alcuna , nè la deui dare ad altro ſenza la

detta licenza 5 perche è coſa da figliuoli : Il peſce,lar—

do, ò carne freſca, ſe l’hauerai, l’hai da conſeruare nel—

la diſpenſa , di modo che non ſiano toccate dalle moſ—

che in tempo che vi ſono; per questo vſerai d-i qualche

industria col parere del Prelato . Li lauatoi de i piat—

ti, procura che stiano ſempre netti ,BL in quelli non vi

buttarai acqua di peſce , nè altra coſa che poſſa impe

direil condotto, nè -cauſar cattiuo odore 5 le stouiglie , -

e maſſaritie di cocina , procura che stiano .ſempre net—

te,e la cocina ſcopata , e raſſettata , non laſciando im—

monditia , ò ſcupatum per li cantoni z mà in ſcopare

lo portami al luogo doue ſi butta quella che fi racco

-glie in caſa . Sempre hai da portare in cucina le legne

neceſſarie la -ſera auanti notte , acciò la mattina polsi

,à tempo auanti ,che ſueglianoà Prima far fuoco, e

mettere il pignato , ö: il caldaro coll’acqua per molte

coſe , che nel tuo officio tieni biſogno di acqua calda,

6c acciò in vſcir di Prima ſi lauino le stouiglic ,'ò vaſi.

Di tal maniera terrai tutto ciò fatto,e finito che ti tro—

-ui sbrigato, -e poſsi andare , e vadi al Coro , che non è

giusto che laſci l’auanzamento, e bene dell’anima. Ma

quando non potrai aſsistere per all’hora al Choro, per—

che l’obedienza ti occupò in altra coſa ,conſolati per

che l’obedienza merita aſſai più ,che non il ſacrificio .

In vſcire dall’oratione di Prima, :tornato alla tua cuci

na , darai l’occhio breuemente ſe vi è biſogno di .qual

che ‘coſa , e procura sbrigartene ſubbito per andare ad

aiutare la prima Meſſa : però prima di vſcir dalla cu—

cina tidcni lauar le mani, e nettarle conalcuno strac

cio , e poi .ti lauarai meglio alla Sachristia , in modo

che nettandoti alla touaglia commune  non la laſci

im

 x
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imbrattata . Hai anco dalaſciare, prima di andare, la '

cocina ſcopata, e ſenza imbarrazzo , e di tal modo po—

ste le pignate,che in tempo di molto freddo li Religio~

ſi ſi poſsino ſcaldare . Nel finire di aiutar la Meſſa

tornarai alla tua cucina, e metterai vn’altra volta la..

caldara al fuoco piena di acqua per lauareli piatti ;.

procura- che quando eſcono dal rendere le gratie d0p—

pò mangiare, e la mattina in vſcir da Prima ,quando

ſi hà da lauare stia ben calda l’acqua , per-che non ef—

ſendo calda, ſarà tua colpa , ö: in penitenza hai da la

uarc tutti i piatti, e le stouiglie tù ſolo . Gloriati mol—

to di farle coſe ſpeditamente , di maniera che ti auan—

zi il tempo per potere aiutare all’hortolano à fare

altre coſe che ſiano necetſarie,che eſſendo tù diligente,

e facendo le coſe à tempo non hai molto , che fare

nella' cocina z perche nella Santa Religione li officii 

della vita attiva stanno più àcarico delli fratelli laici

per li quali tieni tutto il giorno, e per gî‘l‘eſercitij ſan

ti della cótemplatione hai tutta la notte libera: ancor

che nell’hore determinate dell’oratione non deui mai

mícare, ma aflìstere,ö: orare sëpre indrizzata la volò

t'à, e l’intentione à Dio . Prima di ſuonare à mangiate

hai da tenere netti , &"apparecchiati i piatti, ele ſco

delle, ſecondo il numero delli- Religioſi del Conuento ,

tenerai là vno straccio buono; netto per polizarli pri

ma,che in eſſi vi metti alcuna coſa, e- quando vi mettei rai il brodo, e ſpartirai le coſe non empire mol

to le ſcodelle , accio non ſi vadi verſando ſo ra la.,`

tauola , ò ſopra le menſe : nel riportare delli piatti oſ—

ſeruarai vgualità ,con tutti , ſaluo che hai da tenere ri

guardo alli più biſognoſi, vecchi, e forastieri, dandoli

del migliore,com’è raggione, 6t all’hoipit'i nel giorno .

che giungono nel Conuento alla prima refet'tione del

mangiare l'hai da dare qualche piattino di herbe, ò

di altra c‘oſa più de glialtri‘. Hairliauertíreche non
 ,
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entrí" ſubito colla tauola nel Refet‘torio, inſino chetutti li-'Fratiſifianoiaíſettati , 6c il Prelato habbia fatto'

il‘ſegno : però all’hora ſubbito hai da entrare, e portar

la tauola attentamente dritta , e non la carichi più di

quel tanto che giustamente potrai portare : ſe' mentre

la portai-ai ti caſcarà alcuna coſa in terra , palla auan

ti , mà hauendo dato quello che portaui , e ſempre

che ti caſcarà qualche coſa , hai da dire ſubbito la tua

colpaNc—n ti trattenere troppo à portar lc tauole, per

che è poca crema-far stare aſpettando alla men ſa_. ,

anzi pmeuradi ſpedírti breuemente ,- e laſcia il fuoco

accomodata ſenza imbarrazzo , e ſcopato , acciò vadi

ſubbito à mangiare à tempo , che finiſehi,ſe fuſſe p`oíſ1~ 

bile , per vſcire colla Communità . Se restarai qualche

volta mangiando pernon hauer potuto cominciare  à

tempo, non‘ti trattenere nella menſa otioſamente, mà

píglíata la tua neceſsità, leuati, 6c hauendo reſe le gra

tie al Signore deuotamente nel medeſimo Refettorío,

ſubbito andarai à ríſeruare , quello hauerà ſuperato

della Communità , e finire di mettere in ordine , e raſ—

ſettare la cocina , ele ſue coſe. La ſera ſe è tempo di

cenare , ò ci fuſiero ſorasticri, procura ſodísfare tutti à

” tempo, acciò non manchi in Choro , à Completa , ö:

oratlone. ì

. ;2,42; Quando ti occorrerà di rompere , ò frangere alcuna

coſa , ancorche ſia nel mortaro di bronzo. , che non fa

tanto rumore ,p come nel peſatoro , non ſia in tempo

che ſi ſenta in Chieſa , ò almeno và fuori della cocina

à farlo . - A - '  '

Mai ti ſedere al fuoco, quando altri Religioſi ver

ranno à ſcaldarſi , mentre à te per questo non ti manca

tempo stando ſolo, nè ti mettere à parlare ,r conchi en:

tra, e chi eſce ,-mà procura fare il tuo officio, tacendo , .

e ſe vedrai che alunni parlano ,‘ ſe non 'ſono 'coſe',

ſamczecccttojì foraíherhò Religioſi grauLöt antichi ,

. `  ~ 2mi—
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auiſali con humiltà , e parole religioſe-osteruino il ſi;

lentio, almeno parlando ſommifla, e religioſamente .

Dell’Ofîria di Hai-taluno  ſi.. È

c A P. xxxvm.

Vestoofficio porge grande occaſione à quello che

l’eſercita per eſsere huomo molto ſpirituale; per—

che fà dimora quaſi nel deſerto, nel quale ſempre

può stare contemplando l’opere marauiglioſe del Si—.

gnore; e cosi dicea il Nostro glorioſo Padre S. France—

ſco, che nell’horto laſciaſſero alcuna parte ſenza lauo: 5

ro , nella quale naſceflcro fiori per laudare la Dining.

Maestà , nella diuerfitä, e bellezza delle coſe crea-te.: .Questo officio communemente ſ1 ſuol dare alli fratelli i-

laici; ſe tu ſarai di questi,non vi è dubbio,chc ſarai im

piegatojin quello per qualche tempo; e ſe ſarai del Co—

ro , è-bene ancora , che ſappi far l’horto 5 perche alle

volte per indiſpofitione , ò aſſenza de? laici , lo fanno
 

quelli ;cheî.nani Lèlaici . Qlando ti aſſegnaranno à

tale Ufficio!, . expo molta diligenza , procu—

rando non mandi-1c' (a nell’horto di quelle ſo—

no neceſsarie per la Comunit" î;; - ² . i;

In tempo delli caldi, quando ſi'ſuoñà‘là‘l’áÎÈ ñë Ta?î .

dell’Alba , hai da tener dette , e recitare le tue hore,

ſodisſatto alle tne deuotioni : appreſſo hai d’andare :il-'Fia

l’horto , e trauagliare la mattina per il freſco inſino al

l’otto, più , ò meno , ſecondo potrai, e ti permetterà il

tempo , di maniera , che mai manchi alla Meſsa

Maggiore 5 dipoi non andai-ai à fatigare inſino al

tardi doppo Veſpera , e ſpecialmente ſe fà gran caldo .

Sempre hai da fatigare fedele , e deuotamente eleuan—

dolo ſpirito al Signore , e ringratiandolo: il che puoi

V fare

`
.
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fare in ciaſchedun fioretto , 6: herbuccia , perche per

questo le produce . Q6110 che non ſapraiintorno al}

l’officio dimandalo , ö: imparalo dalli più antichi, e

prattichi in eſſo . Hai da procurare di ſapere molto

bene, e tenere nella memoria li tempi, e staggioni, nel—

le quali ſi hà da ſeminare , piantare , e tranſpiantare; e

circa gli alberi 5 quando ſ1 hanno da putare , inſertare ,

8c' il come,emodo -.-. ò tenerai vn libretto, il quale trat

ti di tutto questo . In vnaparte dell’horto indrizzarai

vn poco di terra , e vi farai. vn braſciale di alberi per

inſertarlí , e trafpiantarli à ſuo tempo in altri luoghi .

Auuerti di non metterli mai nel mezzo,.acciò non fac

cino ombra all’hortolizzo , mà l’hai da mettere' per

l’orli della strada: procura che non ſcorri l*acqua perle

loro radici, perche non è di profitto, ö: vtilitàgma l’hai

da ſcauare intorno ,Se irrigarlíti ſuo tempo . Hai da..

procurare di tenere ſempre abbondanza di ſenienza di

ogni ſorte, e procura, che fiano delle ,migliori , di ma

niera, che non ti fia neceſsario‘ cercarle ad altri . Cia

ſched'una ſpecie di ſèmenza la tenei-ai in vn ſacchetti

no di tela distinto dall’altro , íſeríuendo in'ciaſcheduno

la ſemenza, che è , la qu-aleitonlèruarai in vno stipo, ò

cafl’etta 'vecchia . Hai daſfeglíere , ö: eleggere qualche

luogo il più caldo per Îi’faſciale di lattuche ,"fog'lie , &z;

.altre ſimili j. Preggiati molto di tenereil tuo horto ben

addrizzato , e pronisto di tutte le ſorti, di hortolítie ‘, 6c

herbe : mà oſſeruà di non mettere più di quello, che è

neceſsario per il Conxiento

ſarchello,-efdell’acquare à tempo; Tieni abbondanza di

letame; quando ſarcherai; ò zapparai, ò camincrai per

f’horto non portare laccorda dell’habíto steſa ſotto, on—
de facci dell’habito calzoni ,ìmà come honesto religio

,

ſo alzalo, e tiralo vn poco verſo ſopra la c'orda , di mat—

niera , cy; n91] ſcuopri più , che inſino ala noce del i;

, PIO
" ' a' 

 

.m.

Se deſideri hauere hortilitiobuono, ſeruiti ſpeſso del
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piede , ò oſſo pizzillo , e non t’impedíka nel fatigare .

Le zappe, li ſarchelli, ö: altri ferri dell’horto, mai li la

ſciare fuora, mà portali ogni ſera à caſa,Îe l’hai da met—

tere in qualche parte, che ſiano appeſi , e non vadino

per terra , li quali hai da tenere empre netti , e bene

accomodati . Se vi ſarà centimolo di cauar acqua, stà a

tuo peſo il penſiero dell’animale dandoli da mangia.

re, e bere , e tutto il rimanente , acciò stia ſempre ben—.

trattato per la continua fatiga . Hai da procurare dí

tenere in caſa condotti, acciò li vadi mettendo nel luo—

go di quelli,chieſi andaranno rompendo); prouedere di
gíonchi ,ſiò ſparto perle funi , le quali ſe non ſai ſare te

l’imparerai . Quando metterai ?animale-al centimolo

dell’acqua non ti partire di là , inſino che habbia dato

due, ò tre irate, per vedere ſe và fiacco,ſe li manca al

cun vaſo, g zeppa , ò ſe íntoppa in qualche coſa per ri*

mediarlo prima di partirti .

Intempo d’inuerno quando  fanno randi gelate,che

non puoi far coſa alcuna nell’horto , :ai da prouedere

di letame per tutto l’anno , e ſe fuſse poſsihile vi ſia da

vn’anno all'altro , è molto meglio . Per questo effetto

hai da tenere in vna parte dell’horto lontano dal Con

uento vna fhſsa grande , `e larga , doue ſi verſi tutto il

letame che ſi porta‘rà da ſuora con quella che ſi caccia

di caſa . . ' l .

La verdura per la Comunità hai da accapare ſempre

della migliore: mai hai da dare per fuora coſa alcuna

lenza licenza del Prelato , -e tu 'hai da tener penſiero di

coglieria ſempre , così per caſa , come per fuora, acciò

altri non ti calpestrino l’hortolitio , nè coglino quello,

- che tu tieni ſegnato per ſemenza . .

Il tempo 'che ti auanz-arà , ò nel quale non potrai

fatigare nel‘l’horto per cauſa del tempo, ricordati di aſ

ſiſiere per aiutare aîl’altri officij di dentro della caſa,

di maniera , che , per amor del Signore , procuri che

V a mai
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mai ti veggano otioſo .

Li giorni di festa ti occuparai la mattina in aiutar :i

Meſsa , aſſistere all’infermaria , ò cucina per aiutare

tutti li fratelli ſe haueranno neceſsità. Nell’estate l’0

ratione di Prima , e Compieta la farai nell’horto , per

che all’hora hai da stare occupato al tuo officio hauen-  

do cercato licenza al tuo Prelato : A Matutino , ö: à

Veſpera afiisterai al Coro.ín ogni tempo à laudare il

Signore con tuoi fratelli : ma iii-tempo d’inuerno non

hai da mancare in tutte l’lìore dell’oratione 5 perche in

quelle hora non hai che fare nell’horto .

Dell’ofiîcia dell’Humiltoì .

c A P. xxxix. —

Vanto il Religioſo, è ſeruo del Signore ſarà più

Qfauorito nelle coſe ſpirituali da Nostro Signore

. Dio, 6c hauerai maggiorcarità, tanto più (ſecon

do ci ammoniſce lo Spirito Santo) fi hà da humiliare, e

trattare con più feruore , e calore di deuotione li offi—

cij , - e coſe più humili , e baſſe: perche nell’humiltà ſi

conoſce il profitto dçll’anima : per questo camino ſalí-,

rono li Santi ad eſsere quelli, che furono nell’aumento

dell’amor Diuino . Del Serafico Dottor S.Bonauentu

ra leggemo , che con eſsere sì gran Maestro, e delli più

principali dell’Ordine quanto più ſi auanzaua nello

ſpirito,& in dignità, tanto più ſi sbafl‘aua,& occupaua

negli officij , e coſe più humili del Conuento . Così th

fratello, poiche venisti alla Religione per ſeruire al Si— .

per il più vile , ö:. -
gnore , ti deui humiliare , e stimarti

indegno di tutti, abbracciare le coſe humili con mag

gior  feruore , e penſiero , ~che non ſi abbracciano le'  di

- .  k 7 gnita,

t
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-gnità, 6c officij grandi nel ſecolo . La tua occupatione

in questo officio ha da eſsere nelle coſe , e modo ſe—

quente) . - - ,

Hai da procurare che/il luogo ſecreto,cos.i nel baſſo,

come nell’alto stia ſempre netto, di maniera, che mai fi

sëta mal’odore: hai da regettare le neceſſarie due volte

la ſettimana, il Mercordì,& il Sabbato,di maniera, che

resti molto ben ſcopato il luogo di eſse : alcune ſono di

acqua,& all’hora prima che verſil’acqua,le mouerai có

vno ſcopone duro per vna , e per l’altra parte , 05( ap—

,preſso verſarla,oíſeruando che restino ben netteíhlelle

che ſi polizano di vn’altra maniera,quali nó ſono d’ac—

qua, oſſeruarai,come ſi ſogliono nettare,e così lo farai,

miſchiando ſempre ò terra , ò paglia , e buttandolo a

luogo doue non caggioni male odore , in tempo che) 

li frati stanno ritirati . Bello che hauerà fatto l’offi

cio la ſettimana precedente ti hà d’aiutare à nettarle,ſe

ſarà di biſogno,questo è in quanto al baſſo 5 in quanto

all’alto,hauerai penfiero ogni giorno in vſcir da, Prima

di mirare le ſedie, e ſe alcuna vedrai biſognoſa,l’hai da

nettare , e molto ben lauareNell’estate per cauſa delli

pimici , che ſi producono nel legno, l’hai da lauare a1—

meno vna volta la ſettimana con leſciua molto cal

da per dentro, e per ſuora , e per di dentro delli estremi .

doue ſi producono . Hai medeſimamente da raccoglie—

re ogni mattina li pannetti, che staranno per terra, e—;

metterli in vna cesta,ò ſporta,1i quali hai da lauare due

-volte la ſettimana , e l’hai da ſpandere doue non fi em

pino di terra, nè s’imbrattino; eſsendo aſciutti l’hai di

raccogliere nettamente , di maniera che li laſci netti à

quello che ſuccederà nell’officio la ſettimana ſeguente.

Metterai due ceste, ò ſporte appeſe alli pontoni della.,

stanza, ò procurarai ſi faccino due palchetti di tauola,

doue stiano li pannizzuoli netti , e guarda che non..

manchino . Non buttarc trà quelli minutezze inutili,

‘ ma
. o
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ma che poíſino ſerùire có politia,e stendili,e tirali, e n‘ñ

-stiano ſenza eſsere piegati , che mentre più carità farai

e ſarai curioſo nelle coſe humili, tanto più ſarà accetto

-il tuo ſeruitio à Nostro Signore . Il vaſo che hà da stare

iui coll’acqua per lauare le giarre,1’hai da tenere ſempre

prouisto con vn giarretto piccolo netto, ligato iui con

vna cordella per cauar l’acqua, & vn paro di ſcupoli di

[parto ben fatti , e stretti , iui anco appeſi, per sfregare

li bocali , ò giarrette , delli quali , e delli cantari , ha

uerai penſiero che fliano ſempre netti, e l’hai da sfre

gare quando ſarà neceſsario, conarena, e leſciua, e l’hai

da tenere con vn poco di acqua dentro posto doue non

impediſcono,di maniera,‘che non Vi fiano immonditie,

nè cattiuo odore .

Ciaſchedun giorno la mattina , e doppo mangiare

aſiìsterai a ſcopare il Reſettorio ,e portarai li vaſi di ac

qua . Nell’inuerno la metterai nelli bocali della menſa

vn oco prima, che entri la Comunità . Ma nell’estate,

acciò non ſi ſcaldi più di quello che è , non la metterai

inſino che li Religioſi ſiano ſeduti, öc il Prelato habbía

fatto il ſegno . Ciaſchedun Sabbato hauerai penſiero

. di lauare li bocali , li vaſi dell’aceto , e vaſi da bere:: le

menſe le lauarai con leſciua , ö: acqua calda vn giorno

del Sabbato ogni due meſi .

Della maniera che ?hanno dapartar i íiclzgíaſi

fidoi’ìdí Mſi:.

~ /

, -C A P. XL;

. /
- A r ggione .er la quale la Sacrata Religione ſi '

ſehlama Or_ me e , perche in eſsa ſi fanno le coſe

con gran diſcretione, ordine , e concerto , e così non ſi

Peſt

…_ ‘-__ . .—.-2M»

M;
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permette che li _‘giouani , maggiormente in tempo ?il

No'uitiato, eſchino ſuora del Conuento : perche come

i piante nouelle hanno prima da eſsere irrigate , ö: alle

uate con la ſanta dottrina,e diſciplina della Religione;

. quali ſe prima di eſsere instrutti,& informati nelli ſan

ti, e lodeuoli costumi, 6c vſi Religioſi, vſciſſero , non..

ſaprebbero dare l’eſempio che firicerca , acciò quelli

con quali trattaſſero , restafiero edificati , lodando il

Signore . (Bindi è , che fin hora-non ti hauemo

dato forma come ti deui portare , e gouernare prat—

ticando trà gli huomini del ſecolo : li quali conti

nuamente oſseruano li Religioſi , e le lor coſe molto à

minuto , il ſuo andare , parlare , mirare, humilta ,rac—

coglimento, e modestia g Mà hora che già stai auertito

come ti deui. portare nel Conuento in tutte le coſe , e

che hauendo fatto profeſsíone , la Santa Obedienza ti

mandar'à qualche volta ſuora per compagno di alcun

altro Religioſo, ti diremo come in tal caſo ti deui por-

tare in qualſiuoglia luogo,che ti mandarannmö: acciò

capiſci meglio questa dottrina , mira l’eſempio delli

Santi,che per questo ci propone la Santa Chieſa nostra

Madſeae ſopra tutto lfhumiliſsima, e ſantiſsima vita di

Nostro. Signor Giesù- Christo , il quale per farci ſuoi

imitatori, per quel che noi poſsiamo, piglio la nostra.

fiacchezza , inſegnandoci per parole , ö: eſempio dal

principio del‘ſuo naſcimento , inſino alla ſua morte, la

ſua huiniltà, manſuetudine, obedie‘nza, pouertà , e ca

rità; e perche li Religioſi in questo tengono più stretta

obligatione, e più in particolare quelli che profeſsano

piu strettamente la perfettione Euangelica , hai da.‘

,ſapere chela purità dell’anima, e buona coſcienza la..

deui à Dio Nostro Signore, &z; à gli huomini deui il

buon’eſempio , perche con questa fi guadagnano l'am—
 me Pcſ il Cielo, e cosi hai da procurare da douero,quá—

do la Santa Obedienza ti mandi fuora , che le tuxe pa—

ro e,

,a
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role , 6c opere , come ci auuiſa il Signore nel ſuo Sante.

Vangelo, fiano tali che aſcoltandole gli huomini del

Secolo glorifichino il Padre Celeste . Hai da camínare,

parlare,e trattar frà di loro colla medeſima honestàfl)

mortificatione con che camini , e tratti nel Conuento ,

e ti .e stato inſegnato. Sèpre,che hauerai da vſcir ſuora,

prima di vſcire di caſa, ö: al ritorno, prima di far altra

coſa pigliarai la benedittione con molta humiltà dal

tuo Prelato postoti inginocchiato a’ ſuoi piedi , dando

ſempre 121- destra à quello che và per maggiore . Fatto

questo ſenza trattenerti in altra coſa , nè dar conto à
neſsuno, andarai allaſiCappella , e posto inginocchioni

dinanzi i1 Santiſsimo  Sacramento , farai diuotamentc

oratione , ſupplicando il 'Signore , che _difendi il tuo

cuore , indrizzi , e gouerni i tuoi paſsi , di maniera... 

che non mai ſi partino, e ſi diſuijno dalla ſua volontà ,

e ſeruitio . Potrai, ſe ſarai del Coro, auualerti di alcu

ni verſi di D‘auid molto al propoſitozì quali ſi dicono à

Nona, che ſono : Greſms meos dirige ſecundum elaquium

tum” , (7- non domínetur mei omnis iníuflitía . Redimu '

me a‘ calumnfl's hominum , *0t cuflodiam mandata tua 5 6c

altri due dl Terza, che dicono . ./[ucrte oculos meos , ne

-rideant 'nam'tatcm in 'ria ma Wiz-”fica me . Statueſemo

7 tuo elpquz'um tüum in timore tuo . In vſcire dalla Porta

ria , ti ſegnarai, e ſolleuarai il tuo cuore al Signore , 5c

andarai col tuo compagno posto à ſua mano manca.”

e ſe ſarà perſona graue , mai ti hai da mettere vguale,

con eſso , mà con mezzo corpo al ſuo fianco: hai da`—‘

_caminar con filcntio, occupato in alcune buone medi

razioni della vita , e paſsione di NOstro Signor Gicsù

Christo: mà però ſe i1 tuo compagno ti parlerà, l’hai da

riſpondere con humiltà‘, .e poche parole . Nelle caſe.

doue con eſso cntrarai, ancorche eſso parli, e'ſi afietti 3

tu non l’hai da Sfare , ſe non quando eſſo due volte te

l’haucrà comandato , che però deui starti in piedi coi

CRP‘…
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ëappuccio in testa,le braccia raccolte,gli. occhi baſsi, 8c

il cuore à Dio , Mai ti hai da- ſcompagnare dalla pre—

- ſenza del tuo compagno 3 perche li Religioſi hanno da

vſcire vniti , andar vniti , stare vniti , e vniti tornare

'al Conuento . . - - a . .

- Se qualche volta vedrai,che il tuo compagno stà con

alcune perſone graui , trattando coſe d’importanza, ti

ſëostarai vn poco da eſſi , 6L anco quando ti amanda

ranno ſederti , hai da ſcostare vn poco ad vn lato la ſe—

dia , ò ſcanno ,- ſe ti trouaſsi vicino à loro : il che anco

conſiste in buona creanza, che hà da tenere,ö: oſſerua—

re il buon Religioſo in tutti i tempi,e luoghi.Se à caſo,

per eſsere il Cóuento lontano dall’habitato, ò per altra

giusta cauſa mágiarffii `e01 tuo cópagno tra ,pſone ſeco— .

.Meoä`grauità, modestia, e temperanza ,

h r q o' IaÎ’dottrina , che ti ſi è data intorno à come

" ti hai‘da portare', e guidare nella menſa. -Se fuſse caſa..

, di alcuna perſona ricca,ti auuiſo,che non ti curi dell’in

tingoli , che ſuegliano l’appetito , mà della vacca, ò ca—

strato,ò coſa ſomigliáte pigliarai la tua neceſsità có mo—

lari, 

.x—í

7 destia religioſa.D’ogni altra coſa ti astenerai,ó ſolamëte
  

M-.-- - strano; ritroſo , mangiarai qualche

e
`ì clarál 11 restante: " z  pane hai da pigliare tempe

ratamente,di maniera c‘he‘ſiin tutto dijesëpio di Religio

ſo astmente ſenza hipocriſia . Mai hai da bere vino an
 c‘orche te lo diano , e ti preghino ,ì dicendo che non ne

 

__ `ui, impercioche nel Conuento non ſi dà alli giouani:

. trai cercaregvn giarro d’acqua quando hauerai ne—

'Ceſsità, ö: hai daenettarti la bocca col ſaluíetto prima ,

e doppo beuuto . Mangiarai politamente, come ſanto

Religioſo, e così non hauerai neceſisità di nettarti mol
tſie volte 'al ſaluietto le mani.: di ſorte 'che in tutto darai

mostra di Religioſo morigenato : mà quando ti haue

rai da netta re,píglia primo vn bocconcino di pane , öç

p. ‘* A X in

fi.

 do,e dimostrádo,che mangi,1a- -



1 6 z Dcfl’aflruttione, e dottrina

in quello dcflramente trà te , c la menſa ti nettarai , 6:-

appreſso al ſalyietto , che così non lo làſcíarai imbrat— ‘

tato . Quando ti ſederai alla menſa , hai da mettere i]

ſnluietto la metà ſopra di eſsa , e 1a metà ſopra le falde,

quaſi che ti contenti , come pouero, col ſaluietto ſolo ,‘

mentre che nel Conuento non ſimertono mcſali , nè

altre touaglie . La benedittione della menſa , ö: il ren—

dimento di gratie , appartengono ſèmpre al compa' no

maggiore, à te non alttoflhe riſpondere . Il che ſi h da

fare in piedi , ancorche li ſecolari Riano ſeduti . Se if`

camino fuſſe lungo , come mutàrti da vn Conuento a1

\ ' .l’zfltm , ò. coſa ſomigliante , mai hai da cacciar di caſa ,

nè portare Per il camino coſa alcuna da mangiare , an

coxche ſia giorno di diggiuno 3 perche dice iìSign'ore l

. nel Santo Vangelo : Non portate prouiſxone per la~.. '
LW- 9- flrada, e ancorche patiſci qualche coſa per ſuo amore ,

eſso te lo pagarà aſſai compitamente , «Sc ancorché.

- alcuni ti dicano', che questonon oblíga', non fare sti

ma di eſso; perche hauemo da imitare 11 migliore” pih

perfetto : mà tu però non giudicare alcuno , nè hauer

per male ſe vedrai,che altri portano qualche coſa , per—

che ſarà Per loro neceſsità . Guarda che per il camino

non ti diuc‘rtLnè perdi la iodeuole costume di dire Man

tutine à mezza notre lodando il Signore , fare la tu a.;

oratione”, e ſeguíta'rc li tuoi ſanti eſercitij . Ancorche ti

ſia dato buon letto , non ti col'carc in eſso , mentre ti

t-rouí bene di ſalute , mà piglia vna coperta , Se vn ca

pezzale z e ſopra vna taſſa , ò stoía, ò quello, che iui ſi

trouarà ti poſaraí come pouero del Signore , fuggendo

le delicatezza nemiche della limpidezza virginale , e

pura castità : 'mà ſe gíung‘eraí con molta neceſsítà ti

potrai calcare ſopra il letto, ò dentro le co erre, e Ia—-
mattina laſciarai il letto , e robbe steſè , e en compo- 

í’ce a Prima di colcafti, ſe hauerai cr compagno vno di

te maggiore-z. l’hai ;la cercare la cnedietione ínginoe~

; ?-.»m; ‘ - çhioni,

Q
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bi detta, ò di

- ' l 
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>chíoni, dicendo : Bcnedicite . Per recitare Matutino, e

ſe per le neceſsità ineuitabíli del corpo . non eſſendouí

nella stanza c0mmodità,fuſsi astratto ad vſcire ſuora.;

di notte, accenderai vna candela z perloche potrai por

care vna linteríxaſie il compagno non la portaſſe , per

che non eſsendo prattico nella caſa, nó incorri in qual—

che ericolo .La mattina dirai ſubbito Prima , e ſe per

qu che cauſa la differiraí , non farai colatione ſe pai—

ma non la reciti : procura 'di dir ſempre il tuo officio

con attentionc, riuerenza, e diuotione quanto più p0

tra! .

In vſcír di caſa dirai col compagno : Traxiafa in colt

foeäuflw. come ſi dice à Primazancorçhekrùna l’hab—

'xìdll’officios perche la..

e dire. per tua diuotione, acciò il

izzi il tuo camino in ſuo ſeruitio, e ti libe—

 

i tutti i pericoli dell’anima, e corpo ñ Per il “mi”

hai d’anc‘lare vn poco à dietro del compagno , ò innan—

zi , ſe eſso te lo dirà conſilentio , raccomandandoti al

Sígnore,e recitando fra te steſso le tue díuotioní: Ma ſc

il com ` A no .deſidera per ſollieuo del fafiídio‘delviag—

gio,'che qualche camini, parlando alcune coſe' di '

Dio , l’hai d’aſco xiipondcrai con allegrezza ,e

deuotamente , "- … re di parlar coſa, che
non ſia tale , duna ra, che -ì u - `

 

ſpirito edifichi , e muoui il co fl

gnore . Le croc1,che per ll
a

paſſandoui dinanzi, pregando vn ginocchio in

 
 

terra , e dirai :aſd-immas te cbr-fit ,'6'* benediaimus tibi; .

gm‘a per Cruccm tua‘m Sant-“Zam redemìflimmm . ò di,

:ai: Crucem Sanäam fubijt, ere; con la ſua oratione.orafi quzjpra nobis , Bando alcuno ,ti ſalute-‘tà ,ſo …

dira, Deogmias , riſpondere.; tu, Per ſempre; ò con.—-

forme al ſaluto, che ti ſarà ;e ſe tu ſalutami, deui dire

2,

` Laudato ſia noflro Signoií Giesù Chriſto 5 ò come il

n05

.l‘adorarafj `

’Y



1 54 Dell’íflrumane, e Dottrina   nostro'Padre San Franceſco,dice, hauerli reuelat'o il' Si'

gnore, che diceſse , Il Signore vi dia pace. Giunto alla

Terra ,ò Città, ſe-haueraida fermarti iui , primiera’- ;

mente hai d’anda're alla Chieſa à fare oratione , e reni—

dere gratie à nostro Signore per li beneficij,che à te , ël-

à‘tutto i1 mondo hà fatto,e fa, ö: il medeſimo farai paſ—‘

-ſando vicino alla-porta della Chieſa: ſe non hauerai da

fermarti, e ſſe‘la Chieſa steſse ſerrat'apfarai ora‘tione di _

ſuora posto 'conîtutte le dueginocchia‘ìin 'terra . Q1311

do .entrarahät“lçqualſiitgglíaraſa, dirai , ſecondo conſef

glia il Santi} aqgelo , la pace ſia in questa caſa , ò loi 

dato ſi‘a Nöstroìsignor‘e Giesù e con li habita- q

tori di eſsa .attendi ſempre di trattare i, e parlárecoſeìíz. ,
di edificatione . E ſinamente ti hai da portare , 'ſie goſi'ó *ì

uernare di tal maniera ,che , come di ſopra Îi è detto ,

vista la tua h'urníltà , e ſanto mod0 diprocedere gloriz

fichino Dio NostroSignore . ' ' -

Delle qualità di:M "fl-mmie qmfla o!” iui da
i ”Tera Maestro , :di queltanta che hci da

inſegnare a‘ſiioi diſcepoli.

oA P. rx L i. - -

'Volendo N. Signore Giesù Christo Maestro delli

Maestri, e Signore delli Signore , mettere Pietro

 ì :ſuo diſcepolo per Maestro , e Prelato della ſua Chieſa

L52521,- volſe prima eſaminarli dinanzi alli- ſuoi diſcepoli circa

1a carità dimandandolo trè volte ſe lo amaua più,che .-ì

tutti gli altri, acciò foſse noto, quanto perfetto ì, ar

dente hà da eſſer nell’amor Diuino , quello che hà dz:.

eſſere Maestro , e Prelato de gli altri : e per inſegnarci,

che WLBel!? Yi!? ?ST.1213 hà 91.4 @FW eſercitato aritmet

., . - - c e
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che cominci ad addrottinare altri, ſi dico , che Giesù .,15. z ‘

cominciò ad operare,ö: inſegnarezö: in vn altro luogo

dice il medeſimo à ſuoi diſcepoli. Pigliate eſempio da—.'10:1 g.

me, e come mi hauete visto fare,farete voi altri . Da.,

doue vedemo chiaramente che il Prelato,Predicatore,ò

Maestro hà da mettere primo in opera quelche hà da_.

inſegnare per parola:brutta,e mala coſa è,che quello,il

quale hà da inſegnare non ſia priuo, di ciò,che in altro

hà da riprèdere.Quello,che hà da eſſere posto per Mae

stro di quelli che hanno da eſſere perfetti Religioſi de

ue eſſere luce, e forma di elfi 5 così n-ello ſpirituale , ö:

eterno , come nel temporale , e corporale . Li Maestri

eſsendo uali deuono eſſere fortificano , e ſostentano

la Religione , lauorando , e ponendo à perfettione-:

le pietredel ſuo edificio(che ſono quelli che nouamen—

te vengono ad eſſa) col ſuo ſanto eſempio,e dottrinaae

r .

per lo che deuono avanzare tutti gli alçri in carità , 6c

in ogni ſorte di virtù , ö: eſſendo tali cacciaranno

tali diſcepoli, che diuengano buoni Maestri , e quel

lo che edificaranno ſarà ſopra pietra ferma , forte , e)

permanente . Di quà è, che conuiene molto, che ſiano

huomini ſpiritua1i,e Religioſi prudèti,diſcreti,adorna—

ti di tutte le virtù, e finalmëte di vita irreprcnfibile,e li

primi in tutti gli eſercitij ſpirituali , e corporali', del

che hanno di hauei-e intiera ſodisfattione li Superiori ,

che nominano, e constituiſcono Prelati , e Maestri per

instruttione, &I; eſempio delli nuoui Religioſi , elegan—

doli , e ſcegliendoli tali 5 perche vn cieco malamente...

può guidare l’altro.

- m"
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Di quella, che bi da iti/Egna” il Mac/?ra .

" L Maestro tale,corne hauemo dichiarato, ricordan

- doſi di eſſer stato posto da Nostro Signore Giesù

Chisto per eſempio, e guida delli nuoui Religioſi deue

con‘zelo grande, e fcruore di Carità instruire’, ö: inſc

gnarei ſuoi diſcepoli con ogni premura , e diligenza,

eſſendo il primo con elfi nelle coſe ſpirituali , corpora—

li , ‘e temporali a Primi-aumenta na da inſegnare,ch,c

intendinoimplicitamente , ö: eſplicitamente la dottri

na Cattolica della Nostra Santa Madre Chieſa , che

l’habbino à memoria,e poſsino di quella rendere cóton'

6C inſegnarla come veri diſcepoli di N.Si .Giesù Xño.

E perche il Religioſo {enza oratione Epuò dire. due

yolte inox-to : la primaper raggione della ſua prfeflìo—

ne , e l'altra per eſſer prruo di quello,che è ſostentame

to, e vita dell’anima, conuiene molto, come coſa di più

importanza l’inſegni con molta diligenza” díugtione

questo così ſanto eſercitio, conkfim alla dottrina , 6C

ordine,che il Padre Luiggi di Granata,ö: il Sáto Pietro

d’Alcantai-a pongono nelli loro trattati di oratione,di

modo , che lo ſappino à memoria, 6L il Macstroli fac.

-eía render  conto , in che modo la e ſqrçiçano così

'nell’hore dall‘oratione ordinarie, come fu‘ , e

[inſegni ëd eſſer molto deuotj, '7" ›. C di

qualſiuoglia altra virtù , e ;j attenti , e denota

mente l’officio Diuin0,e qxzè Nostra Signotaffi: ad

eſſere in .particolare Riſtori di eſsa , pereheè ca-—

miiîo per ac uistare mòîkä'diuotione, 6t amore del S i

gnorc : l’hà :ia dichiarare le rubriche generali , e parti—

colari del Breuiario , e che s’imparino à memoria il

commune delli Santi, l’officio di Nostra Signora,la rc—

gola, e precetti di eſſa, facendoſeli dare ogni giorno in
i - - let.
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lettione , inſin0,che lo ſappino tutto molto bene , di

chiarandoli come l’hanno da intendere , ö: ofl‘zruare .

Item ;l’ha da dichiarare quel tanto ſi contiene nal ’Pa—

ragrafo Caxtcrum , della dichiaratione di Papa Nicolò

Terzo, che tratta, come ſi hanno da gouernare , e por

tare li nostri Religioſi circa le l'emoſine pecuniarie :

perche non eſi’endo instrutti in eſibſiacilmcnte fariano

contro il precetto della Regola . Finalmente l’hà da...

instruirc nella Santa obedienza , pouertà , Gc humiltà

nel che conſiste la perfettione deila nostra Sacrata Re—

ligione , 6L in tutte le rimanenti cerimonie , e coſe nc—

ccſsarie per eſsere buoni, e sáti Religioſi,e correggerli,

c riprenderli , quando vedrà, che mancano in alcuna.,

coſa di quelle, che', qui ſe l’ínſegnano. Oſierunö: aduer

ta ſçatçngofiëpfitienza nelle riprcnſiom , penitenze , e

traflägli, ò‘k’atrghc della Religione , acciò, come buon

medico , li poſsa aſfistere con rimedio ſaluteuole, e ne

ceſsario,e come amorcuole Padre li fortifichi,ö: animi,

che caminino avanti nella strada delle virtù .Auertaz

quando li riprenderà , che dimostri nel ſuo parlare più

piaceuoiezza, 6c amore, che aſprezza , e ſeuerità, per

che più ſeuero hà da eſsere nel castigo , che nelle paro—

le, per lo che hà da procurare non eſsere repentino’, nè

impetuoſo nel modo di riprendere, e castigare, nè con

fondi li Nouùij, nè molto gli aſſatigh‘i , nè, gli eſaſperi
ſgridandoli , e ſpeſso battendoli per qualſiuoglía defet— ì

tuccio fuor di tempo , ö: hora ; perche cosí ricerca la...

raggione, e diſcretione, 6L il contrario ècontro la dot—

trina delli Santi, e ſpecialmente del SeraficoDottore)

S. Bonauentura , anzi, come ſi è detto , ſe lídeue mo

strare affabile , 6c amoroſo , di maniera, che dalla ſua

mano riceuíno la correttìone , e castigo, come da vero

Padre , e Maestro , deſideroſo di tutto il loro bene , e)

profitto . Per questo conuiene molto,che tra il Guar—

diano, e Maestro vi ſia vniformità nell’oſſeruanza del—

_ .… , , - 1c
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le cerimonie , e coſe, che fi deuono inſegnare in tutto

quello , che in questa dottrina ſe li propone , e che elfi

veggano chiaramente , che vn’isteſsa coſa il Prelato

comanda , ö: il Maestro inſegna , di ſorte, che non ſi

contradicano, nè ſ1 confondino nelli loro officij .

Quanto alle penitenze,che il Superiore imporierà,è

coſa nota, che nè può, nè deue leuarle l’inferiore ſenza

prima conſultarlo con eſso z e quelle che il Maestro co

mandarà, il Guardiano non cosi facilmente le leui, an

corche fiano di coſe leggiere, ſenza communicarle pri

ma col Maestro' ,- ' perche in altro modo li Nouitij per

derebbero il riſpetto, che deuono tenere al Maestro .

‘ Ogni giorno li deue far la lettione nell’hora aſſegnata

nella tauola , alla quale li Cantori hanno d'andare per .

paſſare le lettieniſancorche ſiano Sacerdoti )r& ap

parecchiare tutto 11 neceſsario, che ſi hà da dire-in Co

ro, acciò non vi ſucceda turbatione , nè difetto alcuno

nell’officio Diuino . E fatto questo, resti colli Nouitij

che stanno ſotto il ſuo ammaestramento , e li lega , Se

inſegni l’oratione , e tutto il rimanente ,che aſpetta al

ſuo officio, come ſ1 è detto, e non penſi,che hà ſodísfat—

to con tenerli ſolamente ogni giorno vn’hora di let—

rione , mà oltre quella , in differenti hore ,'e tempi, ſe—

condo ricercarà la neceſsità ; ha da chiamare alla ſua

cella in particolare ciaſcheduno , ö: ammaestrarlo in-,

quello, che lo vedrà diſcomposto , tiene qualche di—

fetto nella mortificatione , ſilentio , compoſitione, e)

vista, nella maniera di andare ,. 6c in tutto il rimanen—

te, che vedrà eſsere neceſsario,e ſpecialmente l’inſegni,

come fi è detto , ad eſser molto diuoti della Madredi

Dio , e recitino ſempre il ſuo officio diuotamcnte , la

corona, e l’indulgenze del Santilsimo Sacramento,co—

sì dentro, come ſuora di caſa . -L'ha` da inſegnare ancora à fare la SachristiaÎ, Ho—

Ric, cucina, officij di vmiltà, barberia, ſartoria”, infer

maria,
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Per allenam- li Nouìn‘j‘.Cap.XLi . o i6',

ináría‘; 6c in tëpo d’ammalati andarà có i ſuoi diſcepoli

à: far li letti,e nettarli li cantari;finalme nte tutti gli of

ficij ,che appartengono al ſeruitio del Conuento ,di

maniera,che quando profe {ſino non ignorino le c0

ſe, che di raggione tutti deuono ſapere . L'inſe—

gni ancora come ſi hanno da ſpogliare, e farſi la diſcr—

'plina in Communità , come , & m qual’hora ſi deuono ‘

confeſsare 5 e li giorni della communione hà da fare.

con eſſi , e li rimanenti , cheîstanno ſotto‘la ſua cura,

la diſciplina in Coro :e quando nó ſi ſarà detto l’officio

di Nostra Signora , lo dirà colli ſuoi Diſcepoli nel

medeſimo Coro, doppò finita l’hora di oratione, doue

l’inſegnarà il modo di raccomandare l’Antifone,dire le

lettioni,incomín‘çiar li Salmi, e come ſi häno da inchi-z.

nare,e voltare;come (quando ſaráno Cantori,nel finire-

dell’vltima coſa dell’hora vltima che lì dice in Coro ,

come è il Benedícamus Domino di Veſpera , e Landes , e

Reſponſorij breui di ciaſcheduna hora vltima , ci ò

è,ſe ſi dice Prima, e Terza, à Terza, &C.öl à Compieta

detto il verſo dell’Antifona di Nostra Signora; nell’of—

ficio de Defonti, detto Kequíeſmt in pace ; nella Meſsa

,detto l’ vltimo .Agnughauendo fatta l’inchinatione or

dinaria al Santiſsimo Sacramento) ſ1 hanno da voltare

l’vno all’altro,e farſi vna mediocre inchinatione, qua

ſi licentiandoſi per andare à loro luoghi. La medeſima

ceremonia hanno da fare detto l’Jtllelui-z . Auerta il

Maestro che ſe bene il Conuento non ſia di Nouitiato,

-hà da fare tutto quello , che quì ſe l’auiſa, cpn quelli

che stanno ſotto la ſua mano.
, .
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l 70 Dell’iflruttîohl‘, è domina--

- Ann- giacenti di alcun': caſe in Artìcol-ir::

C A P. XLll.

NEI Capitolo decimo ſi diſs'c il modo, che fi hà da

tenere nel riccuere la Sacrata Communionc ,

quando li Religioſi 'ſono sì pochi, che commo—

damcnte ſi poi’sono communicare v‘níti : má cſsendo

molti,tutti à páro da due in due per ſuo ordine , li più

gioxx-ani primo vanno innanzi , inſino entrare alla

Cappelhj, e giungono al primo gradino , 6c iui in due

file proſh-ati digoflo il Confiteor, c finito il Sacerdote di'

dire, miſere-:mr tm', (Fc. col corpo dritto, l'occhi baſſi ,

c 1c mani composte, ſe ſarà Meſſa ſollenne, nella quale

vi ſono dite Accolitiz giungeranno li dna, primi à com— .

sto di baſſo ñ

 al mento , eli occhi amoroſamente nel S tlſslmo Sar

municarſi , e tenendo il panno inn

cramento,per quanto maggiormente po-ſsono,diranno

col cuore, e con la bocca , Domine nonſum digaus ſola—

mente vna volta, appreſso riceucranno Nostro Signa -`

rc con íl’maggior amore,c riucrenza,che li ſarà poſſibi—

le, e ſcostandoſi li due Accolíti, già communicati , cia'—

fcheduno al ſuo lìato tirino lc punte del panno _, dando

1uogo,acciò li rimancnti-giunganoda due , m duo.,

incominciando li più antichi , che stanno nell’vl ti—

mo luogo, quali vniti ſi hanno da Icuare con Paſeo ho- , —

nesto , e molto composti, paſsare Per dentro la fila del—

l’altri, vniti hanno da ſafllir li gradmùmetterſi ingcnoc- ‘

chioni , e doppò di hauer riccuto il Santiſſimo Sacra—

mento , e pigliata la purificationc , vniti ſi hanno da

alzare , c fare vna profonda inchinatione , ſcendere li

gradinifl, e torn-apc ai nicdçſimo luogo , donc stauÎ x110 ,

‘ c e —
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,Parallel-are la Naunq'. ſdP.XL Il. '17 x

e della medeſima maniera , e per il medeſimo ordine ſi

hanno da communicare li rimanèti,e ſe li vltimi resta—

ranno in trè ſaliranno vniti . Mà, ſe nella Meſsa non.

vi ſarà più di vno Accolito , communicherà in mezzo

delli due primi, che giungono , e questi ſi ſcoflaranno

alli due lati , e tiraranno il panno come ſi è detto , e

l’Accolito pigliarà il vaſo , e ſ1 fermata ad vn lato per

dare la purificatione all’altri : e ſe. li vltimi resteranno

trè , ſaliranno anco vniti. Finíta la communione tut—

ti prostrati riceueraranno la benedíttione dal Sacerdo

te,e leuandoſi in piedi in vno, cioè tutti vniti , e fatta

profonda inchinatione , con li occhi baſsi , ö: in tutto

composti ritornaranno nel Coro per l’ordine,che vſci

rono ; e finita la eſsa fi fel-marano iui rendendo le

grati: àNostro Signore , per quel tanto particolar be

neiìeio di eſserſegli communicati, inſino, che iuonino :ì

mangiare, ò l’obedíenza li comandi altra coſa. . .

-Della dí/Éa'plina commune.

La diſciplina ordinaria della Communitàfl nrecöl ì

do diſpongono ſe ordinationi della Prouincia ,

tutti 11 giorni che nonſono Doppii,ò feste di Pre

eetto nel Coro, ſe vi capono tutti , e quelli, che non vi

capono eſcono al Dormitorio vicino alla porta del

medeſimo Coro, in questa forma. Doppò Matutino, ò

Compieta,ſecondo il tempo, finita la lettione, il Cam

Panaro ſuona alla diſciplina, e qllophe tiene peſo del—

la lampana la deue ſmorzare, ò tener co rta, e con la

luccrna nella mano fi mette alla porta el Coro, e tut— -

ti in piedi ſenza mantello , e colle diſcipline in mano

posti in ordine, e ſcoflati quanto basta , che l’vno non

impediſca l’altro , aſpettano che il Prelato facci il ſe

gno, e fatto cuopre la. luce, ò la caccia fuori; 6c il Pre—

Y *a lato
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' 'mus deuotìonisſunſemper exemplaſeóîari, a* afl'ìdua einſ
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172. Dell‘tflruttiom, e dottrina

'lato comincia il Salmo Miſerere, e lo diconoà verſi, eſ

Lſo ſolo vno,e tutto il Coro vn’altro: appreſſo Deprofum

'dis-,poi l’Antifona,Cbri/iurfa&ur eflpro nobis obedië's v]

*-q‘ìnd `mortem,mortem autem crudi-,propter quod, eb* Deus

exaltauit illum, É* dona uit illi nomen , quod eflſuper om

- nenomenflrt in nomine Ieſu omne'genu fleäutur Celcflium,

terreflriumÒ‘inflrnoÌ-umó* omnis lingua cöfiteatm-,qu‘ia

" Dominus nofler Iijus Cbriflus in gloria efl Dci 'Pan-is. Kyríe‘ Eleyſon, Chi-;ſie Éîeyſomlgyrie Eleyſon. 'Pater Nofler. Ver]. ij”

',Et nenor induca; in tentutionem. Kefised libera nos d ma- -

.lo. Ve‘rf. Diſciplina paris noflmſuper eum. Re]. Cuius lino—

*re ſanutiſumus . Ver]. Orapro nobis Sam-7a Dei Genítrix.

'Ke-LV:: digni efficiamurpromzfflonibus Christi:. Ver/:Signa

fli Domine Seruum tuum Franciſcum . Re]. Signis &edem—

ptionis noflm . Ver]. Fiat 'Pax in virtute tua . Keſ, E:

abundantía in turríbus tuis. Vei-[JA porta inferLReflEÎ-ue

Domine animas eorum . Ver]. &quiz-*ſcout inpeee, Keſp.

.Amen. Ver]. Domine exaudiK’FcJìefiEt‘clamor meus,e’y—c.

Ver/.Dominus Vobiſcumlçeſpü" -wing-'rifi- tuo. Oremus.

Rieſpice queſuffius Domine ſuper hunt 7  i  m tuam , pro
gun Dominus' Nofler Iefus Cbrſ ì ' - itauit manibu:

"muli noeentium, c9"- Crueisſubö'ë "tormentum . Di Nostra

'- çsignora; Concede- nor .famulos tuo: , ò altra ſecondo il

- em  7 Deus qui mira Crucis myfleriu în Beato Franciſco

[FE-ore tuo multiformiter demonflraflí , dd nobis que-fu

 

 

wíem Crucis meditntiqne muníri . Deus è quo Sanéîu deficie—

Wf rin,@-e.Fidelium De r, @aqui viuis, e?" regna; in ſet›cul::

jzye*eulorumjìefputmenz VerfZGlqfíoſ-í ’Paflio Domini Noflri

; ,He-ſu Chrzfli perdura::;10: adgaudíäîaradyfilteſ. .Amem.

‘~ Et appreſſo il Prelato, ſe-Vi è-alçuna neceſſità partico

;- lare ,- raccoman‘ ' n 'Paternoſter -, e finito,›:fdarà vna-—.

 

î i palmata, che ſa …lTe-gno-,acciò tutti ſi coprino , ö: il

‘ - Campaniero ſcuo'fare  la luce, e tutti entranon~ elCoroà

'-'Îëëlîorëtxonéç al , " ""ì
F
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’":Li‘trè giorni della Settimana Santa, la diſciplina

‘ ſi fi per quest’ordine . Se li Religioſi non capono nel

Coro, vadino la metà di eſſi alla Cappella , ö: il porti

naro cauerà fuori la gente, e ferrara có la chiaue la pa?

laustrata: il Prelato comincia il Salmo Mxſerm-,in tuo—

no baſso , e deuoto , eLJ’aiuta il Coro , riſpondendo

juelli di baſſo à vicenda, finito {enza Gloria 'Patri,á—c.

icono il Salmo Deprofimdis . Antifona Chriflmfizfíus

eſt pronobís, e”. finita ceſsa la diſciplina , e tutti in ſe

creto dicono il Pater nofler, ö: il Prelato dice l’oratione ,
- Rt’ſpice queſt-;mm Dſiomímzſienza che alcuno ſi batta:fini— -

ta l’oratione ſi battono tutti in filentio per vno [patio

di vn Mzſerere letto. Apprcſso incomincia il Prelato la

ſeconda volta il Miſerere nel medeſimo tuono , e ſi dice

à vicenda come la prima volta col Salmo Deprofundis ,

o altro del Graduale. Antifona Cbrzflus faſius efl , 6c il

'Pater nofler, ö: orationexeſsa la diſciplina, 6c a.ppreſso

in ſilentio ſi battono per {patio di vn‘altro ?fliſerere

]etto,come la prima volta , e per il mededeſimo ordine

ſ1 fa la terza , e finita il Prelato farà ſegno dando vna

battuta di mani, e tutti ſ1 cuoprono.

DellaKalmd-s »e214 Vigili- 4; Wan-ze;

A kalenda , che fi costuma dirſi nella Vigilia. di

Natale, fi dirà ſempre ad hora di Prima,ſueglian-

do in quel giorno alle cinque: & innanzi, che en-

trino à Prima,il Sachristano hà da tenere in mezzo del

Corofleſo vn tapetoj, ö: ad vn lato del Coro il lettori

no adorno di qualche panno: detta l’Antifona di Pri—

. .ma , lo metterà ſopra il tapeto nel mezzo dinanzi al

. Leggio. Mentre fi dice Prima ſi veste quello, che hà da

pronunciar la kalenda’, da Diacono ,, Camice , stola ,

. manipolo di color bianco, e due Accoliti con rocchet—

ti,



1 7 4 Dell’mmm-mc, e domina

ti, vno, che porti la Croce innanzi, e l’altro l’inccnſiel

ro colla nauetta dietro di eſso , ö: appreſso quello, che

hà da dire la kalenda con il libro nelle mani inuolto in

vn velo, e posto Quanti il petto , e così entreranno nel

Coro, eſatta profonda inchinatione al Santiſsimo Sa

cramento , quello , che porta la Croce li metterà alla

mano ſinistra di quello, che dice la Kalenda , e quello

dell’incenſo alla dritta : due delli più giouani hanno "

da tenere due candele alli due lati del let-torino , riuol—

ta la faccia l’vno verſo l’altro : appreſso quello,che hà -

da pronunciare mette il martirologio ſopra il lettori

no, e piglia l’incenſiero, e la nauetta da mano dell’Ac—

colito, e la preſenta ingenocclüoni al Prelato, dicendo

Benedícítc , il quale benedice l’inccnſo , e lo mette nel—

l’incenſiero : qucllo,che hà da pronunciare la Kalenda

fi leua, e tornato al lettorino incenſa tnè volte il libro,

e dato l’incenſiero all‘Accolito , vnite le mani innanzi

al petto, conforme fi fà' quam@ ſi dice 1’Euange1i0,in

comincia à dire la kalenda in tuono haſso , . 6t. innanzi
che s’incomincia tutti li Religiofihſianno da stare ri—

uoltati gli vni à gli altri ſenzgzxiltelli,e nó'ſe interm

ráno à mettere inſinoffihgíläiäetto il Capitolo : in arri

uare à quelle_ parolerzflëihleem Iudmalza vn poco più i
ì la voce ,"öcnvn’aluöìpoco più quando dice , Natiuitas

Wifi--Nostri Iefii Cbrzfiiſecundum carne”; , incluſiuè, ö!

appreſso torna à continu‘arla -nel medeſimo tuon‘o,che

s’incominciò : li-Religioſi nel quelle paro—

le, In Betbleem Iudx , inſino Nat’íñífái’ Domini Noflri Ieſu

Clan/ii ſmmdum mmcm , ſi‘pçaflrano ſopra la terra in
rendimento di gratie ,  eMoìſcimcnto di s.1 gran be— -‘

vnefieio , e memoria edí ,eritprofonda humiltài , come r _~

fil quella del vestirſi Dio dell’habíto della no ra mor— -

’ gìtalità. (Dello che pronuncia la kalenda ,li Accoli‘zi, e

quelli, che tengono le candele ſi stanno fermi , come litrouano ,  il Prclat ſeguita dicendo ?gatto-ſu ,' ch'a.

., , r' col t
i ‘ I'.‘ ;4,2 ..F-:Zî?
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col rimanente in tuono baſso: detta ?oratione , quello

che ha detta la kalenda, dice nel medeſimo tuono , nel

quale la diſse,Iube Domine benedirere,e mentre il Prela—

to li dà la benedittione starà humiliato profondamen—

te , ö: appreſso dice il Capitolo di Nona di quel gior

no: Finita,e fatta profonda inchinatione al Santiſſimo

Sacramento vnitamente colli Accoliti , 6c vn’altra

mediocre al Prelato , ritornano alla Sachristia per

qucll’ordine,che partirono, e breucmenteſ gliandoli

ritornano ſubbito al ſermone , nel mentre i dice Terza

letta nel Coro”, e finita , il Predicatore piglia la bene

dettionc dal Prelato, e s’incomincia il ſermone .

Benedetta .

A Benedetta ſi dice per ordinatione della Provin

cia 'tutti li Venerdì dell’anno , doppò Compieta,

quando non ſeguita festa Doppia. Il Cantore maggio

re hà da tenere ſegnato : e nel fine della Compieta det—

toil Credo, eſcono li due Cantori in mezzo del Coro, e

. fatta vna profonda inchinatione, vniti raccomandano

?Antifona Benediä‘a :ù al Hedomgdariof, detta,intuo—

nano il Salmo Domine Dominus Nofler , ö: il tutto ſi E!

come Doppio , eccetto, che le Antifone non ſe rado —

piano. Finita l’vltima , li due Cantori dicono il ve o

Dzfluſa cſi grafia , il quale ſi dice in tutti i tempi , e nel

Paſcale ſi aggiunge .Alleluía , eli trè Salmi {i dicono

ſotto la prima 'Antifa ., aggiungendo .ditemi-1,6: an—

- co nel fine delli Reſpe orij: il Cantore maggiore dice

la prima lettione , e mentre il min'  dice la {è—

conda, il maggiore raccomanda il verſo a quattro Re

ligioſi delli piu antichi , due per ciaſchedun Coro ,I in-’

cominciando dall’Hcdomadario, dicendo à ciaſchedu—

no, Verſus ad honorem Virginia Marie, ël à tutti li rima?, '

nen-f

\
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nenti ſolamente ;Ad honorem Virginia-:Maria , facendo i .i

ciaſcheduno vna mediocre riuerenza , e leuati li man

telli eſcono tutti --al Leggio : e li quattro incominciano

il Reſponſorio, O-Glarioſa Domina, più alto, stando tut

ti- gli altri inchinati‘ profondamente ; appreſso ſi driz.-.

zano, e proſiegono con eſſi, inſino al verſo, qual dico—j

no ſolamente li quattro , e finito d’intonaretutto il

Reſponſorio, tutti fanno profonda inchi natiene al Sá

tiſsimo Sacramento , 5L .vna mediocre li quattro gli

vni verſo gli altri,e ritornano al luoco loro . L’Hedo

madario raccomanda la benedettione ad vno del ſuo ‘

Coro, ö: eſſo dice in tuono più baſso la terza lettione ;

'finita,il Cantore maggiore , incomincia Conceptio tua ,

letta : Nell’Aduento fi dicono le lettioni , 6c il primo

Reſponſorio del medeſimo tempo , ö: il ſecondo ò Glo

rioſa Domina, come già è detto. -

- Item, ſi auerte che quando s’incomincia , .e ſi ripete

`l’Antifona,Salmo,verſo,ò -'Reſp.e quádo ſi dice il Capi

{ulo,ò oratione nó ſi faccia alcuni-umore, nè toſsendo,

'nè ſputando, nè voltádoil Leggipznèjin altra maniera,

perche impediſce l’aſcoltançjíëta’ttentione del _Coro , e

non ſispercepiſce .quelioflhë s’mconuncia , Ò dice , 5L è

- can-ola ſanta d, - a di S.Bonauentura,e così qualſi

. 'uoglía coſa ſimil non ſi potendo ſcuſare)ſi facciane'fla

pauſa' , ſe è coſa bre-ue , e ſe nò , eſca ſubbito’fuora-—J :

.quello che dice alcuna coſa del ſopradetto , mentre ſ1

fa ualche rumore stia quieto, ö: in filentio,inſino,che

› p -si, eſubbito torni à dire,  aqciò‘tutti l’intendano.

Item, quando ſi, dice offië'ëestraordinario , che non

. ſi ſanno l’Antifone, ò ſi dic ' o -in qualche libro picco

lo,non le dicano all’infretta,perche vno impediſce l'al

tro, :Se èdiisordine , ſmà deuono in tal caſo dirle ſola

mente li due Cantori poſatamente ,  ö: in voce chiara ,

-..tutti gli-;altri aſcoltino attenti , ele dicano ogni vno

trà ſe steiso. . ~'

Item
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1mm, li veli della geloſia del Coro háno da stare ca—

lati in ogni tempo , ſaluo nella Meſſa maggiore da che

ſi è detto l’offertorio, inſino finito l’oígnm Dei, 8t alla

renouatione del Santiſsimo Sacramètozdel che deuono

hauer penſiero l’vltimi Religioſi di ciaſcedun Coro, 6L

vn’altro nel medeſimo tempo và à ſerrare la finestra.-

quando li alzano, 6c aprirla quando li calano: di ſorte

che ſempre ,che la finestra starà aperta , stiano calati li

.veli.

Dclſùcglinre a` Mannino.

Tem aMatutino ſi hà da ſuegliare in questa manie—

ra: hauendo à ſuo tempo ſonata la Campana , ,che

ſarà puntualmente in ſonar la mezza notte , andan

do ſonando la troccola ti metterai in mezzo la Cro

ciera del Dormitorio, e laſciando di far rumore , dirai

in tuono humile, e deuoto. Laudato ſia Nostro Signor

Giesù Christo,e la ſua Santiſsima Madre concetta ſen

za peccato originale, à Matutino,fratelli,à lodare il Si-

gnorc: detto questo proſeguirai per il Dormitorio , ſo

ſonando la troccola , e dádo con quella due colpi nella

porta di ciaſchedmia cella, dirai,lodato ſia Nostro Sig.

Giesù Christo , e la ſua benedetta Madre deuotamen—

te, ſenza intonarlozc riſpondendoti quello,che stà den—

tro, dirai à Matutino,fratello,à lodato il Signore . Se)

non ti riſponderà, darai due altri colpi, e ſe uesto non

basta aprirai la cella,& entrar-ai dentro 'à ve ere ſe tie

ne qualche biſogno. Se alcuno cercata 'licenza per non

andare à Mattutino, la cercai-ai à ſuo nome al Prelato ,

acciò eſso diſponga quelche conuiene: mà ſe alcuno

doppò di hauere ſonato ad incominciar Matutino ,

Vedrai , che manca in Choro ſenza hauer cercato

licenza , hai da vſcire à chiamarlo , perche ol

Z tra



- gloriadiDio, della ſua Santiffirna_ Madre

ìÎy 8 Dcll’iflriu‘ÎÌioZÎ* ;E dottrina

trad’eíſer tuo officio, li farai carità in ſu‘eglia'rloflc'ciò'

- unitamente co gli altri ſi occupi in quella hora nelle»

diuino lodi .. Il modo, che fi hà da tenere nel ſuonare à

Matutinoflosi nelle feste Doppie,come nelli rimanenti -

giorni per  ſuo ordiné‘flà notato nell’o'fficio del Cam

paniero .

LL FIN E.- ,g

. arimdcl Nostro Serafico Patriarca,

- î g del Santo Pietro_ di Alcanta‘ra.



I N D I C E - - .
DE’ CAPiTOLL

Che ſicontengono in questo libro.

PRIMA PARTE. 7

I quel che ſi dcucfare, prima d’ogni-:lira coſt

D;g7- íuelli, che vengono ci cercar l’habilo. Capi:.

.Di come il Nouitio Im' da cercar l’habito. Cap. 2,.

01.2. .
.Aìzfij‘o per quello, che *vien: ai cercar l’babito . Cap.; . foLó.

In che modo il Nouitiofi dm: apparecchi-irc per l’offlcio dal* q

uma. ſup.4.. _ _ - foLs.

Come lì deu: portareillielxgzoſa nclç’oro , e ncll’offìcio di.

uino . Cap.5 foLxz.

Come s’hd da portar il Religioſo nella Cella. (ſup.6. fa!. | 6.

Come [i dem' portar il Religioſo nel andare per il Cemento:P

Capa. ""- _ foLzI.

Come il" Religiojb ha‘ da oflèruarc itfilentío in tuttii tempi .

C:19.8. "WL—‘f ì ` ſolari.

Came il Religioſo deus fioprire ilſuo Core alſuo Prelato , ò

,Mae/ira. Cap@- ful. a7.

Came il Relzgiofl s'hà da corſe-”Maccommon:car-9.0412. I e . z

ol. 29.

Grim- s’ha‘ da portare il Religioſo nel Depmfumfis, e nel Rc.

fettoria. Cap.t I. [01.3 5. A

Come {bano diſparcccbíare le menfè nel .Referrei-immy. I 2.
01.4- I o .i i

60;:: s’bamzo da dirle colpe. Cap. 1 3. fol.'4.1..’
çgmç s’hmno giafarg  le penitcnze- Capa-1.. ' ì~ f01.47. -
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ludica* dc'. Cäjaícoli .

Come s’bá da portare d Religioſo nell-fatica, d' eſa-”Ud

corpordc. Cap. r5. -x fois 7+.

,Della-ſanta Qbcdìenza, che deue oſſa-rum il Krllgìoſo. Cap..

1 ó. fa!. 5 s .

.Della Santa Ponem. , che deue QUE-mare il Rcltzgiofb . Cap.

1 7. foLóo.

.Della pura caflím‘ del buon Religioſo. Gap. I 8. fel-.63.

.Dell’o›-atía› ze, e Pfljſeueranza nella virtùzCap. 19. [of-@33'

SECONDA PARTE'.

é L x-

Ell’Hcdomadarío. Cap.zo. fol.7o..Dell’oflícío dell’Accolito . 0412.2 LJ fol.79.

.Dell’oflîcío delli Cantori. 0412.22. ' - foLgl. …

Dell’offícío del Lettore. Cap. 23- fol, too.

.Dcl modo , e del quando s’banno doſare le íncbinano m' pro

fonde. 0412.24. foLIo3. -

.Delle incbinationi mediocri . Cap. 25. ſol. Ios.

,Del quandofi deüe inginocchiare il Religioſo . C412.26. fo!.

I 06. - ' ‘

;Del quando fi deue poflrare , e baciare in terra . (7412.27.

fol. I IO.

',Del quando ”Religioſi hanno dafldreſeduti , ò in piedi , ò

-yoltatiall’Altare, ò gl’vm' verſb all’altri . 0117.28. fo!.

1 I x.

',Del quandogli Religioſi deuonoflarejènza Montello . Cap.

29- foLI x4.

'.Dcll’offìtío del Sacri/inno. (7411.30. fol. 1 I 6.

Dell’oflîcio del Campana”, e dalla Lampana . Cap.31.

fol. I 26.
.Dellìoflício dell’irfermíem Cap. 3 z. fol. x 3 2.

.Dell‘oflicio del Porlimzro. Cap. 3 3. foLI 34.

.Dell’oflîcío-del Cannouaío. Cap.34. fam-1.!. 'ſi

Dcll’officio del Foraflerario, e Hoſpitaliero. Cap. 3 5.f. [43.

.Dell’oflîcio del_ Sarto”: , the hd penſiero dell'babiti ,Ze-’ſo

… … … … de



Che ſi coſiiëngoiío ì questo libro?

della Barberin- Cap.3 6. ’ fo!. 1’452

'.Dcll’officío del Corinaro. (7412.37. fo!. 148.

.Dell’ oſſido dell’11'ortolano. Cap.38. ſol. x ;3.

'Dell’ofiîeío dell’Humiltd. Cap.; 9- foLr 56.

,Delld maniera , che s’banno da portanti Religioſi ”aridi

mfi‘z. Cap.4.o. ol. t 58.

’Delle qualità, che hci d’hauerc quello', che bd da eſſere Mae.

flro, e di quel tanto , the lui da inſegnared ſuoi .Diſta-poli.

0417.41. f0L164..

'Anucrtímenti d'alcune coſc- inparticolare. 0417.42. ſol. 170.

Della diſciplina commune.
. r 7 r.

.Della Ix’alenda nella Vigilia di Natale. fol.17 z.

Benedetta. ſol.: 75.

.Dclſuegliarefi Maurizio. 01.17%

!Î— NNE PELLîPNDèÉëz



.Os'infiraſcriptiíuſſu Reáerendiiiími

v ‘ P.Fr.F ranciſci Antonij'de Turricci

la Ordinis Minor. ſitífliorís Obſcruantiae

Ciſmonrana:- familiç Commiièarij Generali's,

vidimus , ac diligente: collationauimus Tra

éìatum : Della Dottrina , e modo di allen-ar [i

'Noniflf .ſc-alzi della Kijflrm di .m Pietro

d’eAlmmm-a tradotta culti-mmm” dal Spa

gnolo mfl’írliama italiano , ö: inuenimus ip

ſam traduéìioncm dc verbo ad verbum eſſo
accuratè faótam,ac inter iſie omninò concorf

dcm.- Ncap. idibue Iunij 16—69. '

Fr. Bard/dome”: de Immacolata Cammina

à Pcfloram .
'

Bacaro!” de Sam': Vulncrióus

è Finali.
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